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Le tasse ingiuste 
dell’Università 


PAOLO LEON 


L J aumento delle tasse universitarie messo in 
opera dall'Università «La Sapienza* di Ro¬ 
ma - di circa il 30-40% all'anno - non può 
passare come si trattasse di ordinaria am- 
ministrazione. o come un esito inevitabile e 
obbligato. Non si conoscono i criteri che 
stanno dietro questa decisione. Non solo il pubblico 
non ne è stato informato: ma nemmeno gli studenti. 
Ora, un aumento di tariffa, da parte di chi offre un servi¬ 
zio pubblico, deve rispondere a regole stabilite prima 
dell aumento. Non puO essere effettuato senza una lo¬ 
gica. e deve essere commisurato a qualcosa: o all’au¬ 
mento del costo della vita, o all'aumento dei costi 
(marginali o medi), o all'aumento della disponibilità a 
pagare degli utenti.. 

Né il costo della vita né il costo marginale dell'Uni¬ 
versità, né il reddito medio degli utenti dell'Università e 
delle loro famiglie sono lontanamente aumentati come 
le tasse alla «Sapienza». Ne segue che non siamo di 
fronte ad un aumento di tariffa, ma ad un nuovo regime 
di tasse. Non è stato chiarito dal Consiglio d'ammini¬ 
strazione quale regime di tasse universitarie sia da 
adottare: né mi risulta che l'argomento sia stato discus¬ 
so in modo esplicito a livello di governo o di Conferen¬ 
za dei Rettori. „ 

È vero che la gran massa degli studenti universitari 
appartiene ai ceti medi ed è anche vero che sussidiare 
redditi medi non è necessariamente equo. Tuttavia, se 
una tariffa bassa e fortemente sussidiata è in vigore da 
lungo tempo, non la si può alterare completamente 
senza mettere in dubbio tutti gli aspetti che la legano al 
resto dell’economia, e quindi senza tener conto delle 
retroazioni. Tipiche retroazioni, nel caso delle tasse 
universitarie, si vedono dal lato della pressione fiscale 
e dal Iato delle relazioni industriali. Un forte aumento 
delle tasse universitarie è percepito dalle famiglie co- 
| me un aumento dell'imposta complessiva: ma esistono 
classi di contribuenti e parti di territorio dove la pres- 
I sione fiscale e contributiva è già insopportabile (è su¬ 
periore al 50% del reddito) e dove si manifestano segni 
di rivolta fiscale. . ■, • _ \ . . , , 

I l Consiglio d’amministrazione deve esptici- 
, . tare icnteri della sua decisione, perché altri¬ 

menti corre il rischio di esporsi ad accuse 
1 ' non giustificate. Come quella, favorita da al- 
•mm cuni componenti il corpo accademico ita¬ 
liano. per la quale le tasse universitarie pos¬ 
sono essere lo strumento per razionare le iscrizioni: più 
alte le tasse, minore è il numero delle famiglie che si 
possono permettere di parcheggiare i figli all’Universi¬ 
tà. Ma io non penso che il Consiglio d'amministrazione 
della «Sapienza» ritenga di voler selezionare la futura 
classe dirigente sulla base del censo. 

Alla ricerca dei criteri che hanno consigliato l'au¬ 
mento. qualche studente si è chiesto se l'Università 
non volesse verificare l'intensità della reazione studen- 
, tesca: se questa fosse violenta e irresponsabile, come è 
già accaduto in un caso, o fosse rassegnata e opportu- 
I nistica, il Consiglio d'amministrazione potrebbe veder 
moltiplicata la propria autorità e il potere di decisione. 
Una tale nequizia non mi sembra caratterizzi alcun 
Consiglio d’amministrazione delle università italiane: 
ma, di nuovo, si tratta di sospetti dovuti a insufficiente 
trasparenza. ■, - , . • 

Gli studenti, in realtà, insistono su un criterio di 
scambio: ad un aumento di tasse, che superi l'aumen¬ 
to del costo della vita, deve corrispondere un aumento 
dei servizi. Un miglioramento qualitativo e/o quantita¬ 
tivo dei servizi, infatti, ha la stessa natura di un aumen¬ 
to di utilità (di reddito) per gli utenti, e puòcompensa- 
i re in tutto o in parte il peso delle maggiori tasse. Se è 
I vero che la «Sapienza» sta istituendo alcuni nuovi servi¬ 
zi, tuttavia la gran massa degli studenti non ne è benefi¬ 
cata: cosi, il miglioramento rischia di generare perfino 
maggiore squilibrio e disparità di trattamento. 

' Davanti agli studenti della «Rete di sinistra», mi sono 
spinto a dire che l’aumento delle tasse era quasi «un 
furto»; una metafora sbagliata e me ne scuso con il 
Consiglio d'amministrazione della «Sapienza» e con il 
rettore. Ma resto convinto che una decisione come 
questa, non assistita da regole o criteri espliciti, è una 
■ forma di arbitrio, e temo che, con decisioni arbitrarie. 

I si finisca per svalutare il significato da attribuire all'au¬ 
tonomia dell'Università: autonomia vuol dire potere 
ma anche responsabilità, trasparenza e contestabilità. 


Il presidente a ruota libera contro Achille Occhetto, Giorgio La Malfa e Antonio Gava 
Sgomento e proteste in tutti i partiti. Anche la De lo richiama a costumi più civili ' 

Attacco isterico 

Cossiga batte ogni record di insulti 


’ l* 

9T "*!8|§, 


Palermo, brucia Un grande incendio ha disu- 

., _, • trutto un'ala di palazzo Gan- 

PaldZZO Clangi gi (nella foto), costruzione 

Salva la sala vggg ****^ ; 

degli specchi pardo, girato da Luchmo Vi- “ 

sconti. 11 tempestivo inter- : 
^vento dei vigili del fuoco ha ' 
impedito che le fiamme nu- 
.scissero ad aggredire anche la parte nobile del palazzo, do¬ 
ve sono conservati veri e propri tesori settecenteschi. A sca¬ 
tenare le fiamme è stato probabilmente un corto circuito, 
ma non é ancora esclusa la matnee dolosa. a pagina “7 


Non ce la fa Cossiga a sopportare i tempi lunghi che 
la stessa maggioranza, per favorirlo, impone al pro¬ 
cedimento suH'impeachment. Tant’è che si abban¬ 
dona agli insulti di stato. Contro Occhetto: «È uno 
zombie con i baffi». Contro Gava: «Un grazie da par¬ 
te del Pds vai bene un dolore dato a un amico». Con¬ 
tro La Malfa: «Sputa ne! piatto in cui ha mangiato». 
Ed è solo l’anticipo dei «comizi» prossimi venturi. 


PASQUALE CASCELLA 


MI ROMA Insulti di stato. 
Contro Occhetto, il de Gava c il ' 
repubblicano La Malfa. Persi¬ 
no per il liberale Altissimo. 
Cossiga blocca per quasi un'o¬ 
ra una manifestazione in ncor- 
do di Pranco Piga, per vendi¬ 
carsi. insinuare e minacciare. 
Ma è soltanto un assaggio dei 
«comizi» che sarà -costretto», 
dice lui, a fare durante la cam¬ 
pagna elettorale. Dunque. Oc¬ 
chetto sarebbe «uno zombie 
con i baffi, un poveruomo». 
Contro il quale, però, il presi¬ 
dente è pronto a mobilitare 
tutti i mezzi a sua disposizione: 
«Se il Pds mi attaccherà con le 
solite baggianate di Gladio, del . 
piano Solo, del golpismo, della 


P2 e dell'impeachment io di¬ 
fenderò il mio ufficio colpo su 
colpo, alla televisione, sui gior¬ 
nali e sulle piazze». Violenta è 
anche la vendetta contro Gava: 
«Sono lieto di avergli potuto of¬ 
frire l'occasione di compiere 
un gesto propiziatore di bene¬ 
volenze nei confronti dell'ex 
Pei... Nessuno lo chiama più 
camorrista, amico dei camorri¬ 
sti, boss c figlio di boss». Secca 
stroncatura per La Malfa: «Spu¬ 
ta nel piatto in cui ha mangia¬ 
to». E copertura piena per l'o¬ 
struzionismo di maggioranza 
suH'impeachment: «Per evitare 
che il ridicolo aumenti 6 lecita 
ogni cosa». Cos'altro riserva il 
presidente? 



L’ingrato * 

«lo non prendo lezioni 
di antifascismo. 
da La Malfa, «--* 
come non ne prendo 
di niente. • 

Io non sono 
solito sputare, r 
come lui talvolta 
ha fatto, nel piatto in cui 
mangio. Altìssimo resta 
un amico? Certamente, 
come Gava...» • . 



Martelli ' il ministro della Giustizia 

• Martelli ha inviato un ispet- : 

invia ispettore tore a Catania per chiedere 1 
■n «nrrnrcn a quattro magistrati pere! lé il 

A ir . !• nome del ministro socialista 

3 De MlChellS Gianni De Michelis, citato 

noi dossier dei carabinieri su ■ 
Alberto Cilona e il clan ma- ; 
fioso dei Cavadduzzu, non 6 
stato protetto con gli «omissis». Dura la nsposta dei giudici 
etnei: «Abbiamo solo applicato la legge. Le parti che riguar¬ 
davano De Michelis erano rilevanti per definire il personag- ■ 
gio e il progetto di Alberto Olona». ■ • a pagina ■’ 10 


Con decreto Un decreto di Eltsin cancella I 

j; ,, la Tass, la storica agenzia 

Ql tltSIn sovietica fondata nel 1925. 

ranrpilata Licenziato il suo direttore, il ' 

uuiLCliaia gorbacioviano Ignatenko: «Il 

la « I ass» governo non ritiene di ricon¬ 

fermarlo nell'incarico».. ha « 
detto il ministro Poltoranin ' 
alla commissione parlamen- 

tare. Nasce, al posto della Tass. «Rita», dalla fusione con la ■ 
russa Ria, espressamente subordinata al governo russo. E un ‘ 
colpo per il pluralismo dell’informazione. I deputati chiedo- , 
no a Elisio di sospendere it decreto. a pagina 13 


Lo zombie 

«Occhetto 0 uno 
zombie con i baffi, un 
poveruomo. Il mio invito 
sarebbe quello di andare 
a zappare e a cogliere le 
margherite. Ma mi fa un , 
po’ schifo pensare che la 
terra possa essere violata 
e le margherite colte 
dalle manacce degli . ' 
zombies coi baffi...» ■ 



Il camorrista 

«Nessuno chiamerà r, 
più Gava boss e figlio 
di boss, nessuno — - 
gli dirà più camorrista 
e amico dei camorristi. 
Si è conquistato 
la benevolenza dell’ex 
Pei, dell'Unità e 
del partito trasversale. 
Una grazia del Pds < 
vai bene un dolore dato 
a un amico...» .• . 


Agnelli: Gli Agnelli non mollano la t | 

n .. r n i presa su Perner. Umberto • 

<OU r emer Agnelli, responsabile delle ' 

non molliamo attività agro-alimentari di fa- • 

! ,wn **hmh«iiiv miglia, ieri ha gettalo acqua ■ 

la presa» sul fuoco della polemica na¬ 

ta in Francia attorno alle boi- , 
mm ^_ licine dell’acqua minerale 
Perrier. «La nostra strategia - ! 
ha però aggiunto - rimane valida». Ma a Pangi i rapporti di ’> 
forza sembrano in realta assai mutati a sfavore degli italiani. > 
Anche la Esn, però, rischia di pagare un prezzo assai eleva- 
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Ieri scioperi nelle aziende Olivetti di tutta Italia. 

Anche Panelli «taglia» 
Seimila posti in pericolo 

Leopoldo Pirelli preannuncia lacrime e sangue: 

6mila esuberi, di cui 2mila in Italia. Nel numero 
sono compresi anche i tagli già previsti nel '91. 

Oggi e domani azienda e sindacati s'incontrano a 
Roma. Intanto, dopo le 3.000 fuoriuscite annun¬ 
ciate da De Benedetti, a Ivrea, Pozzuoli e Marcia- 
nise, ieri i lavoratori Olivetti sono scesi in piazza a 
protestare. 

MICHELE COSTA ALESSANDRO CALI ANI 


Abdelkader Hachani, leader del Fis, accusato di incitare alla diserzione 

Arrestato il capo degli islamici 
Svolta drammatica in Algeria 


MB ’ Anche Leopoldo Pirelli 
cala la scure. E ieri, dopo 
un'audizione al Senato, an¬ 
nuncia che saranno 6mìla i la¬ 
voratori del gruppo multina¬ 
zionale milanese a dover an¬ 
dare a casa. Di questi esuberi 
sono circa 2mi!a quelli che in¬ 
teressano direttamente l'Italia, 
comprensivi anche degli oltre 
mille già in cassa integrazione, 
o in attesa di prepensiona¬ 
menti fin dal '91. Oggi e doma¬ 
ni s'incontrano azienda e sin¬ 


dacati. intanto dopo l'annun¬ 
cio di De Benedetti di voler 
operare 3mila tagli (di cui 
2.500 in Italia), ien si é tenuto 
uno sciopero riuscitissimo nel- ’ 
le fabbriche, negli uffici c nei 
centri ncerca Olivetti. Diecimi¬ 
la in piazza ad Ivrea. Manife¬ 
stazioni anche a Pozzuoli e a 
Marcianiso, in provincia di Na¬ 
poli e Caserta. Il vescovo di 
Ivrea, Bcttazzi, sul palco con i 
sindacalisti. Sabato Marini ve¬ 
drà separatamente azienda e 
sindacato. . , 



Arrestato ieri sera ad Algeri Abdelkader Hachani, 35 
anni, capo del Fis, il partito degli integralisti algerini. 
Lo accusano di «incitamento alla diserzione». Il gior¬ 
no prima aveva rivolto un appello ai militari, esor¬ 
tandoli a «liberare il popolo» dal gruppo che si è im¬ 
padronito del potere in Algeria. Il governo proibisce 
ogni attività politica nelle moschee. Vietati gli as¬ 
sembramenti pressoi luoghi di culto. , ..a 

~ ' * » «**'«,► ’*** 

‘ ‘ ' DAL NOSTRO INVIATO * 

QABRIEL BERTINETTO 


Bush lancia 
la «missione speranza» 
per salvare l’ex Urss 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ” _ 

SIEGMUND QINZBERG 


BM ALGERI. Giro di vite contro J» 
gli integralisti islamici in Algc- I 
ria, Il loro capo Abdelkader 
Hachani viene arrestato, ed il r 
Fronte islamico di salvezza ' 
(Fis) perde cosi il proprio Ica- 
dcr dopo che nei giorni scorsi 
erano finiti in carcere centi- • 
naia di militanti. Nella stessa 
giornata il governo annuncia il 
varo di un piano teso a restituì- , 
re le moschee alla loro funzio- / 
ne puramente religiosa. Ogni . 
attività politica nei luoghi di .. 


culto é vietata. In questo modo 
si toglie al Fis il suo pnncipale 
supporto organizzativo, poi¬ 
ché molte moschee di Algeri 
sono diveniate di fatto sezioni 
del partito islamico. Proibito 
ogni raduno nelle vicinanze 
dei templi, allo scopo eviden¬ 
temente di impedire sul nasce¬ 
re qualunque manifestazione 
di protesta. Avranno lo scopo 
di impaurire i militanti fonda¬ 
mentalisti o piuttosto li spinge¬ 
ranno a reazioni violente? . • , 


BH NEW YORK. Bush chiama i '/ 
47 paesi presemi alla Confe¬ 
renza di Washington a racco¬ 
gliere la sfida «globale» del¬ 
l'aiuto all’ex Urss. «È un punto 
di svolta nella sloria moderna»,. 
giudica tirando le somme della l 
sua stessa iniziativa. Le parole ■ 
del presidente americano non ' 
sono state però sufficienti ad ; 
attenuare l'irritazione europea " 
per una posizione che più o / 
meno suona: «pagale voi, noi ’ 
coordiniamo». Gli Usa hanno 


infatti promesso solo qualche 
spicciolo in più per la Russia c 
le nuove repubbliche sovrane: • 
altn 600 milioni di dollari in as¬ 
sistenza tecnica c aiuti umani¬ 
tari. Un'inezia rispetto ai 300 
miliardi di dollari di bilancio ■ 
annuo del Pentagono.. solo f 
l’l% dell'impegno assunto dai 
Dodici della Cee e in modo 
particolare dalla Germania. De 
Michelis: «Ottima , l’iniziativa - 
della conferenza, ma arriva ' 
tardi». ■ » • - -1 - - t -> - 
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Intervista a un naziskin romano, nel covo di via Domodossola 


vita di povero skinhead 
fascista: e allora?» 


Cuba, llran e il tramonto delT89 


ANNA TARQUINI 


fcfiLio 

ROMANO 



Grandi 

pittori 

italiani 

Lunedì 
27 gennaio 
con 


Giornale 
+ libro Lire 3.000 


■I ROMA. Cosa vuol dire es¬ 
sere skinhead. lo si intuisce so¬ 
lo svoltando l'angolo di via Do¬ 
modossola, dove da qualche 
tempo hanno trovato sede i 
duecento giovani iscritti al 
«movimento politico», erede di 
avanguardia nazionale. Un'e¬ 
norme bandiera del «Terzo 
Reich» schiacciata contro un 
palazzo é 11 a delimitare un 
confine. Anche se si hanno 
vent'anni e nessuna memona 
storica, il tuffo al cuore è inevi¬ 
tabile. Nulla in confronto con 
le croci uncinate, c le scritte 
formalo gigante che imbratta¬ 
no i muri dello strada. Sono 
passati due giorni dalla leroce 
aggressione a due extracomu- 
mtan avvenuta nel parco di 


Colle Oppio, in pieno centro di 
Roma, attribuita agii ski- 
nheads, E loro, fermi davanti 
alla sezione, negano. «È un 
tentativo di strumentalizzazio¬ 
ne, noi facciamo solo polìtica, 
non azioni squadrìste». Ma nel¬ 
la loro sede tappezzata di ma¬ 
nifesti che ritraggono Hitler, 
piena di elmetti, magliette, 
giacche con le croci uncinate c 
bastoni, non c'é nulla che non 
ricordi la violenza. Intervistia¬ 
mo uno di loro. «Se sono razzi¬ 
sta 7 Non sono autorizzato a ri¬ 
spondere». Intanto, sul fronte 
delle indagini, la pista legata al 
movente xenofobo prende 
sempre più credito. E ieri, do¬ 
po aver sentito altri testimoni, 
gli investigatori hanno interro¬ 
gato quindici skin. 


ALLE PAGINE 6 e 23 


■I La Stampa ha avuto il 
merito, con un articolo di 
Gianni Vattimo, di richiamare 
l'attenzione sulla ferocia della 
condanna capitale eseguita a 
Cuba nei confronti di Diaz Be- 
tancourt, esule ed oppositore 
del regime di Castro. Ed ha ri¬ 
marcato il silenzio del mondo 
sul gesto estremo di una ditta¬ 
tura in agonia. Però il tragico 
episodio, se valutato con retti¬ 
tudine, evoca problemi e re¬ 
sponsabilità più ampie delle 
forze democratiche occiden¬ 
tali. ed in specie di quelle di 
sinistra. La sinistra di tutto il 
mondo ha avuto per venti an¬ 
ni, in Cuba e nel Vietnam, i 
suoi punti d’onore ed ha visto 
nelle rispettive vicende quasi 
lo spartiacque tra il progresso 
c la reazione, tra concezioni 
del mondo opposte ed in- 
componibili Non solo, ma 
tutta una cultura terzomondi¬ 
sta ha animato, in Italia cd in 
Europa, la crescita di genera¬ 
zioni di giovani che in quegli 
avamposti della liberazione 
vedevano una speranza di 
realizzazione dei valori di de¬ 
mocrazia, di partecipazione, 
di riscatto da servitù secolari, 


Poi venne l'89. Di fronte agli 
occhi, e alle coscienze, di tutti 
gli uomini crollo il più grande • 
sistema totalitario che la storia 
ricordi, e cominciarono ad es- , 
sere svelati gli infiniti soprusi e - 
le inenarrabili sofferenze che 
centinaia di milioni di uomini 
avevano patito dentro struttu¬ 
re autoritarie e prive di qual¬ 
siasi respiro democratico. La , 
sinistra non giunse certo del » 
tutto impreparata a quell'op-, 
puntamento. Anche partiti co¬ 
munisti come quello italiano 
erano pervenuti alla conclu¬ 
sione eh» senza un quadro di ' 
riferimento democratico e ri¬ 
gorosamente pluralistico non 
si dava, m nessuna parie del 
mondo, vero progresso socia¬ 
le, ma solo lotte e conflitti in¬ 
testini da cui uscivano sconfit¬ 
ti i più deboli. E tuttavia, lo 
shock dell'89 lu grande per 
tutti, perché ogni alibi era ca- ' 
duto, e per chiunque era chia¬ 
ro che laddove si insediava ' 
una dittatura, ivi si instaurava 
il regno del terrore e della 
paura. . .. 

Si poteva, quindi, ritenere 


CARLO CARDIA 

che in ogni caso la svolta 
dell'89 avrebbe costituito il 
nuovo atto di nascita di una si¬ 
nistra rinnovata e democrati¬ 
ca, la quale faceva della de¬ 
mocrazia e del pluralismo il 
metro di giudizio per ogni re¬ 
gime o sistema politico. In 
questo orizzonte, anche la vi¬ 
cenda di Cuba poteva essere 
rivista con intelligenza e auda¬ 
cia: valutando quanto di posi- 
livo era stalo fatto nella picco¬ 
la isola in termini di legislazio¬ 
ne sociale, ma riconoscendo 
insieme che il sistema castri¬ 
sta non si distingueva in nulla 
dalle altre dittature che erano 
crollale all'Est del mondo. A 
quanto mi risulta, più d'un 
esponente della sinistra italia¬ 
na ed europea è slato solleci¬ 
tato nei mesi scorsi a prende¬ 
re una iniziativa, ad esempio 
un appello solenne e pubbli¬ 
co a Fidel Castro, perché met¬ 
tesse fine autonomamente al¬ 
la dittatura e aprisse il paese 
ad un pluralismo democrati¬ 
co. L'idea poteva sembrare in¬ 
genua, eppure chi potevadirlo 
veramente? Intanto avrebbe 


confermato che l'89 non era 
trascorso invano: e poi sareb¬ 
be giunta a Cuba una voce 
che poteva incoraggiare chi 
oggi lavora per la democrazia. 

In ogni caso, non solo non 
< è stato fatto nulla, ma sempli¬ 
cemente il problema Cuba - 
nella sua emblematici^ - è 
' stato rimosso. Un po' ha pre¬ 
valso la paura di dover trasfor- 
mare l'idolo di ieri nell'impu¬ 
tato di oggi: e cosi i dissidenti 
» e i perseguitati cubani sono 
stati ancora una volta ignorati 
e lasciati soli. E uri po' i'89 è 
■’ stato interrotto. Questo, forse, 
è il punto più grave di una ri¬ 
flessione che stenta ad aprirsi, 
’ ma che dovrà pur farsi. Lo si¬ 
nistra trac le lezioni della sto¬ 
ria soilanto quando questa è 
, conclusa, • ma non applica 
> quelle stesse lezioni al presen¬ 
te o all'immediato futuro da¬ 
vanti a sé. , 

Se fossero vere anche po- 
• che delle cose dette nell’89 al¬ 
la caduta dei regimi comuni¬ 
sti, la sinistra avrebbe dovuto 
, affrontare una vera dnalisi sul 
rapporto tra democrazia e dit¬ 


tatura nel mondo, e avrebbe 
dovuto agire e mobilitarsi per 
iniziative a favore dei perse¬ 
guitati politici ovunque fosse- ? 
ro. Si sarebbe aperto, allora, il « 
capitolo Cuba, ma anche S 
■ quello dei regimi integralisti * 
mussulmani, e di tante altre ; 
dittature che un po' dovunque i 
sono salde al potere. >•«.;. . 

Certo, questo vuol dire voi-. 
tare veramente pagina della ■ 
storia, a cambiare categorie ’* 
concettuali > della politica e ; 
delle proprie scelte essenziali.' 
Ma non si era promesso prò- ■ 
prio questo due anni addie¬ 
tro? Se non si mantiene quel- ' 
l'impegno, si deludono anco¬ 
ra una volta le coscienze, e so- ' 
prattutto si finisce col non ' 
comprendere più cosa sta ve¬ 
ramente avvenendo nel mon¬ 
do. Può sembrare paradossa¬ 
le. Ma se oggi a Cuba si ese¬ 
guono condanne capitali, e se 
domani ciò avverrà in Corea, 
o in Iran, o in Irak, e via dì se¬ 
guilo, la colpa é anche del fal¬ 
lo che l’89 si è interrotto r.on » 
appena iniziato. È da 1) che si •; 
dovrebbe incominciare nuo¬ 
vamente. 
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da Antonio Gramsci nel 1924 


Le scelte scomode 


GRAZIELLA PRIULLA 

Q . uando è scomodo, bisogna saper scegliere. Lu¬ 
ciano Canfora chiude cosi, sull'ultimo numero 
di Micromega, un articolo intitolato al «Riflesso 
di Konradin», dal nome del personaggio de La- 
mico ritrovato che non può frequentare l’amico 
ebreo. Konradin non è un mostro; è il prodotto 
di una cultura e di un'epoca. È antisemita perche 0 «natura¬ 
le» esserlo. Come tanti, come la maggioranza dei suoi con¬ 
temporanei, forse non si rendono nemmeno conto di aver 
scelto: per lui e tardi. Per fortuna - almeno ora che non è tar¬ 
di - a noi non 6 difficile scegliere, quando la cronaca ci pro¬ 
pone l'agghiacciante brutalità dell'aggressione razzista, o 
' quando tornano a scorrere sotto i nostri occhi i macabri ri¬ 
tuali degli incappucciati del Ku Klux Klan nella civilissima 
Denver. Per fortuna, almeno per loro, siamo in grado di pro¬ 
durre anticorpi di indignazione rispetto alla barbarie e alla 
ferocia; ò probabilmente con genuino, innorridito stupore 
che scopriamo che i naziskin sono oltre 600 nella sola Ro¬ 
ma. Di fronte al riemergere di questi lugubri segnali toma il 
brivido sotterraneo di una tragica memoria storica, di chi ha 
vissuto in questo secolo segnalo da un genocidio. Che signi¬ 
fica, allora, scegliere? Perche la scelta e scomoda? Scomodo 
non C esecrare chi aggredisce, accoltella, uccide. Scomodo 
e reagire - concretamente, con atti quotidiani - al senso di 
indiflcrcnea c di fastidio con cui diffusamente si vede nella 
nostra società la presenza del «diverso». Scomodo é non 
chiudersi, ma anche non rimuovero o non sottovalutare; su¬ 
premamente scomodo 0 non cercare di tradurne in espe¬ 
rienza viva l'affermazione «la differenza è un valore, la mul- 
tietnicità è una ricchezza», che mette in discussione noi stes¬ 
si. È un salto di qualità molto grande, quello che ci si richie- 
' de: probabilmente ci illudevamo, quando pensavamo di es¬ 
sere ormai cosi maturi da poterlo compiere in modo indolo¬ 
re. In fondo è segno di onesta l'ammissione aperta di 
razzismo che ha fatto un'alta percentuale degli italiani inter¬ 
pellati dal Certsis. In questa onesta ammissione - «non ci ‘ 
piace, ma è cosi» - sta una realista presa d'atto, ma sta an¬ 
che lo spiraglio di un cambiamento. Un cambiamento so¬ 
ciale e individuale, che in quanto tale non può prevedere 
tempi fulminei: una strada tutta in salita, possibile ma ardua. 
Essa è resa ancora più ardua da quanti provano il modo, 
ammantato di realismo e di buonsenso, di giustificare e di 
incentivare chiusure e rifiuti. Esiste uno svariato campiona¬ 
rio di avalli culturali, di cui 6 buon esempio un corsivo ap¬ 
parso ieri. Reclamare di regolare «l'alluvione delle falangi di 
extracomunitari», dice in prima pagina il Giornale di Monta¬ 
nelli. non si chiama razzismo, ma «comune buonsenso ap¬ 
plicato alla pubblica igiene». 

G crto, si puO anzi si deve discutere sulla regola- 
’ mentazione; un esempio di rimozione é quanto 
poco e quanto approssimativamente si parla dei 
criteri e dei metodi con cui essa viene praticata 
(ben pochi sanno che in realtà si tratta per l'Ila- 
Ila di blocco dei (lussi migratori). È sul lessico di 
quel corsivo, sulla sua emblematica eloquenza, che vorrei ri¬ 
chiamare una preoccupata attenzione. E ancora: Microme¬ 
ga di dicembre é aperto da un «sasso nello stagno», firmato 
da Mario Lozano, e intitolato «Contro la società multietnica». 

È una critica argomentata alle tesi dell'integrazione cultura- 
' le, cui si oppone una strenua esaltazione della supremazia 
della identità occidentale, che costringe a rivedere c all'oc- 
correnza sacrificare perfino pnneipi che finora sembravano 
fuori discussione: «p/imo fra tutti, quello della tolleranza». La ' 
rivista si ispira alle ragioni della sinistra: la quale ormai spes¬ 
so, come 0 noto, dà del pluralismo una versione tanto larga 
da comprendere tutto e il contrario di tutto. E d'altronde il 
saggio in questione é volutamente provocatorio, e d'altron¬ 
de nello stesso numero della rivista compare il testo di Can¬ 
fora che citavo all'inizio, e che espone tesi diametralmente 
diverse. È difficile perù sfuggire al disagio: confusione e 
sbandamento sono dietro l'angolo. Non ha ragione allora 
chi individua nel senso rinnovato dei termini /ratemiti) e soli¬ 
darietà il moderno discrimine fra forze progressiste e forze 
reazionarie, e chiede alla sinistra di assumere fino in fondo 
questa identità? Ci sono approcci culturali, ma ci sono an¬ 
che decisioni politiche che legittimano le tendenze difensive 
e gli atteggiamenti di chiusura: nel nostro paese la dramma¬ 
tica storia dell'esodo albanese, nella sua sciagurata condu¬ 
zione e risoluzione, può essere letta come momento di ac¬ 
celerazione del processo di arroccamento collettivo. Non 
aiuta il ricondurre il problema dell'immigrazione a proble¬ 
ma di ordine pubblico e di emergenza, come pervicace¬ 
mente continua a fare il governo italiano, anche in questa 
fase di rinnovo dei permessi di soggiorno. L'unico risultato è 
quello di non programmare nulla e di creare nei fatti au- 
■ mento della clandestinità e dell'illcgalità. Non aiuta l'inesi¬ 
stenza di interventi abitativi, che costringe gli immigrati alla 
marginalità e alla ricattabilità. Non aiuta la proposta confin- 
, dustrialc di creare un mercato parallelo del lavoro, al ribas¬ 
so: più fatica, più precarietà, meno salario. Non aiuta l'as¬ 
senza di una politica scolastica di inserimento e di integra¬ 
zione. e al contempo di superamento di un persistente euro- 
centrismo. Non aiuta la mancanza di supporti per quanti - 
per fortuna sono numerosi, associazioni, volontari - agisco¬ 
no in tutta Italia come agenzie di intermediazione culturale 
tra italiani e immigrati. 

Queste sarebbero le scelte da fare, e sono «scomode». Per 
diradare le paure, per Isolare le violenze ò importante in¬ 
nanzitutto rompere la sindrome da invasione, c poi testarda¬ 
mente lavorare ogni giorno, con la consapevolezza c se oc¬ 
corre anche con il coraggio di andare controcorrente. Biso¬ 
gnerà pur dire che il passaggio ad una società multiculturale 
non 0 un pranzo di nozze. Figuriamoci oggi, figuriamoci per 
un partito politico, visto tra l'altro che gli immigrati non vota¬ 
no, ma gli intolleranti, e gli infastiditi, c gli indifferenti, si. Per 
questo è importante scelta di campo partecipare alia mani¬ 
festazione che si terrà il 25 a Milano: il Pds ci sarà, c spero 
numeroso, e mi auguro ben visibile. Perché queste sono og¬ 
gi le ragioni della sinistra. 
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Il presidente degli Usa affronta nelle primarie del New Hampshire 
un giornalista tv che dovrebbe battere a man bassa: perché lo teme? 

Buchanan il repubblicano 
cioè l’incubo di Bush 


mt NEW YORK. È curioso. La 
scorsa settimana, ncU'iniziare 
la propria campagna presi¬ 
denziale nel New Hampshire, 
George Bush ha accuratamen¬ 
te ed ostentatamente evitato 
d'abbassarsi anche soltanto a 
pronunciare - non fosse che 
per un'irridente battuta - il no¬ 
me di quel suo unico e verbo¬ 
sissimo sfidante. Ed almeno su 
una cosa tutti - ivi compresi 
quanti si dichiarano disposti a 
votarlo - sembrano oggi pie¬ 
namente concordare: Patrick 
Buchanan non diventerà mai 
presidente degli Stati Uniti d'A¬ 
merica. Tra lui e la Casa Bian¬ 
ca - affermano infatti senza 
eccezioni i commentatori d'o- 
gni tendenza politica - si 
estendono Impercorribili di¬ 
stanze ed insormontabili osta¬ 
coli, invalicabili abissi e pro¬ 
fondissime trincee. Tutte bar- 

rioro cho, in buona parto, agli 

stesso va alacremente e quoti¬ 
dianamente scavando con le 
proprie mani e con le proprie 
parole. • 

E proprio questo, in effetti, 
sembra a prima vista essere 
Pat Buchanan: un uomo in 
possesso di tutte quelle virtù (e 
di tutti quei difetti) che, utilissi¬ 
mi in un commentatore televi¬ 
sivo di successo, soffocano al 
contrario nella culla ogni pos¬ 
sibile ambizione politica. La 
sua conclamata fede ultracon¬ 
servatrice rivela venature di fa¬ 
natismo capaci di sconcertare, 
anche sul versante destro dello 
schieramento elettorale, ogni 
animo moderato. Il suo machi- 
smo é tronfio ed irritante, il suo 
odio per le minoranze una 
bomba vagante tra i delicatissi¬ 
mi equilibri etnici d'una nazio¬ 
ne che - lui non lo ammette¬ 
rebbe mai - é pur sempre il ri¬ 
sultato di successive ondate 
immigratoric. E nulla più del 
suo ostentato amore per le ris¬ 
se verbali e fisiche potrebbe in 
verità apparire meno consono 
alle auree regole di quell' «arte 
del compromesso» sulla quale, 
tutti ne convengono, si fonda 
in ogni parte del mondo la vita 
politica. Soprattutto in questi 
tempi di mediocrissimo prag¬ 
matismo scannilo dalle cifre 
" dei sondaggi d'opinione. 

Eppure questo candidato 
impossibile» si è conquitato la 
scorsa settimana'la prestigiosa 
' copertina di Newsweek (un 
onore raramente riservato ai 
perdenti). E molti legittima¬ 
mente ritengono che proprio 
al molesto aggirarsi della sua 
ombra tra le quinte della cam¬ 
pagna elettorale, sia almeno in 
parte dovuta l'angoscia - e in 
taluni momenti addirittura il 

8 unico - con cui t’ainvincibile» 
corge Bush si è in queste set¬ 
timane gettato nella contesa 
per la propria (ormai non più 
tanto certa) rielezio¬ 
ne. Chi é dunque, dav¬ 
vero, Pat Buchanan? E 
perché la sua presen¬ 
za marca con tanto 
clamore queste primi 
accenni dì battaglia? 

Qualcuno lo ha fret¬ 
tolosamente parago¬ 
nato a David Duke. E 
certo, come Duke, Bu¬ 
chanan sembra funge¬ 
re da contenitore per il 
malessere che - sotto 
il colpi della recessio¬ 
ne - percorre di questi 
tempi l'America bian¬ 
ca. Ma qui finisce ogni 
possibile . paragone. 

Con Duke, infatti. Bu¬ 
chanan ha in comune 
parecchie delie idee, 
ma non i molti schele¬ 
tri che l'ex membro 
del Ku Klux Klan c del 
partito nazista conser¬ 
va nei capaci armadi 
del proprio recente 
passato. Buchanan, 
insornma, é più pre¬ 
sentabile e pulito, un 
all americanboy che, 
libero da marchi infa¬ 
manti, può con più 
credibilità sventolare 
vessilli cari ai cuori di 
molti compatrioti; e 


È ultraconservatore, machista. Ama le risse verbali e 
le scazzottati!re tra bulli. Disprezza i negri, gli immi¬ 
grati (esclusi quelli provenienti dalla sua Irlanda) e 
gli ebrei. Ammira Francisco Franco e difende Adolf 
Hitler. A Pat Buchanan, focoso commentatore tele¬ 
visivo, sembra non mancare alcuna delle qualità 
che, negli Usa, servono per non diventare presiden¬ 
te. Eppure Bush lo teme: perché? 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 



Patrick Buchanan 


denunciare con.più .nltiraria i _ dente pcuibrar fundenti dolo- 
tradimenti di quanti quei ves- rosi in ogni direzione. E per at 


siili hanno lasciato cadere nel 
fango. Il suo slogan elettorale - 
«America first», l'America al 
primo posto - é una sorta di 
carta moschicida sulla quale 
possono incollarsi, senza im¬ 
barazzo, tutte le passioni, gli 
umori ed i malumori, le fobie 
ed i rancori d'un paese impau¬ 
rito e stanco, vendicativo e no¬ 
stalgico. Agli occhi di quest'Ai 
menca Buchanan è. non vi é 
dubbio, il possibile messagge¬ 
ro, l'uomo che, pur non poten¬ 
do vincere, ha il fegato sudi- 


traversare, sotto il fuoco incro¬ 
ciato, le linee di difesa de) po¬ 
tere fino a depositare in mani 
sicure il dispaccio della sua 
protesta. 

Che proprio il «fegato» sia 
una . componente essenziale 
del carattere di Pat Buchanan 
- o quantomeno della sua 
pubblica immagine - lo dico¬ 
no del resto fin troppi dettagli 
della sua ormai conosciutissi¬ 
ma biografia. Il «parlar chiaro» 
é stato la componente decisiva 
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del suo successo come com¬ 
mentatore televisivo (i suoi re¬ 
gni erano due trasmissioni del¬ 
la Cnn: Crossare - una gara di 
urli Ira lui ed un avversano libe¬ 
ral-e Capital Gang, un dibatti¬ 
to all'insegna del «dagli al Pa¬ 
lazzo») . E gran parte Sella sua 
carriera (in verità tutta consu¬ 
mata a Washington, città del , 
Palazzo; nessuno é perfetto), 
Buchanan l'ha costruita sull'ar¬ 
te dell'insulto. Speech writer, • 
scrittore dì discorsi, alla corte ■ 
di Nixon prima e di Reagan . 
poi, Pat era l'uomo dei colpi ' 
allo stomaco, era il pugno che 
calava sul tavolo quando si 
esaurivano i tempi del com¬ 
promesso. 1 più begli epiteti ' 
che Nixon rivolse a suo tempo 
ai pacifisti che si battevano , 
contro la guerra del Vietnam : 
sono usciti dalla sua penna ro¬ 
vente. Ed a lui - cosa di cui va ' 

fiero oi deve quel «puoillani- 

mous pussyfooteis» - viscid i vi- 
. gliucr.hi - con mi il virepresi- ; 
dente Spiro Agnew bollò, nei 
primi anni 70, la stampa libo- ' 
ral. Quello per la rissa - verba- . 
le e fisica - sembra d'oltronde 
essere per Buchanan, più che t 
una vocazione, una solida e 
coltivata tradizione famigliare. 
Suo padre - un irlandese san¬ 
guigno - aveva allestito un ■ 
punching-ball nello scantinato ’ 
di casa ed obbligava i figli a ' 
quotidiani allenamenti. E ciò 
non solo per mantenere la for¬ 
ma atletica. Pat, infatti, non 
manca di ricordare con com- 1 
piacimento le più significative 
tra le molte scazzoltature che 
hanno marcato la sua vita. Pri¬ 
ma fra tutte quella che, consu¬ 
mata ai danni d'un paio di po¬ 
liziotti. gli costò la sospensione 
dall'Università di Georgetown. 

Pat Buchanan é dunque, in 
sostanza, l'uomo che. lacerati i 
veli dell'ipocrisia, fa e dice 
apertamente ciò che molti altri 
politici fanno senza dire o di¬ 
cono senza fare. I suoi eroi di¬ 
chiarati sono Joe MacCarthy e 
Barry Goldwater. Ammira sen¬ 
za riserve Francisco Franco e, 
pur non essendo un nazista, 
considera Hitler un «individuo 
di grande coraggio». Non per 
..caso,_aiiarisiimo infa]ui_fiLin 
ogni circostanza, • il suo di¬ 
sprezzo per i neri, per gli ispani 
(sua é la proposta di costruire 
, un «vallo» ai confini con il Mcs- 
. sico), per le donne, i gay ed 
ogni minoranza. Ivi compresi 
gii ebrei c la loro poderosissi¬ 
ma lobby. Ed il bello é che. tal¬ 
volta, la sua sincerità reaziona¬ 
ria lo porta all'affermazione di 
verità che ben figurerebbero 
sulle labbra dei suoi avversari 
più estremi. «Ammettiamolo - 
disse alla Tv commentando i 
fatti sovietici - avremmo fatto 
tanto scandalo se invece d'una 
manciata di lituani bianchi fos- 
scro morti diacimila 

_1''' negri del Burundi?», r 

. No, Buchanan non 
può vincere. Né a Wa¬ 
shington né nel New 
Hampshire. Sicché 
riaffiora la domanda 
iniziale. Perché dun¬ 
que l'America - an¬ 
che quella non con¬ 
servatrice > - sembra 
prenderlo sul serio?. E 
soprattutto: ■ perché 
George Bush ha pau¬ 
ra di lui? Certo, per¬ 
ché una vittoria meno 
che trionfale nel New 
Hampshire sarebbe, 
per il presidente, un 
pessimo presagio. Ma 
non solo. ■ Bush ■ ha 
paura perché quel- 
l'«uomo di fegato» va 
ripetendo, in forma di 
principio, parole ed 
idee che lui stesso ha 
più volte usato come 
pragmatico grimal¬ 
dello politico. Pat Bu¬ 
chanan é in verità, 
per Bush, molto più di 
un avversario: é la vo¬ 
ce maligna della sua 
cattiva coscienza. 


L'industria italiana attesa al varco: 
sarà capace di trovare la via giusta 
per la competizione intemazionale? 


CESARE DAMIANO * 

1 principali indicatori economici 
nazionali hanno comincialo a se¬ 
gnare una negativa inversione di 
tendenza a partire dalla metà ■ 
_____ . dell’89. Tale tendenza si éeviden- 
ziata a conclusione di un decen¬ 
nio le cui caratteristiche sono state: una pri¬ 
ma e difficile fase, gli anni '80-'83, segnata dal ■ 
binomio crisi-ristrutturazione; un periodo di 
espansione '83-'90, nel quale l'economia ita¬ 
liana ha fatto registrare un positivo andamen¬ 
to allineato alla media delle principali econo¬ 
mie industrializzate. La nostra economia ha ' 
avuto risultati meno soddisfacenti per quanto 
riguarda prezzi e inflazione: su quest’ultima si ' 
é conservato un differenziale di quasi tre pun¬ 
ti rispetto ai partner comunitari (meno la 
Gran Bretagna), fermo testando il fatto che le 
tensioni inflazionistiche non hanno avuto un 
effetto sui tassi di cambio per la scelta del go¬ 
verno di staro nella «banda stretta» di oscilla 

zionedelloSme. »»»—•■« - - ■- - 
Questa manovra ha avuto ripercussioni vi 
sibili sulla competitivita delle imprese che ' 
non hanno potuto avvalersi, come nel passa¬ 
to, di questa valvola di sfogo; d'altro canto an¬ 
che il grado di competitività dell'industria ita¬ 
liana. a partire dalla meta dell'89, ha registra¬ 
to un progressivo cedimento, in special modo 
nei confronti delle economìe forti, come il : 
Giappone, ma anche degli Stati Uniti e dei 
maggiori paesi della Cce. Questo cedimento 
sarà difficilmente reversibile nel medio perio- . 
do e finirà per rendere evidente come siano 
impercorribili e illusorie strategie competitive 
fondate semplicemente sul fattore costo del 
lavoro, sulle quali si attardano pericolosa¬ 
mente gran parte degli imprenditori. 

Il recupero di competitività va ricondotto 
alla debolezza strutturale dell'industria italia¬ 
na che non ha trovato soluzioni positive ’ 
neanche nel corso del ciclo espansivo '83- ' 
'89. uno dei più lunghi del dopoguerra; questi ’ 
limiti strutturali non solo non sono stati rimos¬ 
si, ma si é cancellato in questo periodo qual¬ 
siasi riferimento ad una cultura della politica 
industriale, che si dimostra sempre più neces¬ 
saria per uscire dall'attuale situazione di crisi. •' 
Se questo é lo scenario con cui dobbiamo 
fare i conti, sarà importarne prevedere il profi¬ 
lo dei futuri processi di ristrutturazione, che - 
avranno caratteristiche profondamente diver¬ 
se da quelli dei primi anni 80. Allora la rispo- , 
sta alla crisi e alla rigidità nell'utilizzo dei fat- . 
tori produttivi fu al centro dell'iniziativa pa- . 
dronale; si lavorò molto sul risparmio dell'uso 
del fattore lavoro e sul ripristino del comando ■ ' 
di impresa; fu avviato un nuovo paradigma 
tecnologico attraverso l'applicazione diffusa 
dì sistemi di produzione flessibile e dì tecno¬ 
logie informatizzate; ci fu una certa devcrtica- ' 
lizzazione delle attività, con un relativo de¬ 
centramento, una ripresa di ruolo delle gran- 1 ■ 
dì imprese, con alti tassi di redditività e un 
crescente grado di autofinanziamento. Un 
contributo notevole a questi risultati fu possi¬ 
bile anche grazie alla performance delle pie- '. 
cole e medie imprese diffuse in tutte le realtà «• 
regionali. A fronte di questi successi, non si è ; 
avuta nel corso del decennio un'attenzione 
sufficiente ai mutamenti qualitativi e di lungo i 
periodo nell'assetto strategico delle imprese. 
Non c'è stato un adeguamento delle infra y 
strutture e dei servizi, che oggi diventano de¬ 
cisivi per la crescita della competitivita del sì- , 
sterna delle imprese. Analogamente non ci ( 
sono stati adeguamenti, né sul mercato finan¬ 
ziario né nel mercato mobiliare interno, para¬ 
gonabili a quelli realizzati nei paesi più avan- ' 
zali della Cec. Sono note le carenze della ’ 
pubblica amministrazione, la crescita del de- . 
Dito pubblico totale, che nel '90 ha superato il 
Pii: 1.308.000 mld contro 1.306.000 mld di 1 
Prodotto interno lordo. ■ —« • - 

In sostanza nel decennio passato non è ; 
stalo possibile un passaggio del sistema ma¬ 
nifatturiero da produzioni prevalentemente ' 
tradizionali a quelle tecnologicamente più 
avanzale: ciò anche per un impegno troppo ’ 
contenuto delle imprese negli investimenti 
per la ricerca e lo sviluppo, alla modestia del- " 
la ricerca di base nei settori più avanzati e allo ■; 
scarso peso che le strategie per l'innovazione 
hanno esercitato nella politica industriale ita¬ 
liana. - «. .. . 

In ultima analisi, se le imprese nel corso 
defili anni 80 hanno aggiustato i loro conti, •, 
non si può dire che si sia adeguatamente eie- ■ 
vata la capacità di esprimere strategie di svi- ' 
luppo di medio e lungo periodo e - come ha 
ricordato Prodi - si è trattato di una fase di " 

«accumulazione dispersa», «u- .- 

Come diversi commentatori autorevoli, an-. 
che noi riteniamo che la resa dei conti dell'e¬ 
conomia italiana potrebbe avvenire nella se¬ 
conda metà degli anni 90 e, in assenza di in¬ 
cisive politiche di modernizzazione - allor¬ 
ché bisognerà competere in un mercato glo¬ 
bale con i grandi gruppi stranieri e con le im- • 
prese piccole e medie » altamente 
specializzate nei rispettivi settori - i rischi sa- ' 
ranno elevati; senza considerare l'incognita 
rappresentata dall'indecifrabilità attuale dei 
fenomeni compiessi che riguardano l'Est Eu¬ 
ropa e il Sud del mondo. «.. •- 

Come sarà la nuova fase di ristrutturazìo- 


FAUSTO VIGEVANI ~ 

ne? Di sicuro saremo chiamati a (are i conti 
con un nuovo processo di internazionalizza¬ 
zione dell'economia: in questo contesto di- ' 
venteranno decisive le capacità di alleanza • 
slrategica e gli accordi di carattere ìntemazio- - 
naie: su quésto terreno l'industria nazionale 
non ha realizzalo molli risultati; ci sono stati . 
alcuni successi ma anche molti fallimenti. 
Può, ad esempio, essere considerato un sue- . 
cesso l'accordo con gli svedesi per quanto ri¬ 
guarda l'ingresso della Zanussi nell'Electro- ' 
lux; ma possiamo ricordare recenti e reiterati 
fallimenti per quanto riguarda i tentativi dì al- ' 
Icanze intemazionali da parte della Fiat, in un • 
settore che selezionerà fortemente i competi¬ 
tori globali, nonché il recente insuccesso del- v 
la Pirelli. Un secondo elemento è dato dall’e¬ 
sigenza di una riorganizzazione produttiva ;» 
vòlta ad accrescere la qualità delle produzio- : 
ni, attraverso una maggiore verticalizzazione, ■ 
una minore diversificazione, iin’arrentnata 
specializzazione.—-- - -. — « 

Questa diversità prevedibile nei nuovi pro¬ 
cessi di ristrutturazione richiede anche ap- r 
procci nuovi a questa problematica. Oggi la ! 
competitivita non dipende soltanto dagli eie- -, 
menti interni all'impresa, ma dal rapporto fra i, 
gli clementi interni — di riorganizzazione, di 1 
logistica, di rapporto con il mercato — e gli f 
clementi esterni o di contesto che rendono il 
sistema globalmente competitivo e dal rap- , 
porto con un’efficace e selezionata politica " 
industriale di supporlo, nella quale assume ri- 
levanza la crisi delle Partecipazioni statali e la ■ 
necessità ineludibile di ridefinire assetti e fun- ' 
zioni. . 

Secondo un'indagine promossa dalla Cee - 
l'offerta di lavoro qualificato risulta oggi al pri- ) 
mo posto nella scala delle priorità per le re- 
gioni a declino industriale; in sostanza, un'in- : 
sufficiente formazione scolastica dei Riovani !» 
può essere un serio vincolo allo sviluppo fulu- ; 
ro. C'è un problema di rivalutazione del rap- ;, 
porto tra le imprese strategiche e le università, (, 
i centri come l'Enea e il Cnr, in materia di ri- . 
cerca c di sviluppo; c'è un problema di rap- > 
porto fra imprese e servizi alle imprese i cui ■ 
costi (e qualità) rispetto ad altri paesi pesano '■ 
sulle possibilità competitive italiane: c'è infi- ' 
ne il problema dell'efficienza delle infrastrut- ; 
ture che finisce per differenziare i costi per - 
due diverse imprese dello stesso comparto si¬ 
tuate in zone differenti d'Italia, -V 5 

., -i- ■ • ' ' 

A nche sul versante sindacale si - 
pongono nuovi problemi che do- ' 

• vremo approfondire e aggiorna- è 
re. Se gli obiettivi strategici delle , 
_____ imprese hanno le caratteristiche ; 
" " appena descritte, esse non pos- ? 

sono prescindere da una cultura della parte- ; 
cipazione per la gestione dei nuovi processi, , 
per affrontare con decisione il carattere nuo- V 
vo della crisi che richiede un maggiore coin- 
volgimento strategico del sindacato c dei la- « 
voratori sui piani di ristrutturazione e nella J 
contrattazione. - •-*■-» 

In questo senso la vertenza Olivetti è un test » 
importante: è la prima grande vertenza del 7 
1992, è in un settore, come l’informatica, da » 
considerare.strafegico per il futuro dell'indù- : 
stria italiana. L'inizio non è stato promettenle. 

Ci è stato presentato un piano industriale de- , 
bole, non ci sono stale proposte relative a 
nuove relazioni industriali partecipative in t 
grado di intervenire in modo preventivo nelle S 
situazioni di crisi e (di converso) di sviluppo. ‘ 
Anzi, alcune dichiarazioni aziendali autore- . 
voli si sono spinte in una direzione opposta: f- 
chiedere al sindacato di sottoscrivere il piano 5 
aziendale, altrimenti l'Olivettì farà da sola. 

Incidente di percorso? Nuovo profilo delle I 
relazioni industriali? Vedremo. Infanto c'è da 5 
risolvere una situazione grave e delicata. Per . 
farlo abbiamo bisogno di alcuni ingredienti: - 
un piano industriale deH'Olivelti di medio- p 
lungo periodo; un intervento straordinario di * 
politica industriale da parte del governo, fina- 2, 
lizzato ai consolidamento del ruolo strategico JJ 
dell'Informatica italiana: in questo senso lo 6 
Stato può intervenire con investimenti di ri- ' 
cerca c sviluppo, sul polo informatico nazio- * 
naie, ed indirizzando le commesse per l’in- 1 
formatizzazione della pubblica amministra- ■ 
zione. »- ■ 

Da qui va individuato un efficace interven¬ 
to, che attraverso strumenti morbidi e con¬ 
sensuali affronli il problema dell'eccedenza, q 
Non a caso il sindacato ha anche chiamato in '•>. 
causa, oltre all'azienda, il governo: il presi- » 
dente del Consiglio ed i ministri del Lavoro e 
dell’Industria dai quali attendiamo risposte • 
tempestive. -, « , 

In conclusione, pensiamo che la parleci- , 
pozione, l'utilizzo strategico della risorsa ' 
umana, il rapporto fra formazione e scolariz- V 
zazionc, il rapporto fra politica industriale, 
settoriale e risorse territoriali rappresentino : 
oggi un intreccio di fattori decisivi per vincere k 
la' sfida intemazionale: se su questo occorre ’. 
misurarsi con uno sforzo straordinario di eia- 1 
borazione è certamente necessaria una gran- r 
de attitudine sindacale alla sperimentazione, * 
ma soprattutto una svolta nella cultura indù- ‘ 
striale delle imprese c del governo. 

, - C segretario generate aggiunto ftorn)- 
, -. (" segretario generale Fiom) ' 


M Non avrei scommesso 
una lira sul varo della nuova 
legge sull'obiezione di co¬ 
scienza in questa legislatura. 
SI, quando c’è aria di sciogli¬ 
mento Camera e Senato diven¬ 
tano improvvisamente rapidi 
ncH'approvare leggi c leggine. 
Ma in due soli casi: distribuzio¬ 
ne di denaro pubblico a fini 
elettorali; oppure, ove non so¬ 
no in gioco miliardi ma ragioni 
del tutto diverse, lotta contro il 
tempo e azioni persuasive sui 
colleghi da parte di parlamen¬ 
tari fortemente motivati. La 
logge in questione che sostitui¬ 
sce integralmente quella, in¬ 
vecchiatissima, del 1972 deve 
appartenere al secondo caso: 
tutti i gruppi, salvo i missini che 
hanno votato contro, hanno 
detto di avere deposto ogni ri¬ 
serva sul testo trasmesso lo 
scorso luglio dalla Camera 
perché la legge potesse venire 
approvata in via definitiva, ma 
sono sicuro che qualcuno è 
stato particolarmente attivo 
nel volere questo risultato. In 
quel qualcuno ho l’impressio¬ 
ne ci sia anche il ministro Ro¬ 
gnoni. 

È uno dei frutti più significa¬ 


tivi c importanti del Parlamen¬ 
to che sta esaurendosi fra varie 
turbolenze: sia perché si é 
compiuta una riforma attesa 
da più di dicci anni c per la 
quale si era già lavorato alacre¬ 
mente nelle due precedenti le- 
gislature; sia perché si sono su¬ 
perale diffidenze e resistenze 
di non poco conto; sia perché, 
soprattutto, la nuova legge può 
rispondere assai più efficace¬ 
mente alla cultura dei giovani 
d'oggi. Accoglie infatti, sulla 
scorta di alcune sentenze deci¬ 
sive della Corte costituzionale, 
un concetto esteso della «dife¬ 
sa della Patria» - «sacro dove¬ 
re» per la Costituzione - c di 
conseguenza introduce uno 
scollamento tra quel «dovere» 
c il servizio militare nel senso 
che al primo si può adempiere 
anche in modi diversi dal se¬ 
condo. Senza mai metter pie¬ 
de in caserma. 

Da questa acquisizione cul¬ 
turale, giuridica e polìtica - 
certo la più rilevante - sono 
derivate poi una serie di con¬ 
seguenze profondamente in¬ 
novative. L’obiezione di co¬ 
scienza non è più un beneficio 
né un privilegio ma un diritto 


SENZA STECCATI 


MARIO QOZZINI 


Usiamo gli obiettori 
nei musei 


soggettivo per tutelare il quale 
si può adire il giudice ordina¬ 
rio. È «stato soppresso il famige¬ 
rato «tribunale della coscien¬ 
za», la commissione che dove¬ 
va accertare fondatezza c sin¬ 
cerità delle motivazioni addot¬ 
te dall'obiettore. Si ò rimosso 
l’ostacolo dei ritardi abituali, 
della Difesa nel decidere sulle 
domande: se entro sei mesi il ' 
ministero non risponde, la do¬ 
manda s’intende accolta (.si¬ 
lenzio “ asscn.so). Gli obiet¬ 
tori sono completamente sot¬ 
tratti alla gc.stione dei militari 
con l'istituzione del Diparti¬ 
mento del servizio civile nazio¬ 
nale presso la presidenza del 
Con.siglio. Fino ad oggi, infine, 
l'obiettore doveva fare 20 mesi 


di servizio civile, ossia un tem¬ 
po superiore del 60% a quello 
del servizio militare: la nuova 
legge riduce la durata a 15 me¬ 
si, 3 dei quali destinati alla for¬ 
mazione per i compili specifici 
cui l'obiettore sarà chiamato. 

C’òchi teme una valanga di , 
obiezioni con riflessi negativi 
sull'apparato militare. Ma tie¬ 
ne in troppo «scarso conto il . 
contesto: fine della guerra 
fredda, «scomparsa del nemico 
a Est, ricerca di un «nuovo mo¬ 
dello di difesa», prospettiva di 
forze armate prevalentemente 
professionali, anche In relazio¬ 
ne al progresso tecnologico 
cosi accelerato. In tale conte¬ 
sto l’ipotesi di un aumento al¬ 
larmante degli obiettori, quin¬ 



di, almeno in linea di princi¬ 
pio, non appare molto fonda¬ 
ta. In linea di fatto poi dipen¬ 
derà soprattutto dall’organiz- • 
zazionc del servizio civile. Nei 
vent'anni di vigenza della vec¬ 
chia legge il numero delle do¬ 
mande fece registrare impen¬ 
nate in due «sole occa.sioni: •* 
quando il ministero dispose 
che il proprio ritardo nel ri- : 
spondere venisse conteggiato : 
come servizio prestato (fra il 
79 c I'84), vigente quella cir¬ 
colare, qualcuno se la cavò, le¬ 
galmente, con due o tre mesi * 
appena di servizio): c quando !■ 
la Corte costituzionale parificò > 
la durata dei due servizi, «ss v* 
Allora, come succede spes¬ 
so, il discorso riguarda l'attua- ' 


zione della legge. Tutto dipen¬ 
de da come «saprà organizzarsi ' 
c funzionare l’organismo nuo¬ 
vo previsto, il Dipartimento per 
il servizio civile. Questo infatti 
gc.stirà chiamata e impiego de¬ 
gli obiettori, stipulerà conven- 
zioni con enti pubblici c privati ? 
per rassegnazione e l'Impiego j 
degli stessi, promuovevi for- 
mazione e addestramento, ' 
controllerà l'effettiva prcstazio- 
ne del servizio. Ora se il Dipar¬ 
timento sarà affidato a buro- ‘ 
crati - prefetti?, generali senza 
più soldati? - non pronti né di- * 
sposti a cogliere la particolare , 
valenza culturale e sociale del 
servizio civile, quindi tendenti « 
a trattare gli obiettori con fati- * 
co.sa sopportazione: se avverrà s- 
cosl si raschierà nuovamente, e 
con più gravi conseguenze, " 
quella degradazione dell’obie¬ 
zione - già avvenuta nella pes¬ 
sima gestione della vecchia s 
legge - da valore morale c da 
espressione di solida rie là a 
scelta di comodo individuali¬ 
stica. <» « .vt a... 

Allora la «soddisfazione perii 
varo della nforma va accom¬ 
pagnata con una » vigilanza 
strettissima, nel futuro prossi¬ 


mo, sull’attuazione. Anzitutto 
affinché nell’impostazione e 
nella gestione del nuovo orga¬ 
nismo centrale vengano coin¬ 
volte c messe a frutto esperien¬ 
ze, energie, tensioni ideali pre- 
«scnti nel volontariato; venga 
tenuto nel massimo canto, per 
esempio, il progetto della Cari* 
tas e della Fondazione Zancan 
(mons. Nervo) presentato 
giorni fa, per un servizio civile 
nazionale obbligatorio per tut¬ 
ti. anche per riformati ed eso¬ 
nerati dal militare (anche per 
le donne). È una pura illusio¬ 
ne pensare che oggi la «milita- 
ntà» pos.sa essere scuola di va¬ 
lori. Credo invece lo possa es¬ 
sere. se organizzato a dovere, 
se risulta serio e impegnativo 
in ogni caso, senza zone di 
scappatoia, un servizio civile in 
cui si eserciti concretamente, 
quotidianamente, la solidarie¬ 
tà verso chi ha bisogno. Un 
esempio a rovescio: gli obiet¬ 
tori nei musei, magari in guar¬ 
daroba, per sopperire alla ca¬ 
renza di personale, ecco una 
forma evidente (e irreversibi¬ 
le) di corruzione dei valori po¬ 
tenziali dell’obiezione di co¬ 
scienza. 
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Dal capo dello Stato una valanga di accuse e di offese 
«Il segretario Pds non può nemmeno zappare la terra 
mi fa schifo pensare che egli la tocchi con le sue manacce» 
«La Malfa taccia, lui sputa nel piatto in cui ha mangiato» 


Cossiga a mota libera contro tutti 

«Occhetto, zombie coi baffi. Gava? Gli dicevano camorrista» 


Insulti a ruota libera perOcchetto: «Èunozombiecort 
i baffi». Ma per vendicarsi di Gava, Cossiga ha riempi¬ 
to in punta di veleno due fitte cartelle: «Sono lieto che , 
possa acquisire benevolenze e non si senta chiamare 
più camorrista, amico dei camorristi, boss e figlio di 
boss». Ce n’è anche per La Malfa: «Sputa nel piatto in 
cui ha mangiato». E persino per Altissimo. È solo un 
assaggio dei prossimi «comizi». 


PASQUALE CASCELLA 


: ■* ROMA. «Volete che parli ' 

I subito?». Domanda retorica. É 
, lui, Francesco Cossiga, che 
non sta nella pelle. Ce l'ha sul¬ 
le labbra il nuovo insulto per • 
Achille Occhetto: «È uno zom- 
- bie con i balli». Si porta in ta- - 
sca due foglietti scritti con il • 
cianuro dedicati all'«amico 
Antonio Gava» che «nessuno lo 
. chiama più camorrista ed ami- 
' co dei camorristi». Ha anche 
pronta una battuta greve per 
Giorgio La Malia: «Sputa nel 
piatto in cui ha mangiato». Ce 
n'è persino per Renato Altissi¬ 
mo. Un concentrato di ritorsio¬ 
ni, vendette e minacce. 

Eccolo pronto, «thè extema- 
toi», in un angolo del palazzo 
Altieri, sede dell'Associazione 
bancaria, dove è in program¬ 
ma un convegno commcmo- 
, rativo della figura di Franco Pi- 
ga. Ma telecamere c microfoni,. 
sono solo per il presidente, 
che addirittura supplisce ai - 
servizio d’ordine, mettendo 
avanti entrambe le - braccia « 
' («Ehiil») per respingere i più - 
invadenti. Con scarso succes- 
so, a dire il vero. E la rissa lo fa ■ 
apparire vieppiù ossessionato. 
Risponde a Cava? «Dopo, alla 

fine.Prima ha da puntualiz- 

■ zare che,sà sta avvicinando,.il, 
E! «momento nói quale parlerò, 


per dichiarazioni ufficiali», vale 
a dire quello delle consultazio¬ 
ni formali per lo scioglimento 
del Parlamento. «Salvo i comizi 
che sarò costretto a fare». E 
passa a dame un assaggio. 

MI fanno schifo le ma¬ 
nacce di Occhetto. 11 segreta¬ 
rio del Pds non si lascia intimo¬ 
rire dalla sfida di un giudizio 
dell'elettorato sull'impeach- 
mcnt? «L'on. Occhetto - pro¬ 
rompe Cossiga - sembra vo- 
■ glia far nvivere. molto al di là 
delle posizioni di Rifondazione 
comunista, le cose più bieche 
e più volgari del paleo-stalini¬ 
smo. Pertanto Occhetto può 
d'ora innanzi essere chiamato 
lo zombie con i baffi». Deve 
tanto piacergli questa ingiuria, 
se il presidente la ripete a ogni 
piè sospinto, anche impappi¬ 
nandosi («Zambie, zumpie...») 
nella foga. E ancor più gli pia- 
, ce giocare a contrapporre il 
, Pds a Rifondazione comunista, 
con i cui leader Garavini e Cos- 
sutta ha avuto in mattinata un 
•lungo, cordiale e corretto in¬ 
contro» al Quirinale. Per rende¬ 
re più cocente lo schiaffo, Cos¬ 
siga evoca il discusso interven¬ 
to di Occhetto davanti a Mira- 
fiori. Pausa ad effetto: «Scusate 
ma.dqvo .andare a prendere i 
danari di Craxi e mi trovo, nel¬ 


l'ordine, dopo Cossutta e Li¬ 
bertini, prima di Mattioli e di 
Borghini. Non vorrei che mi fa¬ 
ceste perdere il finanziamen¬ 
to». Basta con Occhetto? Mac¬ 
ché. «Quello che più mi duole 
è vedere il popolo comunista 
che ha tanto contribuito, pur 
nella dialettica frontale, a con¬ 
solidare un costume di demo¬ 
crazìa, abbia come esponente 
questo pover'uomo». Ma il bel¬ 
lo, anzi: il peggio, Cossiga l'ha 
messo nero su bianco sui due 
foglietti che sta per tirare dalla 
tasca: «Occhetto farebbe me¬ 
glio, secondo l’invito degli 
operai della Fiat, ad andare a 
zappare e a cogliere le mar¬ 
gherite. Ma io non posso nean¬ 
che rivolgergli questo invito 
poiché mi fa un po’ schifo pen- ' 
sare che la terra possa essere 
violata e le margherite colte 
dalle manacce dello zombie». 

Nessuno ciancia più di , 
Gava boss... Inforca gli oc¬ 
chiali, Cossiga, e legge quei 
due fogli, vergati fitti fitti, come 
un cancelliere di tribunale leg¬ 
gerebbe il capo d’imputazione 
di un complotto. Tra Occhetto 
e Gava, il capogruppo de che * 
al presidente ha ricordato che 
se qualcuno ha il diritto di pa¬ 
rola in campagna elettorale é 
proprio il segretario di un parti¬ 
to. Gli ha chiesto una rettifica, 
Cossiga. In questi termini (poi . 
resi noti dal Quirinale): «Avere 
egli fatto la sua dichiarazione 
sulla base di una informazione 
erronea relativamente a quan- ■ 
to detto dal presidente Cossiga . 
e respingere la strumentalizza¬ 
zione del Pds». Ma Gava non 
ha «corretto» nulla. E il capo 
dello Stato si vendica: «lo non 
ho mai intimato né al Pds né 
allo zombie con i baffi di non 
parlare. Questo sarebbe un at¬ 
to di prepotenza camorristica 


ed io non sono mai stato, né 
sono mai stato chiamato, boss 
di Sassari, né dì Siligo, né di 
Chiaromonte né di Castellam¬ 
mare di Stabia. E non sono 
mai stato chiamato, seppure 
ingiustamente, figlio di boss». 
Perfida allusione alla città e al 
padre di Antonio Gava. Ma 
Cossiga ha da rimestare anco¬ 
ra «infamie, calunnie c minac¬ 
ce»: : «Sono lieto - dice - di . 
aver potuto offrire a Gava l'oc¬ 
casione di compiere un altro 
gesto per acquisire propiziatri- 
ce benevolenza nei confronti 
dell'ex Pei, de l'Unità c dei reg¬ 
gicoda de l'Unità, del partito 
trasversale di Repubblica... 


Nessuno lo chiama piu camor¬ 
rista ed amico dei camorristi. 
Nessuno insinua che, a diffe¬ 
renza di come si é lasciato am¬ 
mazzare Moro, egli con altri 
suoi amici ha trattalo con le Br 
tramite la camorra per salvare 
un mio amico. Nessuno insi¬ 
nuerà sulla parte oscura, falsità 
anche questa, avuta da suo pa¬ 
dre nel salotto buono di casa 
Merlino (ai tempi del piano 
Solo, ndr) ... Un grazie da parte 
del Pds vai bene un dolore da¬ 
to a un amico». 

Non prendo lezioni da La 
Malfa. Con il repubblicano 
Giorgio La Malfa, il presidente 
è fulmineo' «Da lui non prendo 





La Malfa reagisce: «Non dico dimissioni 
solo perché ormai scade il suo settennato » 


| La Malfa a Cossiga: «Si pone il problema del mante- 
rnimento dì una responsabilità che richiede di saper 
t rappresentare l'unità nazionale». Cioè: o il silenzio o . 
È le dimissioni. Più tardi, al Tgl, il segretario spiega: «É ; 
^soltanto il fatto che la scadenza del settennato è 
l molto vicina che ci porta a non formalizzare una ri- 
chiesta che altrimenti saremmo nelle condizioni di 
i dover fare». Suni Agnelli: «Non mi ricandido».. 


VITTORIO RAQONE 


I ROMA Pazienta pazien- 
i'ta, alla fine Giorgio La Malfa 
f non ha potuto continuare a 
|star zitto: sia perchè nel Pri . 
cresce il malumore contro il 
fpicconaggio sistematico che 
Spiove dal Quirinale, sìa per- 
£chè le simpatie di Cossiga per 
gjmissini e leghisti stanno susci- 
Elando dentro l'Edera un'onda- 
|ta di indignazione. È per que¬ 
llo che ieri, dopo una riunio- 
|ne della Direzione dedicata ' 
ralla campagna elettorale, il 
(.segretario ha affidato a un 
^corsivo della «Voce repubbli- 
na* il suo altolà al capo del- 
EloStato. 


«Oltre ai limiti di legge - 
scrive il giornale - esistono 
dei limiti politici nell'espleta¬ 
mento delle cariche istituzio¬ 
nali. Se essi vengono superati, 
si pone il problema del man¬ 
tenimento di una responsabi¬ 
lità che nel caso specifico ri¬ 
chiede di saper rappresenta¬ 
re. come dice la Costituzione, 
l'unità nazionale», lnsomma: 
Cossiga tracima, ed è ora che 
fermi la sua frenesia estema- 
loria. Tradotto dal linguaggio 
cauteloso del Pri, non è anco¬ 
ra una richiesta di dimissioni 
(la parola qualche mese fa a 
La Malfa scappò detta, poi il 


segretario la lasciò cadere nel 
dimenticatoio), ma è un ulti¬ 
matum. questo si: un ultima¬ 
tum che il Pri prefensce defini¬ 
re «meditato punto di vista». 
Più tardi, a! Tgl, il segretario 
lo ha spiegato con maggior 
chiarezza: »E soltanto il latto 
che la scadenza del settenna¬ 
to presidenziale è molto vici¬ 
na - ha affermato - che ci 
porta a non formalizzare una 
richiesta che altrimenti sarem¬ 
mo nelle condizioni di dover 
lare». 

La Malfa - l'ha dello e ridet¬ 
to - è contrario all' impeach¬ 
ment. La considera «un trau¬ 
ma». e ritiene che Cossiga non 
si sia macchialo nè di alto tra¬ 
dimento nè di attentato alla 
Costituzione. Nello slesso 
tempo esita a parlare di dimis¬ 
sioni, perchè pensa che sa¬ 
rebbero »una nuova lacera¬ 
zione». Prefensce mandare av¬ 
vertimenti. ma ieri ha promes¬ 
so: «Se le cose continuassero 
cosi, dovremmo diventare più 
espliciti». Il leader det Pri. evi¬ 
dentemente, spera ancora 
che qualcosa o qualcuno rie¬ 
sca nel miracolo di far ridiven¬ 


tare Cossiga. com'era ai bei 
tempi, un presidente arbitro e 
silenzioso. 

In realtà. La Malta scarica 
sul governo la maggior parte 
di colpa per ciò che sta acca¬ 
dendo: «Il presidente del Con¬ 
siglio copre o no gli atti del ca¬ 
po dello Stato? O lo fa a mez¬ 
zo servizio?», chiede polemi¬ 
co. Ricordando che il messag¬ 
gio presidenziale sulle riforme 
istituzionali lu controfirmato 
da Martelli, non da Andreotti, 
il segretario del Pri situa in 
quel punto della vicenda poli¬ 
tica l'origine del caos: »Da 
parte dell'esecutivo - accusa 
- si è accettata la nascita di un 
ruolo autonomo della presi¬ 
denza della Repubblica come 
parte del dibattito politico. 
Cosi è stato fatto il patatrac». 

L'attacco alla maggioranza 
si estende anche al comporta¬ 
mento dei parlamentari del 
Psì e della De nel Comitato ' 
per i procedimenti d’accusa: 
«Se pensano che non ci sono 
le basi per ('impeachment - 
protesta La Malfa - lo dicano 
subito: che cosa aspettano a 
formulare la loro opinione? 


lezioni di anlifascismo come 
non ne prendo di niente, lo 
non sono solito sputare come 
lui talvolta ha latto dentro il 
piatto in cui ha mangialo». - 
La compagnia di Altissi¬ 
mo. Anche il liberale Renato 
Attissimo comincia a diffidare? 
«La compagnia di cui mi cir¬ 
condo più di frequente - è la 
replica, in questo caso sottile, 
del presidente - è la sua, dato 
che sono sfato più volte, anche 
in tempi recenti, ospite a casa 
sua. Ma rimane un amico. Co¬ 
me Gava». ■ . - ■ », 

La campagna elettorale 
del Quirinale. Sler/a gli «ami¬ 
ci» Cossiga perchè diffida di 
quel che stanno combinando 
nel Comitato sui procedimenti 
d'accusa’ Hanno rinviato lut¬ 
to, per giunta con l'ostruzioni¬ 
smo. E su questo il capo dello 1 
Stalo, che pure dovrebbe ga- 
ranlire la correttezza delle re¬ 
gole istituzionali, li copre: 
«Non so se si tratti di ostruzio¬ 
nismo, ma dato che alcuni diri¬ 
genti del Pds espongono al ri¬ 
dicolo le nostre istituzioni den¬ 
tro e fuori del paese, per evita¬ 
re che il ridicolo aumenti è le¬ 
cita ogni cosa». Ma altri stravol¬ 
gimenti ■ Cossiga pare 
attendersi, se non addirittura 
provocarli con lo scioglimento 
delle Camere. Pronto, poi, a 
calarsi in prima persona nell'a¬ 
rena: «lo non debbo assoluta¬ 
mente partecipare alla campa¬ 
gna elettorale anche perchè 


sono senatore a vita ed è fasti¬ 
dioso, avendone giù fatte tante 
e tutte vittoriose... Ma se il Pds 
ed Occhetto rni attaccheranno 
con le solite baggianate dì Gla¬ 
dio, del plano Solo, del golpi- 
smo, della P2 e dell’impeach- 
menl, io difenderò il mio uffi¬ 
cio colpo su colpo, alla televi¬ 
sione, sui giornali, sulle piazze, 
in modo tale da arrecargli il 
massimo danno e da recargli il 
minimo vantaggio. Ho il dove¬ 
re, io, di concorrere a liberare 
il popolo italiano e una parte, 
ahimè, di uomini politici dalla 
1 intimidazione di questi rigurgiti 
dei rottami del vetero-stalini- 
smo». , . - - 

Si è sfogalo, il presidente. 
Ora può anche concedersi alla 
cerimonia, bloccata nell'atte¬ 
sa. Ma anche in sala, seduto 
comodamente in poltrona, ha 
da esternare. Scrive e invia bi¬ 
gliettini a questo e a quello. 
Sussurra a un amico: «Lascia¬ 
mi sciogliere le Camere, è cosa 
di pochi giorni». Si fa ben senti¬ 
re anche mentre dice all'awo- 
calo Franzo Grande Stevcns: 
«Tra cause penali, civili e per 
diffamazione ormai la mia vita 
passerà nelle corti...». E alla li¬ 
ne, quando è già in auto, si (a 
cercare e attende per oltre cin¬ 
que minuti Giuliano .Amalo, il 
vicesegretario socialista che 
aveva appena svolto una rela¬ 
zione, per portarselo con se. 
Ultimissima battuta:. «È una 
buona compagnia?». , • , ■ 


Non si possono fare giochi 
politici su materie cosi delica¬ 
te». Quanto ai parlamentari re- 
pubblicani, il segrctano after- : 
ma che «si siede nel Comitato 
a titolo individuale». In sostan¬ 
za, annuncia libertà di voto e 
«rispetto dell'orientamento I 
dei singoli» pure nel caso il 
Pds dovesse raccogliere le fir¬ 
me in Parlamento, E lascia ca¬ 
pire che la raccolta potrebbe 
avvenire anche a Camere 
sciolte: «La lotti ha ragione, 
anche se la materia è com¬ 
plessa», • 

La Direzione del Pri, co- . 
munque, ieri di Cossiga e di 
impeachment non ha discus¬ 
so. Si è occupata invece della 
prossima campagna elettora¬ 
le: quale profilo dare alla pro¬ 
paganda del parlilo, come 
comporre le liste. Per ora è 
confermalo che la Convenzio¬ 
ne programmatica annuncia¬ 
ta da tempo non si farà a Mila¬ 
no, ma a Roma, dal 21 al 23 
febbraio. Per la precisione, si 
terrà a Cinecittà, nel famoso ■ 
«Studio cinque» in cui spesso 
ha girato i suoi film Federico 
Fcllmi. Dovrebbero poi esser¬ 



ci delle Convenzioni regionali, , 
e una «coda» programmatica 
nazionale a Milano, una setti¬ 
mana prima della chiusura 
della campagna elettorale. 

Per le liste, Oscar Mamml : 
ha proposto che i candidati si ' 
presentino in ordine alfabeti- ■ 
co, in tutte le circoscrizioni. 
Niente capilista, dunque, per 
sottolineare le caratteristiche 
di «apertura e trasparenza» del 
Pri del nuovo corso. La Malfa \ 
non ha detto un no pregiudi- , 
zialc, e in Direzione . molli . 
(Medri, Bianco, Bogi fra gli al¬ 


tri) vedono di buon occhio l'i¬ 
dea. Naturalmente, resta il 
dubbio che cosi venga meno 
l «effetto-annuncio» che can¬ 
didati prestigiosi in testa alla 
lista possono fornire al partilo. 

Nel complesso, dopo il son¬ 
daggio che a novembre dava 
l'Edera al 7 per cento, il Pri è 
pervaso di ottimismo: anche 
troppo, a giudicare dagli ap¬ 
pelli alla calma dello stesso La 
Malfa e di Susanna Agnelli: 
■Non esageriamo - dicono -, 
altrimenti finiremo per abbas¬ 
sare la guardia». ; >• . 



Il 30 Andreotti 
davanti alle Camere 
perr«addio» 


■■ ROMA Andreotti annun- 
cerà alle Camere (prima a 
Montecitorio, subito dopo in 
Senato) nel pomeriggio di 
giovedì prossimo, 30 aprile, o 
al massimo venerdì, l'autodis- 
soluzione del quadripartito e 
del suo settimo governo. Do¬ 
po molle incertezze - ancora 
due ore prima, alla conferen¬ 
za dei capigruppo di Palazzo 
Madama, il ministro per i rap¬ 
porti con il Parlamento, Ster¬ 
pa, era stato incerto tra mer¬ 
coledì e l'indomani - l'annun¬ 
cio ufficiale è stalo dato ai 
presidenti dei gruppi parla¬ 
mentari della Camera ieri tao- 
meriggio dal sottosegretario 
alla presidenza del Consiglio 
Nino Crìstofori. 

Tempi e modalità dell'ope¬ 
razione sono al centro di at¬ 
tentissimi calcoli di Andreotti. 
Alle sue dichiarazioni segui¬ 
rebbero brevi dibattiti delle 
due Camere (l'orientamento 
è di un intervento per grup¬ 
po). probabilmente concen¬ 
trati nella giornata di venerdì. 
Già quella sera, o sabato mat¬ 
tina. il presidente del Consi¬ 
glio trarrebbe, a Montecitorio, 
le conclusioni annunciando il 
suo intendimento di recarsi al 
Quirinale non per dimettersi 
ma per comunicare a France¬ 
sco Cossiga che la legislatura 
si è conclusa, i. , 


Rifondazione 
a Cossiga:; 
Fimpeachment 
non si ferma 


■i ROMA. «Al presidente del¬ 
la Repubblica è slato fatto 
presente che i gruppi parla¬ 
mentari comunisti, in relazio¬ 
ne alla fase conclusiva della 
legislatura, chiedono ferma¬ 
mente che sia garantito che il 
governo si presenti alle Came¬ 
re nei prossimi giorni per un 
dibattito parlamentare che 
dovrà essere concluso con un 
voto sul governo stesso». È 
quanto affermano Garavini e 
Cossutta di Rifondazione co¬ 
munista, in una nota diffusa 
dopo rincontro col capo delio 
stalo al Quirinale. «Al senatore 
Cossiga - sostengono Garavi¬ 
ni e Cossutta - è stalo sottoli¬ 
neato che il partito di Rifonda¬ 
zione comunista rivendica la 
sollecita conclusione della 
procedura per la messa in sta¬ 
to d'accusa ■ del. presidente 
della repubblica, e in ogni ca¬ 
so la discussione e il pronun¬ 
ciamento del parlamento sul- 
l’irnpeachment, anche dopo 
lo scioglimento delle camere». 


Cosi, nè il Parlamento sa¬ 
rebbe delegittimato nè ci sa¬ 
rebbe una formale crisi di go- 
verno, e l'attuale presidente 
) del Consiglio resterebbe in ca¬ 
nea per l'ordinaria ammini¬ 
strazione. In pratica, già allo 
scadere di sabato primo feb- 
• braio Cossiga potrebbe con- 

■ vocare i presidenti delle due 
Camere per il parere, obbliga¬ 
tone ma non vincolante, che 

■ deve comunque precedere la 
(Irma del decreto di sciogli¬ 
mento del Parlamento e quel- 

' lo conseguente per la convo- 
. cazione dei comizi elettorali 
nella data, ormai scontata, del 
’> 5e6aprile. 

Rispetto a talune previsioni 
della vigilia, secondo cui An¬ 
dreotti avrebbe reso alle Ca¬ 
mere il «consuntivo» del suo 
‘ governo già martedì 28, c’è 
dunque un ulteriore, breve 
r slittamento. Un anodi rispetto 
nei confronti del comitato 
parlamentare per i procedi¬ 
menti di accusa che sta esa¬ 
minando le denunce contro 
’ Cossiga, e dove è stato impo¬ 
sto un rinvio delle conclusioni 
e del voto proprio al 28? O il 
tentativo di «incassare» in que¬ 
ste ultime ore il maggior nu¬ 
mero possibile di provvedi¬ 
menti per arricchire il magro 
pedigree del governo? 

. ... .. C.Gh'.P 


Giannini 
critica: 
le nomine 
elettorali' 


■■ ROMA Massimo Severo 
Giannini c Giovanni Negri han¬ 
no cnticato i recenti provvedi- . 
menti adottati dal governo per • 
le banche, le partecipazioni ' 
statali c il mezzogiorno. 1 due ‘ 
esponenti del Corid affermano ; 
che «in questo scorcio di legi- 1 
statura si verzicano fatti negati¬ 
vi in materia di nomine partiti¬ 
che nelle banche, di parteci- , 
pazionì statali e di intervento ' 
nel mezzogiorno. Condividia- 
mo in tal senso le critiche ’. 
espresse dalla Corte dei conti. »• 
Gli stanziamenti dell’ ultim’ora ■■ 
a favore di tri ed Efim, della 
legge 64 e 11 perpetrarsi delle 
consuete prassi di nomina nel- . ‘ 
le banche non ci pare vadano • 
nella direzione sollecitata da 'J 
oltre un milione di cittadini - 
con la firma per i referendum». - 
Giannini e Negri auspicano '' 
che le forze degli esponenti 1 
impegnatisi nella campagna 
referendaria . riesaminino in ’ 
parlamento i provvedimenti. -■ 


)ura nota del «Popolo» in difesa di Gava. Oggi risponderà il gruppo parlamentare. Martelli: Cossiga non ci tira la volata 

L'ira della De: «Dal Quirinale parole senza senso» 


i replica arriva in serata, ed è durissima. Una nota 
dei Popolo definisce «ingiustificati e privi di senso» 
gli «apprezzamenti» di Cossiga nei confronti di Gava. 
, aggiunge che dovere del presidente è «assicurare 
ttn confronto elettorale civile» anziché «favorire le 
ùìnte disgregatrici della democrazia». Come ri- 
anderà la De in campagna elettorale? Ostentando 
Simmagine di una «forza affidabile»,.. 


FABRIZIO RONDOLINO 


I ROMA. «L'unica cosa da 
: è chiudersi in un riserbo 
oluto». Arnaldo Forlam arri- 
\ a piazza del Gesù in serata» 
ntre le agenzie di stampa 
Duplicano i flash sull’ultima, 
bpressionante sequenza di ' 
«ulti pronunciata dal presi-? 
nte della Repubblica. «Se l’ò 
»sa anche con Gava...», os- 
va il segretario de. Poi s’infi- 
' in ascensore e scompare, 
ualchc ora prima, alla Came¬ 


ra, il capogruppo democristia¬ 
no aveva confermato con un 
sorriso la battuta del giorno 
prima «m difesa» di Occhetto. 
«lo ho deno una cosa sempli¬ 
cissima - rileva Gava - e non 
ho nessuna correzione da fa¬ 
re». 

«Non ho nessuna replica da 
fare. Parlerò quando lo riterrò 
opportuno», dirà lo stesso Ga¬ 
va in serata, dopo gli attacchi 
di Cossiga («Conservami tutti 


questi lanci di agenzia», chiede 
in Transatlantico ad un colla¬ 
boratore). E Piccoli preannun¬ 
ci per oggi una risposta alle 
•gravissime offese» di Cossiga. 
Ma una pnma replica arriva. 
Ed è molto dura. «Respingiamo 
con fermezza - scrive il Popolo 
in un corsivo ispirato da Foria¬ 
ni -gli apprezzamenti ingiusti¬ 
ficati e pnvi di senso espressi 
nei confronti del presidente 
dei deputati de». Piazza del Ge¬ 
sù fa sapere che non intende 
«mettere museruole» ma anche 
di non esser disposta «ad asse¬ 
condare polemiche artificiose, 
personalismi e vittimismi». E ri¬ 
badisce con • nettezza che 
«quanto più alta e delicata 0 la 
responsabilità istituzionale ri¬ 
coperta, tanto più rigoroso de¬ 
v’essere l'impegno per assicu¬ 
rare un clima di sereno e civile 
confronto elettorale». Altri¬ 
menti, conclude perentorio il 
Popolo , Cossiga finisce col «fa- 
vonre le spinte irrazionali c di¬ 


sgregatrici del tessuto demo¬ 
cratico del paese». 

Il vertice di piazza del Gesù, 
dopo rincontro fra Forlant e 
Cossiga la settimana scorsa, 
sperava di poter contare su 
una tregua, anche breve. Esc¬ 
ludeva che i ripetuti inviti - fatti 
' propri anche da Andreotti - 
per una campagna elettorale 
tranquilla c «senza interferen¬ 
ze», facessero breccia al Quiri¬ 
nale. Cost invece non ò stato. E 
lo slogan coniato da Cossiga 
(«O me o Occhetto») contiene 
un rischio di cui la De é ben 
conscia: colpire il partito di 
maggioranza relativa, ridimen¬ 
sionarne il ruolo c la centralità 
trasformando la campagna 
elettorale in un referendum 
pro o contro il Quirinale. 

Di fronte a questo rischio, la 
carta che la De giocherà nelle 
prossime settimane ò quella 
della «forza solida e affidabile* 
che s’oppone, per il fatto stes¬ 


so di esistere, alla confusione e 
al marasma politico-istituzio- 
nalc in atto. Ieri mattina di 
questo hanno discusso Porla- 
ni. i vicesegretari l^ega e Matta* 
rclla, altri dirigenti della De. 
Non 0* detto, naturalmente, 
che l’immagine che piazza del 
Gesù offre di s6 riesca a tener 
testa al furore cossighiano. Ma 
ò su questa linea - tutto som¬ 
mato una nelaborazione della 
vecchia immagine deir«argine 4 
anticomunista» - che la De si 
muovcrà. Creando cosi un al¬ 
tro dei paradossi che segnano 
la politica italiana: ò la De che 
offre riparo da un capo dello 
Stato (ex) democristiano che 
a parole dice di difendere. «La 
campagna elettorale - osserva 
con voluto distacco Forlani - si 
avvelena solo porcili vuole av¬ 
velenarsi, non certo per me. 

I lo altre cose - conclude - a 
cui pen.sare». 

Certo ò clic intorno <\ Cossi¬ 


ga sempre più sembra farsi ter¬ 
ra bruciata: persino Renato Al¬ 
tissimo s’ò sentito in dovere di 
prendere le distanze. E Anto¬ 
nio Cariglia ha affidato ieri al- 
VUmanità una nota molto * 
preoccupata sulla situazione ‘ 
politica, che echeggia le anali¬ 
si e i timori di piazza del Gesù. 
Alla «semplificazione» propo¬ 
sta da Cossiga («© me o Oc¬ 
chietto») , Cariglia risponde che 
«il problema 0 quello della di¬ 
fesa urgente dei fondamenti 
della nòstra democrazia». «Noi ; 
speriamo - scrive ancora YU- 
marutù rivolgendosi * diretta¬ 
mente d Cossiga - che chi è 
andato troppo in là nel propor* • 
si quale termine di alternativa 
e ha visto formarsi intorno ai 
suoi messaggi aggregazioni 
spurie e di chiaro senso anti- 
democrdlico, rifletta sulle con¬ 
seguenze politiche concreta¬ 
mente “eri fica tesi». 

Una parziale pre.^u di distan¬ 


za da Cossiga viene anche da 
Claudio Martelli. Intervistato 
da Videomusic, il vicepresiden¬ 
te del Consiglio nega che Cos¬ 
siga stia «tirando la volata» a 
Craxi. E aggiunge che «in que¬ 
sti ultimi due anni Cossiga si è 
sperimentato in un ruolo attivo 
della presidenza della Repub¬ 
blica, ma ciò ò accaduto più 
che per convinzione generale 
di una riforma necessaria, per 
occasioni e per situazioni con¬ 
crete». lnsomma, Cossiga ha 
picconato un po’ alla cieca. 
Quanto al dopo-voto, l’obictti¬ 
vo de) Psi, spiega Martelli, ò «ri¬ 
prendere un ciclo di collabora¬ 
zione sinistra-centro». Cioè in¬ 
centrato sull’asse Dc-Psi: ma 
quell’espressione, «sinistra- 
centro», non esclude un coin* 
volgimento del Pds. E infatti 
Martelli preannunci che dopo 
le elezioni «il Psi ritenterà con 
più risolutezza la strada dell’u¬ 
nità socialista». 


Susanna Agnelli lascia 

Polemica verso il Pri: 
«Non mi ricandida» 


■■ ROMA. «Non mi ricandido, 
preterisco lasciare spazio ad 
altri». Con queste parole Su¬ 
sanna Agnelli ha definitiva¬ 
mente risposto no agli inviti del ■ 
segretario del Pri, Giorgio La ~ 
Malta, che insistentemente le 
ha chiesto di candidarsi nuo¬ 
vamente nelle liste repubblica¬ 
ne. Da tempo, del resto, erano ’ 
noti i malumori della sorella , 
del presidente della Fiat per ta ,: 
«svolta» impressa al Pri dall'at¬ 
tuale segretario. • • , n- 

Dopo tre legislature, anche 
Peppino Fiori lascia il Senato. 
Una decisione che aveva già ’ 
preso alta fine del ’90, ancora 
prima del congresso che fon¬ 
dò il Pds, e che oggi conferma. - 
«Debbo al Pei un'esperienza ■ 
straordinaria. Non a tutti i gior¬ 
nalisti capila di concludere la 
propria vicenda professionale 
da inviato speciale nelle istitu¬ 
zioni, Ne ho avuto stimoli deci¬ 


sivi per la mia crescila cultura¬ 
le», è il commento di Fiori. 

Nel Psdi. intanto, ferve li di-, 
battito intorno alle candidatu¬ 
re per le prossime elezioni. II 
partito di Cariglia punta, tra gli • 
altri, sul duca Amedeo d'Ao¬ 
sta, che potrebbe guidare la li¬ 
sta del sole nascente in Tosca¬ 
na e in Piemonte, e su Elcono- 
' ra Brigliadori. Pare certa anche 
; la candidatura ai Senato di 
Giovanni Saragat, ambasciato- ’ 
re in pensione, tiglio del fonda¬ 
tore del partito Rinuncica a 
presentarsi i! vicesegretario Al¬ 
berto Ciampaglia: a! suo posto “ 
ci sarà il figlio Antonio. Tra i 
possibili nomi in lista, quelli ( 
dell'ex Ct della nazionale di 
calcio, Enzo Bearzot, e del 
giornalista sportivo Gunni Bre¬ 
ra. Per i Verdi, si parla con insi- 
'stenza delta candidatura di. 
Fulco Pratesi, presidente del • 
Wwf. + ■ ■■ -, . 
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dal Colle 



Politica interna 

Il leader della Quercia in un quartiere popolare di Roma 
«Non sono un politico impagliato, ho risposto per le rime 
Ma su Craxi non cambio idea, sta dividendo la sinistra» 
«L’insulto a noi diventa il fatto politico più rilevante» 
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«C’è un attacco forsennato al Pds» 

Occhietto: «A Torino ho detto qualche parola in più» 


«Sono uno come voi, non un politico impagliato tipo 
Andreotti. E quando sono provocato, magari dico 
qualche parola in più...». Occhetto in un popolare 
quartiere romano spiega così il «caso Mirafiori». Ma poi 
aggiunge: «A Craxi ribadisco tutte le critiche perchè a 
Milano non ha lavorato per unire la sinistra». «Un conto 
è qualche parola a caldo, un conto gli insulti a freddo. 
Contro di noi, un attacco forsennato». 


STEFANO BOCCONETTi 


■1 ROMA. Un pomeriggio fra 
la gente. A Testaccio, una del¬ 
le zone più popolari della cit¬ 
ta. che la speculazione edili¬ 
zia ancora non è riuscita a 
cambiare. La prima parte del- 1 
' la «visita al quartiere» - cosi la 
definivano i manifesti affissi 
ovunque - Achille Occhetto 
l'ha trascorsa nel cortile di un ' 
complesso di case popolari. 
Davanti alle famiglie, che 
• l'hanno aspettato, o alle per¬ 
sone affacciate alle finestre, il 
' segretario del Pds ha parlato 
soprattutto del partito. Di cosa 
vuole essere: «Uno strumento 
i per ridare dignità alla politi¬ 
ca... Contro una politica dro¬ 
gata, in cui magari si esterna, 
ma non si parla mai delle co¬ 
se della gente». Un pomerig- 
■ gio concluso poi nella sezione 
della Quercia, intitolata ad 


Enrico Berlinguer e che ospita 
anche un «centro dei diritti». E 
qui - in una sala dove non ci 
si entrava più - il leader del 
partito democratico della sini¬ 
stra ha parlato di tutto. Stretto 
anche dalle domande di un 
plotone di giornalisti. -■ 
Occhetto, ha parlato di «po¬ 
litica». Ma anche in questo 
con un linguaggio atipico per 
il «palazzo». In uno dei pas¬ 
saggi più ascoltati ha detto co¬ 
si. ncostruendo l'episodio da¬ 
vanti alla Rat Mirafiori di cui 
sono ancora pieni i giornali: 
«Nel corso di quel civile incon¬ 
tro con gli operai sono stato 
avvicinato da un “pazzarello- 
ne" che mi ha ripetutamente 
interrotto al grido di: “Hai li¬ 
quidato il partito comunista, 
vai via di qui, vai a zappare la 
terra", lo sorridevo e lui conti¬ 


nuava. Poi, però, naturalmen¬ 
te, gli ho risposto per le rime. 
Perche io non sono uno di , 
quegli uomini politici impa¬ 
gliati, stile Andreotti. lo di 
fronte ad azioni che colpisco¬ 
no la mia dignità morale ri¬ 
spondo per le rime». E ha ag¬ 
giunto: «Ammenoché in quel¬ 
la situazione posso aver detto 
anche qualche parola in più. 
Ma sono una persona come 
voi, e quando si ò provoca¬ 
ti...». Occhetto si rivolge alla 
sua base come a chiederne il 
consenso. Lo ottiene con un 
applauso e con coloratissime 
espressioni in romanesco. E 
allora riprende cosi. Contrat¬ 
taccando: «lo credo che un 
conto sia dire qualche parola 
in più quando si è provocati e 
un conto invece l'uso di ag¬ 
gettivi, di insulti, fatto a fred¬ 
do. cinicamente». Un'aggres¬ 
sione. insomma. Contro la 
Quercia, contro il suo segreta- 
no. «Vedete - ha continuato - 
nei miei, nei nostri confronti 
sono state dette molte cose: 
che prendo i soldi da Mosca, 
che ho liquidato il comuni¬ 
Smo. che eravamo venduti, 
che volevamo (are i subalter¬ 
ni. i servi di Craxi. È stato detto 
insieme da Cossiga, da Craxi e 
anche da Libertini, che sono 
uno stalinista. Oggi il Presi¬ 


dente della Repubblica ha 
detto che sono uno zombie, 
ieri dal segretario del Psi sono 
stato definito un “fanatico vio¬ 
lento"». E allora? Allora, Oc¬ 
chetto dice «di non ritenere 
che Craxi abbia dato soldi a 
Libertini, oppure a qualcun al¬ 
tro a Milano». Ma questa preci¬ 
sazione non gli impedisce di 
muovere ben altre critiche ai 
suoi interlocutori: «Resto con¬ 
vinto della mia critica a Craxi. 
che a Milano ha diviso la sini¬ 
stra. cosi come non ntratto il 
mio giudizio politico su Liber- • 
tini che ha diviso, invece di 
unire, la sinistra». E a proposi¬ 
to di Libertini, Occhetto ha ag¬ 
giunto: «Mi attendo, contem¬ 
poraneamente una spiegazio¬ 
ne, visto che al congresso di 
"Rifondazione" è stato detto 
che ci siamo venduti per un 
piatto di lenticchie». 

Visto che c'è, Occhetto insi¬ 
ste sull'argomento. E aggiun¬ 
ge: «Quanto agli insulti, alle 
parole “dette in più", chiedo: 
perchè si invitano subito a 
"Pegaso", al tg2, due giornali¬ 
sti come quelli che l'altro gior¬ 
no hanno fatto l’analisi del 
mio linguaggio? perchè non li 
si invitano per fare l'analisi an¬ 
che del linguaggio dei Bossi, 
di Cossiga, di Craxi?». 

Ma proprio il «linguaggio» di 


questi ultimi, proprio la «cam¬ 
pagna infame» (sono sempre 
le parole del leader di Botte¬ 
ghe Oscure) contro la Quer¬ 
cia rivelano qualcosa di più 
grave. Achille Occhetto lo de¬ 
finisce cosi: «Un attacco for¬ 
sennato». Contro la più gran¬ 
de forza di sinistra d'opposi¬ 
zione nel nostro paese. Di più: 
«L'attacco al partito democra¬ 
tico della sinistra e al suo se¬ 
gretario sta diventando il fatto 
politico più rilevante». .... 

Perchè lo fanno? «Temono 
che il Pds non solo tenga tutte 
le forze che hanno combattu¬ 
to fino ad ora le grandi batta¬ 
glie democratiche, ma ■ ne 
conquisti di nuove. Vogliono 
bloccare questa potenzialità. 
Sta a tutti noi dire loro che 
non ci riusciranno», C'è anco- . 
ra tempo per qualche battuta: ' 
«A tutti quelli che ci hanno in¬ 
sultato, che ci hanno chiamati 
venduti diciamo di guardare : 
le cose come stanno. Contro 
di noi ci sono i conservatori di 
sempre, che il giorno dopo le 
elezioni non adranno a con¬ 
trollare i voti presi da tante li- 
starelle, ma guarderanno i voli 
della Quercia». Comincia cosi * 
la campagna elettorale. Che 
comunque guarda al di là del- ' 
la scadenza del S aprile: «An- - 
che nel nostro paese si deve 


poter scegliere tra due grandi 
coalizioni, una conservatrice 
e moderata, l’altra progressi¬ 
sta e di sinistra», - r , 

La giornata a Testaccio fini¬ 
sce cosi. C'è ancora tempo - 
perchè un gruppo di pidiessi- 
ni c tifosi romanisti consegni 
ad Occhetto un quadro in re¬ 
galo e perchè «il centro anzia¬ 


ni» presenti la sua torta. Con 
tanto di quercia verde, alla cui 
base c'è il simbolo del Pei. Oc- 
chetlo sla ormai andando via 
quando il segretario della se¬ 
zione, fa un ultimo annuncio: 
«Due compagne che stavano 
a Rifondazione hanno chiesto 
la tessera del Pds. E l'ha chie¬ 
sta pure una ragazza croata.,.» 


Il vertice della Quercia, da Ingrao a Napolitano, esprime solidarietà al segretario r 

Stato d’accusa, Botteghe Oscure non si ferma 
«Ha ragione La Malfa, ma cosa propone? » 


«Attaccano Occhetto perchè è il leader della princi¬ 
pale forza di opposizione». Il vertice del Pds, da In- 
grao a Napolitano, solidarizza col segretario, ogget¬ 
to di pesanti accuse da più versanti, a cominciare da 
Cossiga. 11 Coordinamento politico della Quercia ha 
ribadito che l’iniziativa per l'imepachment andrà 
avanti. Petruccioli: «Importante la posizione di La 
Malfa. Ma ora che cosa propone?». 


ALBERTO LEIS8 


M ROMA L'Intero gruppo 
dirigente del Pds ha reagito al 
clima di attacchi sempre più 
pesanti rivolti da più versanti 
contro la Quercia e in panico- ■ 
' lar modo contro il suo segre- 
tano. Ieri mattina si è riunito 
alle Botteghe Oscure il Coor- 1 
dinamento politico del nuovo 
partito della sinistra e sia Pie¬ 
tro Ingrao - «è in corso un at¬ 
tacco personale a Occhetto in 
, quanto leader dell'opposizio¬ 
ne». avrebbe detto il leader 
dell'alea comunista - sia il ri¬ 
formista Giorgio Napolitano 
hanno manifestato piena soli¬ 
darietà al segretario, tanto per 
le strumentalizzazioni e esa¬ 
gerate amplificazioni delle 
frasi dette nel comizio a Mira- 
- fiori, che per gli attacchi di 
Cossiga (e ancora non erano 
state pronunciate dal capo 


dello Stato le nuove frasi in¬ 
giuriose sullo «zombie coi baf¬ 
fi» e tutto il resto). C'è stata 
anche una puntualizzazione 
sull'atteggiamento che il Pds 
intende tenere nei confronti di 
Rifondazione comunista, una 
volta chiariti gli equivoci sulle 
frasi di Torino: lo stesso ln- 
grao avrebbe osservato che si 
è scatenata «una battaglia po¬ 
lemica su una battuta detta da 
Occhetto in risposta ad una 
provocazione». E Giuseppe 
Chiarante. lasciando la sede 
del Pds nella larda mattinala, 
ha affermato che «un conto è 
una battuta, un conto è il no¬ 
stro • atteggiamento politico 
nei confronti di Rifondazione, 
che resta improntato al rispet¬ 
to». La polemica con Garavini 
e Cossutta in campagna elet¬ 
torale, insomma, è destinata a 


continuare, ma ponendo so¬ 
prattutto il problema della 
consistenza di una forza uni¬ 
taria e determinante per l'inte¬ 
ra sinistra come il Pds, dei ri¬ 
schi della dispersione, e non 
nella logica del «muro contro 
muro». - - • - 

Ma al centro dell’esame del 
Coordinamento sono stati an¬ 
che la vicenda dell'impeach- 
ment, il ruolo di Cossiga, l'ap¬ 
prossimarsi della fine della le¬ 
gislatura. Anche in questo ca¬ 
so valutazioni sostanzialmen- ' 
te unitarie: pur senza sottova¬ 
lutare le ragioni di chi - come 
Arrigo Levi su\Y Indipendente 
dell'altro ieri - invita il Pds a 
lasciar cadere l'accusa contro 
Cossiga per svelenire la cam¬ 
pagna elettorale, i dirigenti 
della Quercia hanno ribadito 
la volontà di andare fino in > 
fondo. Dal capogruppo alla 
Camera Quercini, a Veltroni, a 
Cesare Salvi, al capogruppo al 
Senato Pecchioli, ieri ai croni¬ 
sti è stata fornita la stessa bat¬ 
tuta: «Andiamo avanti». «Ci 
viene obiettato - osserva il mi¬ 
nistro ombra per le riforme 
istituzionali Salvi - che non 
possiamo portare avanti la ri¬ 
chiesta di impeachment in - 
campagna elettorale. Ma co¬ 
me ha già osservato il segreta¬ 




rio del PsJÌ Cariglia, la situa¬ 
zione potrebbe essere già sta¬ 
ta risolta da tempo, ed è stata 
invece trascinata per le lun¬ 
ghe dalla De e dal Psi. I pro¬ 
blemi sono creati dal loro at¬ 
teggiamento furbesco di voler 
tenere a bada ■ nello stesso 
tempo Cossiga e il Pds. Questa 
è una delle ragioni dell'attua¬ 
le, ■ intollerabile marasma». 
Quanto al «problema isituzio- 
naie» di come tecnicamente 
potrà proseguire l'iter dell'tm- 


Achille - 
Occhetto; 
a sinistra 
Claudio - 
Petruccioli 


peachment se prima saranno 
sciolte le Camere, Salvi ha 
detto polemicamente: «Noi, a • 
differenza di altri, rispettiamo 1 
l'autonomia della presidente „ 
della Camera. Per quanto ci ri¬ 
guarda porteremo avanti l’ini¬ 
ziativa con tutti i mezzi regola¬ 
mentari». «È intollerabile - ha ■' 
aggiunto Salvi - il linguaggio • 
usato dal Psi contro di noi. De¬ 
finiscono bassezze c immora¬ 
lità l'esercizio di un potere ri¬ 
conosciuto dalla Costituzio¬ 


ne...» 

Ma su questo fronte ieri c’è 
stata la novità della posizione 
repubblicana. Cossiga «ha su¬ 
perato i limiti» ha detto La 
Malfa, e in serata ha aggiunto 
che il Pri non chiede le dimis¬ 
sioni del Presidente solo per¬ 
chè ormai è giunto alfa fine 
del settennato, Per Claudio 
Petruccioli si tratta di una «po¬ 
sizione molto importante», e 
tuttavia il dirigente del Pds po¬ 
ne al segretario repubblicano 
alcuni interrogativi: «andare 
oltre i limiti» non significa nel 
caso del ruolo istituzionale 
del Capo dello Stato violare la 
Costituzione? Il Pri - osserva 
ancora Pctniccioli - ha ragio¬ 
ne ad accusare soprattutto il 
governo e la maggioranza, 
che si sono sempre opposti al¬ 
le reiterate richieste del Pds di 
affrontare per tempo il «caso 
Cossiga». Ma allora che cosa si 


Ciclone Cossiga sulla Rai 

Vertice con la Commissione 
di vigilanza: «Dovete 
contenere le esternazioni » 


fa? «Il Pri dice di non essere 
d’accordo con la procedura 
per la messa in stato d'accusa 
attivata da noi. Bene. Ma che 
cos'altro si propone di fare?». 
In fondo è la stessa situazione 
- ricorda ancora l'esponente 
della Quiercia - in cui si è tro- 
. vato il Pds nei mesi scorsi. An¬ 
che Occhetto aveva denun¬ 
ciato che Cossiga era andato 
«oltre i limiti», e aveva rivolto 
un appello a tutte le altre forze 
• democratiche per un'iniziati¬ 
va comune, «ma non vennero 
riscontri dagli altri partiti». 
«Onestà intellettuale e respon¬ 
sabilità politica - conclude 
Petruccioli - impongono che, 
individuato un pericolo, una 
, deviazione, si mettano in atto 
misure adeguale per contra¬ 
starli, per correggerli. È peri¬ 
colosissimo denunciare una 
minaccia e mostrarsi poi im¬ 
potenti a contrastarla». • ; • < ' 


CRISTIANA PATERNO’ 


■i ROMA. Una riunione della 
Commissione parlamentare di 
vigilanza sulla Rai. Oggetto: 
fornire indicazioni al servizio 
pubblico sul comportamento 
in campagna elettorale. Ordi¬ 
naria amministrazione. E inve¬ 
ce, ancora una volta, si finisce 
per parlare soprattutto di Fran¬ 
cesco Cossiga e della sua onni¬ 
presenza nei mass media. • • 
Ieri, a palazzo San Maculo, 
c'erano i massimi vertici Rai. il 
direttore generale, Gianni Pa- 
squarelli c il presidente Enrico 
Manca: all'ordine del giorno : 
uno scambio .d’impressioni 
(cosa abbastanza rituale) su ' 
come affrontare la campagna 
elettorale. Convocati stavolta 
(e questo è meno consueto) 
anche i direttori di rete e di te¬ 
stata, tutti presenti tranne Ales¬ 
sandro Curzi, direttore del Tg3, 
a casa ammalalo. Si comincia 
col parlare della regolamenta¬ 
zione dei passaggi televisivi dei 
candidali: cose che alla Rai, al¬ 
meno sulla carta, sono sogget- . 
te a regolamenti ferrei. Specie 
per quanto riguarda i Tg e le 
tribune elettorali, perchè per i 
programmi di varia umanità, i ■ 
cosiddetti contenitori, ci sono ■ 
più spazi di manovra. Capita di i 
veder comparire un onorevole 
o un ministro, interpellati per 
parlare di moda o di cucina ci¬ 
nese: tutto il palinsesto tv può 
trasformarsi in un enorme spot 
elettorale. . ■ 

Preoccupazioni 1 legittime, 
espresse sopiattutto dal Pds. ■ 
Ma spazzate via, ieri pomerig-. 
gio, dal ciclone Cossiga. «Si 
sollecitano regole, ma di fronte 
alle continue esternazioni del 
presidente tutte le regole salta- • 
no», commenta Fon. Elio Quer- 
cioli, capogruppo Pds nella 
commissione di vigilanza. E 


Quercioli cita anche Forlani: 
•Niente partita se l'arbitro è 
schierato con una delle due 
squadre». 

Su Cossiga pare che tutti sia¬ 
no d'accordo. Bisogna conte¬ 
nere le esternazioni, che van- ; 
no ben oltre gli spazi garantiti l 
al capto dello Stato (come pu- - 
re ai presidenti di Camera e Se- ' 
nato e della Corte Costituzio¬ 
nale) per le sue comunicazio¬ 
ni al paese in veste istituziona- • 
le. quelli previsti dall'articolo 1 
22 della legge dì riforma Rai : 
del 1975.1 direttori dei Tgedei ' 
Gr si dicono preoccupati, an¬ 
che i più assidui neH'ospitarc 
le opinioni del presidente, «È ; 
una fase politica delicata, biso- : 
gna starci attenti», dice Bruno . 
Vespa (Tgl). Pasquarelli rias- - 
sume: «In periodo elettorale la ■ 
Rai deve osservare con scrupo¬ 
lo i suoi doveri di imparzialità e 
completezza». 

Tutti p>crò sollevano il pro¬ 
blema delle privale. Noi pos¬ 
siamo anche autoregolamen- ■ 
tarci, smetterla con le telefona- ' 
te del mattino o della sera con 
il Colle. Ma non siamo i soli a 1 
fare informazione: ci sono i Tg i 
delle reti di Berlusconi, le news i 
di Telemonlecarlo. È vero che l 
la Fininvest si è sempre dichia- ! 
rata disponibile ad attenersi ai - 
regolamenti, ma i diretton te¬ 
mono, evidentemente, di favo- ; 
rire la concorrenza limitando ; 
la presenza di Cossiga in Rai, ! 
di vederselo ricomparire sui 1 
network pnvati. La prossima 1 
settimana è previsto un nuovo f 
incontro della commissione di . 
vigilanza. Dopo i colloqui in¬ 
formali di ieri si dovranno sta¬ 
bilire chiari indirizzi di com¬ 
portamento p>er i mesi che ci 
separano dal voto, forse anche 
per le private. ,. y ., 


Elezioni «pulite» 

Sette deputate alla lotti 
«Approviamole regole 
per candidati e partiti » 1 


■B ROMA Sette deputate di ' 
tutti i gruppi (ad eccezione di v 
quello radicale) scrivono alla 
lotti c la legge per la moralizza¬ 
zione delle campagne eletto- . 
rati toma all'attenzione dei la¬ 
vori di Montecitorio. In un ap¬ 
pallo (sottoscntto da Silvia . 
Barbieri del Pds, Rossella Artio- ; 
li del Psi, Silvia Costa della De. 
Adriana Poli Bortone dell'Msi, S? 
Anna Donati dei Verdi, Carole '■ 
Beebo Tarantelli della Sinistra 4 
indipendente, Edda Fagni di . 
Rifondazione) le parlamentari 
esprimono alla presidente del- ** 
la Camera (che ha letto in aula - 
la lettera) «la più viva preoccu¬ 
pazione per l’assenza dall'or¬ 
dine del giorno del testo, pre- • 
disposto dalla commissione 
Affari costituzionali, per rende- > 
re più corrette le competizioni ■ 
tra i partiti». Un testo sottoli¬ 
neano che «potrebbe contri¬ 
buire a rendere più sobria puli¬ 
ta c trasparente» la competi- . 
/.ione elettorale. «Un obiettivo 
-aggiungono- che come don¬ 
ne consideriamo di grande im¬ 
portanza*. ---- •- 
La legge di moralizzazione , 
si era arenata a causa di alcu¬ 
ne richieste dei gruppi radicale 
e repubblicano, tra queste , 
quella di impedire la presenza 
di candidali nei programmi te¬ 


levisivi d'intrattenimento du¬ 
rante le campagne elettorali. 
Ieri sera la conferenza dei ca- 
pìgruppo di Montecitorio ha ri- ' 
niviato le legge alla commis¬ 
sione Affari costituzionali per . 
consentire ai parlamentari dei 
diversi gruppi di trovare rapi¬ 
damente un accordo, dopo di 
che la presindente della Ca¬ 
mera secondo le procedure 
dcll'anicolo 27 del regolamen¬ 
to potrà reiserire la legge nel¬ 
l'ordine del giorno dell’aula. 
Questa legge contiene una se¬ 
rie di norme che se verranno 
approvate potrebbero nvolu- 
zionare le campagne elettora¬ 
li. I candidati al Parlamento ■ 
non potranno superare, infatti. ' 
i 150 milioni di sprese elettorali 
nelle circoscrizioni più grandi. 1 
Un tetto che scende a 100 mi¬ 
lioni nelle circoscrizioni medie 1 
e a 75 nelle più piccole. Ogni ! 
candidato dovrà documentare ! 
le spese e le relative fonti di fi¬ 
nanziamento. Vietata ogni for¬ 
ma di finanziamento priva di 
documentazione. Pene severe ■ 
per chi contravviene a queste 
disposizioni: *», il «- candidato ’ 
omette di indicare la fonte po¬ 
trà essere condannato a un 
giorno di reclusione c non po¬ 
trà ricoprire cariche pubbliche 
percinque anni. CiLD.M. 


Il costituzionalista non ritiene che lo scioglimento delle Camere blocchi il procedimento: «Mantengo però riserve sull’iniziativa» 
«Il capo dello Stato non è candidato, dunque non può intervenire nella campagna elettorale contro le parti in campo» 
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Orada: «L impeachment può e deve andare avanti» a sud delle nuvole 
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«La procedura per la messa in stato d'accusa può e 
deve andare avanti». Il professor Valerio Onida di- 

■ fende i diritti del Parlamento e ribadisce che la pros- 

■ sima campagna elettorale non può trasformarsi in 
un plebiscito sul capo delio Stato. «Che cosa inten- 

- de Cossiga quando invita gli elettori a scegliere tra 
• lui e Occhetto?», chiede il giurista. «Il presidente - ri- 
", corda - non è candidato in queste elezioni». 


FRANCA CHIAROMONTE 


NN ROMA «Che cosa inten¬ 
de dire il capo dello Stato 
; quando invita gli elettori a 
scegliere tra lui e Occhetto? 
Cossiga è il presidente della 
Repubblica e, come tale, non 
è candidato in questo elezio¬ 
ni». A parlare è il professor 
Valerio Onida. dell'Universi¬ 
tà Statale di Milano, firmata- 
rio. con altri quarantacinque 
costituzionalisti di area laica 
. e cattolica, di un appello in 
cui si denuncia l’alterazione 


del ruoto del capo dello Sta¬ 
to. il quale, secondo la nostra 
Costituzione, deve essere 
«imparziale», «sempre al di 
sopra delle pur legitti me con¬ 
tese politiche» e, in quanto 
«soggetto politicamente non 
responsabile», deve astenersi 
dair«imporre scelte politiche 
proprie, secondo il princìpio 
universale di ogni democra¬ 
zia per cui, dove c’è potere 
deve esserci responsabilità e 
viceversa». 


Più passano i giorni e me¬ 
no il capo dello Stato sembra 
voler attenersi ai prìncipìi ri¬ 
chiamati dall'appello dei co- ' 
stituzionalisti: giudizi sui lea- 
ders dei partiti sono all'ordi¬ 
ne del giorno, anzi dell'ora e 
Cossiga denuncia a ogni pie' 
sospinto la sua volontà di es¬ 
sere soggetto attivo delia 
prossima competizione elet¬ 
torale. «Mi difenderò colpo 
su colpo» ha detto ieri, rife¬ 
rendosi alla richiesta di im¬ 
peachment avanzata dal Pds. 
E, sempre riguardo all'im- 
peachment, i! capo dello Sta¬ 
to sembra deciso a ricorrere 
alla Corte Costituzionale 
contro la rivendicazione di 
autonomia, ribadita, nei gior¬ 
ni scorsi, dalla presidente 
della Camera, Nilde Jotti, 
quanto alla decisione se 
mandare avanti la procedura 
per la messa in stato d’accu¬ 
sa. nonostante lo scioglimen¬ 
to delle Camere. Al professor 


Onida chiediamo innanzitut¬ 
to un parere «tecnico» su 
questo conflitto che contrap¬ 
pone il «garante dell'unità 
nazionale» alla terza carica 
dello Stato. • 

Professor Onida, la proce¬ 
dura dell 'Impeachment 

può andare avanti anche a 
Camere sciolte, o deve in- 
, terrorapersi con la fine del¬ 
la legislatura? 

il procedimento per la messa 
in stato d'accusa del capo 
dello Stato non solo può, ma 
deve continuare. Si tratta, in¬ 
fatti, di un procedimento di 
tipo giudiziario disciplinato 
dalla legge e dal regolamen¬ 
to parlamentare che stabili¬ 
scono le procedure e i tempi 
sia per la raccolta delle firme 
necessarie, sia per la prose¬ 
cuzione dell'iter. , 

Ma Cossiga può ricorrere 
alla Corte Costituzionale? 
Certo che può: il ricorso si ri¬ 


ferisce alla possibilità che il 
capo dello Stato contesti il 
diritto del presidente della 
Camera a far continuare il 
procedimento di messa in 
stalo d'accusa da parte del 
Parlamento. È legittimo, na¬ 
turalmente; è nel diritto di 
Cossiga. Ciò non toglie che il 
ricorso sia infondalo. Detto 
questo, però, io mantengo le 
mie riserve sulla richiesta di ' 
impeachment avanzala dal 
Pds e preferirei che il partilo 
democratico delia sinistra ri¬ 
spondesse affermativamente 
alla richiesta che gli è stata ri¬ 
volta, su\Y Indipendente, • da 
Arrigo Levi: abbandonare la ■ 
messa in stato d'accusa, non 
mettendo da parte le proprie 
posizioni critiche nei con¬ 
fronti del presidente della 
Repubblica. 

Quali sono le sue riserve 

suU'im peachment? 

Attengono a due aspetti, 11 
primo è di natura giuridica: 


pur essendo i comportamen¬ 
ti di Cossiga poco ortodossi, ' 
ritengo che essi non offrano 
gli estremi per la messa in I 
stato d'accusa del presiden¬ 
te. Il secondo aspetto è di na¬ 
tura più strettamente politi¬ 
ca: l'impeachment non è la 
cosa migliore da fare. Al con- ' 
trario, può essere motivo di • 
confusione e di polemiche 
artificiose. Bisogna evitare - 
sono d'accordo con quanti, 
nei giorni scorsi, hanno mes¬ 
so ih guardia il Pds dal favori¬ 
re la logica del plebiscito su ■ 
Cossiga - che la prossima 
campagna elettorale sia in¬ 
centrata tutta sul capo dello 
Stalo. Il presidente della Re¬ 
pubblica deve essere «super, 
partes», non può e non deve 
intervenire nella campagna , 
elettorale, a favore di qualcu¬ 
no e contro altri. Ma, proprio 
per questo, bisogna rimettere . 
in primo piano i temi - dalle 
questioni istituzionali a quel¬ 


le economico-sociali - sui 
quali ì cittadini sono chiama¬ 
ti a votare c che dividono i di¬ 
versi partiti. , „ . . , 

Cossiga ha invitato gli elet¬ 
tori a scegliere tra lui e Oc¬ 
chetto. ; . „> • ■ 

Non capisco a che cosa si ri¬ 
ferisce il presidente della Re¬ 
pubblica con una simile af¬ 
fermazione. Cossiga non è 
candidalo alle elezioni. Cos- 
siga è il capo dello Stato e le 
prossime non sono elezioni 
presidenziali. Dunque, la sua 
affermaziohe risulta a dir po¬ 
co impropria. Insisto: gli elet¬ 
tori, . in questa ; campagna 
elettorale, non sono chiamati 
a scegliere tra il segretario di 
un partito e il presidente del¬ 
la Repubblica, Le posizioni 
del capo dello Slato sono di¬ 
scutibili, naturalmente. Tut¬ 
tavia, non - rappresentano 
una prospettiva politica pro¬ 
posta al corpo elettorale. 


VIAGGIO IN CINA 

(MINIMO 15 PARTECIPANTI) ’ 

PARTENZA: 7 marzo da Roma ' ■ 

DURATA: 15 giorni (12 notti) 

TRASPORTO: volo di linea + treno + battèllo • 
ITINERARIO: Roma / Pechino - Xian - Kun- 
- ming - Foresta di Pietra - Anshun 

- Huang Guo Shun - Gulyang - 
Guilin - Pechino / Roma a 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE lire 2.800.000 £ 

La quota comprende: voto a/r, la sistemazione in camere 
doppie in alporghl di prima categoria e nel migliori nello 
località minori, ia pensione completa, tutte le visite previ¬ 
ste dal programmo, un accompagnatore dall'Italia 



l'UNITA VACANZE 


MILANO - Viale Fulvio Testi. 6<? - Tel (02) Ó4.40.361 
ROMA - Via del Taurini. 19 « Tel. (06) 44,490 345 

Informazioni anche presso le Federazioni del Pds 
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Presentata ieri la richiesta in Cassazione 
per abolire quattro dicasteri 
Sanità, Agricoltura, Industria e Turismo 
diverrebbero così competenze regionali 


Sono ormai arrivate a dodici le Regioni 
che si pronunciano contro il centralismo 
«Non è un’imitazione del leghismo» 

Gli elettori saranno chiamati a votare nel ’93 


Ecco il referendum mangia-ministeri 

Pds, Psi e Verdi convinti sostenitori e la De non dice «no» 


Sono diventate 12 le Regioni che chiedono un refe¬ 
rendum • per abolire quattro ministeri: Industria, 
Agricoltura, Sanità, Turismo. Ieri a Roma iniziato l’i¬ 
ter con il deposito della richiesta in Cassazione. Cra- 
xi le appoggia «con convinzione», la De non dice di 
no, i Verdi sono entusiasti e il Pds dice: «La riforma 
regionale sarà al centro della nostra campagna elet¬ 
torale». Il referendum, invece, si voterebbe nel ’93. 


NADIA TARANTINI 


rebbe ai governi regionali, 
qualcosa che esse stimano le¬ 
gittimo, visto che per quella 
fetta prevalente di bilancio 
hanno, dal 1970, le compe¬ 
tenze. Ma non il potere, né i 
soldi. - 

«Noi sosteniamo con con¬ 
vinzione - ha commentato il 
segretario del Psi, Bettino Cra- 
xi - la proposta delle Regioni 
di abolire i ministeri nelle ma¬ 
terie di competenza regiona¬ 
le, dove lo Stato dovrebbe sta¬ 
bilire soltanto principi e stan¬ 
dard tecnici». PerCraxi questo 
processo deve arrivare «sino ai 
confini del federalismo», ma 
non portare a doppioni tra le 
competenze statali e quelle 
regionali. Nella giornata in cui 
i promotori sono venuti a Ro- 
; ma, i consensi delle forze po¬ 
litiche si sono moltiplicati. «È 
un'indicazione , giusta», ha 
detto Giorgio La Malfa, il se¬ 
gretario del Pri. «È uno stimolo 
importante, non rappresenta 
una disgregazione e disartico¬ 
lazione dello Stato», ha comu- 
• nicato ufficialmente la De, do- 


■I ROMA Non ò un'imitazio¬ 
ne del leghismo in formato 
istituzionale, dietro la radicali¬ 
tà della richiesta c'è «solo» un 
proposito di riforma. Ieri i pro¬ 
motori dei referendum per l'a¬ 
bolizione di quattro ministeri 
(Industria. Agricoltura, Sanità 
e Turismo) hanno presentato 
a Roma i loro intenti, dopo 
aver fatto - come prescrive 
l'articolo 75 della Costituzione 
- il primo atto formale per ar¬ 
rivare al referendum: il depo¬ 
sito della richiesta in Cassa¬ 
zione. Se non ci saranno in¬ 
toppi, anche questo referen¬ 
dum - come quelli elettorali, 
Giannini, etc - sarebbe votato 
a primavera del '93. La Costi¬ 
tuzione prevede che siano al¬ 
meno 5 i Consigli regionali a 
promuovere i referendum, ma 
le Regioni italiane che hanno 
preso questa decisione erano 
già dieci ieri mattina e nel cor¬ 
so della giornata sono diven¬ 
tate 12. Tutto il centro e il nord 
del paese, più la Basilicata. È 
stato calcolato che se la loro 
richiesta fosse accolta, il 70% 
del bilancio dello Stato passe- 


Bodrato ;, 

Solo governi 
ai tavoli 
della Cee 


M ROMA Guido Bodrato è ministro dell'Industria, 
Commercio e Artigianato, per la cui abrogazione si 
sono espresse solo 11 delle 12 Regioni (il Trentino- 
Alto Adige su questo si è astenuto). Mantiene il self 
control piemontese che gli è caratteristico rispetto al¬ 
la richiesta referendaria. 

Cosa ne pensa, ministro, della richiesta delle Re¬ 
gioni, e come ne interpreta gli umori? • 

Se il motivo di questa proposta di referendum pro¬ 
mosso dalle Regioni è di trasferire a queste ultime al¬ 
cune competenze in materia di Industria, Commercio 
e artigianato... si può discutere. Si può discuterne e 
trovare le soluzioni più adeguate. 

Quali? . 

Una riforma. 

Ma il referendum parla esplicitamente della aboli¬ 
zione di quattro ministeri... 

Se l'obiettivo è quello di abolire il ministero voglio ri¬ 
cordare che al tavolo comunitario ci si siede solo co¬ 
me governo nazionale. r .. 

Un avvertimento alle Regioni, un invito alla pru¬ 
denza, una piccola minaccia? Non lo sapremo mai, 
perché fatta la sua sintetica dichiarazione, il ministro 
dell’Industria Guido Bodrato. solitamente assai più fa¬ 
condo, si ritira in un rigoroso «no comment». ' 



pq una giornata qi riunioni e 
di incontri in casa propria e 
anche con i presidenti delle 
Regioni. Entusiasta la federa¬ 
zione delle Liste verdi, che 
considera la richiesta di refe¬ 
rendum «un successo politi¬ 
co». Nei 12 consigli, d'altron¬ 
de, se si esclude l’Msi e qual¬ 
che sporadica astensione, tut¬ 
te le forze politiche hanno so¬ 
stenuto la proposta di abroga¬ 
re i quattro ministeri. -. 

Unanimità, ma allora per¬ 


ché fare i referendum? Secon¬ 
do Luciano Guerzoni, del Pds, 
dietro i consensi di ieri c'è in¬ 
vece il fatto che «il governo • 
continua a giocare contro le 
Regioni su più tavoli, persi¬ 
stendo con un centralismo as¬ 
surdo ed esasperato». E per 
questo «ha bloccato la riforma : 
delle Regioni votata settimane - 
fa dalla commissione Affari 
costituzionali della Camera». . 
Per il Pds. aggiunge Guerzoni, 
questi referendum saranno «al 


centro del nostro programma 
elettorale, affinché la prossi¬ 
ma legislatura sia quella della 
riforma delle Regioni e delle 
autonomie locali». * 

L'iniziativa, partita dal Ve¬ 
neto e dall' Emilia-Romagna, 
si è estesa alla Valle d'Aosta, 
Lombardia, Marche, Basilica¬ 
ta, Toscana, Umbria, Piemon¬ 
te e Trentino Alto-Adige. Ieri, 
mentre a Roma i coordinatori 
delle Regioni andavano in 
Cassazione, si sono pronun¬ 


ciati favorevolemenle anche 
consigli della Liguria e del La 
zio. «E un'iniziativa provocato- 
. ria. la nostra - ha detto ai gior- 
, nalisti Federico Castellucci, 
presidente dell'Emilia Roma 
• gna -, con il referendum vo 
gliamo denunciare le gravi 
difficoltà in cui ci troviamo». «Il 
92 per cento delle risorse de- 
' stinate alle Regioni - ha ag¬ 
giunto Umberto Carrara, pre¬ 
sidente del Consiglio regiona¬ 
le del Veneto - sono già vin- 


I presidenti del consigli _ 
regionali di Marche, - - 
Emilia Romagna e Veneto: 

(da sinistra) Giancarlo » 
Scribani, Federico Castellucci 
e Umberto Carraro, ieri a Roma 
alla Corte di Cassazione, - - 
in alto, a destra Bruno Trentln 


colate, servono a coprire spe¬ 
se, come il personale e il 
prontuario farmaceutico, sulle 
quali non abbiamo alcuna au¬ 
tonomia». •• - - 

La legge del 1970 che ha 
istituito, su mandalo costitu¬ 
zionale, le Regioni, avrebbe 
dovuto produrre, come con¬ 
seguenza, un trasferimento di 
funzioni e di risorse nei campi 
per i quali si erano trasferite le 
competenze. Invece «l'ammi¬ 
nistrazione decentrata dello 
Slato è allo sfascio», ha de¬ 
nunciato Umberto Carraro. 
«La decisione di varcare il Ru¬ 
bicone - ha detto il lombardo 
Giuliano Sala - nasce dal fatto 
che la situazione si è andata 
sempre più deteriorando e i 
ministeri che dovevano fare 
una cura dimagrante si sono 
incece ingigantiti». Sala ha vo¬ 
luto anche precisare: «Non ci 
- siamo mossi per paura delle 
Leghe, il referendum era in 
piedi già dalla passata legisla- 
' tura». E, all'orizzonte, rischio 
di abrogazione per altri tre mi¬ 
nisteri: Aree urbane, Pubblica 
istruzione e Ambiente. - j, 

• ,. ... ;r, t», • ; 



De Lorenzo 

E al Sud :: 
chi curerà 
i malati? 



wm ROMA La prima reazione di Francesco De Loren¬ 
zo, ministro della Sanità, è stata: «t anticostituziona¬ 
le». Ora dice: «Ci sono alcune funzioni dello Stato che 
sono insopprimibili, quelle che assicurano il diritto di 
avere assistenza in ospedali di alta specializzazione, 
per esempio. Chi programmerà queste funzioni?». 

Interessi personali?_ 

Non difendo personalmente l'esistenza del ministero 
della Sanità. Non ho nulla in contrario all'ipotesi di 
accorpate il dicastero della Sanità in un unico mini¬ 
stero degli Affari sociali, cosi come quella di riportare 
il ministero della Sanità alla competenza degli Inter¬ 
ni... mi domando però se il problema può essere af¬ 
frontato in modo cosi superficiale. 

E cosa dice alle Regioni? 

Le Regioni purtroppo ancora oggi continuano a di¬ 
mostrare che non sono in grado di programmare: la 
Calabria, la Campania... abbiamo dovuto avere delle 
funzioni sostitutive per le Regioni che non riescono a 
programmare. Perché un calabrese dovrebbe conti¬ 
nuare per tutta la vita ad andare a curarsi a Milano?. 

Come mai tutte le forze politiche sono con le Regio¬ 
ni? 

C’è molta improvvisazione... e poi il referendum è di¬ 
ventata una moda. Che faranno se si abroga il mini¬ 
stero? Convenzioni fra le Regioni? È una follia, li mini¬ 
stero della Sanità esiste in tutti gli stati della comunità 
e noi vogliamo abolirlo. 


Tognoli 

Sytrentatrè 
ministri 
sono troppi 



M ROMA. Ministro Tognoli, come si sente ad essere 
in odore di abolizione? 

Potrei dire questo: sin dai primi giorni che sono qui, al 
ministero del Turismo, ho sempre sostenuto l'oppor¬ 
tunità di una riforma, perché il turismo è un comparto 
economico, andrebbe insomma con l’industria, il 
commercio... Rimarrebbe un coordinamento, e que¬ 
sto soddisferebbe le Regioni. 

Quindi lei si abrogherebbe da solo? 

Un momento, nel mio ministero c'è anche lo spetta¬ 
colo, un settore costituzionalmente delegato al gover¬ 
no, Anche in questo campo io andrei ad una riforma: 
lo spettacolo dovrebbe entrare in un nuovo ministe¬ 
ro, della produzione culturale, che dovrebbe com¬ 
prendere, secondo me, anche i beni culturali e la co¬ 
municazione. - , ‘ ' 

Nessuna sorpresa per l'iniziativa delle Regioni? ( - 

No, non mi sento depauperato. Forse l'unica cosa 
che chiederei alle Regioni di lasciare a livello nazio¬ 
nale è che sia il governo a gestire la promozione all’e¬ 
stero del turismo, lo d'altronde sono della opinione 
che basterebbero una ventina di ministeri, contro i 33 
attuali. Siamo troppi, sia come ministri che come sot¬ 
tosegretari, Venti ministri, e un po' di vice ministri per 
le pratiche dei diversi settori. ■ 


Goria 

Io inutile? 
Chiediamolo 
ai contadini y 



MB ROMA. Cosa uè pensa, lei che è ministro dell’Agri¬ 
coltura, dell'Iniziativa delle Regioni di promuovere un 
referendum per abrogare Usuo e altri tre ministeri? . 

È un po'curioso chiederlo a me che sto il... penso che il 
ministero abbia un ruolo e lo stia esercitando bene, se 
altri la pensano diversamente non so cosa farci. ; 
Ministro Goria, dicono che U suo ministero stia as¬ 
sorbendo funzioni, competenze e soldi altrimenti de¬ 
stinati alle Regioni, cosa risponde? - 
Vorrei che questo fatto lo giudicassero i contadini! E 
non restasse una discussione tra il governo e le Regio¬ 
ni... sì, vorrei proprio che a giudicare fossero gli utenti 
finali dei nostri servizi, i contadini. Sono i contadini il 
vero arbitro di questa contesa. Chiediamo ai contadini. .- 
Lo sa che Ieri tutte le forze poUtiche, anche la sua, si 
sono espresse a favore del referendum? , • • 

Le dico solo che io stanotte dormirò benissimo, dormi¬ 
rò sonni tranquilli. - .» • •/ :, - e». ■ .' 

■ Il tono smentisce le parole, è secco e leggermente 
aggressivo. E Giovanni Goria, irritatissimo, infila il corri¬ 
doio dei minislri a Montecitorio, senza voler aggiunge¬ 
re una soia parola. Che se la sia presa per il latto che la 
De, di tante riunioni dedicate ieri all'argomento, non ne 
abbia promossa una con i diretti interessali? Tanto più 
che l'ex presidente del Consiglio è fomato ministro so¬ 
lo da pochi mesi... • ■ - -■ . 


Lunedì scadono i termini per un accordo al Comune, poi si tornerà alle urne 

Brescia rotola verso le elezioni 
È ancora braccio di ferro sul sindaco 


Incontro a sei ieri pomeriggio a Brescia. Dopo la rot¬ 
tura di martedì. De, Psi, Pds, Pri, pensionati e Pii so¬ 
no tornati a parlarsi. Obiettivo, verificare la possibili¬ 
tà di dar vita ad una «giunta di garanzia a termine», 
in grado di evitare nuove elezioni. Ma la strada resta 
in salita. Il Pds ribadisce il no ad un sindaco scudo¬ 
crociato o socialista. La De non ci sta. E il suo segre¬ 
tario regionale ipotizza nuove elezioni. 

- • • ■ DAL NOSTRO INVIATO' 

ANGELO FACCI NETTO 


BM BRESCIA Sempre più diffi¬ 
cile. E complicato. Dopo aver 
abbandonato l’altra sera la sa¬ 
la del Broletto dove era in pro¬ 
gramma il primo incontro per 
la formazione della «giunta dì 
garanzia» a cinque, ieri il Pds è 
tornato sui suoi passi. Sgom¬ 
berato il campo dalia presenza 
ingombrante e non richiesta 
della Lega Lombarda - che. 
non invitata, sì era presentata 
all'appuntamento di martedì - 
la Quercia ha accettato il con¬ 


fronto con liberali c Lega Pen¬ 
sionati che. pure, non erano 
nel novero dei convitati origi¬ 
nari. Un passo significativo. 
De. Psi, Pds, Pri. pensionati e 
Pii dispongono insieme di 29 
voti su 50, Più che sufficienti 
per dare alla Leonessa quella 
«giunta di garanzia a termine» 
in grado di varare lo statuto c 
di scongiurare il rischio di un 
nuovo ricorso alle urne. Solo 
sullacarta, però. 

Il Pds infatti ien è tornato a 


ribadire le proprie condizioni. 
Disponibili a sostenere una 
giunta a termine con De c Psi 
per la realizzazione di obiettivi 
mirati (lo statuto su tutti), gli 
uomini della Quercia lo sono. 
Purché la nuova maggioranza 
dia «visibili segnali di novità». 
Quali? I pidicssini indicano an¬ 
zitutto come irrinunciabile il 
cambiamento del colore politi¬ 
co del sindaco. N primo cittadi¬ 
no non deve essere de e nep¬ 
pure socialista. Quindi, niente 
poltrona all'oncologo scudo¬ 
crociato Mauro Piemonte e 
niente poltrona per l'ex sinda¬ 
calista Gianni Panello, capo 
gruppo del Garofano. Nessun 
veto di ordine personale, spie¬ 
gano. Solo, non è accettabile 
premiare esponenti di quei 
partiti che hanno portato l'am¬ 
ministrazione allo sfascio. E 
propongono un loro uomo o. 
in alternativa, un repubblica¬ 
no. 


Ma proprio sulla pregiudi¬ 
ziale posta dalla Quercia, ieri 
sera, si è arenato il confronto. 
La De ha risposto rilanciando ' 
la candidatura Piemonte (il 
più votato il 25 novembre) c il 
Psi si è adeguato. A complica¬ 
re la situazione ci si è messa 
poi la Lista per Brescia. Nelle 
scorse settimane la formazio¬ 
ne nata dalla collaborazione 
tra Rete di Orlando e Verdi 
aveva stretto un patto dì unità 
di azione col Pds, embrione di 
quel polo progressista propo¬ 
sto dalla Quercia subito dopo 
il voto. Ma martedì i suoi due 
consiglieri si sono ritirati. Ieri 
sera dopo un incontro con Pds 
c repubblicani lo strappo è sfa¬ 
to ricucito. Per oggi pomerig¬ 
gio al Broletto è annunciato un 
nuovo incontro e ci saranno 
anche loro. Ma le incognite 
non mancano. Anche nelle (ila 
della Quercia non mancano i 
problemi. 1 miglioristi, rappre¬ 
sentati in Loggia da Mario Ab- 


ba, si sono (mora mossi in sin¬ 
tonia col resto del parlilo, Ora 
però fanno sapere di non gra¬ 
dire il no a una possibile can¬ 
didatura socialista. Questa se¬ 
ra, dopo una giornata che si : 
annuncia fitta di consultazioni : 
con Botteghe Oscure, toma a ■ 
riunirsi il comitato federale, E 
non è escluso che tra i diversi 
schieramenti si manifestino di- J 
vergenze. Intanto il segretario ’’ 
regionale della De Gianstefano : 
Frigerio ipotizza per la Leone» 
sa un nuovo ricorso alle urne. ■ 
A meno che. lunedi, ultimo - 
giorno utile per evitare nuove •' 
elezioni, De, Psi, Pri, Pii e Pcn- ' 
sionati non propongano la co¬ 
stituzione di una giunta mino¬ 
ritaria affidandola poi al consi¬ 
glio. Per arrivare a 26 manche¬ 
rebbero solo due voti. Ec’èchi 
spera che possano venire da 
Maria Fida Moro, eletta per Ri- 
fondazione ed ora indipen¬ 
dente, e dall'esponente rifor¬ 
mista. ■ , 



Gianni Prandinl 



Intervento nel Mezzogiorno 

Pds e sindacati: va cambiato 
Ma suirabrogazione 
le posizioni sono lontane 

ROBERTO GIOVANNINI 


■a ROMA. Il referendum sul¬ 
l'intervento straordinario nel ■ 
Mezzogiorno darà uno scos¬ 
sone «salutare», oppure avrà 
l'effetto perverso di creare un ; 
vasto fronte antimeridionali- ■ 
sta? Del referendum e della 
necessità di un manifesto del. 
nuovo meridionalismo han¬ 
no discusso ieri insieme a 
Antonio Bassolino, responsa¬ 
bile per il Pds per il Mezzo- , 
giorno, i leader dei sindacati 
confederali. ■ Bruno Trentin,. 
Sergio D'Antoni e Pietro La-. 
rizza (che nei prossimi giorni. 
succederà ufficialmente alla 
guida della Uil a Giorgio Ben- ' 
venuto). E se tra Pds e sinda-. 
cali sembra esserci un accor- , 
do di fondo sulla necessità di ; 
rivedere i meccanismi del¬ 
l'intervento straordinario e di - 
rilanciare l'iniziativa per lo ' 
sviluppo economico e civile 
del Sud. mollo diversa appa¬ 
re la valutazione sul referen¬ 
dum promosso dal Corid. ■ » 

.. Per Bassolino il punto di . 
partenza è la crisi di tutte le 
culture meridionalistiche 
classiche, che non hanno sa- ' 
puto comprendere appieno > 
le grandi articolazioni che * 
«oggi ci fanno parlare non di "• 
una questione meridionale, 
bensì di molte questioni me¬ 
ridionali». Se è vero che il no- « 
stro paese , attraversa - una , 
«grave crisi economica senza • 
precedenti - sostiene Basso- ' 
lino - la gravissima rottura tra » 
Nord e Sud rispecchia appiè- " 
no la crisi della nostra demo- ■. 
crazia». Un divario che si è al¬ 
largato in questi anni, ma so-, 
prattutto in termini qualitati- ; 
vi, di «produttività istituziona- > 
le» di agibilità democratica; : 
insomma, di civiltà. 

Per il Pds a tutto ciò occor- 
re dare al Sud «una risposta ; 
nazionale e democratica che «' 
sappia parlare anche -, al ’ 
Nord». In altre parole, un ' 
«Progetto Mezzogiorno», che 1 
passa anche per il referen¬ 
dum per l'abolizione dell'at- ,/ 
tuale meccanismo dell'inter¬ 
vento straordinario (definito 
appunto «un salutare scosso¬ 
ne») . Dentro questo proget- ■ 
to, la scelta di obiettivi meri-. 
dionalistici per tutte le grandi "■ 
politiche nazionali, a partire 
da quella industriale: la desti- ' 
nazione a sbocchi industriali * 
e produttivi di tutte le risorse ‘ 
pubbliche aggiuntive. - - ■ 

Infine, Bassolino rilancia la : 
proposta di un reddito d'in¬ 
serimento per i giovani, una f 
misura non assistenzialistica 
se legata a vere esperienze • 
lavorative e formative. E co¬ 
me nel passato il movimento 
dei lavoratori meridionale si 


battè per l'imponibile di ma¬ 
nodopera nel lavoro agno, 
lo, oggi occorre battersi per. 
introdurre un'«imponibile di : 
civiltà» in tutte le iniziative di , 
sviluppo, unica strada per . 
abbattere il consociativismo ■ 
politico e sociale. - *» • 

Il segretario confederale 1 
Uil Pietro Larizza sottolinea 
che i centri decisionali, di ri- , 
cerca, di innovazione sono ‘ 
sistematicamente , collocati - 
fuori dal Mezzogiorno, e ac¬ 
cusa il governo: «Ci avevano 
promesso di intervenire nel, 
Sud con “progetti di primario ’ 
interesse nazionale", ma ' 
quando si è andati a stringe- ' 
re ci si è accorti che non ce- ■' 
ra assolutamente - nulla di 
concreto». Per Sergio D'Anto- ‘ 
ni il referendum sul Mezzo¬ 
giorno nasconde un grande ' 
raschio: «Siamo tutti consape- ‘ 
voli che le regole vanno cam- 1 
biate, ma se è vero che la rot- 
tura Ira Nord e Sud è awenu- ' 
ta prima di tutto a livello cul¬ 
turale - ha detto il leader del¬ 
la Cisl - temo che il referen¬ 
dum sarà, anziché salutare, 
uno scossone pericolosissi¬ 
mo, capace soltanto di au¬ 
mentare il divario fra le due , 
anime del paese, piuttosto ; 
che ridurlo. Chi voterà si vo- • 
lerà contro il Mezzogiorno». 
D'Antoni, che concorda con : 
il complesso dell'analisi di . 
Bassolino, è favorevole a «un 
intervento straordinario, ag¬ 
giuntivo, serio, che può esi¬ 
stere oltre le degenerazioni 1 
clientelali». Un esempio è- 
l'ingente finanziamento per 
gli insediamenti industriali ; 
Fiat a Melfi e Avellino. - ■ 

Infine, Bruno Trentin. An-‘ 
che per il numero uno della ' 
Cgil «c'è il rischio che intorno f 
al referendum si coaguli una > 
coalizione, aggregata da un 1 
sottofondo razzistico, che ; 
chiede a gran voce l'abolizio¬ 
ne dell’intervento straordina¬ 
rio. e non certo per intenti 
moralizzatori». Trentin è ov- • 
viamente favorevole a una 
decisa riforma deli'intervento 
straordinario, e invoca per il : 
Sud una politica industriale 
di «livello europeo». Inoltre, si 
è mostrato scettico nei con- ■ 
fronti di «patti sociali senza 
obiettivi e senza modelli» tra . 
sindacati, imprenditori e au- _ 
torità politiche. Secondo ; 
Trentin «per un nuovo mo¬ 
dello di sviluppo per il Mez¬ 
zogiorno occorre ■ operare 
una rottura profonda nel cor¬ 
po vivo del sindacato e della 
sinistra», con l'obiettivo di ri¬ 
costruire nel Sud uno Stato di 
diritto attraverso una riforma 
delle istituzioni e della socie¬ 
tà civile. ‘■•.ir 


S’insedia la giunta di Milano 

Borghini distribuisce 
le deleghe agli assessori: 
a Prosperiti l’educazione 


M MILANO. Il sindaco di Mi¬ 
lano Gian Pietro Borghini ha • 
assegnato ieri le deleghe ai 
nuovi assessori che saranno. • 
come previsto, 6 della De, 5 de) ) 
Psi e uno ciascuno dei pcnsio- - 
nati, del Psdi e della Lega nuo- • 
va. Due incarichi, l’urbanistica ’ 
c l'organizzazione comunale -. 
resteranno invece per ora nelle *. 
mani del sindaco di Unità rifor¬ 
mista, in attesa dell'entrata in 
vigore del riuovo statuto comu¬ 
nale che permetterà' l’ingresso 1 
in giunta di due tecnici esterni ' 
al consiglio comunale, come 
vuole il Pii. Alla De sono andati " 
gli assessorati alle finanze, al- ■ 
l’ecologia, al personale, al bi¬ 
lancio, al demanio e patrimo¬ 
nio e alla cultura e spettacolo : 
(Giuseppe Zola che ricoprirà' 
anche l'incancodi • ■-« 1 • ■ . 
vicesindaco). Il Psi reggerà in¬ 
vece i dicasteri dello sport e tu¬ 
rismo, trasporti, traffico e viabi¬ 
lità', commercio e artigianato, 
lavori pubblici e edilizia priva¬ 


ta e popolare. Nella nuova 
giunta rimangono invece con¬ 
fermati gli incarichi del rappre¬ 
sentante dei pensiona* 1 ai ser¬ 
vizi sociali e di quello socialde¬ 
mocratico all'economato. Al¬ 
l'unico esponente della Lega 
nuova in consiglio comunale, 
invece è stato attribuito l'asses¬ 
sorato all'educazione. Non cn- ‘ 
treranno invece nel governo 
cittadino il ministro per i rap¬ 
porti col parlamento Egidio : 
Sterpa (Pii) c il socialista Pino 
Cova che avrebbero dovuto ' 
reggere l'urbanistica e Porga- : 
ntzzazione comunale, senza 
delega, in attesa degli esterni. : 
Competenze che nman-anno 
per ora al sindaco Borghini. 
«Non intendo esercitarle - in 
maniera diretta - ha detto - 
ma mi consulterò con gli as¬ 
sessori che hanno competen- , 
ze simili. Tra un mese, quando ■ 
potrà essere applicato il nuovo 
statuto, nomineremo i due tec¬ 
nici». • T 
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Attualità 


Allarme * ~ sr — A Roma nella sede del «Movimento politico», 

r^ 77 Ìcmn Tr—r^—— erede di Avanguardia nazionale e ntrovo di skinheads 
rdZZtóinU Ce^E-HÈ: Negano la partecipazione al raid contro gli extracomunitari 
__ ma annunciano di voler «ripulire » la stazione Termini 

Croci, bastoni e le foto di Hitler 

Siete razzisti? «Non sono autorizzato a rispondere» 


GIOVEDÌ 23 GENNAIO 1992 


WvJ 


«Noi non c’entriamo nulla. Siamo un movimento 
politico, non facciamo azioni squadriste». Due gior¬ 
ni dopo l'aggressione ai due extracomunitari nel 
parco di Colle Oppio, nella sede romana di via Do¬ 
modossola parla uno skinhead. «Se sono razzista? 
Non sono autorizzato a rispondere». Poi mostra le 
bandiere con le croci uncinate, i manifesti con il vol¬ 
to di Hitler, gli elmetti e i bastoni.. ; 


ANNATARQUINI 


■■ ROMA. Cosa vuol dire es- 
sere skinhead, lo si capisce i, 
solo svoltando l'angolo di via 
Domodossola, ' una piccola 
strada romana nel quartiere 
San Giovanni dove hanno tro- ' 
vato sede i duecento giovani 
iscritti al «Movimento politi¬ 
co», l'erede di Avanguardia 
nazionale. C'è - un'enorme 
bandiera del «Terzo Reich» 
schiacciata contro la parete di s 
un palazzo. Le scritte, le croci 
uncinate che imbrattano i mu¬ 
ri tra negozio e negozio non i; 
fanno tanto effetto come quel 
drappo. Due giorni dopo rag- - 
gressione agli extracomunitari 
nei giardini di Colle Oppio, 
nel covo della nuova estrema 
destra, gli skin non sono spari¬ 
ti. Stazionano davanti alla se¬ 
de, controllano qualunque 
estraneo passi per quella via 
stretta, presidiano. Sono ac¬ 
cusati dalla stampa di essere ; 
gli autori del raid, di aver ri- 1 
dotto in fin di vita un tunisino ' 
e ferito gravemente il suo ami- . 
co sorprendendoli nel buio, 
mentre si accingevano a dor¬ 
mire su dei cartoni. Un'ag- • 
gressione feroce, organizzata 
da 30. 40 persone vestite di 
jeans, giubotti neri e stivali mi- ! 
litari, come raccontano i testi- 


raccomandazione: non ac¬ 
centrare l’attenzione sugli el¬ 
metti con i simboli nazisti e al¬ 
le bandiere. Non ce n'è biso¬ 
gno: alle pareti, in alcuni scaf¬ 
fali sono ammassati manifesti, 
bandiere, vestiti militari e ba¬ 
stoni. Poi ci sono i libri: la sto¬ 
ria di Mussolini scritta su un 
bignami, alcuni numeri di 
«Avanguardia» e due copie 
della «Storia degli ebrei». 

Che cosa avete da dire sul- 
raggresatone agli extraco- 
munltari? 

È una strumentalizzazione. Ci 
accusano perchè siamo l'uni¬ 
ca forza politica che ha preso 
posizione suU'immigrazione. 
Il nostro è un movimento proli¬ 
tico, facciamo volantinaggi, 
giornali parlati, non facciamo 
azioni squadriste. Se accusa¬ 
no gli skin non accusano noi. 
Noi abbiamo la coscienza a 
prosto, altrimenti non sarem¬ 
mo stati qui oggi. Qui gli skin 
sono prochi: dieci in tutto e de¬ 
vono attenersi alle regole del 
. movimento. Ossia, nessun pre¬ 
staggio. Perché siete venuti da 
noi? Se questo fosse il centro 
dove si radunano gli skin sa¬ 
remmo pio di trecento iscritti. 
Dove si riuniscono allora? 



• GRAN BRETAGNA 
Immigrati delle Indie Occidentali, 
anche di più generazioni, sono ber= 
saglio dei neofascisti britannici. Un 
background politico al razzismo è 
fornito dal National Front, che orga= 
nizza manifestazioni xenofobe nei 
quartieri giamaicani di Londra e delle 
città dove maggiore é il flusso di . 
immigrazione dalie zone caraibiche. 
Soggetti a intolleranza, in città come 
Manchester e Liverpool, sono gli 
indopakistani, gruppo molto diffuso.' 


moni. Ma loro negano. Lo 
hanno dichiarato subito dopo - 
la denuncia - dell'episodio: 
«Non siamo stati noi. Noi sia¬ 
mo solo un movimento politi¬ 
co». ha detto subito dopo l'e¬ 
pisodio il leader nazionale 
dell'organizzazione Maurizio 
Boccacci. Lo hanno detto an¬ 
che ieri, fermi davanti alla sa¬ 
racinesca ancora chiusa della 
sezione. «Ci hanno strumenta¬ 
lizzato. noi farciamo politica, 
noi non picchiamo nessuno». 

Sono circa 200 gli ski¬ 
nheads che gravitano nella 
capitale. E per la verità solo 
pochi di loro militano presso 
gruppi politici. Girano in gru pi¬ 
pi di dieci, quindici al massi¬ 
mo e le azioni squadriste le 
decidono autonomamente. 
Probabilmente dunque è vero 
quanto affermano i ragazzi 
del Movimento politico. Co¬ 
munque. l'atmosfera che si re¬ 
spira in via . Domodossola, 
non è proprio delle più tran¬ 
quille. Per dimostrarlo è suffi¬ 
ciente un solo commento 
strappato a un commerciante: 
«lo con loro non ho contatti e 
non li voglio avere. Se mi az¬ 
zardo a dire qualcosa, mi fan¬ 
no saltare il negozio». • -«■••. 

La spedizione punitiva non 
è dunque partita da qui. da via 
Domodossola: Claudio. 23 
anni, iscritto al movimento da 
un anno per «militare in un ve¬ 
ro partito fascista», ne è sicu¬ 
ro. E lo ripete con insistenza 
mentre uno alla volta arrivano 
altri ragazzi, alcuni con le te¬ 
ste rasate altri no. che lo pren¬ 
dono da un lato e gli doman¬ 
dano: «Cosa hai raccontato?». 
Nella piccola sezione non è 
difficile seguire il colloquio. 
«Nulla, risponde, stai tranquil¬ 
lo, ho detto che devono aspet¬ 
tare Maurizio». Maurizio è i! 
capo, il leader nazionale, l'u¬ 
nico autorizzato a parlare. 
Quando alzano la saracinesca 
e mostrano il luogo dove si 
riuniscono danno una sola 


Non lo so. Sono sparsi ovun- 
• que.intuttiiquartieriromani. 

Sai che Ieri hanno Interro¬ 
gato alcuni aldnheads? 

No. Non mi risulta che nessun 
militante di questa sezione sìa 
stato portato in questura. Devi 
chiederlo al capto. 

Se non siete stati voi chi 
pensi possa essere stato? 
Non lo so. È molto facile dare 
la colpa agli skin, perchè non 
li difende nessuno. Nessuno 
ha mai speso una parola in fa¬ 
vore di questi ragazzi. 

Che ne pensate del caso di 
Berlino? v 
Il taglio della lìngua è una tipi¬ 
ca azione della malavita. Ma 
se tagli la lingua a un polacco 
e sei un malavitoso la notizia 
finisce con dieci righe in coda 
al giornale, se sei uno skin 
succede il bordello. 

Cosa ne pensi dell’Immigra¬ 
zione? 

Non posso rispondere. 

Claudio, sei razzista? 

A questa domanda non ri¬ 
spondo. Non posso risponde¬ 
re. Non sono autorizzato. 

Perchè ti sei Iscritto al Mo¬ 
vimento politico? 

Perché voglio militare in un 
partito fascista e il Movimento 
sociale è tutto tranne che un 
partito fascista. Ora, per pochi 
voti, si è anche alleato con 
Cossiga, quello che nel '70 ha 
attivato la repressione nei 
confronti della destra. 

Avete scritto un documento 
nel quale si dice: «11 Movi¬ 
mento politico annuncia 
una capillare e costante 
campagna politica per libe¬ 
rare la stazione Termini 
. dallo spaccio di eroina», 
che intendete fare? 

Non sono autorizzato a ri¬ 
spondere. 



m; * 


Cossiga e Carraro 
fanno visita 
ai due nordafricani 

H ROMA, Anche se gli inquirenti si muovono ancora con molta 
cautela, l'aggressione ai due extracomunitari accoltellati due 
giorni fa nel parco di Colle Oppio, a Roma, ha quasi sicuramente ■ 
un movente razzista. Le testimonianze raccolte in queste ore da- ;, 
gli investigatori sono tutte concordi sulla dinamica dell'episodio: ; 
gli aggressori erano sicuramente più di venti, avevano jeans e 
giubbotti neri c stivaletti militari. Alcuni, quelli senza passamon- 
lagna, avevano le teste rasate. Cosi ieri i carabinieri clic seguono 
le indagini hanno interrogato quindici naziskin. Ma senza nsulta- 
to: e del resto il forte spirilo di gruppo e la solidarietà presente tra >' 
gli appartenenti a questo gruppo rende ancor più difficoltose le i 

A dare credito all'ipotesi del movente xenolobo - anche se gli 1 
inquirenti non escludono il regolamento di conti tra piccoli spac- •. 
ciatori - sono soprattutto gli slogan gridati dai teppisti prima e 
durante l'aggressione. Quel «Fuori gli stranieri dall'Italia» non è ri¬ 
masto impresso solo nella memoria di Lazhar Meloumi e Lasaad ■ 
Bridi accoltellati a sangue Ircddo mentre dormivano, ma anche . 
in quella dei numerosissimi extracomunitari che quella notte era¬ 
no presenti nel parco. Ed è poi improbabile che tutti questi testi¬ 
moni siano riusciti ad accordarsi sulla stessa versione. Intanto, al¬ 
le note di sdegno, si sono anche aggiunte quelle del presidente : 
Cossiga e del sindaco di Roma Franco Carraro che ieri pomerig¬ 
gio si sono recati in ospedale ad esprimere la loro solidarietà ai ' 
due nordafricani. ■ ... . 
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La mappa 

dell'Europa 

xenofoba 
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L'interno del covo del «movimento politico», 
a sinistra, in alto il presidente Cossiga al capezzale dei due 
nordafricani aggrediti dai nazi-skin al Colle Oppio 


^ GERMANIA-: 

Da ottobre circa 1.700 atti di 
violenza xenofoba. Nelle regioni 
dell'ovest vengono colpiti sopratutto 

tutto gli "asilanten”, emigrati - 

in attesa del riconoscimento di ■ - -, 
profughi politici: jugoslavi, algerini,' ir. ; 
rumeni, cingalesi, russi, libanesi.'y;': 
Nella ex-Rdt la violenza razzista ' 
ha come bersaglio vietnamiti, m:- 
cubani e angolani là residenti da 
prima dell'unificazione. Gli aggressori 
sono neonazisti e skin-heads. v 


ITALIA ^ 

"Sì, in Italia siamo razzisti": è una 
confessione resa dagli italiani al 
Censis. Una confessione che spiega 
parecchi atteggiamenti di vita quo= 
tidiana. Poi, certo, i Nazi-skin 
sono un'altra cosa. Peggiore, e di 
molto. Il capo della polizia Parisi 
si e detto molto preoccupato: cavai: 
cando i temi del razzismo può ad= 
dirittura nascere una nuova eversic 
ne. Che, intanto, si esercita negli 
stadi: per fare tifo si invocano le Ss 


FRANCIA ^ 

Il sud della Francia é zona a rischio 
da almeno 30 anni, quando dopo la ; 
guerra d'Algeria centinaia di migliaia 
di nordafricani vi si riversarono. 

Poi le stesse coste e la frontiera v 
hanno conosciuto la più recente im= 
migrazione. Migliaia di neri dell’Afri= 
ca equatoriale popolano le grandi •; 
periferie di città come Parigi e Lione. 
E' là che trova terreno fertile la xe= 
nofobia professata dal Fronte di ?•. 

Le Pen e attuata dai neonazisti: * ■ 


AUSTRIA 

Almeno 50 gruppi di estrema destra, 
nazisti e skin-heads sono il nucleo >. 
"duro" del razzismo austriaco, che 
si manifesta sempre di più contro 
immigrati africani e asiatici. Agli 
xenofobi dà voce il partito nazional 
liberale, che nelle elezioni regionali ^ 
dello scorso novembre ha triplicato I 
i voti con lo slogan "No agli stranieri" 
Negli ultimi tempi si sono moltiplicati 
gli episodi di violenza razzista. 

Autori giovani nazisti e skin-heads5 : ' 


BELGIO 
Anversa e le Fiandre hanno premia= 
to nelle recenti elezioni il Vlaams - 
Block, partito xenofobo presentato= 
si con lo slogan "Via gli stranieri". 

A ciò non corrisponde una intolleran= 
za violenta, ma i grandi insediamenti 
di turchi e africani sono malvisti dalla 
popolazione. A Bruxelles, dove il ■ 
25 per cento degli abitanti ó straniero 
alcuni mesi fa si verificarono scontri 
durissimi tra polizia e maghrebini che 
protestavano contro la violenza."*. 


<Una Germania senza gli stranieri sarebbe meno ricca» 


Tesi controcorrente del de Geissler 
«Abbiamo bisogno degli immigrati» 
Ma il suo partito pensa di inasprire 
le norme sul diritto d’asilo 
In troppi paventano f«invasione» 

- > DAL NOSTRO CORRISPONDENTE V- - 

PAOLO SOLDINI 


M BERLINO. Gli stranieri che 
vivono in Germania sono un ? 
po’ più di cinque milioni, owc- 
ro qualcosa più del 6% sui qua* 

«si 80 milioni di abitanti della. 
Repubblica federale. Sono tan¬ 
ti, sono pochi? Dipende dai 
punti di vista. A giudicare da 
certi «stati d'animo che si vanno 
diffondendo tra l’opinione 
pubblica «sono tanti, troppi. A 
sentire i! parere della maggior 
parte degli esperti, e anche di 
qualche uomo politico che ha 1 
il coraggio di sfidare l’impopo¬ 
larità, sono pochi. Heiner Geis- 


sler, che è un dirigente della 
Cdu alquanto «fuori linea», per 
esempio presenta le cose nel 
modo seguente: quei cinque 
milioni di non tedeschi (1 mi¬ 
lione e 600 mila turchi, 610 mi¬ 
la jugoslavi, 519 mila italiani, 
; 293 mila polacchi e il resto di- 
‘ viso tra una quindicina di di¬ 
verse origini) contribuiscono 
al tcdeschlssinio prodotto in¬ 
terno lordo della Repubblica 
federale per oltre cento miliar¬ 
di di marchi, poco meno del 
5%. Se non ci fossero, insom- 
ma, la ricca Germania sarebbe 


un po’meno ricca: avrebbe 60 
miliardi di marchi in meno di. 
consumo interno, 10 miliardi ; 
in meno di fondi per le pensio¬ 
ni. 20 miliardi in meno di in¬ 
troiti fiscali. Potrebbe permet¬ 
terselo? Certo, ma qualche 
problema dovrebbe affrontar¬ 
lo, e non proprio insignifican¬ 
te, specie nel prossimo futuro. 

A causa deH'invecchiamento 
della popolazione, per dime 
solo uno, nel 2015 non ci sa¬ 
rebbero più «soldi per pagare le 
pensioni. Senza icontributi pa¬ 
gati dai suo collega turco, ma¬ 
rocchino, spagnolo, rumeno o 
italiano l'operaio tedesco d’u- 
na fabbrica tedesca avrebbe 
davanti a sé la triste alternativa 
tra una vecchiaia da povero o 
un aumento immediato, e sa¬ 
lato, dei propri versamenti al . 
londo-pensioni. E, si badi, la 
previsione della bancarotta al 
2015 si basa su un calcolo che 
tiene conto dei 10 miliardi an¬ 
nui versati dai 5 milioni di stra¬ 
nieri che già ci sono. Per evitar¬ 
la. dicono gli esperti, ce ne vor¬ 


rebbero almeno altrettanti. In¬ 
gomma, la Germania avrebbe 
bisogno di 10 milioni di lavora¬ 
tori stranieri. E non solo per le 
pensioni, ma anche per evitare 
che nei prossimi anni vadano - 
in tilt interi settori dell'industria : 
o dei servizi, le costruzioni, per ; 
esempio, o l’assistenza para¬ 
medica. - ,A uy 

Come si vede non si parla., 
qui, di valori morali, nò di ; 
grande politica. Son calcoletti 
semplici semplici clic ogni te- ' 
desco potrebbe fare guardan¬ 
dosi nelle tasche. Ma chi se li 
fa, i conti, in questa Germania ■ 
che improvvisamente ha seo- • 
perto di essere «invasa», che at¬ 
tribuisce ai «troppi stranieri» 
tutti i suoi problemi, dalla di* ■ 
soccupazione alla mancanza 
di alloggi alla criminalità dila¬ 
gante, anche dove, come nei £ ■ 
Làndcr dell’est, i non tedeschi V 
residenti non raggiungono 
neppure IT% delta popolazio¬ 
ne? Basterebbe, forse, parlarne 
semplicemente un po’, spiega- -• 
re alla gente come stanno le 
cose. 


Ma chi «si cura di darle que¬ 
ste spiegazioni? 11 povero Geis¬ 
sler, quando sciorina le sue ci- , 
fre, sembra qua«si un marziano 
(«Ma come? Pure lui che è de¬ 
mocristiano...»): la sua Cdu 
parla v d’altro. Dall’autunno ’ 
scorso il partito di Kohl, insie¬ 
me con la Csu bavarese, con¬ 
duce un’aspra campagna a fa¬ 
vore della revisione dell’art.16 : 
della Costituzione che «sanci¬ 
sce il diritto di asilo nella Re¬ 
pubblica federale. Si trattereb¬ 
be di restringere quel diritto, 
che fu introdotto «sulla scorta 
delle amarissimo esperienze 
delia tirannia nazista, per evi- , 
Lire gli «abusi» da parte di chi 
lo invoca «senza essere vera¬ 
mente un perseguitato politi¬ 
co. Gli «abusi» ci sono (c per¬ 
ché ci sono lo vedremo subi¬ 
to), ma ridurre il «problema- . 
stranieri» tutto ad essi, come 
da mesi stanno facendo i parti¬ 
ti de. è un abu.so ben più grave, 
lasciamo perdere, anche qui. - 
gli aspetti morali e la grande ■ 
politica, e guardiamo alle cifre. 


Nell’anno che si é appena 
concluso le domande d‘a«silo 
sono state un po’ più di 200 
mila. Anche a ni mettendo che, ; 
come .sostengono Cdu e Csu. 

. esse siano infondate per il 90- 
95% e ammettendo che la re¬ 
clamata revisione dell’art.16 ■ 
consentisse di rispedire a casa ' 
i falsi «Asylanten». il provvedi- ^ 
mento concretamente riguar- ; 
derebbe non più di qualche . 
decina di migliaia di persene. • 
Molti dei «respinti», infatti, po* 
trebbero restare in Germania 
in base alla Convenzione di Gi¬ 
nevra sui profughi (per esem¬ 
pio tutti gli jugoslavi, che sono 
il gruppo più numeroso). Dal * 
punto di vista pratico, insom¬ 
ma, cambierebbe ben poco, 
ed é difficile che i dirigenti de- : 
mocristiani non se ne rendano 
conto. 

Il punto é che il vero scopo 
della campagna sugli -abusi- 
dei diritto di asilo non é quello • 
di risolvere un problema, ma 
quello di cavalcare le spinte 
clic vengono dall’opinione 
pubblica e mettere alle corde i 


«socialdemocratici e i liberali, 
chiudendo gli occhi (e facon- , 
. doli chiudere alla gente) sui 
veri motivi per cui quegli «abu* : 
si» «si manifestano. ! quali risie¬ 
dono essenzialmente nel fatto 
che ii ricorso aH’art.l 6 é l’unica : 
' valvola aperta attualmente per 
, la pressione immigratoria sulla 
. Germania. La Repubblica fe¬ 
derale, infatti, non ha alcuna ; 
politica per l'immigrazione: r 
dagli anni 70 le sue frontiere ; 
; sono in teoria chiuse a tutti gli 
stranieri extra-Cee. Solo un’a* j 
pertura delle frontiere a quanti ! 
vogliono immigrare per ragio¬ 
ni economiche, con tutte le ga¬ 
ranzie, certo, c con un sistema : 
di quote, ridurrebbe il numero : 
di quanti cercano di entrare in 
Germania spacciando ragioni : 
politiche il piu delle volte inesi¬ 
stenti. E solo la consapevole/.- ' 
za diffusa di quanto il paese ha r 
bisogno delle presenze stranie- ' 
re potrebbe dissolvere l’ombra 
deila xenofobia che si sta al¬ 
lungando sulla Grande Germa¬ 
nia degli anni'90. 
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. in Italia _ 

William Blandirli, quattordicenne torinese 
è stato ricoverato a Padova e sottoposto 
ad un delicato intervento alla testa 
Il papà deve chiarire il suo comportamento 


«La mafia ha ordinato ai medici di ucciderci» 
La moglie morta dopo un parto gemellare 
La fuga dai nosocomi di Torino e Bologna' 
Costretti al ricovero da giudici e carabinieri 


Dopo la fuga, operazione d’urgenza 

Conclusa l’odissea del ragazzo rapito dal padre da 3 ospedali 








Ricoverato a Padova, dopo la lunga fuga, e final¬ 
mente operato d’urgenza William Blandini, il quat¬ 
tordicenne torinese «rapito» tre volte dentro gli ospe¬ 
dali dal padre. L'uomo è molto confuso: «La mafia 
ha ordinato ai medici di ucciderci». Il ragazzo aveva 
un ematoma che comprimeva pericolosamente il 
cervello. Era il risultato di un incidente d'auto avuto 
col papà il 14 gennaio. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELESARTORI 
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William Blandini con il padre Salvatore 


IH PADOVA. Altro che ospe¬ 
dali che rifiutano i pazienti. ' 
Nella storia di William e tutto 
il contrario: cliniche, medici e 
direttori sanitari che per otto 
giorni hanno rincorso il ragaz¬ 
zino di Rivoli Torinese, peri¬ 
colosamente contuso dopo 
un incidente, ma «rapito» dal 
padre ad ogni ricovero. Alla fi¬ 
ne, dopo tre «fughe» e l'inter¬ 
vento di giudici dei minori e 
carabinieri, ce l'hanno fatta. Il 
quattordicenne William è sta¬ 
to ricoverato ieri nell'istituto di 
neurochirurgia di Padova do¬ 
ve in serata 6 stato operato. I 
medici gli hanno asportato 
d'urgenza un ematoma che 
premeva sul cervello. L'opera¬ 


zione si è conclusa bene. Se¬ 
condo i sanitari, nel giro di 
una settimana il ragazzo do¬ 
vrebbe essere dimesso dall'o¬ 
spedale. Mentre Williama si 
trovava in sala operatoria, il 
papà. Salvatore Blandini - un 
quarantottennc alto, ossuto, 
un taglio sullo zigomo sinistro, 
dita e baffetti marron di nicoti¬ 
na. camicia sbottonata - era 
intanto nel comando dei cara¬ 
binieri, a cercare di «chiarire» 
le cose con un giudice del tri¬ 
bunale per i minorenni di To¬ 
rino. Ne avrà da spiegare, 
sempre che sia in grado. Ed 
aveva già cominciato a farlo, 
molto confuso, coi giornalisti, 
nei corridoi di neurochirurgia, 


affiancato - gli fossero tornate 
idee balzane - da due carabi¬ 
nieri. Un salto indietro, al 14 
gennaio: «Stavo accompa- , 
gnando mio figlio a scuola, in 
auto, per il ghiaccio siamo fi¬ 
niti addosso ad un palo. Ab¬ 
biamo battuto la testa tutti e 
due, ma io ce l'ho dura... Lui 
invece è finito in ospedale, al 
Martini».Edalì,alle lOdisera, 
l'ha «rapito» per la prima volta, 
poco prima che iniziasse l'o- ’ 
perazione: «Macché rapito, lo 
ho firmato un foglio, mi sono 
assunto la responsabilità del ' 
ritiro, l'ho lasciato alla polizia 
ed ho riportato William a ca¬ 
sa». Ma perchè? «Non per sfi¬ 
ducia nei medici, ma Torino • 
mi ricorda brutte storie. Al 
Martini ho perso mia moglie, 
c’è stato un parto gemellare 
mal riuscito... Insomma, tor¬ 
niamo a casa e dopo due gior¬ 
ni arrivano i carabinieri con 
l'ordine del magistrato, sono » 
costretto a ricoverare di nuovo 
, William. Ma anche lui mi dice¬ 
va “papà, qui non mi sento si¬ 
curo". La notte stessa l'ho ri¬ 
preso», E poi? «Siamo finiti a 
Bologna, alla casa di cura pri¬ 


vata "Tomolo", gli ho fatto fa¬ 
re la Tac (tomografia assiale 
computerizzata, ndr) pagan- ' 
do di tasca mia, 150.000 lire. 
Mi sono reso conto per la pri¬ 
ma volta che aveva quel gru¬ 
mo di sangue dentro la testa, v 
il medico mi ha consigliato un - 
ricovero d'urgenza». . «- >>r 
La contorta peregrinazione 
continua fino a Padova, dove 
vive Rosaria di Benedetto, la 
nonna di William: «Appena - 
arrivati le ho telefonato. “Che _■ 
succede", mi domanda, “ci - 
sono i carabinieri che ti cerca- ' 
no”, lo e William passiamo la • 
notte all’holel Toscanelli, poi ' 
ieri mattina andiamo a Vene¬ 
zia, per chiarire le cose col ‘ 
giudice per i minori...». In real¬ 
tà Salvatore Blandini si dimen¬ 
tica il rapimento numero tre: . 
William viene ricoverato a Pa¬ 
dova, a! pronto soccorso della 
clinica pediatrica, alle sei di 
martedì mattina. Neanche 
un’ora, mentre i - medici si 
consultano, ed è già «scom- ~ 
parso». Siamo alle dieci di ieri 
mattina. Nei corridoi del tribù- ; 
' naie minorile di Venezia ap- i 
paiono Salvatore e William. 


Agli sbalorditi : poliziotti . di 
guardia • l'uomo racconta: ; 
«L'ho portato via da Torino 

■ perchè in quell’ospedale c’è f, 
la mafia. La mafia ha ordinato ' 
ai medie, di ammazzare mia ’ 

■ moglie, e poi William». Al pri- • 
mo giornalista accorso infila 
in tasca, di nascosto, un bi- , 
glicttino: «La storia è sporca, >“ 
temo per le nostre vite». Il giu- ' 
dice Maria Teresa Cerato non , 

- perde tempo. Chiama un'am- ‘ 

' bulanza, William e padre (or- . 
nano - con un Ispettore di po-‘ 
lizia per scorta - a Padova. Al- 
• le sette di sera, finiti esami ed 
encefalogrammi, giunta di 
gran carriera da Torino la car- ' 
Iella clinica, il ragazzino-aria ' 
sveglia, fisicamente un sosia , 
del padre al quale risulta lega- 
. tissimo - è finalmente pronto 
per l’operazione, affidata al 
prof. Salvatore Feria. «Ho un ! 
i pò di dolore alla testa, ma sto k 
bene», dice. Hai paura? «Non f 
molta, sono già stato operato 
’• di appendicite». Ma tu, in que- - 

■ ste continue fughe, eri d'ac- 1 

; cordo con tuo papà? «SI. Di . 

■ Torino non mi fidavo. Di m io- 
padre si, gli voglio bene». ; «t 


Spia per amore 
Condannato 
giovane carabiniere 

Il carabiniere Raffaele Natale, 28 anni - romano, spia 
per amore, è stato condannato: a sei anni e nove 
mesi di reclusione. In servizio presso l’amasciata ita¬ 
liana a Berlino est tra il 1984 e il 1988, trasmise infor¬ 
mazioni «riservate» ai servizi segreti della Germania 
orientale: in cambio, gli era stato promesso un nul¬ 
laosta con il quale la giovane tedesca di cui era in¬ 
namorato potesse varcare il Muro. 


Vigili del fuoco e magistratura indagano sull’incendio, causato forse da un corto circuito • 

Palermo, a fuoco lo storico palazzo Gangi 
Visconti vi girò il ballo del Gattopardo 


Il tempestivo intervento dei vigili-dei fuoco ha impe¬ 
dito che le fiamme riuscissero ad aggredire anche la 
parte nobile di Palazzo Gangi, dove sono conservati 
veri e propri tesori settecenteschi, ed uno dei più bei 
palazzi della vecchia Palermo. Visconti girò in quei 
saloni alcune scene del Gattopardo. L'incendio è 
stato provocato molto probabilmente da un corto 
circuito, ma non è ancora escluso il dolo. , 

DAL NOSTRO INVIATO 
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»&»*• -MB? r ■ - , 

•it-f* - V -.«a. 



■1 ROMA Spia per amore di 
una giovane tedesca, ieri il ca- « 
rabiniere Raffaele Natale è 
stato condannato a sei anni e 
nove mesi di reclusione. In at¬ 
tesa del processo d’appello, 
resterà nel carcere militare di 
Forte Boccea (Roma). dato * 
che i giudici hanno rifiutato dì 
concedergli gli arresti domici¬ 
liari. La sua vicenda sentimen- 
tal-giudiziaria merita di essere 
ricapitolata. » •»• ■ 

Raffaele Natale, 28 anni, ro¬ 
mano. tra il 1984 e il 1988. 
quando era in servizio presso 
l'Ambasciata italiana di Berli¬ 
no est (prima che fosse ab¬ 
battuto il muro), accettò di . 
collaborare con gli agenti se¬ 
greti della Germania orienta¬ 
le. In che modo? Fornendo. - 
«notizie di cui l'autorità com¬ 
petente, nell'interesse della si- : 
curezza dello Stato, aveva vie¬ 
tato la divulgazione». Fece di 
più, il giovane carabiniere. 


Consegnò al «nemico» la chia¬ 
ve per accedere all'archivio 
dell'Ambasciata. . Insomma. 
reclutato a tutti gli effetti da un 
servizio segreto straniero. Pre¬ 
se questa decisione perchè sì 
era innamorato di un'«awe- 
, nentc ragazza di Berlino est». 
Se ne era innamorato e voleva 
portarla via: con sè. oltre il 
.' muro. Serviva un nullaosta. E 
il servizio segreto glielo pro¬ 
mise (aggiungendo anche 
un'offerta economica): in 
‘ cambio di collaborazione. 
Raffaele Natale collaborò. 

Ieri, prima ancora che l'u¬ 
dienza avesse inizio, gli avvo¬ 
cali difensori hanno chiesto c 
ottenuto il giudizio abbrevia¬ 
to. Perciò, non c’è stato alcun 
processo. 1 giudici hanno de- 
: ciso sulla base degli atti rac¬ 
colti nel corso delle indagini 
' (sufficienti, perchè il giovane 
carabiniere è reo confesso). 


■■ PALERMO. Un colossale 
incendio, divampalo alle 6 di 
ieri mattina, ha rischiato di ri¬ 
durre in cenere lo splendido 
Salone degli Specchi, dove 
Luchino Visconti volle am¬ 
bientare l'indimenticabile bal¬ 
lo del "Gattopardo», fedelissi¬ 
ma e sontuosa trascrizione ci¬ 
nematografica del romanzo di 
Giuseppe Tornasi di Lampe¬ 
dusa. Un ballo lunghissimo, 
che durava oltre un'ora, c che 
vide il bacio fra un giovanissi¬ 
mo Alain Delon, nei panni del 
nipote del principe Salina e 
una indimenticabile Claudia , 
Cardinale nel ruolo di Angeli¬ 
ca, la liglia di un rozzo conta¬ 
dino parvenu che grazie a 
quel matrimonio avrebbe po¬ 
tuto finalmente vedere coro¬ 
nato il suo sogno di una pro¬ 
mozione sociale altrimenti in¬ 
sperata. Il Palazzo Ganci di 
Valguamera, che risale al 700, 


in Piazza Croce dei Vespri, nel 
pieno centro storico della cit¬ 
tà, ha parzialmente fatto le 
spese di un incendio sulla cui 
natura stanno ora indagando 
, gli ispettori dei vigili del fuoco, 
ma anche la magistratura. Le 
prime fiamme, infatti, sono 
apparse a pian terreno, in un 
magazzino deposito di vestiti 
e tessuti di proprietà di Salva¬ 
tore Di Paola, un commer¬ 
ciante di 44 anni, incensurato. 
Il deposito è andato comple¬ 
tamente distrutto, Le fiamme 
si sono velocemente propaga¬ 
le in un'ala esterna dell'edifi¬ 
cio nobiliare, costringenno i 
vigili del fuoco ad un interven¬ 
to di fortuna per trarre in salvo 
due donne che sono state ri¬ 
coverate all' Ospedale Civico 
per intossicazione. In quell'a¬ 
la di Palazzo Ganci, infatti, vi¬ 
vono due famìglie e tre stu¬ 
denti fuori sede in apparta¬ 
menti che i proprietari ricava- 
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Uno dei saloni di Palazzo Gangi 


rono dai locali adoperali dalla 
servitù sino ad una cinquanti¬ 
na di anni fa. Alcune persone 
invece sono riuscite a mettersi 
in salvo da sole. I piani alti, la 
parie rroWfedeU'edificio, sono 
stati - risparmiati. - Stefanina 
Ganci, principessa ottuagena-. 
ria, moglie di Vincenzo Vanni 
Calvello di San Vincenzo de¬ 
ceduto 4 anni la, da tempo 
non abita più II. Si è trasferita 
negli anni 60 in un palazzo 
nella parte moderna di Paler¬ 


mo, in Via Marchese di Villa¬ 
bianca. E i grandi saloni, com¬ 
preso il salone degli Specchi, 
con un arredamento che è ri¬ 
masto esattamente quello di 
una volta, si riaprono periodi¬ 
camente in occasione di ma¬ 
trimoni e cerimonie in cambio 
dì un robusto canone d'affitto. 
, Qui è stata ospitata la nobiltà 
di mezz'Europa, qui, per due 
volte, ha soggiornato la regina 
d'fnghillerra. Ma nella grande 
famiglia i fasti di un tempo 


hanno dovuto fare i conti con 
I' apparizione anche del tarlo 
; della droga: Vincenzo Calvcl- 
* lo di San Vincenzo, uno dei 
tre figli di Stefanina, è stato ' 
' uno degli imputati del maxi ; 

' processo di Palermo, ed è sta¬ 
to condannato a otto anni per , 
v traffico d'eroina e mafia. Strin- -, 

■ genti, contro di lui, le accuse t 

■ dei pentiti. Dopo una lunga la- 
' titanza si è consegnato spon¬ 
taneamente alle polizia. Oggi, • 
comunque, è in libertà, 'f 
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Ustica: Granelli 
chiede al governo 
«provvedimenti 
cautelari» 


Sugli sviluppi dell'inchiesta giudiziaria su Ustica intervengo¬ 
no alcuni parlamentari de. Sarà il settimanale «La discussio¬ 
ne», in edicola sabato, a pubblicare sul prossimo numero, 
alcuni commenti qui anticipati, il senatore Luigi Granelli si 
rivolge al governo per chiedere «atteggiamenti limpidi ed 
esemplari» da affiancare all'adozione di «provvedimenti ■ 
cautelari» per evitare che sia travolto ■ingiustamente l'insie- ■ 
me dei corpi militan». Con Cossiga se la prende Pierferdi- 
nando Casini (nella foto). vicepresidente della commissio¬ 
ne stragi. A proposito deil'espresisone usata dal capo dello 
Stato «qualcuno mi ha tregato», Casini dice: «Se Cossiga ha ■ 
degli elementi per esprimere un giudizio del genere avrebbe 
il dovere di fornirli alla commissione stragi c all'opinione 
pubblica. Finora non l’ha fatto*. • ... - 


La Procura: Circa 40.000 depliant, distri- - 

«Niente pubblicità bl ! i, ‘ . < ? al !'^ , “ ione ope - ’ 

. ratori turistici di Courmayeur 

alla pISta da SCI ' (Aosta) e che pubblicizza- 

sotto SPmiPStrn» no 11 comprensorio sciistico : 
SOCIO beqUcbllU del Monte Bianco, sono stati » 

sequestrati da Tiziano Masi- 
—«— sostituto procuratore 

presso la Pretura di Aosta. I pieghevoli, tra le altre piste, indi¬ 
cano il tracciato del Pavillon, come zona dove è possibile ‘ 
pralicare il «fuori pista». Il magistrato ha emesso il provvedi¬ 
mento perché tutto il canalone del Pavillon è posto sotto se¬ 
questro, nell’ambito dell'inchiesta lesa ad accertare even¬ 
tuali responsabilità per la morte delle 12 persone che il 17 
febbraio 1991, mentre sciavano lungo la pista del Pavillon, f 
furono travolte da un seracco di neve e ghiaccio staccatosi ' 
dal Colle del Gigante. Roberto Lupi, direttore delle funivie i 
del Monte Bianco, in quanto custode giudiziale della pista, « 
dovrà rispondere del reato di abuso di credibilità popolare e 
di diffusione di notizie false c tendenziose, atte a turbare la ! 
pubblica opinione. • - , , ..\< ,, 


Uomo travolto Un uomo, forse di origine 

_ nordafneana, dell'apparen- 

K ULUSU . te età di 25-30 ann, non an- 

da un treno , cora identilicato, è stato tra- 

H .| lA.nrnHn volto da un treno, ieri aliai- 

nel Varesotto ba memre poco , uorj daUa . 

stazione di Gemonìo (Vare- : 
se) » si trovava sdraiato in 
mezzo olle rotaie lungo la linea Laveno Mombello Milano. 
Sarà l’autopsia a stabilire se l'uomo sia stalo ucciso dall'im- ' 
patio o se fosse già morto. . - • - — 


Protestano I sottufficiali di Aeronautica, ' 

■ militari v ‘ 1 * Marina cd Esercito oggi si 

LV. j ' 1 . . astengono dalla mensa per ' 

Chiedono Stipendi protestare contro la manca- ’ 
orni inarati alla Pc • ta presentazione, da pane 

equipara» »na rs del minis ., ro dc n a Difcsa Ro . 

gnoni, dì un «provvedimento 
““pCT | a equiparazione dei li¬ 
velli stipendiali con le forze di polizia». 1 Cocer (organismi di ■■ 
rappresentanza) delle tre forze armate, in un comunicato,.’ 
sostengono che, oltre al mancalo adeguamento, sono anco- ' 
ra sul tappetto i problemi relativi al vecchio contratto (88- 


90), che non è sialo mai completamente applicalo. 
Colombiadi: — Per proteggere l'Expò co- 

Aaenti subacatiei 1 - tombiano dallc minacce di 

Mycnu bUUOLquei attentatl che , più o meno 
antìterrOnSmO ‘ concrete, continuano a pio- 
_ /"pn/iiis .. vere sulle imminenti cele- 

“ «cliuva brazioni, ci sarà anche un * 

apparalo di antiterrorismo , 
m—mmmmmm—m, su tj ac q uea La nolizia è SCa- , 
tunta in questi giorni in margine ad un summit tra rappre¬ 
sentanti di carabinieri e polizia, con relativo sopralluogo nei : 
quartieri espositivi che sono a buon punto di realizzazione 
nel cuore dei porto antico: saranno sistemate intorno all'a¬ 
rea dcil'Expò reti di sbarramento, distese dai fondali fino 
quasi al pelo dell'acqua: verranno inoltre organizzati pattu- , 
gliamenti di sub e perlustrazioni di pilotine di sorveglianza 
insuperficie24oresu24. -, •••,•' >• _• s ;v. 


Giovani socialisti Il Movimento giovanile so- 

«Siamo contro ■, CMgs) , m T nota ’. 

■ * . ' definisce • -solamente * una 

iC schedature ' bugia- la notizia diffusa dal- 

dei sieropositivi» ™ n "^roT ' 

■ ' vorevoli alla schedatura dei 
“ sieropositivi. «Il costume - 
afferma la nota del Mgs - non è di casa tra i socialisti e que¬ 
st’idea non sta su nessun pezzo di carta del movimento». Se i 
giovani socialisti leggsscro meglio i giornali si sarebbero ac- ‘ 
corti che la notizia è nportata anche dalla stampa c che fin 
da martedì (prima quindi della pubblicazione degli articoli) , 
il ministero de Lorenzo ha preso le distanze dalla posizione ; 
dei giovani socialisti dichiarando che la «riservatezza e l'a¬ 
nonimato previsti dalla legge contro l’Aids non sono in di¬ 
scussione» , „ . , , il-, - 1.-1 ■,.« 


GIUSEPPE VITTORI 


L’esplosione davanti a una casa nella pineta di Forte dei Marmi 


Appello dei familiari delle 140 vittime: «Chi Ha visto qualcosa quella sera parli» 


Un’altra bomba contro una villa Tracce di esplosivo nella Moby Prince 
Diciottesimo attentato in Versilia Nuovo giallo per la «nave della morte» 


CHIARA CARENINI 


■■ VIAREGGIO. È cheddite. la 
polvere nera, che ha colpito 
per la diciottesima volta una 
villetta in Versilia. Una defla¬ 
grazione spezza il silenzio 
umido della pineta di Roma 
imperiale, la zona più chic di 
tutta Forte dei Marmi. Sono le 
22 di martedì sera. Una volarne 
della polizia è passata da po¬ 
chi minuti da via Nizza. „ ■ 
Questa volta, i mistcrosì di¬ 
namitardi che da mesi imper¬ 
versano nella zona, hanno 
preso di mira, la villa «1 Cipres- 
setti- di Augusto Assettati, un , 
ex ammiraglio romano morto 
da qualche anno. La cheddile 
è stata messa davanti alla por¬ 
ta d’ingresso, sotto un loggiato 
che circonda lutto il fabbrica¬ 
lo. L'esplosione è forte, si sen¬ 
io da lontano, ma ta pochi 
danni. Squarcia il tetto del log¬ 
giato. manda in frantumi i vetri 


delle finestre e le intelaiature 
delle porte sul retro. «No. non 
mi venga a dire che sono dei 
balordi» commenta il cognato 
■ dell'ammiraglio al telefono 
con i familiari a Roma. «Sap¬ 
piamo tutti chi sono*. Già, chi 
sono? Chi è che li mette? E 
questa è la diciottesima volta, 
barattoli colmi di cheddile sot¬ 
to i portoni delle più belle ville 
versilicsi. - • 

Per diciolto volte il rito not¬ 
turno sì ripete. La dinamica, i 
mezzi, e anche la fascia oraria 
sono sempre gli stessi: si usa la 
cheddite. polvere da cava che 
(a un gran botto e pochi danni, 
molto facile da reperire, la 
miccia a lenta combuslionc 
srotolata in mozzo al parco, si 
prendono di mira le ville mes¬ 
se in mezzo alla pineta la cui 
posizione copre sia l'attesa 
che la fuga. Un dedalo di viuz¬ 
ze strette c buie che portano al 


mare sulTAurclia, «coperte» 
per la sorveglianza notturna da 
un'unica paituglia della poli¬ 
zia. * 

Le ipotesi sono sempre le 
stesse, anche se mancano 
sempre riscontri oggettivi, il 
bombardo è il pazzo o il ba¬ 
lordo che si diverte a sentire il 
botto. Oppure si tratta di un 
manipolo di ecoterrorìsti. Op¬ 
pure di revanscismo terrorista, 
quello che negli anni 70 face¬ 
va saltare le ville degli america¬ 
ni sulle colline di Pietrasanta. 
O di un fantomatico comitato 
contrario all'edilizia dì lusso. 
Tra tutte queste ipotesi c'è una 
figura, inquietante e difficile da 
collocare in una reallà fatta di, 
bombe a tralicci e ville. Si tratta 
di Marco Camenish, il terrori¬ 
sta svizzero arrestato dai cara- 
binien di Massa qualche tem¬ 
po fa con una borsa piena di 
tritolo. Camenish si definisce 
«milite e combattente-: un uo¬ 


mo che viaggiava con l'esplo¬ 
sivo già confezionato in can¬ 
delotti. in occasione del suo 
arresto avvenne una serie di 
esplosioni in villette e ai tralìcci 
nel versante massese della 
Versilia. Ora la domanda è 
questa: Marco Camenish può 
chiamarsi fuori da questo mo¬ 
saico di esplosioni nottune? 

Nessuna ipotesi va scartata. 
E in commissarialo > parlano 
poco c malvolentieri della di¬ 
ciottesima bomba in Versilia. 
Questa volta, però, ci potrebbe 
essere un elemento in più: 
quella macchina bianca, (orse 
un'Audi, notala aggirarsi per 
via Nizza qualche giorno fa. 
Un’auto bianca era stala vista 
anche quella volta, ed è a giu¬ 
gno che è saltala la villa della 
madre di una giornalista mila¬ 
nese, clic si trova nella strada 
che interseca via Nizza, an¬ 
dando verso la via di scorri¬ 
mento. 


A bordo della Moby Prince rinvenute tracce di nitra¬ 
ti, una sostanza chimica che si sprigiona dopo l’e¬ 
splosione di una bomba. Sono state trovate in un lo¬ 
cale della prua della nave. 11 magistrato ha disposto ‘ 
nuove perizie per accertare se la sostanza chimica è 
frutto di una esplosione o si è prodotta nel violento 
incendio che investì la nave dopo la collisione con 
la petroliera Agip Abruzzo... 

* f» 

' ' ' DAL NOSTRO INVIATO 

PIERO BENASSAI 


LIVORNO. Un nuovo giallo 
si affaccia nella tragedia del 
Moby Prince, la nave a bordo 
della quale il 10 aprile scorso 
persero la vita 140 persone a 
poche miglia dalla rada del 
porto di Livorno. Le prime ana¬ 
lisi compiute dal perito, dottor 
Massari, avrebbero accertato ' 
la possibile presenza di tracce 
di esplosivi in un vano motori 
della prua della nave. Secondo 
le prime risultanze della peri¬ 
zia sarebbero stati trovati resi¬ 


dui di nilrati, una sostanza chi¬ 
mica tipica delle esplosioni 
causale da una bomba,' . ... 

Il particolare è stato conter- • 
malo dal magistrato ieri mani¬ 
na in un incontro con una de¬ 
legazione dei familiari delle 
vittime, già programmato da 
tempo, che chiedevano notizie 
sull’andamento delle indagini 
per accertare le cause di quei- 
ia tragedia. «Il dottor De Fran¬ 
co - afferma Loris Rispoli, pre¬ 
sidente del comitato livornese 


- ci ha confermalo questo par¬ 
ticolare, anche se nlicne che « 
sia prematuro giungere alla * 
conclusione che a causare la - 
disgrazia sia slata una bomba». * 
lói commissione dei perili '„ 
ha compiuto lunedi scorso un • 
nuovo sopralluogo sui relitto • 
della Moby Prince. ancorata in * 
una zona isolata del porto li¬ 
vornese c sarebbero stati pre¬ 
levali nuovi reperti che saran- » 
no sottoposti a nuovo analisi. , 
Sarà utilizzato anche un labo- - 
ratorio specializzalo del Cnr di ' 
Roma per accertare se le so¬ 
stanze chimiche rinvenute sia- . 
no fruito dcll'eplosione di una ■ 
bomba o possano essersi pro¬ 
dotte durante il violento incen- - 
dio che investi la nave dopo la .' 
collissionc con la petroliera . 
Agip Abruzzo. Le indagini del . 
dottor Massari si stanno con¬ 
centrando in particolare sul lo- ■ 
cale di prua che ospita i motori > 
elettrici che azionano le eliche ' 
utilizzale ■ per l'accosto alla 
banchina in fase di attracco 1 


della nave. In questa zona so¬ 
no infatti evidenti le tracce di 
una esplosione mollo violenta. 
Una lastra di acciaio è stata 
completamente sventrata ed 
un camion che si irovava par¬ 
cheggialo nel garage sovra¬ 
stante è stato scaraventato 
contro il soffitto, alto circa cin¬ 
que metri. Non è chiaro co¬ 
munque se questa esplosione 
sia avvenuta prima o dopo la 
collisione.Ed è ancora presto 
per stabilire se questa esplo¬ 
sione possa essere siala la cau¬ 
sa della tragedia, che reste av¬ 
volta ancora da molti misteri. 
Qualche lume potrebbe venire 
dalle foto che avrebbero scat¬ 
tato due satelliti, uno della Na¬ 
to e l'altro americano, che 
quasi sicuramente quella notte 
controllavano il porto di Livor¬ 
no, dove erano alla fonda, po¬ 
co distanti dal traghetto della 
Navarma. due navi cariche di 
armi provenienti dal Golfo Per¬ 
sico. Finora però nè il ministe¬ 
ro della Difesa, nè quello degli 


Esteri sono stali in grado di da¬ 
re risposte esaunenti al magi¬ 
strato che sta indagando. L'u¬ 
nica informativa, che sarebbe ' 
siala fornita alla magistratura, • 
è quella del Sismi, che dice di : 
non essere in grado di dare in- i 
formazioni. Un pò poco per un 
servizio segreto. =• > •* ’ 

Intanto il cornitelo livornese - 
dei lamiliari delle vittime ha ’ 
lancialo un appello affinché se i 
qualcuno la notte della trago- : 
dia era in mare ed ha visto 
qualcosa si faccia avanti. Un - 
radioamatore ha già racconta¬ 
to di aver potuto seguire in di¬ 
retta, tramite la propria ricetra¬ 
smittente le tasi del disalro. Un I 
pescatore, che usava come co¬ 
dice di identificazione il nome 
di un pesce di fiume e che si 
trovava a poche centinaia di 
metri dalla rotta del Moby Pnn- , 
ce infetti gli raccontò quanto - 
stava accadendo. Nel suo rac¬ 
conto vi sarebbero stati anche , 
alcuni particolari molto «insoli- 


à 
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Affollata assemblea nell’«aula uno» della facoltà di Lettere 
per protestare contro la «stangata» del prossimo anno 
Nessuna occupazione: «Eviteremo gli errori della Pantera» 
Chieste le dimissioni del rettore, previste agitazioni «soft» 


«Tenetevi la vostra “cava” kultura» 

Studenti romani contro l’aumento delle tasse universitarie 


Toma il vento della protesta nell’università. In un’af¬ 
follatissima assemblea nella facoltà di Lettere della 
Sapienza di Roma, gli studenti hanno detto no al ca¬ 
ro-tasse del prossimo anno accademico. Nasce un 
nuovo movimento, ma non ci saranno occupazioni. 
«Abbiamo capito gli errori della Pantera». Contestata 
la legge Ruberti, in discussione alla Camera. Oggi 
una catena umana dal rettorato a Montecitorio. 


FEDERICO POMMIER 


Mi ROMA. Il nuovo simbolo è 
il «signor Bonaventura* che pa¬ 
ga un milione, il nuovo bersa¬ 
glio le «supertasse» d'iscrizione 
all'università La Sapienza di 
Roma. Nasce cosi il movimen¬ 
to studentesco del '92. E per il 
battesimo gli studenti romani 
hanno scelto quello che fu il 
«tempio» della Pantera: l'«aula 
uno* di Lettere, in cui ieri mat¬ 
tina si è svolta una mega-as¬ 


semblea d'ateneo. Troppo po¬ 
chi i cinquecento posti a sede¬ 
re. in tanti si sono arrangiati 
per terra, sulle scale, sui da¬ 
vanzali delle ampie finestre. 
«Sarebbero questi i quattro gat¬ 
ti di cui parla il rettóre Tecce?* 
diceva qualcuno. In tutto, un 
• migliaio di studenti hanno det¬ 
to no alla stangata che arriverà 
il prossimo suino. (50% in pia 
per iscrìversi a una facoltà: dal¬ 


le 250 alle 350mila lire d'au¬ 
mento). «Non vogliamo un'u¬ 
niversità selettiva c censitana* 
hanno detto gli studenti. 

Ma non ci saranno le occu¬ 
pazioni. Nei giorni scorsi erano 
state ventilate, sussurrate. Spe¬ 
rate da pochi, temute da molti; 
alla fine si è deciso di scegliere 
strade di protesta più «soft». Ci 
sarà qualche blocco volante 
delle lezioni, al massimo inva¬ 
sioni dei centri stampa per di¬ 
stribuire gratis dispense e foto¬ 
copie. Ma niente che faccia 
pensare a una presa di posses¬ 
so totale delle facoltà. È questa 
la grande differenza con la 
Pantera, il movimento che due 
anni fa sconvolse tutti gli ate¬ 
nei d'Italia. E durante l'assem¬ 
blea il ritornello era: non rica¬ 
dere negli errori del passato. 
•Dobbiamo cambiare il nostro 
linguaggio - gndava al megafo¬ 
no Antonella di psicologia - 


che vogliono dire oggi termini 
come assemblea, lotta, comi¬ 
tati?*. «È necessano (are auto¬ 
critica • e prendere solo gli 
aspetti positivi di quel movi¬ 
mento» è stato il commento di 
Max di lettere. Eppure, il ricor¬ 
do della Pantera è sempre 11. si 
aggira come uno spettro sui 
nuovi contestatori. L'atmosfe¬ 
ra, a Lettere, sembra proprio 
quella di due anni (a. Discus¬ 
sioni infervorate nei corridoi 
della facoltà, ragazze che ven¬ 
dono caffè e fette di torta per 
finanziare il movimento. E una 
lunga carrellata di scntte e ma¬ 
nifesti variopinti attaccati ai 
muri. «No alla vostra "cara" 
kultura», «Più tasse, meno ser¬ 
vizi» sono i più emblematici. 

Anche i leaders non sono 
tanto diversi rispetto al 90. Co¬ 
me Davidino Vender, di scien¬ 
ze politiche, che ha definito 
Tecce il «rettore-manganello». 


0 Marco, di lettere, detto «ciuf- 
fettone» per la sua capigliatura. 
Ma il più carismatico è ancora 
lui, Anubi Lussurgiu D'Avossa, 
loquacissimo studente di sto¬ 
ria. un passato vicino all'auto¬ 
nomia, che ieri è stato il più ac¬ 
clamato tra gli intervenuti. So¬ 
prattutto quando ha tirato in 
ballo Emanuele Paratore, il 
preside della facoltà di Lettere, 
diventato famoso dopo il salto 
di quattro metri dalla finestra ■ 
del suo ufficio assediato dagli 
studenti. «Ha preferito volare 
piuttosto che confrontarsi con 
noi» ha detto Anubi tra gli ap¬ 
plausi. Sul «volo* del preside 
sono intervenuti anche gii im¬ 
piegati della presidenza della 
facoltà. «I ragazzi che protesta¬ 
vano - hanno detto in un co¬ 
municato stampa - dopo aver 
preso a calci e pugni la porta 
della presidenza hanno ottura¬ 
to la serratura con colla a pre¬ 
sa rapida. Non lavoriamo più 


con serenità». , 

Insomma, la tensione sale 
sempre di più nell'ateneo ro¬ 
mano. Olire al rettore Giorgio ■ 
Tecce, di cui sono state chieste ' 
le dimissioni, anche il ministro 
per la Ricerca scientifica Anto¬ 
nio Ruberti è sotto tiro. In una 
mozione approvata ieri matti¬ 
na dall'assemblea si chiede • 
•l'annullamento dei tagli all'i¬ 
struzione previsti dalla Finan¬ 
ziaria, la bocciatura della leg¬ 
ge Ruberti sull'autonomia uni¬ 
versitaria e il ritiro del piano di ' 
aumento delle tasse*. Stamatti¬ 
na è prevista una catena uma¬ 
na che partirà dal rettorato e 
arriverà alla Camera dei depu¬ 
tati. dove in questi giorni è in , 
discussione il progetto Ruberti, 
L'iniziativa è stata lanciata dal¬ 
la Rete degli studenti di sini¬ 
stra. Potrebbe essere il colpo 
del ko per una legge già in bili¬ 
co. Varie volle nei giorni scorsi 


La Sinistra giovanile chiede 
un finanziamento straordinario 

«fl governo dia 
1.200 iriiliardi 
per l’università...» 

«Chiediamo al governo un finanziamento straordi¬ 
nario di 1.200 miliardi». La Sinistra giovanile scende 
in campo contro il caro-tasse che scatena agitazioni 
e proteste soprattutto nell’ateneo romano. Definisce 
gli aumenti ingiusti e inefficaci. Traccia un panora¬ 
ma delle università italiane. Per Roma chiede l‘an- 
r.ullamento degli aumenti o, in alternativa, il suo uti¬ 
lizzo per ridurre i costi di testi e dispense. 




Un esame? 
250mila lire 
di libri 


. Vy - * / v £<£ - 


DELIA VACCARELLO 


, Mi ROMA «Gli aumenti non 
sono soltanto un fenomeno ro- 
. mano, è vero però che alla Sa¬ 
pienza il caro-tasse è senz'al¬ 
tro più consistente. Questo e 
gli altri strumenti adottati sia 
dal governo che dalle autorità 
accademiche sono ingiusti e 
inefficaci*. Contro le nuove 
«gabelle* universitarie, che 
stanno scatenando agitazioni 
soprattutto a Roma, scende in 
campo la Sinistra giovanile, 
tracciando un panorama degli 
aumenti negli atenei italiani e 
delle differenze vistose tra uni¬ 
versità del nord e del sud. I gio¬ 
vani del Pds quantizzano in 
rapporto agli altri paesi euro¬ 
pei. i contributi straordinan di 
-cui l'università italiana avreb¬ 
be bisogno per mettersi al pas¬ 
so e uscire dal ruolo di «Cene¬ 
rentola». E propongono al go¬ 
verno un decreto che sostenga 
il diritto allo studio con un fi¬ 
nanziamento di 1.200 miliardi. 
Da una ricerca commissionata 
a «Politela» dallo stesso mini¬ 
stro risulta infatti che le univer¬ 
sità italiane avrebbero bisogno 


da 1.200 a 2.000 miliardi per 
' allincrasi alla media europea. 
Invece per il diritto allo studio 
sono stati stanziati solo 50 mi¬ 
liardi per il '91 e 25 miliardi per 
il '92. «È scandaloso che la fi¬ 
nanziaria stanzi 4.300 miliardi 
per l'Irpinia. 23.000 miliardi 
- per le autostrade e getti nel di¬ 
menticatoio l'istruzione uni- 
. versitaria, considerata da tutti 
la fonte dello sviluppo futuro 
del paese», ha dichiarato Stefa¬ 
no Fassina della presidenza 
nazionale di «Aurora», la nuo¬ 
va organizzazione universitaria 
della Quercia. 

Ancora, la Sinistra giovanile 
chiede che ci siano finanzia¬ 
menti adeguati per il piano di 
sviluppo biennale degli atenei 
«che ha pochissimi fondi». Per 
gli aumenti romani chiede che 
il consiglio di amministrazione 
faccia marcia indietro e. se gli 
aumenti dovessero passare, 
propone la destinazione del 
30% del caro-tasse alla riduzio¬ 
ne delle spese di studio degli 
studenti, cioè dei costi di di¬ 
spense e libri di testo. C'è an¬ 



che una prò 
immediata. «E in dirittura d’ar 
rivo la discussione alla Camera 
sulla legge per l'autonomia, 
chiediamo a tutti i gruppi par¬ 
lamentari di votare contro, per¬ 
chè è un testo che ingessa c 
vincola troppo lo sviluppo de¬ 
gli atenei», ha detto Fassina. 
Oggi per protestare contro fi¬ 
nanziaria c legge Ruberti la Re¬ 
te degli studenti di sinistra ha 
organizzato una catena uma¬ 
na dalla Sapienza a Montecito¬ 
rio. -. > ■ 

La capitale dunque si distin¬ 
gue per gli aumenti in percen¬ 
tuale più alti. A Roma infatti il 
consiglio di amministrazione 
ha deciso che dal prossimo 
anno accademico gli studenti 
dovranno pagare tasse più ca¬ 
re del 50%. si passerà cosi dalle 
550/600 mila lire pagate que¬ 
st'anno per l'iscrizione al pri¬ 
mo anno, ad una quota che 
oscillerà tra 750 e 850 mila lire. 
A Milano è stato deciso un au¬ 
mento del 25%. per una tassa 
che si aggirerà intorno alle 
600.000 lire. Slessa tassa a Sie¬ 


na, dove gli aumenti si aggira 
no intorno al 30%. A Bologna 
invece la retta universitaria sa- 
, rà pari a quella, romana, ma 
. l'aumento deciso è di circa il 
25%. A questi dati, va affianca¬ 
ta, secondo la Sinistra giovani¬ 
le una valutazione negativa 
per la situazione romana. «Il 
bilancio della Sapienza ha un 
deficit di 39 miliardi - ha ag¬ 
giunto Fassina - frutto dell'i¬ 
nefficienza e di una gestione 
clientelare, che il rettore vuole 
colmare con le entrate degli 
studenti». 

Non basta. Anche rispetto 
all’Istruzione universitaria l’Ita¬ 
lia appare divisa in due: al 
nord aumentano le tasse, sono 
stali elaboarti gli statuti che ri¬ 
disegnano la mappa dei poteri 
dentro gli atenei e prende 
campo il numero chiuso. Un 
fenomeno esteso a tutte le fa¬ 
coltà dì Economia della Lom¬ 
bardia e in alcuni casi ad Ar¬ 
chitettura. Al Sud invece non 
aumenta nulla, «a Lecce ad 
esempio si pagano solo 22.000 


lire di contributi», per eleggere 
il senato accademico integra 
to, l'organo che deve elabora 
re lo statuto, non sono state in¬ 
dette ancora le elezioni, con 
un ritardo di oltre un anno. 
«Per ripianare questa situazio¬ 
ne, per evitare che gli atenei 
del sud diventino sempre più 
deserti e che in quelli del nord 
si scateni la caccia all'iscrizio¬ 
ne. è necessario che il piano 
triennale di sviluppo degli ate¬ 
nei abbia un finanziamento 
adeguato - ha aggiunto Fassi¬ 
na - ed è questo che chiedia¬ 
mo a Ruberti». -• ■ 

Infine non sono mancate le 
critiche al preside di Lettere 
della Sapienza, Emanuele Pa¬ 
ratore, per il buon giudizio da¬ 
to sul funzionamento della fa¬ 
coltà da lui diretta. «Si fanno 
ore e ore di fila per prenotare 
. un esame con il librettoelettro¬ 
nico -dice Umberto Gentilonì, 
cordinalore romano della Sini¬ 
stra giovanile - le biblioteche 
non funzionano. Questa non è 
una facoltà che funziona». 


■■ ROMA Quanto costa, tasse a parte, (re- . 
quentare l'università a Roma? I disagi più 
forti sono soprattutto per gli studenti «fuori 
sede». 

Posti letto. Costano, in una camera a ' 
tre letti, mediamente 150.000 lire al mese. . 
Lo stesso posto in una camera per due vie¬ 
ne pagato 250.000 lire circa, se poi lo stu- 
1 dente riesce a dispone di 350.000 lire al 
mese, solo per dormire, può pagarsi una , 
camera singola. • .» . » . r.<*- 

Libri di testo. Costituiscono una voce - 
piuttosto onerosa per il bilancio degli stu- 
denti. Mediamente un esame viene a costa¬ 
re 250.000 lire circa tra testi e dispense. Va , 
aggiunto anche il costo delle fotocopie. ■ 
Quando lo studente è costretto a prepararsi * 
su testi irreperibili sul mercato, deve soste¬ 
nere il costo di 100 lire a pagina perripro- ' 
durre il testo. Ancora. 1 prezzi salgono alle 
stelle per le facoltà scientifiche, un buon volume di botanica #•„ 
ad esempio non si paga meno di 100.000 lire. Anche a Lette- 
re però non sono tutte rose e fiori. Il volume «Settecento Ri- 
formatore» di Franco Venturi - per citarne uno - edito da Ei¬ 
naudi, costa 85.000 lire. Ci sono anche le dispense a gravare , 
sul bilancio di uno studente. Le lezioni fotocopiate del prò-. ' 
fessole vengono a costare dalle 2mila alle 1 Binila lire. In- 
somma si calcola che uno studente, per riuscire a dare quat¬ 
tro esami l'anno, deve spendere più di un milione. I costi au¬ 
mentano quando si mette mano alla tesi di laurea, e culmi- ■' 
nano nelle spese di battitura c di rilegatura. Bisogna anche •" 
pagaie una tassa per l’esame di laurea e per poter ritirare il 
futuro diploma che supera complessivamente le 150.000 li- ' ' 
re. . * - - - - .' - - i ,■ * ' 

Mensa. II costo di un buono pasto è di 1.000 lire. Ma si ' 
tratta di un pranzo che viene guadagnato facendo file di cir¬ 
ca un'ora. Spesso gli studenti, che non sempre hanno orari <■ 
compatibili a quelli della mensa, code comprese, vanno a 
sfamarsi nei bar vicino alla città universitaria o alle sedi di- " 
staccate, spendendo più di 5.000 lire. Il consiglio di ammini¬ 
strazione dell'ldisu, l'istituto per il diritto allo studio, intende 
portareilcostodelbuonopastoa2.000!ire. 4 
Trasporti. Non è previsto alcuno sconto per gli universi- 
tariche che usufruiscono dei mezzi pubblici. Al contrario de¬ 
gli studenti medi che possono avere un abbonamento ndot- 
to. ■ ■ - « • -• •- - •' OD.V. ■ 


Legge sull’autonomia, trenta articoli per ingabbiarla 


In votazione alla Camera la legge 
che ridisegna le università . 

Ogni ateneo avrà un suo Statuto 
e verrà governato dai docenti 
Le contestazioni di Pds e verdi 


LUCIANA DI MAURO 


■B ROMA. Ultimi giorni di la¬ 
voro per il Parlamento. An- 
dreotti è atteso per la prossima 
settimana per decretare la fine 
della legislatura, intanto l'aula 
di Montecitorio discute c vota • 
la legge sull'«Autonomia delle 
università e degli enti di ncer- 
ca». Un voto che corre sul filo 
della verifica del numero lega¬ 
le. Una legge che le centinaia 
di migliaia di studenti che af¬ 
follano 'le nostre università 
ignorano o avversano decisa¬ 
mente. 

Quattro anni fa la legge che 
ha istituito il ministero per l’U¬ 
niversità e la Ricerca scentifica, 
separandolo dal dicastero per 
la Pubblica istruzione, indica¬ 


va appunto il principio della 
autonomìa universitaria; nella 
stessa si diceva, inoltre, che se 
entro un anno non si fosse le¬ 
giferato in materia, i Senati ac¬ 
cadanoci integrati avrebbero 
potuto dotarsi di Statuti auto¬ 
nomi. La legge non c'è ancora 
e una sola università, il Politec¬ 
nico di Torino, si è dato uno 
Statuto autonomo. E non a ca¬ 
so qui i contnbuti che i singoli 
atenei stabiliscono per nmpin- 
guare gli insufficienti finanzia¬ 
menti dello Slato non hanno 
provocato le proteste che in 
questi giorni agitano «La Sa¬ 
pienza» di Roma, la più grossa 
università del paese. La legge 
in discussione alla Camera 
con l'articolo 2 dota le Univer¬ 


sità di personalità giundica in 
attuazione dell’articolo 33 del¬ 
la Costituzione, un articolo che 
stabilisce anche le «funzioni 
delle università». Con gli artico¬ 
li 3,4. 5. 7, 8. 12 si sanciscono 
le autonomie: statuaria, didat¬ 
tica, della ricerca, organizzati¬ 
va e infine finanziana. Il capi¬ 
tolo 3 della legge disciplina 
l'autonomia degli enti di ricer¬ 
ca tra i quali: il Cnr, l’Istituto 
nazionale di fisica nucleare, gli 
Osservatori astronomici, astro¬ 
tisici c vesuviano. L’organo del 
governo effettivo delle Univer¬ 
sità sarà il Senato accademico, 
composta dai professeori di 
prima fascia cioè i docenti or¬ 
dinari. A questo è dialettica- 
mente contrapposto il Senato 
degli studenti che ha funzioni 
consultive (può esprimere pa¬ 
reri) su: ordinamenti didattici, 
organizzazione delle attività 
didattiche, attuazione del dint- 
to allo studio. Per il ministro 
dell'Università c la Ricerca 
scentifica, Antonio Ruberti, si 
tratta di «una legge quadro» 
che vuole «accompagnare e 
sostenere il processo di elabo¬ 
razione degli StatuU da parte 
delle Università e degli enti di 
ncerca». Le innovazioni più 


«incisive» che la legge introdu¬ 
ce. secondo il ministro Ruberti, 
«sono quelle tese a ridurre il 
potere centrale del ministero». 
■Viene assegnata alle universi¬ 
tà la scelta e la nomina del di¬ 
rettore amministrativo - sotto¬ 
linea Ruberti - obbliga a trasfe¬ 
rire le risorse senza vincolarne 
la destinazione. Si elimina in 
questo modo ogni discrezio¬ 
nalità nella scelta dei destina¬ 
tari delle risorse». «Una buona 
legge», dice infine il ministro. 
Diverso il parere delle opposi¬ 
zioni. Sergio Soave, capogrup¬ 
po alla commissione istruzio¬ 
ne del Pds, afferma che «un te¬ 
sto di 30 articoli mette le bnglie 
a quella autonomia che si vor¬ 
rebbe dare alle Università». E 
di rincalzo Gianni Mattioli (i 
verdi sono tra gli avversari più 
decisi de! provvedimento) 
«questa legge è la pietra tom¬ 
bale dell'autonomia. Si preten¬ 
de d'imporre ordinamenti 
identici da Trento a Messina». 
Questi i punti di contrasto pnn- 
cipali: la possibilità di fare con¬ 
venzioni con enti esterni pub¬ 
blici c privati, connessa a que¬ 
sta la possibilità che gli stessi 
enti siano rappresentati nella 
misura di un quinto dentro i 


consigli di amministrazione 
delle Università. È il punto che 
ha fatto scattare il timore della 
privatizzazione da parte degli 
. studenti. Autonomia organiz¬ 
zativa è l'articolo 8, il fulcro 
della legge, quello che stabili¬ 
sce i poteri effettivi. E questi, 
concordano sia Soave che 
Mattioli, sono di latto assegnati 
. ai professori ordinari, Insom- 
ma resta 11 problema delle rap¬ 
presentanze e dei poteri delle 
diverse componenti dal perso¬ 
nale non docente, ai ricercato¬ 
ri, agli studenti e agli stessi pro- , 
fessori associati. Permane la 
differenza, gli organi sono rap¬ 
presentativi ma le • singole 
componenti mai hanno potere 
deliberante sulle questioni che 
li riguardano. La legge va avan¬ 
ti nel voto dell'aula, ma deve 
fare i conti con il numero lega¬ 
le. Ieri mattina, quando si è n- 
cominidata la discussione sul¬ 
la legge suU'Università, è man¬ 
cato d'incanto. La seduta è sta¬ 
ta sospesa ed è proseguita in 
serata. Ma anche se la Camera 
nuscirà ad approvarla entro la 
prossima settimana, è molto 
improbabile una sua approva¬ 
zione definitiva da parte del 
Senato. . 



è mancato il numero legale. 
«Mi sembra evidente - ha detto 
il responsabile per l'unìversiti . 
del Pds Giovanni Ragone - che 
' la maggioranza stia abbando¬ 
nando Ruberti. Il Pds continue¬ 
rà a fare opposizione alla leg- . 
ge sull'articolo 8 che riguarda 
gli organi dì governo dell'uni¬ 
versità e il ruolo degli studenti». ; 

E dopo? Cosa succederà nei * 
prossimi giorni? Messa nel cas¬ 
setto l'idea dell'occupazione, * 

• gli studenti romani sì prepara- 
. no a settimane di agitazione, r. 
Mercoledì prossimo ci sarà un 
corteo lungo i viali della Sa- - 
pienza e all'inizio di febbraio ' 
una manifestazione cittadina * 
insieme agli - studenti - medi. 
Sulla vicenda tasse è interve¬ 
nuto anche il segretano della 
- gioventù liberale Paolo Sottili « 
che ha espresso l'esigenza di > 
incrementare gli importi per 
fasce di reddito», y . , .- 


Un manifesto di protesta degli studenti contro l'aumento delle tasse di iscri¬ 
zione, in alto un momento dell'assemblea di ieri mattina alla «Sapienza» 




































GIOVEDÌ 23 GENNAIO 1992 


IN ITALIA 


PAGINA 9 L'UNITÀ 


Rc-auto 

La Camera 
ha votato 
la riforma 

CLAUDIO NOTARI 

■i ROMA. Ieri la Camera ha 
votato la riforma della Rc-auto 
(il voto è stato espresso in se¬ 
de legislativa alla commissio¬ 
ne Finanze con il voto favore¬ 
vole di tutti i gruppi). La legge 
passa al Senato che dovrebbe 
approvarla entro la prossima 
settimana. «Con questa legge 
che si attende da almeno otto 
' anni - ha detto il responsabile 
del Pds Riccardo Bruzzani - si 
introducono importanti inno¬ 
vazioni che permettono di co¬ 
minciare ad uscire dal caos 
esistente nel settore assicurati¬ 
vo». Finalmente sarà possibile 
certezza e trasparenza nelle li¬ 
quidazioni. Finora le compa¬ 
gnie hanno avuto mano libera 
nello stabilire l'entità del dan¬ 
no e i tempi di pagamento. Ci 
sono infatti ancora in piedi ver¬ 
tenze per incidenti gravi o 
mortali, con un iter iniziato an¬ 
che dieci anni fa. Si potranno 
inoltre ridurre le liti giudiziarie 
da sinistri stradali che attual¬ 
mente ammontano a 400mila 
casi. 

Con la nuova legge le com¬ 
pagnie trascorsi 60 giorni dalla 
presentazione della documen¬ 
tazione da parte dell'assicura¬ 
to. hanno 15 giorni per liquida¬ 
re il risarcimento. Un'altra no¬ 
vità del provvedimento è che 
la cifra offerta per il danno su¬ 
bito deve essere «sborsata» an¬ 
che se il danneggiato non è 
d’accordo. Sarà versata come 
acconto in attesa della decisio¬ 
ne del giudice. Con questa ri¬ 
forma si potrà iniziare a speri¬ 
mentare la personalizzazione 
delle tariffe per privilegiare co¬ 
loro che non causano inciden¬ 
ti ■ - ■. -i", ... ■ 

Con la nuova legge si rende 
obbligatoria - l'assicurazione 
per i ciclomotori, le macchine 
agricole e i natanti per rendere 
certa la riparazione dei danni. 
Attualmente gli assicurati sono 
circa 20 milioni con un gettito 
annuo per le compagnie di 11- 
12mila miliardi di lire. 

Il governo intendeva abro¬ 
gare le tabelle riguardanti i 
danni alle persone già appro¬ 
vate in precedenza dalla com¬ 
missione. Queste prevedevano 
come indennità per il danno 
alla salute, per un uomo di 
trenfanni con una invalidità 
del 556 un risarcimento di circa 
11 milioni, con una Invalidità 
del 3056 131 milioni, con una 
invalidità del 6056,456 milioni. 
Il Pds con propri emendamenti 
è riuscito ad imporre l'impe¬ 
gno dì far entrare in vigore le 
tabelle dall'l dicembre '93 (l'i¬ 
niziale richiesta era stata di ap¬ 
plicarle un anno prima, conte¬ 
stualmente alle nuove tariffe). > 

Sta per scadere il regime 
amministrativo delle tariffe Rc- 
auto. La liberalizzazione «mor¬ 
bida» di esse entrerà in vigore il 
1 dicembre di quest'anno. La 
liberalizzazione vera c propria 
nel gennaio '94. assieme al re¬ 
sto dell'Europa. Anche ■ per 
questo serve la riforma, tenen¬ 
do conto che le compagnie 
italiane dovranno fare i conti 
con quelle estere, cioè con il 
mercato. Con l'entrata in regi¬ 
me della riforma, cioè dal 1 di¬ 
cembre. ogni compagnia pre¬ 
senterà le proprie tariffe che 
dovranno essere pubblicizzate 
al massimo attraverso stampa 
e televisione e affisse presso le 
Camere di Commercio. I citta¬ 
dini potranno scegliere quelle 
meno costose. Per impedire 
accordi di cartello ai danni de¬ 
gli assicurati sono state stabili¬ 
re alcune regole. Sarà istituita 
l'«Alta autontà» prevista dalla 
legge anti trust che dovrà vigi¬ 
lare scrupolosamente.^ . 

■La legge sulla Rc-auto - ha 
dichiarato Riccardo Bruzzani - 
presenta aspetti positivi, ma si¬ 
curamente poteva essere mi¬ 
gliore. Abbiamo dovuto con 
forza contrastare volontà in¬ 
sabbiatrici. pressioni e resi¬ 
stenze contro la riforma. La 
legge è stato possibile appro¬ 
varla grazie al nostro impegno, 
mentre il governo non ha mai 
presentato alcun disegno di 
legge in materia. 1 soggetti più 
deboli non dovranno più subi¬ 
re le lunghe procedure di risar¬ 
cimento e la mancanza di cer¬ 
tezza e di equità. Si dovrà ini¬ 
ziare a fare qualcosa in tema di 
prevensione e sicurezza stra¬ 
dale che ormai è diventata una 
vera e propria drammatica 
emergenza. I problemi del 
mercato assicurativo italiano, 
comunque, rimangono seri e 
complessi. Occorre andare ad 
un rafforzamento dei poteri 
dell'lsvap. l'organismo di con¬ 
trollo. disciplinare la previden¬ 
za integrativa, avere una politi¬ 
ca di programmazione del set¬ 
tore. Il mercato assicurativo 
italiano è debole, ancora mar¬ 
ginale c per alcuni segmenti 
alle soglie di una grave crisi, 
non competitivo con le assicu¬ 
razioni europee. Questo prov¬ 
vedimento sulla Rc-auto è solo 
un pnmo passo in questa dire¬ 
zione». 


Salerno, la procura apre un'inchiesta 
sui documenti sequestrati a Chiasso 
ad un intermediario nei quali : 

si parla di affari per 14mila miliardi 


Li pagherebbero Algeria e Kuwait 
a società edili in odore di mafia 
per la costruzione di migliaia di case 
Sospetti di riciclaggio di denaro 



La Procura della Repubblica di Salerno ha aperto 
un’inchiesta sui documenti sequestrati a Chiasso ad 
un intermediario di affari di Salerno, Giuseppe Ja- 
quinta, 47 anni, che parlano di un affare di migliaia 
di miliardi con due paesi arabi, Algeria e Kuwait, do¬ 
ve si dovrebbero costruire migliaia di alloggi. E un 
business della malavita? «È solo un grosso affare in¬ 
temazionale» sostiene la difesa deU’intermediario. 

DAL NOSTRO INVIATO ' 

VITO FAENZA 


M SALERNO. Intrigo intema¬ 
zionale o . un intermediario 
estremamente capace? La Pro¬ 
cura della Repubblica di Saler¬ 
no sta cercando di far luce sul¬ 
la vicenda che vede coinvolto 
Giuseppe Jaquinta, 47 anni, 
fermato una settimana (a al va¬ 
lico di Chiasso - fra Svizzera 
ed Italia - con una documen¬ 
tazione che faceva intrawede- 
rc affari per migliaia di miliar¬ 
di. I giudici hanno ordinato la 
perquisizione dell'abitazione 
di Jaquinta e della sede della 
Cogesa, l’impresa edile saler¬ 
nitana che gli aveva fornito 
una procura per procacciare 


contratti, anche all'estero. 

La vicenda, alquanto intrica¬ 
ta e piena, per ora, di punti 
oscuri, ha inizio circa una setti¬ 
mana fa al valico di Chiasso. 
Da Locamo arriva una «Lancia 
Thema» con a bordo Giuseppe 
Jaquinta. di Baronissi in pro¬ 
vincia di Salerno, con un pas¬ 
sato di dipendente dell’Alfa 
Sud. attualmente libero profes¬ 
sionista. Nella sua auto duran¬ 
te il controllo doganale viene 
trovata una valigetta con den¬ 
tro fotocopie di azioni (del 
1928) di una banca che nel 62 
venne incorporata da un altro 
istituto di credito e altra docu¬ 


mentazione finanziaria relativa 
ad appalti con l'Algeria: un 
bussines di migliaia di miliardi. 

La Guardia dì Finanza si in¬ 
sospettisce, sequestra il mal¬ 
loppo di carte, c spedisce il tut¬ 
to alla Procura di Salerno dove 
i magistrati ordinano la perqui¬ 
sizione a casa dell'ex dipen¬ 
dente dell'Alfa Sud. Viene tro¬ 
vata e sequestrata una ulterio¬ 
re ingente documentazione 1 
sulla costruzione di alloggi in 
Algeria e, a quanto pare, an¬ 
che in Kuwait dove c’è il pro¬ 
blema della ricostruzione post¬ 
bellica. Affari di proporzioni 
spaventose che ammontereb¬ 
bero addirittura a 14mlla mi¬ 
liardi. Chi doveva, in un primo 
tempo, beneficiarne era una 
società di costruzioni di Saler¬ 
no, la Cogesa, ma nel novem¬ 
bre scorso si era tirata indietro 
e Jaquinta avrebbe chiesto ed 
ottenuto di continuare a tratta¬ 
re per eventualmente girare, in 
parte o totalmente, i contratti 
ad altre imprese. La società al¬ 
gerina che doveva costruire 
migliaia di alloggi sarebbe sta¬ 
ta la EPBB. 


I titoli fotocopiati, sequestra¬ 
ti a Chiasso, erano la garanzia 
di solvibilità che aveva fornito 
questa società algerina. Il viag¬ 
gio in Svizzera è servito - affer¬ 
ma il difensore di Jaquinta, 
l'avvocato Giuseppe Tedesco 
- appunto a stabilire che le ga¬ 
ranzie non erano sufficienti. 
«Abbiamo chiesto - prosegue 
il legale - la restituzione della 
documentazione sulle costru¬ 
zioni proprio perchè si tratta di 
un affare notevolissimo a cui 
sono interessate altre società». 
La camorra? «Non c'entra 
niente con il mio cliente - con¬ 
clude ironizzando l'avvocato 
Tedesco - del resto sarebbe la 
prima volta nella stona crimi¬ 
nale del nostro paese che la 
malavita farebbe entrare capi¬ 
tali in Italia invece di tentare di 
esportarli...». - - » 

La Cogesa (il socio di mag¬ 
gioranza Guglielmo Clarizia • 
proprietario anche dell'Eude- , 
cor sarebbe stato Interrogato 
ieri mattina dai giudici) avreb¬ 
be avuto alla sue dipendenze 
Antonio Forte, arrestato nell'83 
e nel 90 per associazione ca- 
momstica (è ancora in gale¬ 


ra). Antonio ha due fratelli. 
Gerardo e Gennaro, anch'essi 
arrestati negli anni 80 per ap¬ 
partenenza alla banda Cutolo. 
Tutti e tre avrebbero grossi in¬ 
teressi nell’edilizia. .. Questo , 
particolare ha latto spuntare lo 
zampino della camorra nell'in- 
- tera vicenda. - - • - «>: • -v 

C'è un altro particolare in¬ 
quietante: nel novembre '90, 
un contratto preliminare per la 
costruzione di migliaia di al¬ 
loggi presentato da Giuseppe ■ 
Jaquinta, era stato giudicato ri¬ 
schioso dai soci della Cogesa, 
però il procacciatore di aflari 
aveva ottenuto di poter trasferi- ■ 
re ad altre imprese il contratto, 
cosi come aveva avuto «l'auto- - 
r'izzazione» a girare ad altri gli 
eventuali contratti kuwaitiani. 
Ora si cerca di appurare se 
queste ditte abbiano a che fare • 
con la camorra e in particolare ;• 
con il clan Galasso, e princi- . 
palmento quali siano queste - 
imprese disposte ad inteiveni- - 
re nel mondo arabo. Pare che 
Jaquinta, per trattare gli appal¬ 
ti, continuasse ad agire sulla - 
base di una procura della Co¬ 


gesa, in che non la che au¬ 
mentare dubbi e perplessità. 

• Chi ha potuto dare un'oc¬ 
chiata fugace alla documenta¬ 
zione sequestrata a Chiasso af¬ 
ferma che c'è un mare di do¬ 
cumenti, in cui l'«affare Coge¬ 
sa» sarebbe quello più margi¬ 
nale. Ma Jaquinta, attraverso il 
suo legale, afferma che si trat¬ 
tava solo di fotocopie, poco 
più che carta straccia. <- 
A Salerno si parla molto di 
una inchiesta «ad ampio» rag¬ 
gio sulle attività del clan Galas¬ 
so., Un'inchiesta esplosiva che 
abbracccrebbe tutte le attività 
della banda e dì quelle a lei 
collcgalc: un intreccio di so¬ 
cietà, di imprese, di collega- 
menti con l'estero. 11 sequestro 
delle carte al valico con ia Sviz¬ 
zera è stato - secondo gli inve¬ 
stigatori - come il cacio sui 
maccheroni c la documenta¬ 
zioni sugli affari di migliaia di 
miliardi potranno servire - so¬ 
stengono - a far capire molte 
cose sul riciclaggio del denaro 
sporco. Il problema sarà, sem¬ 
mai, trasformare il tutto in ac¬ 
cuse penali. "v- ' 


E per ogni neonato 
la città avrà 
un albero in più 


M ROMA Ogni neonato avrà 
la sua pianta, che servirà ad ar¬ 
ricchire il patrimonio di verde 
della città di nascita. Grandi¬ 
cello, potrà anche andare a vi¬ 
sitarla a controllarne la cresci¬ 
ta. Una pianta per ogni nuovo 
nato. Lo stabilisce una legge, 
approvata definitivamente ieri ' 
dalla commissione Agricoltura • 
del Senato, in sede deliberare . 
te, dopo il voto favorevole del¬ 
la Camera dei giorni scorsi. Sa¬ 
ranno i Comuni i soggetti chia¬ 
mati ad attuare la legge, in ba¬ 
se ai programmi dal piano lo- - 
restale nazionale. Entro dodici , 
mesi dalla registrazione ana¬ 
grafica di ogni neonato resi¬ 
dente, i Comuni appunto, do- >• 
vranno provvedere alla posa a 
dimora di un albero nel terrilo- . 
rio comunale. Spetterà all'uffi¬ 
cio anagrafico registrare sul 
certificato di nascita, entro 
quindici mesi dall’iscrizione, il . 
luogo esatto dove l'albero è 
stato piantato, a v v • • . 

Alle Regioni, servendosi an- ' 
che dell'ausilio della Forestale, 
spetterà il compito di discipli¬ 
nare la tipologia delle essenze 
da destinare a queste finalità di 
mettere a disposizione il quan¬ 
titativo di esemplari necessari, 1 
di assicurarne il trasporto e la 
fornitura della pianta ai comu¬ 
ni. Gli enti locali che non han¬ 
no a disposizione arce idonee 
per la messa a dimora delle 


piante, possono fare ricorso, 
nel quadro della pianificazio¬ 
ne urbanistica, all'utilizzazio¬ 
ne, mediante concessione, di 
aree appartenenti al demanio ; 
dello Stato. È significativo che 
tali aree non potranno poi, nel 
luturo, essere destinate a tun- 
, zione diversa da quella di ver¬ 
de pubblico. Si prevede, a par¬ 
tire dal 1992, una spesa annua 
di cinque miliardi, che saran¬ 
no ripartiti tra le Regioni, se¬ 
condo modalità stabilite dal 
Comitato ministenale per la 
programmazione economica 
(Cipe). - . , 

La proposta dì iniziativa par¬ 
lamentare (firmatari, tra gli al¬ 
tri, il gruppo «verde», Chicco 
Testa e Franco Bassaninì del [ 
Pds, parlamentari della De, del 
, Psdi, di Rifondazione) ha l'evi¬ 
dente scopo di offrire un con- ' 
tributo onginale e simpatico ‘ 
alla battaglia per la difesa del- , 
l'ambiente e per l'ampliamen¬ 
to delle aree verdi, in particola¬ 
re nelle città. L'unico guaio è il 
costante calo • demografico, ; 
che certo non aiuterà una ro- ' 
busta applicazione della leg- j 
ge, la quale avrà sicuramente ' 
un grosso impatto nelle metro- ■ 
poli, dove le nascite sono co¬ 
munque numerose ogni gior¬ 
no, tanto da prevedere il sorge- ' 
re, in breve tempo, di ven e : 
propri parchi... da parto. •-». 

■ -QN.C. 


Pds e Associazioni sottolineano i limiti della legge quadro 

Carta dei diritti per Phandicap? 
«Rischia di restare sulla carta...» 


Una carta dei diritti dei disabili? Per il Pds il rischio è 
quello che i «diritti» sanciti dalla nuova legge riman¬ 
gano sulla «carta». Anna Ftnocchiaro, ministro del ’ 
governo ombra: «Il governo eviti di fare della nuova 
normativa una bandierina da agitare in campagna 
elettorale». L’obiettivo, adesso, è quello di ottenere 
le leggi regionali e riforme e stanziamenti .adeguati ' 
sul piano nazionale. , x , 

NOSTRO SERVIZIO. 


■■ROMA Una carta dei diritti 
dei disabili: cosi Rosa Russo 
Jervolino aveva definito la leg¬ 
ge quadro approvata nei giorni 
scorsi dal Senato. Ma il Pds e 
molte delle associazioni che 
tutelano gli interessi dei porta¬ 
tori di handicap, non perdono 
occasione per far sapere al mi¬ 
nistro democristiano degli Af¬ 
fari sociali, che quei "diritti” 
sulla "carta” rischiano adesso 
di rimanerci più del tempo che 
ha impiegato il Parlamento a 
legiferare. «Per favore, niente 
trionfalismi - scongiura Anna 
Finocchiaro, ministro per gli 
Affari sociali del governo om¬ 
bra del Pds. riferendosi agli at¬ 
teggiamenti del governo - e 
soprattutto non facciamo di 
una normativa che viene ap¬ 
provata con un ritardo dì 15 
anni, una bandierina da agita¬ 
re in campagna elettorale». Un 
solo dato: 420 miliardi stanziati 
in tre anni, troppo poco per ve¬ 
nire incontro concretamente 


' ai disabili e alle loro famiglie. 

Ci sono volute tre legislatu¬ 
re. per varare la legge quadro 
sull handicap. Un tempo bibli¬ 
co per chi, ad esempio, è co¬ 
stretto a passare la sua vita se¬ 
duto su una carrozzella e ha 
bisogno dell'assistenza con¬ 
creta dello Stato. ■ 

Il 1056 dei disabili muore prima 
che gli venga riconosciuta 
quella sorta dì patente che do- 
' vrebbe permettere il riconosci¬ 
mento di diritti, di assistenza, 
di pensioni e sgravi fiscali. Per 
. la valutazione di quella che 
adesso la legge definisce «ca¬ 
pacita complessiva individua¬ 
le». l'esperienza dice che pas¬ 
sano degli anni. La nuova nor¬ 
mativa cambierà le cose? I par¬ 
lamentari del Pds sono scettici. 
L'on Leda Colombini, della 
commissione Affari sociali, la¬ 
menta il fatto che «resta in pie¬ 
di un iter burocratico per l'ac¬ 
certamento che ritarda il rico¬ 
noscimento dell'invalidità sen¬ 
za colpire abusi e clientelismi». 


lnsomma la legge mostra 11 
suo primo handicap in uno dei 
suoi aspetti più importanti. Ma 
. non è il solo. Articolo per arti¬ 
colo, ieri, il testo è stato "radio¬ 
grafato" congiuntamente da 
parlamentari pidiessinl c dai 
rappresentanti - dell'Anmic, 
deU'Anmil, delPAias.-deHAiam 
e di altre organizzazioni inter. 

, russate. Per AnoazPedrazzi, 
parlamentare dpi Pds .si apre 
una forbice tra'«ctìrìtLi sanciti- 
dalia nuova , normativa sul- 
Thandicap e «concreta possibi¬ 
lità di realizzarli». «Si poteva e 
si doveva fare dfpiù», afferma 
Anna Finocchiaro. chiamando 
in causa le responsabilità def 
governo e della maggioranza. 1 , 
limiti della legge secondo il 
Pds? 

Il diritto al lavoro, per esem¬ 
pio. Da una parte viene intro¬ 
dotta l'assunzione numerica 
anziché nominativa degli han¬ 
dicappati. Dall'altra, è sparito 
1 dal testo definitivo l'articolo re¬ 
lativo alla fiscalizzazione degli 
oneri sociali per i datori di la¬ 
voro che assumono disabili. 

E ancora: la soppressione de¬ 
gli sgravi fiscali sulle protesi: 
l'eliminazione della norma . 
che riguardava la priorità per 
l'insenmcnto dei bimbi handi¬ 
cappati negli asili nido. E poi: il 
trasporto nei centri di riabilita¬ 
zione e l'aiuto personale che 
sono diventati "optional", 
("può essere istituito dai Co¬ 
muni... nei limiti delle proprie 
disponibilità , di bilancio"). 


' «Sono troppi i "possono" anzi- 
. chè i “devono" di questa legge 
- afferma Leda Colombini - 
questo spiega le riserve e le 
preoccupazioni che ci hanno 
spinto ad astenerci sia alla Ca- 
. mera che al Senato». Astensio¬ 
ne, quindi. Non volo contrario. 

. Infetti,, mentre -per Francesco; 
Colettj,je»poneofer dqll’Arimil. 
. (Assocfeztone’riazioriale^muti- 
. lati-fe' .Invalidi' dqljitavoroj, é 
«nettamento negativo» il giudi- 
, zio sulla legge. Per il Pds, an¬ 
che grazie -al contributo dei 
suoi parlamentari e delle asso- 
- dazioni 4ei portatori di handi- 
. cap, per la prima volta «una 
, legge dello Stato sancisce il 
passaggio alla cultura dell’assi- 
, Siena e della beneficenza a 
quella deidiritti: quello alla 
prevenzione e alla rimozione 
delle cause invalidanti, alla ria¬ 
bilitazione, al - superamento 
dell’emarginazione, all’inte¬ 
grazione sociale, economica, 
culturale e lavorativa*. . . -, - , 
Il Pds, annuncia che prosegui¬ 
rà l’iniziativa, perchè questi 
principi trovino adesso pratica 
applicazione nelle leggi regio¬ 
nali e perchè vengano appro¬ 
vate riforme importanti per i di¬ 
sabili. Quelle dcU'assistcnza, 
del collocamento obbligatorio 
e della finanza locale, in parti¬ 
colare. Ma l’obiettivo è soprat¬ 
tutto quello di invertire la logi¬ 
ca del governo che riserva ai 
portaton di handicap gli spic¬ 
cioli residui delle casse dello 
Stato. 1 


Numerose adesioni (e tante incognite) airiniziativa del Comune . 

Firenze, oggi «festa del pedone» 
e autobus «puliti» in mostra 



Ricerca suirerotismo di Francesco Alberoni commissionata da un’azienda produttrice di anticoncezionali 
Una donna su cinque è ancora vittima della superstizione, anche se complessivamente risulta più disinibita 

Niente pillola, i figli nascono lo stesso 


«Contente», «represse», «frigide», «scatenate»; ecco le 
quattro categorie del mondo femminile a seconda 
del modo in cui la donna affronta i tabù della pro¬ 
pria sessualità. Alberoni due, ia vendetta. A distanza 
di quarantott'ore, dopo quella sul divismo, il socio¬ 
logo ha presentato la sua ennesima ricerca sull’ero¬ 
tismo. Nell'epoca dell’Aids per la maggior parte del¬ 
le donne nel sesso niente è peccato. 


ANTONELLA FIORI 


■■ MILANO. Non busta quel 
poco di zucchero. La pillola, 
alle italiane, proprio non va 
giù. »E' innaturale», «Il mio me¬ 
dico sostiene che ha spiacevoli 
effetti collaterali», ma soprat¬ 
tutto alle donne «scoccia pren¬ 
derla tutti i giorni». La conclu¬ 
sione è «amara»; non siamo al 
detto che »i (igli sono dono di 
Dio», ma per una donna su cin¬ 
que «se un figlio è destinato a 
nascere, nasce lo stcsso*.Tutta 
colpa della religione, di un'e¬ 
ducazione repressiva, del Pa¬ 
pa? No. semmai di un certo fa¬ 
talismo, una superstizione dif¬ 
fusa. tutta italiana e per niente 
cattolica, che nulla avrebbe a 
che fare con «livello dì disibini- 
zione«, «grado dì (rigidità-, «in¬ 
tensità del desiderio» o -senso 
di colpa legato al sesso» per 


dirla con le orrende definizioni 

- che si usano oggi per indicare 
le «categorie dell'erotismo». . 

Poveri produttori di pillolinc, 
e povera anche la Wyeth. (con 
un fatturato dì 120 miliardi e 10 
milioni di confezioni vendute 
ogni anno, è la più grande ca¬ 
sa farmaceutica italiana pro¬ 
duttrice • di. anticoncezionali 
orali) che, stranamente ha li- 

- nanziato con quaranta milioni 
di lire la nuova ricerca condot¬ 
ta da Alberoni sul tema «Eroti¬ 
smo e valori». L'indagine è sta¬ 
ta condotta su un campione di 
400 donne dai 20 ai 50 anni, 
appartenenti ad una «classe 
media urbana*. «Quel che vo¬ 
levamo capire è a che punto 
l'educazione, la religione, le 
credenze superstiziose, inibi¬ 



scono il desiderio e le fantasie 
sessuali nelle donne» spiega il 
sociologo di «Innamoramento 
e amore» al circolo della Stam¬ 
pa. E la pillola che c’entra? Al¬ 
beroni: «Le domande su que¬ 
sto anticoncezionale, il latto 
che il 70 per cento delle inter¬ 
vistate dì tulle le età l'abbia 
provato, anche se poi ne ha in¬ 
terrotto l'uso, ci hanno confer¬ 


mato che. in llalia, paese cat¬ 
tolicissimo, non è tanto la cre¬ 
denza religiosa, quanto un at¬ 
teggiamento naturale verso il 
proprio corpo, una certa resi¬ 
stenza ad alterare un equilibrio 
ormonale ad inibire l'uso del 
larmaco». Nel nostro paese, in¬ 
fatti, il mercato delle pillole, è 
quattro volte inferiore alla me¬ 


dia delle altre nazioni euro¬ 
pee, E la ricerca ha conferma¬ 
to che anche tra le donne più 
libere c infermale, (il campio- , 
ne era di questo tipo), quelle 
che sono state definite «con¬ 
tente» della loro vita sessuale c 
persino tra alcune «sfcatenate» 
(48 su 400) c’è un atteggia¬ 
mento ancora refrattario ri¬ 
spetto a questo anticoncezio¬ 
nale. 

«Ma, al di là di questi dati, an¬ 
che se ci sono nel nostro cam¬ 
pione 134 donne che abbiamo 
definito represse, ma meglio 
sarebbe slato dire non contcn- - 
tee 12 frigide, il livello di dislbi- 
nizione aumenta, ci sono sem¬ 
pre più donne soddisfatte: l’e¬ 
ducazione o la religione non • 
influenzano più di tanto certi • 
comportamenti», consola otti¬ 
mista Alberoni, cercando • il 
consenso di una platea tutta ■ 
femminile, Obiezione: ma nel¬ 
l’epoca della , grande paura 
dell’Aids, non era il caso di fa¬ 
re qualche domanda su questo 
enorme freno inibitorio, piut¬ 
tosto che su quello che la 
mamma non cl ha detto o sulle 
suore che ci facevano caicchi- 
smo’ »Ma chi me li dà i soldi, le 
ricerche devono essere mira¬ 
te!» risponde TAIberoni. Co- • 
munque alla fine promette: la 


prossima indagine la farà sulle 
paure sessuali e l'Aids. Chiede- 
, rà i soldi a una casa produttri¬ 
ce di profilattici. , 

Tornando alle domande, a 
quelle più peccaminose, il 
pensiero che il sesso sia una 
' cosa sporca o che alcuni modi 
di lare all'amore siano pecca¬ 
to, sfiora sempre meno donne. 
Tuttavia, nonostante le donne 
siano più «sciolte» e 300 su 387 
dicano di sentirsi soddisfatte 
della loro vita sessuale, l'inten- 
' sita del desiderio è bassa. «Se 
non fa l’amore per alcuni gior¬ 
ni diventa nervosa?» «Si eccita 
facilmente?*: se si dovesse da¬ 
re una risposta unica a queste 
domande diremmo «cosi, co¬ 
si». Ancora peggio per quel 
che riguarda le fantasie ses¬ 
suali: se si eccettua quella di 
essere costrette a fare l'amore 
con violenza (30*), per II re¬ 
sto l'amore di gruppo attrae 
poco. Anche se il 70* dice che 
non è vero che le coccole e le 
carezze sono più importanti 
dell'orgasmo, dell'amore - la 
donna preferisce i giochi di se¬ 
duzione. Sulle donne, però, è 
la scoperta dell'acqua calda. Si 
difende l'Alberoni: «È la con¬ 
ferma di caratteristiche dell'e¬ 
rotismo femminile già emerse 
inaltnstudi». • . -, 


MI FIRENZE. L'auto a casa e 
via, pronti per la grande sfida. 
Oggi Firenze vive la giornata 
del pedone, promossa dal- 
l’Axnministrazione comunale. 
Il sindaco Giorgio Moralcs e gli 
assessori comunali raggiunge¬ 
ranno i loro uffici a piedi, in bi¬ 
cicletta o servendosi dei mezzi- 
pubblici. Le auto blu di servi¬ 
zio per un giorno resteranno in 
garage. 1 1' consiglieri del Pds, 
maggior partito dell’opposizio¬ 
ne, faranno altrettanto, pur po¬ 
lemizzando con la giunta co¬ 
munale per la sporadicità c 
l'inconcludenza degli , inter¬ 
venti sul traffico. I commer¬ 
cianti sono d'accordo, mentre 
gli artigiani continueranno ad 
usare le auto, cosi dicono, per 
•cause di servizio». La grande 
incognita sono i cittadini, »». v • 
li Comune Iva messo in mo¬ 
to una campagna d'informa¬ 
zione che però è partila solo 
una settimana la. D’altra parte 
il pentapartito ha poche chan¬ 
ce di credibilità in materia di 
traffico. Poco prima di Natale il 
sindaco Morales e l'assessore 
al traffico, Paolo Cappelletti, ! 
annunciarono il blocco fetale ' 
delle auto per l’intero mese di 
gennaio. Due giorni dopo fe¬ 
cero marcia indietro. Quello di 
oggi è un invito ai cittadini, 
una «campagna di sensibiliz¬ 
zazione», che tutti si augurano 
avrà successo. - 

E mentre i fiorentini, popolo 


Napoli 

È ufficiale, 
Nuvoletta» 
è camorrista 


■1 NAPOLI. Perla prima volta 
i giudici hanno afliabbiato a 
Lorenzo Nuvoletta il marchio 
di camorrista. Ieri, infatti, il 
boss di Marano è stato con¬ 
dannato a 9 anni di carcere 
per associazione maliosa. Per i 
suoi soci in affari, invece, le pe¬ 
ne sono state più miti. Quattro 
anni e 6 mesi a Pasquale Scotti 
e Luigi Romano, per estorsio¬ 
ne; Vincenzo Simonelli (4 an¬ 
ni) , Mattia Simeoli e Giovanni 
Del Prete (4 anni e mezzo), 
per associazione camorrista; 
Mauro Laezza (3 anni e 6 me¬ 
si), per tentata estorsione. As¬ 
solti gli altri sei imputati: gli im¬ 
prenditori Vincenzo e Antonio 
Agizza, Domenico Romano, 
Emilio Cerotto, Carmine Espo¬ 
sito e il figlio di *don» Lorenzo, 
Eduardo. 

Il processo » Nuvoletta . tu 
istruito dalla Procura nel pre¬ 
supposto che l’organizzazione 
di cui il boss era il capo, sfrut¬ 
tando complicità a livello isti¬ 
tuzionale c il suo intimidatorio, 
aveva messo le mani sulle atti¬ 
vità economiche e imprendito¬ 
riali, ricilando danaro «spor¬ 
co». L’arresto di Nuvoletta av¬ 
venne il 7 dicembre di due an¬ 
ni la, nella sua villa-bunker di 
Marano. Era latitante da oltre 
diecianni. - 


tra i più motorizzali d'Europa, 
useranno per un giorno i piedi, 
le due ruote o i mezzi pubblici 
« invece dell'auto, sfileranno nel 
centro cittadino tutte le ultime 
novità nel campo degli auto¬ 
bus non inquinanti. L'Atal, l'a¬ 
zienda dei trasporti, le sta stu- 
, diando da tempo, e, na-preso 
contatto con aziende italiane 
ed estere. In piazza Signoria 
’ oggi arriveranno nove modelli, 
nove autobus che non sono 
soltanto dei prototipi futunbili, 
ma che sono già in uso in alcu¬ 
ne città. C'è il bus clcttnco, di 
una ditta tedesca, la Ncoplan, 
. che va a batteria e che può es¬ 
sere usato per percorsi brevi, 
nel centro storico. Funziona 
già ad Hannover. C'è il bus a 
metano c quello che usa esclu¬ 
sivamente benzina verde con 
marmitta catalitica. A Firenze 
presto dovrebbero entrare in 
iunzione su alcune linee. Ci so¬ 
no gli autobus che vanno a 
diesel e che sono fomiti di si- 
, stemi di filtraggio in modo da 
ridurre al minimo le emissioni 
di gas dannoso. E inline, ci so¬ 
no i bus normali, che possono 
, però essere riforniti di un die¬ 
sel biologico: estratto non dal 
petrolio, ma dall'olio di semi. 
Niente zollo, produzione di 
• gas abbattuti della metà. II die¬ 
sel biologico, che è prodotto 
. dalla Novamont, avrà entro 
settembre il suo primo impian¬ 
to italiano di produzione su 
1 larga scala a Livorno. 


Pisa 

Bomba a mano 
fra le patate 
dalla Francia 


■■ RISA. Era 11 tutta piena di 
ruggine c di fango, completa¬ 
mente irriconoscibile, tanto 
che l’hanno scambiata per 1 
una patata. E invece era una ' 
bomba a mano. È successo ì 
martedì sera in una . liliale ! 
Coop di Pisa. Nel supermerca¬ 
to di via Valgimeli di Cisanello ' 
alla periferia della città, marte¬ 
dì sera, a mercato ormai chiù- ■ 
so alla vendita, nel reparto or- 1 
tolrotticolo Giorgio Pucci, un " 
addetto al magazzino, stava 
smistando sacchetti di patate, .- 
provenienti dalla Francia, con- * 
tenuti in grandi scatoloni. La 1 
sua attenzione è stata attratta ' 
da qualcosa di strano contcnu- ? 
ta in uno dei sacchetti ed ha 
chiamalo il direttore del super- 
mercato, Marco Giuntini. »Ci ' 
slamo accorti subito che si trat¬ 
tava di una bomba a mano - 
raccontano alcuni funzionari : 
della Coop di Pisa -, abbiamo ' 
chiamato la questura che ha , 
latto gli accertamenti, si è por¬ 
tata via l'ordigno che poi ha 
latto brillare». Il falso tubero : 
era un residuato della seconda - 
guerra mondiale, una bomba 
a mano tipo «Ananas», una * 
Mk2, di fabbricazione inglese, ■ 
verosimilmente -raccolta» in- ' 
sieme alle patate in campi do¬ 
ve era rimasta abbandonata ' 
alla fine del conflitto. 
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Coordinamento Scioperi 

Il Siulp Da stasera 

boccia treni 

il piano-Scotti a rischio 


■■ ROMA. Il Siulp boccia il 
piano di coordinamento pre¬ 
sentato due giorni fa dal mi¬ 
nistro dell'lntemo Vincenzo 
Scotti. Il piano prevede, per 
poliziotti e carabinieri, un più 
fitto scambio di informazioni 
e una suddivisione degli in¬ 
carichi sulla base di due cri¬ 
teri (aree territoriali e tipi di 
reato). Ha detto ieri Antoni¬ 
no Lo Sciuto, segretario ge¬ 
nerale del maggiore sindaca¬ 
to di polizia: «Non si può af¬ 
fermare che la polizia agisce 
nei capoluoghi e i carabinieri 
in periferia, senza contem¬ 
poraneamente riaffermare 
con forza il ruolo delle auto¬ 
rità civili (prefetti e questori) 
che devono indirizzare l'atti¬ 
vità dei Corpi e alle quali 
questi ultimi devono rispon¬ 
dere. E ciò è tanto più perico¬ 
loso quando si afferma che 
là dove stanno i carabinieri 
non c'è la polizia, ma non vi¬ 
ceversa, come a creare per 
alcuni e solo per alcuni una 
sorta di sovranità». •- 

Quanto alla divisione per 
settori di indagine, il Siulp la 
trova «artificiosa e pericolosa 
perchè può determinare di¬ 
simpegno e minore collabo- 
razione. tnsomma, a parte la 
banca dati comune, che per 
la verità già esiste da oltre un 
decennio, la logica seguita in 
questo piano appare essere 
quella della divisione e non 
invece quella della "somma" 
dell'impegno, , del , lavoro, 
delle risorse...». 

E il ministro? Ieri, Scotti è 
ritornato suU'argomento, di¬ 
cendo che le decisioni prese 
sono «innovative e importan¬ 
tissime. Abbiamo fatto quan¬ 
to era nelle nostre possibili¬ 
tà». .. 


■I ROMA. 1 Ancora problemi 
per chi viaggerà in treno da 
stasera sino a domenica pros¬ 
sima. 11 sindacato autonomo 
Fisast-Cisas, ha confermato un 
pacchetto di agitazione che si 
articola in due fasi: dalle ore 21 
di stasera fino alla stessa ora di 
domani si asterranno dal lavo¬ 
ro tutti i ferrovieri degli uffici 
dei lavori e degli impianti elet¬ 
trici. mentre dalle ore 21 di sa¬ 
bato il servizio sarà bloccato 
per ventiquattr'ore dal perso¬ 
nale viaggiante, dal personale 
di macchina e da quello delle 
gestioni e delle navi traghetto. 

Gli autotrasportatori non 
hanno revocato, nonostante 
l'approvazione del decreto Iva. 
avvenuto ieri, nel cui testo è 
stato inserito l'emendamento 
che innalza di 300 miliardi per 
il '92 il «bonus fiscale» per la 
categoria, il blocco dei Tir dal 
27 gennaio al 2 febbraio. 

E, mentre proseguono all'In- 
tersind le trattative tra sindacati 
confederali e le aviolinee per il 
rinnovo contrattuale degli assi¬ 
stenti di volo, i cobas di cate¬ 
goria hanno deciso ieri l'altro 
di mantenere inalterato il pro¬ 
gramma di scioperi dall'l al 24 
di febbraio, della durata di 
un'ora e 55 minuti al giorno. 
Ieri, intanto, il personale di ter¬ 
ra di Fiumicino è stato precet¬ 
tato per una serie di agitazioni 
programmate dai cobas nel 
periodo da domani al 3 feb¬ 
braio. ■ . > 

Infine, i lavoratori marittimi 
italiani aderenti ai sindacati di 
categoria Cgil, Cisl e Uil, aderi¬ 
ranno lunedi prossimo allo 
sciopero di ventiquattro ore in¬ 
detto dai marittimi dei paesi 
del Mediterraneo. Saranno co¬ 
munque assicurati i collega- 
menti fra Genova-Porto Torres 
e Civitavecchia -Cagliari. 


Sotto tiro il dossier sul clan mafioso dei Ferrera 
Il ministro della Giustizia vuol sapere perché sul nome 
del suo collega non sono stati posti gli omissis 
I magistrati: «Era parte integrante deUmchiesta» 

Martelli aiuta De Michelis 

Ispettore a Catania per indagare sui giudici 


Lettere 


Martelli manda un ispettore all'attacco dei magistra¬ 
ti catanesi. Il ministro della Giustizia vuol sapere 
perché il nome del ministro De Michelis, citato nel 
dossier dei carabinieri su Alberto Cilona e il clan 
mafioso dei Cavadduzzu, non è stato protetto con 
gli «omissis». I giudici: «Abbiamo solo applicato la 
legge. Le parti su De Michelis erano rilevanti per de¬ 
finire il personaggio e il progetto di Alberto Cilona». 


WALTER RIZZO 


■■ CATANIA. Il ministro della 
Giustizia, Claudio Martelli di- 
frontc alle pagine del dossier 
dei Carabinien che chiamano 
in causa il suo compagno di 
partito, il ministro degli Esteri, 
Gianni De Michelis, ha inviato 
a Catania, Bruno Ferraro, 
ispettore del ministero. Nel mi¬ 
rino del Guardasigilli socialista 
sono entrati quattro magistrati, 
Mario Amato, Amedeo Berto¬ 
ne, Carmelo Petratta e Felice 
Lima, titolari dell’inchiesta sul¬ 
la nuova generazione del clan 
mafioso dei Ferrera «Cavad¬ 
duzzu». - , 

Secondo il rapporto dell'Ar¬ 
ma dei carabinieri, che fa da ' 
base all'inchiesta dei magistra¬ 
ti, Alberto Cilona, un ex butta¬ 
fuori di discoteche, era diven¬ 
tato l'esperto finanziano della 


cosca, con il preciso compito 
di trovare solidi legami nel 
mondo politico c finanziario 
per consentire il riciclaggio del 
denaro del clan «Cavadduzzu». 
In quel rapporto salta fuori an¬ 
che il nome del ministro degli 
Esteri, De Michelis. Ora l'invia¬ 
to di Martelli vuol sapere dai 
magistrati come mai il nome 
del ministro socialista, che non 
è stato raggiunto da alcun 
provvedimento . giudiziario,. 
non è stato coperto dagli 
«omissis». 

Bruno Ferraro era già arriva¬ 
lo a Catania circa due mesi fa, 
dopo la pubblicazione dei 
passi principali del dossier su 
alcuni quotidiani. La sua pn- 
ma ispezione doveva accertare 
come si era verificata la fuga di 
notizie. Come era stato possi¬ 


bile che il dossier, con dentro il 
nome de! ministro degli Esteri, • 
fosse stato pubblicalo dai gior¬ 
nali. «Un'ispezione - dicono 
alla procura - tutto sommato 
prevedibile, visto quello che . 
era accaduto in quei giorni. La • 
pubblicazione di parte del - 
dossier da parte dei maggion 
quotidiani nazionali non era ' 
un fatto che poteva passare 
inosservato». . , ■ 

La procura di Catania era 
stata velocissima a sequestrare 
il documento nella sede della 
rete televisiva Tclecolor. che 
per prima lo aveva diffuso, e 
ad aprire un procedimento pe¬ 
nale per violazione di segreto 
d'ufficio. A due mesi di distan¬ 
za l'inviato del ministro è tor¬ 
nato a Catania. Questa volta 
deve puntare direttamente sui 
magistrati. Il ministro vuol sa¬ 
pere perché a Catania non ò 
stato steso un velo per proteg¬ 
gere con gli «omissis» il nome . 
di De Michelis. Una domanda, • 
già avanzata dallo stesso mini- ' 
stro degli Esteri subito dopo la 
pubblicazione del dossier. Al-. 
lora i carabinieri risposero la- • 
conicamente che ■ non era : 
compito loro apporre «omissis» 
ad una comunicazione di noti¬ 
zie di reato. Per la procura ri¬ 
spose il sostituto Carmelo Pc- 


tralia. «Il nome di De Michelis - 
disse-e stralci di altre intercet¬ 
tazioni telefoniche di altre in- ’ 
dagini che lo riguardano sono , 
parte integrante della comuni-. 
cazione di notizia di reato che 
i carabinieri del nucleo opera¬ 
tivo di Catania hanno trasmes¬ 
so alla Procura,., e comunque ” 
materiale pertinente alle inda- ■ 
gini, anche se da esso non so¬ 
no poi nate ipotesi di accusa '• 
nei confronti dì De Michelis». 
Una risposta pressoché identi- f 
ca a quella fornita martedì dai 
quattro magistrati catanesi al¬ 
l'ispettore di Martelli. ■ 

Chiamati a rispondere ad. 
uno ad uno, i giudici finiti nel ? 
mirino di Martelli, hanno detto 
di essersi limitati ad applicare ■ 
la legge c il codice di procedu¬ 
ra penale che impone la tra- . 
smissione al Gip (Giudice per 
le indagini preliminari) e al ", 
Tribunale della libertà di tutti ' 
gli atti che sono rilevanti nel- ■ 
l'inchiesta. «Le parti dove viene . 
citato il ministro De Michelis - . 
spiegano in procura - sono 
importanti perché contribui¬ 
scono in modo essenziale a 
delineare il personaggio di Al- • 
berto Cilona. e il suo progetto - 
per realizzare il quale aveva - 
creato legami in van settori del k . 
mondo politico e imprendilo- ' 
riale». , . . 


In quel rapporto i Carabinie- 
n non riferiscono solo il conte¬ 
nuto della telefonata della 
quale Alberto Cilona, parlando - 
dall’Holel Plaza di Roma, rac¬ 
conta alla moglie Ivana Rap- 
pazzo di essere stato invitato -• 
alla festa di compleanno del 
ministro nel castello di Dobns : 
a Praga o la telefonata tra I,au- : 
ra Bartolotti c il suo amante. *- 
Inaura riferisce dei rapporti ' 
che, a suo dire, ci sarebbero ~ 
tra la figlia, Mimosa Donnabel- • 
la (amante di Alberto Cilona) ■ 
e il ministro. Ma a pagina 81 i 
carabinieri affermano testual¬ 
mente: «Forte delle proprie ca- - 
paeilà manageriali. Alberto Ci- 
lona coglie l'occasione di leci- 
te trattative per consentire il ri- • 
ciclaggio di denaro sporco, * 
proveniente dalla • poliedrica 
attività criminale gestita dai 
Ferrera. Pertanto, a spese del¬ 
l'impresa mafiosa, riprende i 
viaggi in aereo per Roma, al¬ 
loggia per settimane intere al 
Plaza, frequenta i più rinomati 
e costosi ristoranti e locali noi- 
turni della capitale ed infine 1 
mantiene > rapporti con noti ' 
esponenti dell'imprenditoria 
nazionale ed estera, ed anche '■ 
con rappresentanti del mondo 
politico, quali il ministro Gian- ' 
ni De Michelis e l’onorevole 
Salvatore Grillo...». , , ■ » 


Spaccatura Dc-Psi al Senato sui 2475 miliardi per la ricostruzione 

Senzatetto napoletani ieri a Roma: 
«Non sprecate i soldi, late le case» 


Oltre duemila senzatetto napoletani hanno manife¬ 
stato ieri a Roma davanti al Senato, dove la commis¬ 
sione Ambiente era riunita per definire lo stanzia¬ 
mento di 2745 miliardi per la ricostruzione. «Con¬ 
centrare i fondi per la realizzazione delle case»: que¬ 
sta la linea del Pds. Tutto rinviato per la spaccatura 
in commissione tra De e Psi. Martedì se ne discuterà 
nell’aula di Palazzo Madama. - ■ ■ - . : 


ENRICO FI ERRO 


■■ ROMA. Spaccatura tra De 
c Psi al Senato sulla ripartizio¬ 
ne dei 2475 miliardi per la rico¬ 
struzione di i Napoli. Nella 
Commissione ambiente, riuni¬ 
ta ieri per decidere gli indirizzi 
e l'utilizzo degli stanziamenti, ’ 
il socialista Achille Cutrera si è • 
dimesso In polemica con la De 
e con il presidente Maurizio 
Pagani del Psdi. «Mi sono tro¬ 
vato - ha detto il senatore so¬ 
cialista - di fronte a manovre 
poco chiare, c con proposte in 
netto contrasto con le conclu¬ 
sioni della Commissione d'in¬ 
chiesta sul terremoto». * . 

Il dramma della ncostnjzio- 
ne infinita di Napoli era stato 
portato lin dalla mattina da ol¬ 
tre duemila senzatetto organiz¬ 
zati dal Pds. Sotto uno striscio¬ 
ne dal titolo tragicamente si¬ 


gnificativo, «perché Bacoli non 
si ripeta», i terrcmotaU' che da 
undici anni aspettano ancora 
una casa hanno Invaso la Ro¬ 
ma dei Palazzi. Tocca ad Anto¬ 
nio Giordano, segretario del 

• Sunia campano, snocciolare ai 

• senatori della Commissione 
ambiente le cifre del disastro 
prossimo venturo : «In città ci 
sono 34mila sentenze di sfratto 
esecutive, e per duemila dì 
queste la prefettura ha già con¬ 
cesso l'uso della forza pubbli¬ 
ca. Siamo di fronte ad una po- 
leveriera che può esplodere da 
un momento all'altro». «Un'e- 
mcrRcnza - dicono l senatori 
del Pds - che può essere af¬ 
frontata solo con la sospensio¬ 
ne degli sfratti». Altri racconta¬ 
no la vita nei «nuovi ghetti» del¬ 
la ricostruzione: «A Mariglìano. 


nel campo della 219 viviamo 
come bestie. Le fogne non fun¬ 
zionano e le "zoccole" arriva¬ 
no fino al terzo piano». Altri 
ancora le occupazioni abusive ■ 
pilotate dai ras della camorra, 
delle case «rivendute» da pic¬ 
coli boss di quartiere a 30-40 
milioni, del «Bronx» di Secon- 
digliano, «dove gli spacciatori 
la fanno da padroni». • • 

La linea dei terremotati e del 
Pds. oltre ai vertici della fede¬ 
razione napoletana (i segreta- 
ri regionali e provinciali Napoli ' 
e Vozza, con il capogruppo al 
comune Berardo Impegno), ci 
sono i senatori Giglia Tedesco, 
Onofrio Petrara e Ferdinando 
Imposimato, è chiara: bisogna 
concentrare almeno 600 mi¬ 
liardi per le case, evitando di 
disperdere i finanziamenti nel 
pozzo senza fondo delle opere 
pubbliche. Altri 300 miliardi 
per l’acquisto di nuove case , 
ai quali aggiungere 100 miliar¬ 
di per il risanamento del quar¬ 
tiere mostro delle Vele dì Se- 
condigliano e 475 per l'acqui¬ 
sto di appartamenti nell’hlnter- 
land. dove si concentra la fa¬ 
me di case • dei . napoletani 
espulsi dal centro storico. Per 
le opere pubbliche, autostra¬ 
de, collegamenti ferroviari, ri¬ 


sanamento dei Regi Lagni, si 
destinino 950 miliardi, da affi¬ 
dare alla regione che definirà il 
quadro delle priorità e delle 
scelte da fare, i i - 
Una posizione che non con¬ 
vince la maggioranza ■ della . 
Commissione. Il presidente 
Maurizio Pagani (Psdi) e il se¬ 
natore Manfredi Bosco (De), 
non si impegnano troppo. Pre¬ 
feriscono parlare generica¬ 
mente dei 2475 miliatdi, «desli- 
• nati al completamento degli 
alloggi e delle opere infrastrut¬ 
turali». Per le case, la maggio¬ 
ranza non inintcnde vincolare 
più di 200 miliardi, il resto, 

- 1315 miliardi andrà alle infra¬ 
strutture. «Questi soldi - dice il 
senatore Bosco - servono a 
mala pena a pagare le penali e 
gli Interessi alle imprese con¬ 
cessionarie dopo il blocco dei 
. cantieri». L'unico vincolo che 

■ De, Psi e Psdi intendono porre 
' per le opere pubbliche è di fi¬ 
nanziare solo quei cantieri che 
sono al 50 percento della rea- 

' lizzazione, senza nessuna se¬ 
lezione sulla qualità.Per il re- 

■ sto. nessun vincolo, tutto ri¬ 
schia dì tornare come prima. 
Ma la battaglia continuerà 
martedì in aula. Lo ha deciso 
la conferenza dei capigruppo, 
dopo una richiesta del Pds. 



La manifestazione del senza casa, ieri a Roma 

Il rogo di Bacoli 

Sindaco e assessore 
sotto inchiesta 
per i bimbi bruciati 


EN NAPOLI, Per il tragico rogo nella roulottopo- 
li di Bacoli, dove, alle prime ore dell'alba del 2 
gennaio, morirono carbonizzali i piccoli Salva¬ 
tore, Carmela e Luigi Boccia, sono finiti sotto in¬ 
chiesta il sindaco e l'assessore ai Lavori Pubblici 
del comune flegreo, quattro operai del Comune 
e il comandante dei vigili urbani. L'ipotesi di 
reato nei confronti dei primi sei parla di disastro 

colposo e omicidio colposo plurimo.. 

Il primo cittadino, il democristiano Ferdinan¬ 
do Ambrosino, dopo la tragedia, affermò di non 
essere a conoscenza dell’esistenza del campo 


diviaTorrediCappella.alla periferia del paese. 

Le sette informazioni di garanzia sono state 
emesse dal sostituto procuratore, Nicola Mira- 
- glia. Oltre ad Ambrosino, il provvedimento è 
stato notificato all’assessore ai lavon pubblici, 
v Luigi Farro, e ai quattro operai del comune di . 
Bacoli, Raffaele Golia. Giacomo Cantoli, Genna¬ 
ro Ccfalicllo e Eduardo Scognamiglio. e al co- . 
mandante dei vigili urbani. Silvano Palladino. * 
' Nei confronti di quest'ultimo, il reato Ipotizzato 
è di omissioni di atti d'ufficio. Il magistrato, at¬ 
traverso le numerose ; perizie eseguite dagli 
esperti nel campo, avrebbe accertato che le 
. fiamme nella roulotte si sono sviluppate per un 
corto circuito all'impianto elettrico. Come si ri- 
, corderà, nella «casa» di latta c'era un filo allac- - 
ciato, abusivamente, alla rete dell'Enel. Intanto, ■ 
■ restano in carcere i parenti dei tre bambini arsi : 
vivi nella roulotte. È stata, infatti, respinta la ri- 
. chiesta di scarcerazione per Agnese Boriò, la zia 
dei piccoli, per Vincenzo Boccia, il padre, e per 
' Carmela Pinelli, la nonna avanzata dal loro le- 
« gale Antonio Silvestri. 


Le ereditiere genovesi 

Sono ritornate a casa 


Boom della seconda casa all’estero: in Francia 2 milioni al metro quadro 
A Cortina si spende mezzo miliardo per comprare un monolocale 

Costa Azzurra, colonia italiana 


WM GENOVA. Sono tornate a 
casa sane, salve e padrone di 
se stesse Bianca Reina c la fi¬ 
glia Marghenta Carpi, le due 
ereditiere che dalle Antille 
olandesi avevano lanciato un 
disperato «sos» affermando di 
essere praticamente prigionie¬ 
re di una setta religiosa. Madre 
c figlia sono partite da Caracas 
lunedi scorso e dopo uno sca¬ 
lo ad Amsterdam ed uno a Mi¬ 
lano sono arrivate l'altra sera a 
tarda ora a Genova. Dunque 
un'avventura a lieto fine? Pare 
proprio di si; anche se, in meri¬ 
to all'eredità, le due donne af¬ 
fermano di aver trovato la villa 
a soqquadro e di non aver an¬ 
cora visto una lira: «là, in ogni 
caso — dichiarano - noi non ci 
tomerermo, ci sentiamo trop¬ 
po a disagio, tratteremo il resto 
delle pratiche testamentarie 
attraverso la Farnesina». Co¬ 
munque è la stessa Margherita 
Carpi a ndimensionare il capi¬ 
tolo delle presunte persecuzio¬ 
ni da parte della setta religiosa 


cui Guillermina si era affiliata 
negli ultimi anni di vita; «mate¬ 
rialmente - ha precisato infatti 
la ragazza - non ci ò stato torto 
un capello, anche se noi ci 
sentivano minacciate, circon¬ 
date, tenute sotto controllo, e 
abbiamo avuto la sensazione 
che mirassero alla villa della 
nonna». La vicenda era iniziata 
il 29 dicembre con la morte a 
Curacao dell'anziana Guillcr- 
mina; a Capodanno figlia c ni¬ 
pote erano partite dalla volta 
delle Antille per assistere al fu¬ 
nerale e raccogliere l'eredità, 
ma il giorno dopo la Befana 
avevano telefonato ai famiglia- 
ri rimasti a Genova dicendo di 
sentirsi in pericolo. L'ex marito 
di Bianca. Enrico Carpi, allar¬ 
mato da quel messaggio aveva 
messo in moto le nostre autori¬ 
tà diplomatiche e della que¬ 
stione si è costantemente inte¬ 
ressato il coasole onorario ita¬ 
liano a Curacao, signora Kalh- 
ryn Pruneti. 


È il boom della seconda casa all'estero. La Costa 
Azzurra sta diventando una colonia italiana. La 
ragione? Perché lì si può acquistare anche a due 
milioni e mezzo al metro quadrato. Mentre in Ita¬ 
lia il caro casa impazza: a Roma i prezzi medi va¬ 
riano dai 5 ai 9 milioni, a Milano si arriva fino all. 
E Cortina è alle stelle: mezzo miliardo per un pic¬ 
colo monolocale. . . . 


ROSANNA CAPRILLI 


■■ MILANO. La lunga marcia 
degli italiani verso Saint Tro¬ 
pez c dintorni è già iniziata e la 
Costa Azzurra si avvia a diven¬ 
tare una colonia italiana. Il 
boom degli acquisti di secon¬ 
de case all'estero ha fatto regi¬ 
strare una netta propensione 
degli italiani per le coste fran¬ 
cesi. Qui. se si esclude ovvia¬ 
mente la zona della Croiscttc, 
dove i prezzi sono alle stelle, 
non è difficile acquistare case 
a due tre milioni al metro qua¬ 


drato. Molto meno che nella 
periferia di una grande città 
italiana, Il rapporto qualità- 
prezzo sarebbe insomma uno 
dei principali motori della scel¬ 
ta. Secondo una indagine con¬ 
dotta dagli agenti immobiliari 
francesi, l'acquirente italiano 
medio ha un'età compresa fra 
1 40 e i 50 anni, è un libero pro¬ 
fessionista o un commerciante 
di livello, proviene da Torino c 
da Milano, ma c'è un aumento 
di interesse anche da parte di 


emiliani, veneti e romani. È 
uno dei dati più cunosi sull'an¬ 
damento del mercato immobi¬ 
liare italiano ed europeo illu- . 
strato durante la conferenza di 
presentazione a Milano di «In- 
terimmo», il Salone immobilia¬ 
re, che si terrà nei padiglioni. 
della Fiera del capoluogo lom¬ 
bardo dal 26 febbraio al primo 
marzo. 

La crescente propensione 
all'acquisto di case all’estero è • 
un risvolto della tendenza de¬ 
gli italiani a considerare sem¬ 
pre più la casa come un bene 
rifugio per eccellenza, Secon¬ 
do l'istat, nel 1991 gli italiani 
hanno speso per la casa 
118mila miliardi, pari al 14% 
del prodotto lordo interno, gra¬ 
zie anche a una mobilità abita¬ 
tiva molto vivace. Nei comuni 
capoluogo si contano 34 com- 
pravenditcsu 1000 abitazioni. 

Altre stime (Numisma) di¬ 
cono che l'incremento medio 
dei prezzi registrato nelle prin¬ 


cipali citta, nel periodo com¬ 
preso fra l'89 e il '91, è stalo : 
dcil‘85.5%. Milano si distacca, 
con il 155%. 11 fenomeno è più 
evidente a Milano che non a 
Roma. . L'incremento : medio 
dei prezzi nel '91, rispetto al¬ 
l’anno precedente, è valutalo 
fra il 10 e il 15%. A Milano si 
passa dai 4 agli 11 milioni al 
metro quadrato per case nuo¬ 
ve o ristrutturate, mentre a Ro¬ 
ma i prezzi vanano dui 5 ai 9 
milioni, sempre al metro qua¬ 
drato. Il record del caro-casa 
m Italia spetta comunque a 
Cortina. Il centro delle vacanze 
più ambito dai vip ò il capofila 
delle località di villeggiatura: t 
qui si arriva a pagare anche 
mezzo miliardo per un mono- ‘ 
locale di 40 metri quadrati. 
Delle città italiane, Caltanisset- 
ta, Nuoro e Oristano sono 
quelle che offrono case più a 
buon mercato: i costi degli ap¬ 
partamenti del centro vanano 
da SOOmila a 4 milioni al metro 


quadrato. In Europa la città più 
: cara è Londra, mentre il prima¬ 
to dei prezzi modici lo detiene - 
Oslo con 1 milione e 400mila 
lire al metro quadrato. Il mer- 
calo europeo è comunque ge¬ 
neralmente in ribasso. L'unica 
a fare eccezione è la Germa¬ 
nia, che dopo la riuniflcazione 
ha battuto ogni record di ven¬ 
dite e locazioni. Anche qui. tut¬ 
tavia, i prezzi restano relativa- ' 
mente contenuti: ad Amburgo j 
il costo medio è di 1 milione e •' 
900mila limai metro quadrato. « 
Sull'andamento dei prezzi ». 
nel '92, si prevede un aumento ' 
progressivo dal 5 al 10% a cau¬ 
sa di tulli i rincari dei costi, 1 
quali gli oneri finanziari, quelli " 
comunali c di costruzione, Ma 
secondo gli operatori c’è un 
segnale positivo: la timida ri¬ 
comparsa. fin dagli ultimi mesi • 
dello scorso anno, degli inve- ■ 
•stitori, una categoria da anni 
assente dallo scenario immo¬ 
biliare italiano. 


La rinuncia 
a una presenza 
femminile nella 
Giunta milanese 


■■ Cara Unità, per ld prima 
volta da anni Milano ha una 
Giunta composta da soli as¬ 
sessori maschi. Borghiru e i 
componenti a- della o nuova 
maggioranza non lo conside¬ 
rano neanche un problema: ' 
si dispiacciono i» si scasano 
di essere solo *11 in maggio¬ 
ranza, ma non di avere rinun¬ 
ciato a qualunque presenza 
femminile nella Giunta di Mi¬ 
lano. Ma c'ò di più: nel pro¬ 
gramma presentato c votato 
in Consiglio comunale man¬ 
ca, per la prima volta da anni, 
un capitolo, persino un para¬ 
grafo dedicato alle politiche 
comunali per le donne. Fran¬ 
camente queste due » gravi 
omissioni da parte della nuo¬ 
va maggioranza dovrebbero 
addolorare e scandalizzare 
non solo le donne, ma tutti i 
progressisti. « «. * 

E invece questo plateale ri¬ 
torno al corporativismo ma¬ 
schilista da parte della nuova ' 
Giunta di Milano non ò stato 
quasi notato finora da chi ha 
osservato, commentato e vi¬ 
visezionato per giorni la crisi 
politica milanese sulla stam¬ 
pa loca le c nazionale. >» 

La presenza di dorine nei 
governi locali c nazionali in¬ 
teressa ormai soltanto le ad¬ 
dette ai lavori, le donne che 
hanno scelto la carriera poli¬ 
tica? Mentre parecchi com¬ 
mentatori italiani in nome 
delle libertà lemminili amva- 
no al punto di giustificare un 
colpo di Stato anticlettorale 
(Algeria),* la presenza di 
donne nel potere politico in 
Italia viene considerata ormai 
una questione irrilevante? « ^ 
Paolo Hutter. Consigliere 
» al Comune di Milano 


Certi sintomi : 
dei mali sono 
invece dovuti 
ai farmaci 


■1 Caro direttore, ho letto 
sul V Unità del 27 dicembre 
1991 l'articolo di Gilberto 
Corbellini •Nella jungla del 
cervello. - 

I ricercatori più seri si stan¬ 
no interrogando se. • per 
esempio, la presenza di alte- * 
razioni emisferiche e di una * 
lateralizzazione delle funzio- - 
ni nella schizofrenia non pos¬ 
sa costituire una conseguen- • 
za del trattamento. E ancora. , 
- il dificit metabolico osservato 
con la Pel nelle arce frontali 
nella stessa malattia, ù stato * 
riscontrato con maggior co¬ 
stanza dopo il trattamento 
farmacologico a lungo termi¬ 
ne. ' x ». ■*■*„ • * • -.tv 

. Ora non mi sembra di scar- ■ 
sa importanza il fatto che si 
possano dare per sicuramen¬ 
te «utilizzabili» alterazioni pur 
riscontrate, ma che ancora ; 
restano da collcgare causal¬ 
mente con le vane patologie. £ 
Si potrebbe cioè realizzare ■ 
l’evenienza di impiegare im- ' 
ponenti risorse umane e fi¬ 
nanziarie per «studiare» alte- ’ 
razioni neuro-anatomiche, « 
biochimiche, • metaboliche 
causate dagli stessi tratta¬ 
menti farmacologici, ed esse¬ 
re così avviluppati in una spi¬ 
rale che sa di tragicomico. . . 

' AndreaTanlnl. Firenze 


«In troppi casi 
bisogna 
farsi aiutare 
da un esperto» 


■H Gentile direttore, la ca¬ 
pacità della gente di capire e 
controllare fenomeni sociali 
sempre più complessi ò oggi 
sottoposta a dura prova Iscri¬ 
vere un bimbo all’asilo, paga¬ 
re una tassa, chiedere ulI’UsI 
il rimborso per una operazio¬ 
ne sono diventate cose da 
specialisti e basta un nonnul¬ 
la per trovarsi nei guai. -*•, wia¬ 
lina volta i potenti che non 
volevano essere capiti parla¬ 
vano in latino. Ancora oggi 
però, fra politichese, sindaca¬ 
lese e linguaggi di corpora¬ 
zioni, beato chi riesce a capi¬ 
re tutto ciò che gli interessa. 


Anche il linguaggio del dirit¬ 
to, nonostante i secoli tra- , 
scorsi dall’Azzeccagarbugli 
di manzoniana memoria, fa ; 
ancora ricorso al latino con - 
gli incomprcnsibili •dequi' 
quoquei» mentre le leggi rara¬ 
mente portano traccia di quel 
ripasso linguistico che si usa¬ 
va un tempo. , 

Sullo sfondo vi ò la convin¬ 
zione che gli obiettivi di giu¬ 
stizia sociale si raggiungano 
meglio spaccando il capello ’ 
in quattro, senza capire che 
non esiste ancoia una bilan¬ 
cia capace di prevedere tutte 
le incognite c di calcolare tut¬ 
te le variabili dei problemi da 
risolvere. Ad aggravare la si- 
- tuazione vi ò la mania di pro¬ 
porre norme straordinane o 
riforme ogni volta che si per- 
’ de il bandolo della matassa c 
questa, come per vendicarsi, • 
si ingarbuglia ancora più. 

È inutile dire che la com- ' 
plcssità della vita toma a 
svantaggio della gente che, in 
troppi casi, deve farsi aiutare 
da un esperto. m n 

Vado alla conclusione. A 
mio parere esiste la possibili¬ 
tà di semplificare i rapporti . 
fra cittadini e istituzioni, anzi ' 
sostengo che questo sia un ' 
obiettivo di lutlo rispetto. De¬ 
ve affermarsi una visione del 
diritto dalla parte dei cittadi- , 
ni. Non intendo dire che il ; 
buon senso possa sostituirsi ’ 
al codice, ma solo che ò pos- [ 
sibilo avvicinare le regole alla ‘ 
gente per consentire a tutti di 
gestirle direttamente, «yìh.v-'-u * 
dott. Giovanni D'Antonio. 

* v . - / . Bologna 


Ringraziamo 
questi lettori. 
trai molti che 
ci hanno scritto 


m Ci è impossibile ospita¬ 
re tutte le lettere che ci per- ' 
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare ai lettori che ci 
scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la 
loro collaborazione 0 di gran- ’ 
de utilità per il giornale, ri , 
quale terrù conto sia dei sug¬ 
gerimenti sia delle osserva¬ 
zioni critiche. Oggi, tra gli al- ] 
tri, ringraziamo: - - f 

Guido Reperto, Gravina di 
Catania; Andrea Pagliantini, , 
Gaiole in Chianti; Edoardo • 
Checcacci, Grosseto; Dimer . 
Marchi, Savignano sul Pana¬ 
ro: Michele De Marco, Venti- - 
cano; Leone Lazzara, Roma; 
Maurizio . Farinelli, Arcevia; ; 
Gennaro : Pagnotta, Rende; 1 
Celeste Mei, San Clemente; ; 
Domenico * Pagano, Lari no * 
(abbiamo invialo la sua lette¬ 
ra ai gruppi parlamentari Co- : 
munista-Pds); Cristina Wur- : 
zere altre 38 firme (abbiamo 
fatto pervenire il vostro scritto 
ai gruppi parlamentari Co- 
munista-Pds). 

Attillo Negherbon, Tuenno ’ 
(•Sono allibito per aó che sta i 
succedendo nei confronti del, 
signor Corrado Corradini, de- 
ferito a giudizio per aver de ■ 
chiarata durante una riunione 
del Consiglio comunale di Ro- ■* 
oereto: X esercito è una isti tu- > 
zione assurda, un'istituzione 
pericolosa che assume la vio¬ 
lenza come logica nei rappor- [ 
li tra le persone. / giovani non » 
hanno nulla da imparare da! 
servizio di leva; é un anno 
sciupato in maniera frustrante • 
e in occupazioni ridicole m . 
Perche rinviarlo a giudizio?»). ' 

Saverio -Bianco, ** Imola 1 
( «Forse lo zelante Pasquarelli, 1 
che ha ricondotto nei prefìssa¬ 
ti limiti di orario i telegiornali, 
nazionali, : dovrebbe dima- ' 
strare altrettanta solerzia nei 
confronti dei telegiornali re¬ 
gionali Non si vede perché, t, 
infatti, questi possano causare 
ogni giorno un ritardo di al¬ 
meno cinque minuti nella pro¬ 
grammazione serale di Raitrc 
a diffusione nazionale ») ; Giu- - 
seppe Penssmotto, Compatto ? 
( •Prima che Cuomo, nuovo » 
Quinto Fabio Massimo, si 
muova contro Anmbale-Bush, * 
occorre ripulire il Partito de- - 
mocratico Usa dalle cosche 
mafioso. Ma si può colpire la . 
mafia negli Usa? Occorre pri¬ 
ma colpire la mafia iri Italia, 
perché 0 qui che questa pianta 
ha le radici»). 

Scrivete lettere brevi, indicando • 
con chiarezza nome, cognome 
e indirizzo e possibilmente il • 
numero di telefono. Chi desi¬ 
dera che in calce non compaia 5 
il propno nome ce lo precisi. * 
Le lettere non firmate o sigiate 
o con firma illeggibile o che re* - 
cano la sola indicazione «un k 
gruppo di...» non vengono pub- * 
blicate; cosi come di norma , 
non pubblichiamo testi inviati 
anche ad altri giornali. La reda¬ 
zione si riserva di accorciare gli 
scritti pervenuti. r * _ . 
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Il presidente Usa riunisce a Washington 47 paesi in aiuto 
dei vecchi nemici: «Impegno pari a quello messo per vincere 
la guerra fredda». E Baker: «Per i vicini è giusto rischiare» 
Ma dall’America solo spiccioli, a pagare sono gli europei 


Bush fa la storia, l’Europa mette i soldi 

Via al gran consesso intemazionale per soccorrere l’ex Urss 


De Michelis: 
«Ottima iniziativa 
ma arriva tardi» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


im NEW YORK. Bella confe¬ 
renza. Peccalo che non si sia 
riusciti a farla prima, in tempo 
per aiutare Gorbaciov. «I pro¬ 
blemi che ci troveremmo ad 
affrontare sarebbero forse me¬ 
no acuti di quelli che emergo¬ 
no ora», dice Gianni de Miche¬ 
lis. Questa una delle riflessioni 
a voce alta del ministro degli 
Esteri italiano nel corso di una 
conversazione martedì sera a 
New York, dopo un incontro 
col nuovo segretario dell’Onu, ' 
Boutros Ghalt, c prima di parti¬ 
re alla volta di Washington per 
partecipare allaconfercnzasul 
coordinamento degli aiuti al- 
l'ex-Urss: 

Grande inziativa. Importan¬ 
tissima. Opportuna. «Il mio 
maggiore rammarico è che 
non siamo stati noi europei ad 
indire una conferenza del ge¬ 
nere», dice De Michelis sul me¬ 
ga-convegno di rappresentanti 
di oltre 60 paesi e organizza¬ 
zioni intemazionali cui si ap¬ 
presta a partecipare. Ma subito 
dopo riconosce che si corte 
anche il rischio di «prendere 
troppo tardi le decisioni, ma¬ 
gari prendere decisioni giuste, 
ma su problemi già superati». 

Aiutare l'ex-Urss a superare 
l'inverno? «Questo inverno è 
già passato. Su questo siamo 
già in ritardo. Se si crede che 
possa ancora servire far confe¬ 
renze su questo si é davvero 
fuori strada...», dice senza peli 
sulla lingua. Semmai si tratterà 
di coordinare per un futuro più 
distante. Purché gli aiuti non 
arrivino ancora una volta trop¬ 
po tardi... ■ - 

Il ragionamento di De Mi¬ 
chelis é esplicito. Bisognava 
aiutare l'Urss quando ancora 


era possibile salvare Gorba¬ 
ciov, Gli sviluppi successivi 
hanno invece complicato a di¬ 
smisura la situazione. Scusi, 
ma non le pare che si sarebbe 
rischiato di buttare al vento gli 
aiuti alla luce di quel che è 
successo dopo?, gli chiede un 
collega. «Quel che é sicuro ò 
che il non aver aiutato Gorba¬ 
ciov ha portato al golpe. Che 
sia stato un bene non sarei 
proprio sicuro...... 

Fa una serie di esempi ag¬ 
ghiaccianti sui problemi che si 
allacciano nell'ex-Urss, a co¬ 
minciare dal problema del che 
cosa fare non solo coi militari 
dell’ex Armata rossa, che già 
cominciano ad agitarsi, ma 
con i sette milioni e passa di 
addetti all'intero complesso in¬ 
dustriale-militare. Poi aggiun¬ 
ge un’osservazione ancora più 
agghiacciante se si considera 
che viene fatta da uno dei mi¬ 
nistri degli Esteri occidentali 
che hanno seguito più da vici¬ 
no il tema: dice che a quanto 
gli risulta su quel che succede¬ 
rà laggiù e sulla dimensione di 
questi problemi nessuno, né i 
suoi colleghi europei né gli 
americani hanno la minima 
idea. 

Roba da lar accapponare la 
pelle. Come dire che i massimi 
responsabili ■ della politica 
mondiale continuano a guida¬ 
re l'autobus su cui sianmo tutti 
imbarcati .praticamente al 
buio. Se ne rendono almeno 
' conto? «Diciamo che il livello 
di coscienza ai vertici occiden¬ 
tali, Usa compresi, é molto al 
di qua di quanto sarebbe ne¬ 
cessario. Forse dobbiamo 
cambiare approccio...», dice. 

. . DSi.Ci. 


Bush chiama i convenuti da 47 paesi a raccogliere la 
«sfida globale» dell’aiuto all’ex Urss, con vigore pari 
a quello messo in campo per vincere la guerra fred¬ 
da. Parla di «punto di svolta nella storia moderna». 
Baker dice che «potrebbe essere l'occasione della 
nostra vita», occorre «raddoppiare gli sforzi». Ma di 
tasca loro gli Usa si limitano a promettere solo altri 
600 milioni di dollari, meno dell’ 1% in più sul totale. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ’ 

SIEQMUND QINZBERQ 


wm NEW YORK, «il segretario 
di Stato mi ha appena rimpro¬ 
verato di essere in ritardo. Scu¬ 
sate, ma la mia posizione è 
che non sono io in ritardo... 
siete voi in anticipo...». Esor¬ 
dendo con questa battuta 
scherzosa che giustificava i 
due minuti circa di ritardo con 
cui ha preso la parola ieri al 
gran consesso intemazionale 
sul coordinamento degli aiuti 
all’ex-Urss, Bush ha anche - 
forse niente affatto inconsape¬ 
volmente - riassunto e cercato 
di sdrammatizzare i termini 
dell’attrito con il grosso degli 
europei. 

Agli alleati per quasi meta 
secolo contro il blocco sovieti¬ 
co in Europa e in Asia, a quelli 
che aveva aiutato l'anno scor¬ 


so nel Golfo difendendo il loro 
petrolio dalle grinfie di Sad¬ 
dam Hussein, ai nuovi amici 
dell'Europa orientale, convo¬ 
cati a Washington, Bush ha 
detto che si tratta di metterci 
un impegno «pari a quello che 
abbiamo messo per vincere la 
guena fredda». Ha parlato di 
«partnership in un momento 
storico», di «punto di svolta nel 
nostro secolo, anzi nella storia 
moderna». Ha anche promes¬ 
so qualche spicciolo in più di 
tasca Usa. Ma non é riuscito 
sostanzialmente ad attenuare 
l’irritazione europea per una 
posizione che suona come: voi 
pagate, noi coordiniamo. 

Bush ha promesso che chie¬ 
derà al Congresso altri 600 mi¬ 


lioni di dollari di finanziamenti 
in assistenza tecnica e aiuti 
umanitari a favore delle 12 re¬ 
pubbliche nate dali’ex-Urss. Il 
che porta l'insieme dell’impe¬ 
gno finanziario Usa a 5 miliar¬ 
di di dollari. Meglio che niente, 
ù vero. Ma un'inezia rispetto ai 
300 miliardi di dollari di bilan¬ 
cio annuo del Pentagono, i 
3.000 e passa miliardi spesi da 
Reagan per vincere la guerra 
fredda e portare l'economia 
militar-socialista sovietica al 
necessario collasso. Un’inezia 
anche in termini di incremento 
degli aiuti già annunciati: la 
somma rappresenta un incre¬ 
mento di appena IT% sul tota¬ 
le dell’impegno assunto dagli 
alleati europei, tra cui la parte 
del leone ò sempre assicurata 
dalla Germania con i suol 35 
miliardi di dollari di aiuti pre¬ 
ventivati. Molto ' senso della 
storia, insomma, ma ancora 
prudenza in soldoni. La più 
grande iniziativa intemaziona¬ 
le dai tempi del Piano Marshall 
del 1947 per la ricostruzione 
dell'Europa . distrutta . dalla 
guerra. Ma in economia. 

Hanno anche le loro ragio¬ 
ni. Nello stesso giorno in cui 



Mentre è di nuovo polemica tra Usa ed Europa sulla divisione degli impegni finanziari 

E la Russia insiste: «Sostenete il rublo 
0 la rincorsa prezzi-salari sarà disastrosa» 


Il viceprimo ministro russo Gaidar chiede al G7 un 
impegno finanziario per stabilizzare il rublo ed evi¬ 
tare «la disastrosa rincorsa prezzi-salari». Da Wa¬ 
shington, però, non arrivano segnali. 11 Fondo mo¬ 
netario resta scettico, i ministri delle economie dei 7 
Grandi pure. Come avvenne per la guerra del Golfo, 
scoppia di nuovo la polemica Usa-Europa sulla ri- 
partizione degli impegni finanziari. 


ANTONIO POLLIO SAUMBENI 


H ROMA. L'autorevole orga¬ 
no della City londinese, il «Fi¬ 
nancial Times», questa volta 
non ha dubbi: i 7 paesi più in-.. 
dustrializzati rischiano di far la ' 
figura dei nani politici. Dopo 
aver vinto la guerra fredda, il 
forte ovest sembra determina¬ 
to a perdere la pace. Anche a 
Bruxelles molti pensano che la 
conferenza a sostegno dell'ex 
Urss arriva troppo tardi, quan¬ 
do i buoi (l'intiazione) sono 
già scappati di mano. Un mese 
dopo il golpe contro Gorba¬ 
ciov, la Cee aveva proposto di 
riunire subito un vertice inter¬ 
nazionale per dare alla trabal¬ 
lantissima Urss ciò che Gorba¬ 
ciov non era riuscito ad ottene¬ 
re a luglio. La Casa Bianca al¬ 
lora non rispose neppure. Ac¬ 
qua passata? Nient’alfatto: su¬ 
gli aiuti all'ex Urss continuano . 
a ruotare interessi economici c 
strategici divergenti. 

I! timore amencano per l'ec¬ 
cessivo potere della Grande 
Germania sull'Est sta egua- , 
gliando il timore amencano 
per il superelficìente Giappo¬ 
ne. Dall'altra parte, c'ò il timo¬ 
re francese che l'idea di Bush e 
Kohl di affidare alla Nato la re¬ 
sponsabilità della distribuzio¬ 
ne degli aiuti alle Repubbliche 
nasconda solo il tentativo di 
condizionare pesantemente le 
relazioni polìtiche ed econo¬ 
miche dell'Europa. A non fun¬ 
zionare più é uno schema in 
base al quale gli Stati Uniti de¬ 
cidono nel mondo con i soldi 
degli altn e ciò vale per gli aiuti 


all'Urss come per la necessità 
di Bush di assicurarsi un ciclo 
elettorale meno condizionato 
dagli incubi della recessione. , 

Poi c'ò il caso tedesco, chia¬ 
rissimo nelle cifre: dal settem¬ 
bre 1990 i paesi della comuni¬ 
tà europea hanno finanziato il 
75% degli aiuti, la Germania da 
sola il 57% per il ritiro delle 
truppe sovietiche dall'ex Rdt, 
lo smantellamento dei missili 
nucleari, le garanzie di credito, 
l'invio di alimenti c medicinali. 
Per la Germania di Kohl ù un 
investimento per il futuro: aiu¬ 
tare ieri Gorbaciov e oggi Eltsin 
e le Repubbliche significa rico¬ 
struire le economie dell'Est su 
binari europei, cioè sotto l'in¬ 
fluenza del marco e dei forti 
raggruppamenti finanziario- 
imprenditoriali tedeschi. Alla 
Casa Bianca non piace una 
ost-politik che si ò dilatata al 
flusso dei capitali, all'uso del 
marco come valuta di riferi¬ 
mento. all’esportazione di mo¬ 
delli tecnologici. Siccome gli 
Usa non hanno soldi per pren¬ 
dere direttamente la palla in 
mano, sfruttano tutti i canali 
diplomatici e gli organismi in¬ 
ternazionali per condizionare 
le operazioni. 

Nell'amministrazione ame¬ 
ricana l'idea che gli europei c ì 
tedeschi in particolare abbia¬ 
no esagerato nel sostenere 
Gorbaciov non ò poi tanto mi¬ 
noritaria. «Non si deve essere 
molto preoccupati per quei 
governi e quelle banche occi¬ 


dentali (europei-ndr) che 
hanno scommesso il denaro di 
chi paga le tasse, dei correnti¬ 
sti c degli azionisti sul cavallo 
sbaglialo c sul sistema sbaglia¬ 
to. cioè Mìkhaìl Gorbaciov e il 
comuniSmo», ha scritto Roger 
W. Robinson sul «Wall Street 
Journal». Bush risponde diver¬ 
samente tirando fuori qualche 
spicciolo in più, ma l'argo¬ 
mento continua ad avere negli 
States buona letteratura e «au¬ 
dience». Il Giappone ha fatto 
altrettanto. Le pctromonarchie 
beneficate dall'alleanza inter¬ 
nazionale nella guerra contro 
Saddam probabilmente si ade¬ 
gueranno anche se sono sem¬ 
pre più decise a dirottare i loro 
petrodollari solo verso le re¬ 
pubbliche islamiche dell'Asia 
centrale. Già è scattata la corsa 
tra Riad c Teheran in Turkme¬ 
nistan, Azerbaigian, Kirghisia, 


Uzbekistan e Tagikistan per 
aggiudicarsi l'influenza in terra 
ex sovietica. - -, 

Tanto complesso ò dunque 
l'intrico degli aiuti all'ex Urss 
da far correre di nuovo il ri¬ 
schio paventato dal «Financial 
Times»: che cioè l'occidente 
ancora una volta non utilizzi fi¬ 
no m fondo l'occasione offerta 
- tardivamente - dalla Casa 
Bianca. 

Mentre i ministri degli esteri 
cercano una soluzione perché 
alle repubbliche affluiscano gli 
aiuti senza che le potenti mafie 
della distribuzione se li acca¬ 
parrino e i ministri delle eco¬ 
nomie (succederà sabato a 
New York) decidano sulla par¬ 
tecipazione piena della Russia 
e di altre 5 repubbliche al Fon¬ 
do Monetario Intemazionale, il 
viceprimo ministro russo Gai- 
dar dichiara che la Russia ò di 


A Mosca e Pietroburgo 
arriva il burro della Cee 


M MOSCA. A Mosca c a San 
Pietroburgo ora si può acqui¬ 
stare il «burro comunitario», si 
può trovare la carne arrivata 
nei vagoni frigoriferi a prezzi li- 
beri. La Cee comincia cosi a 
distribuire gli aiuti umanitari 
previsti per le repubbliche ex 
sovietiche, 8500 tonnellate di 
carne, latte in polvere e burro. 
Ogni giorno alle due metropoli 
saranno assicurati 400 tonnel¬ 
late di generi alimentari che 
aumenteranno a duemila ton¬ 
nellate nelle prossime settima¬ 
ne. Il volume complessivo de¬ 
gli aiuti Cee a Mosca c San Pie¬ 
troburgo ammonta a 250 mi¬ 
lioni di Ecu (375 miliardi di li¬ 
re). Alimenti per cinque milio¬ 


ni di Ecu saranno distribuiti 
gratuitamente alle famiglie in 
particolari condizioni di indi¬ 
genza. Il resto dei generi ali¬ 
mentari continuerà a essere 
venduto a prezzi liberi calmie¬ 
rati: dipenderà dall'incremen¬ 
to delle forniture l'assestamen¬ 
to dei listini a un livello inferio¬ 
re all’attuale. Secondo Michael 
Emerson, responsabile Cee a 
Mosca, «la vendita a prezzi in¬ 
feriori ai prezzi massimi prati¬ 
cati nei negozi normali delle 
due città può facilitare un ri¬ 
basso generalizzato». 57,5 ton¬ 
nellate di burro sono state 
messe in vendita a 56 rubli il 
chilogrammo a Mosca, treccn- 


nclla capitale Usa si apriva la 
Conferenza cui - partecipano 
rappresentanti di 47 Paesi e di ; 
una decina di organizzazioni ' 
intemazionali, ' molti ministri ' 
degli Esteri (ma non ad esem- ■ 
pio quello della Francia, dove • 
Mitterrand ha sprezzantemen- : 
te definito l’iniziativa come «un 
evento un po’ superfluo»), i •’ 
quotidiani americani annun¬ 
ciano 13.900 licenziamenti, il 
7%, - quasi una decimazione "• 
della forza-lavoro, alla United ; 
Tecnologies, uno dei gioielli 
dell'alta tecnologia militare ■ 
Usa, che la fine della guerra 
fredda ha messo in crisi. Il tre-, 
mendo paradosso è che eco- * 
comicamente rendeva di più 
avere un'Urss nemica per la 
pelle e che le entrate di un an¬ 
no buono della sola United Te¬ 
chnology (21.2 miliardi l'anno 
scorso) sarebbero forse basta¬ 
ti a sfamare l'intera Urss. - «■•• 

C’ò poi chi aspetta Bush o i ' 
suoi co! fucile puntato anche 
sulla soglia di casa. Da sinistra - 
i democratici come il presiden¬ 
te della commissione Forze ar¬ 
mate del Senato, Lee Aspin, -. 
che aveva preposto inutilmen¬ 
te a suo tempo di dirottare 1 
miliardo di dollari direttamen¬ 
te dai bilanci del Pentagono al- ' 
l'assistenza all'Urss, gli dà ad¬ 
dosso per «incapacità a trovare 
un modo per consolidare la ' 
pace dopo aver vinto con un _ 
colpo di fortuna la guerra Ired- 
da». Ma altri democratici già lo 
accusano di dilapidare troppi 
soldi all'estero. Il deputato de¬ 
mocratico della Florida Char- • 
les Bennett ha invitato il presi- . 
dente a fornire all'Urss «capita- ■ 
le intellettuale, che- abbonda 
negli Stati'Uniti anziché soldi ; 
del contribuente','che’invéce ' 
sono scarsi». Pai Buchanan, T 
che sfida Bush da destra nelle 
primarie repubblicane, era sta- - 
to ancora più • esplicito - in - 
un'intervista in tv la sera prima: 
«perché non lasciare che coi - 
problemi dell'Est se la vedano ; 
gli europei, mentre noi ameri- ■. 
cani ci occupiamo invece dei 


problemi negli Stati Uniti, che 
sono anche più gravi?». 

Più accorato ancora di quel¬ 
lo di Bush é stato ieri l'invito a 
una «risposta collettiva», «glo¬ 
bale» nell'aiuto all'ex Urss, da . 
parte del segretario di Stato Ba¬ 
ker, ai partecipanti al conve¬ 
gno che si svolge nella sede 
del dipartimento di Stato. «Ab- ■ 
biamo visto uzbeki morire in 
sanguinose rivolte sui prezzi. 
Russi tremare di freddo in lun- - 
ghe file per il pane. Ospedali 1 
senza vaccini, aerei dell'Aero- 
flot costretti a terra dalla man- . 
canza di carburante, e ufficiali : 
dell'esercito che . protestano » 
per la mancanza di alloggi * 
adeguati...», ha detto evocan¬ 
do brividi su quel che potreb¬ 
bero essere le conseguenze di 
tutto questo, prima ancora che : 
la dovuta compassione. ., 

Citando Martin Luther King, r 
Baker ha detto nell'intervento 
in apertura della conferenza, 1' 
subito dopo quello di Bush, • 
che «un vicino come si deve * 
sarà pronto a rischiare la sua '■ 
posizione, il suo prestìgio, an¬ 
che la sua vita per il bene degli , 
altn... Ebbene noi siamo tutti ■' 
vicini dei popoli della Russia e : 
dei nuovi Stati indipendenti», : 
aveva - concluso - suscitando - 
un'ovazione. Lo stesso segre- • 
tario di Stato Usa aveva spiega- ■ 
to meglio ancora, appena un 4 
mese la, che la missione del ■ ' 
Buon Samaritano non era tan- :• 
to questione di scelta quanto 1 
questione di vita e di morte per 
l'Occidente. «Slamo attaccati ' 
alla stessa corda. Se si cade 
verso il fascismo o l'anarchia À 
nell’ex Unione sovietica, tirano 
nel baratro anche noi», aveva n 
detto. Difronttì àlla prospéttiva"^ 
di ritrovatiti a che fare, Qoittijan 
minaccia da parte di Stalin e 
dei suoi successori, con uno o 
magari più nuovi Hitler nuclea¬ 
ri all’Est, non è cosi assurdo • 
parlare di rischio anche della 
vita. Ma evidentemente gli ri¬ 
sulta assai più oneroso rischia- ' 
re anche una manciata di voti / 
nella corsa per la rielezione 1 
quest'anno alla Casa Bianca. .;« 


fronte ad una disastrosa spira¬ 
le prezzi-salari, pericolo che 
solo un fondo di stabilizzazio¬ 
ne del rublo può scongiurare. 
•Il rublo ■ scrive Gaidar al «Fi¬ 
nancial Times» • é già eccessi¬ 
vamente sottovalutato, i prezzi 
delle merci sono venti volte in¬ 
feriori ai prezzi di mercato». Il 
vice di Eltsin nel governo russo 
, non (a cifre, ma il piano prepa¬ 
rato in ottobre dall'economista 
Yavlinsky, astro decaduto della 
riforma sovietica, parlava di 20 
miliardi di dollari. Ci si chiede, 
dunque, se ['«alleanza» di cui 
paria Bush deve occuparsi solo 
di riempire gli scaffali vuoti e 
non invece di lare i conti con 
l'iperinflazione alle porte. I! • 
Fmi é scettico sul fondo di sta¬ 
bilizzazione e invita il governo 
russo a «una politica di bilan¬ 
cio c monetana più (erma». Bu¬ 
sta stampare banconote. 




Interrogazione 
del Pds 
sulle nomine 
alla Farnesina 


Tudjman 
a Fassino: 
«Rischi di guerra 
in Bosnia» 


Una delegazione del partito Democratico della Sinistra, gui¬ 
data dal responsabile dei rapporti intemazionali Piero Fassi¬ 
no, ha visitato ieri Zagabria. La delegazione ò stata ricevuta ' 
da! presidente Tudjman ed ha avuto colloqui con i dirigenti 
del partito dei cambiamenti democratici (Pcd, ex comuni¬ 
sti) c con altri esponenti del governo e del parlamento. Al 
termine del colloquio conTudjman, Fassino ha dichiarato ; 
che il presidente croato si è detto preoccupato della possibi¬ 
lità che il conflitto si accenda di nuovo in Bosnia ed ha sotto- ■ 
lineato la necessita di una rapida applicazione del piano ' 
dell'Onu.«l! Pds - ha detto Fassino - ritiene che il nuovo as- - 
setto debba basarsi su tre punti: riconoscimento del diritto - 
all'indipendenza delle nuove repubbliche, riconoscimento ' 
dei diritti dì tutte le minoranze, definizione di un accordo fra • 
le repubbliche che permetta di superare lo stato di guerra». 

Gabbuggiani e Marri sono i . 
primi firmatari di un interro-, 
gazione che i parlamentari,, 
del Pds hanno rivolto al pre- ! 
sidente de! Consiglio c al mi- '■ 
nistro degli Esteri in merito " 
alle recenti nomine di am- ' 
" basciatori e diplomatici. I ' 

parlamentari del Pds ricordano ì commenti preoccupati ap¬ 
parsi sulla stampa e aggiungono tra l'altro: «Tra i promossi vi ; 
sarebbero funzionari che assai recentemente hanno benefi¬ 
ciato di avanzamento di carriera scavalcando altri assai più 
avanu nelle graduatorie, funzionari la cui promozione a ”d L ■ 
ngenti generali» presso la presidenza del consiglio appare ■: 
incomprensibile...». I parlamentan del Pds sollecitano una •" 
rapida risposta su questa delicata questione e ritengono che ' 
«queste decisioni, ormai consuetudine degli ultimi anni, sia- « 
no possibili per la tendenza a premiare personale diploma- i 
tico che opera «negli uffici della presidenza del consiglio e 
tra i più stretti collaboratori del ministro degli Esteri». ,, 

Un altro grosso scandalo si è 
abbattuto sul premier irlan- 
dose Charles Haughey, che 
questa volta rischia di venir-, 
ne travolto, e con lui il fragile 
governo di coalizione che " 

.. ■ presiede. La tempesta ò sta- ' 

ta sollevata dalle dramma!!- ( 
che dimissioni annunciate la notte scorsa dal presidente del 
Senato, Sean Doherty, che ha accusato Haughey di aver ap¬ 
provato, 10 anni la, le intercettazioni telefoniche a carico di 1 
due giornalisti per scoprire le «talpe» nella presidenza del 1 
consiglio. Doherty ha precisato che, come ministro della j 
Giustizia, fu egli stesso a proporre ad Haughey le intercetta- ; 
zioni e di avergli consegnato personalmente le relative tra- - 
scrizioni. Haughey ha smentito ieri tutte le accuse, spiegan- ' 
dolo inaspettate nvelazioni di Doherty con suoi interessi po- : 
litici personali ed ha ribadito la sua determinazione di porta- 1 
re a termine la legge che previene abusi nelle intercettazioni ■ 
telefoniche. , „ ... ■■ .. 


«Wateraate» 
in Irlanda 
Haughey 
nei guai 


«Canard»: 
fondi occulti 
al Ps francese 
Rocard smentisce 


Il settimanale satirico fran- , 
cose «Canard enchainè» ha • 
scntto ieri che la recente 
, perquisizione ordinala dal 1 
giudice Renaud Van Ruym- - 
beke nella sede parigina - 
della Sages, uno studio di 
" ■ mediazioni legato al partito 

socialista, ha fornito le prove di finanziamenti -segreti alla , 
campagna elettorale di alcune personalità socialiste, tra le 
quali lo stesso presidente della repubblica Mitterrand e llex- 
, primo miiustroJtocarda.Qu<tst'ultiitio.htt smentito.subito, si- . 
'iénzioall'Eliaco. C «. f~-T> *■ ' j" «’ ; '. ;• 1 ,( - 

Krusciov nel’62 Una lettera inviata dal leader 
sovietico Nikita Krusciov a * 
Frdel Castro, durante la crisi ’ 
dei missili cubani, dette a 
Castro l’errala impressione - 
che mosca fosse decisa a - 
combattere ..fino in fondo- 
senza cedere all’ ultimatum f 
degli Stali Uniti. La lettera, scritta da Krusciov il 22 ottobre 11 
1962, é stata resa pubblica, insieme ad altri documenti, du¬ 
rante un convegno a Cuba con la partecipazione di studiosi , 
statunitensi, sovietici e cubani, dedicato alla crisi che gettò il 
pianeta sull’orlo del conflitto nucleare. - . 


«ingannò» Castro 
scrivendogli 
«L’Urss vi aiuterà» 


Il governo russo: 
«Nessun rapporto 
tra aiuti J 
e disarmo» 


(I governo russo esclude 
qualsiasi legame tra gli aiuti 
umanitari che l’Occidente' 
offrirà all'ex-Urss e il disar- ' 
mo nucleare. Rispondendo • 
al presidente della banca ' 
europea per la ricostruzione 

-”——————— e lo sviluppo Jacques Aitali, -■ 

che aveva proposto uno scambio tra crediti e testate nudea- - 
ri, il portavoce del ministero degli Esteri, Vitali Ciurkin ,ha ri- 1 
badito che io smantellamento degli arsenali atomici è stato 
deciso non per ottenere aiuti, ma per portare avanti il prò- . 
cesso di disarmo concordato con l'amministrazione ameri- .< 
cana. , .... - ... 


Zaire' ’ \ r 
Militari chiedono 
la destituzione 
del governo -, , 


La radio zairese è stata oc¬ 
cupata ieri sera da un grup- “ 
po di militari che, in un co¬ 
municato. hanno chiesto la ’ 
destituzione del governo di 
Nguz Karl I Bond e la ripresa - 
del lavori della conferenza » 
nazionale sulla democrazia. - 
La conferenza era stata sospesa domenica scorsa dalle au- - 
tonta di Kinshasa, che avevano giustificato la decisione con . 
l'appartenenza di un numero troppo elevato di delegati ai ' 
partiti d'opposizione, nuniti nell'Unione sacra per la demo- ; 
crazia. L'Uspd ha lanciato un appello alla mobilitazione c 
una gionata di protesta per oggi Secondo le prime voci, nel- I 
la serata di ieri sarebbero state sentite esplosioni provenienti • 
dal quartiere dove ha sede la radio-televisione. - -_•.»■• 

VIRGINIA LORI 


Il presidente 8ush ha aperto I lavori della Conferenza di Washington 


Taccuino di Eltsin 
per il tour negli Usa 


to tonnellate a 45 rubli a San 
Pietroburgo, li controllo sui - 
prezzi c sulle organizzazioni 
che si occupano di distribuzio¬ 
ne e vendita viene garantito da 
funzionari della Comunità Eu¬ 
ropea (attualmente a Mosca 
sono 23 i negozi nei quali i mo¬ 
scoviti possono rifornirsi di 
queste merci). 

Il ricavato della vendita do¬ 
vrà essere versato su un conio 
bancario controllato congiun¬ 
tamente dalle autorità delle 
due città e dalla Commissione 
europea e servirà a finanziare 
programmi di assistenza per i 
meno abbienti. Per ora, l’ope¬ 
razione non ha prodotto risul¬ 
tati dal punto di vista del cal¬ 


miere. l-a maggioranza dei 
moscoviti non può permettersi 
di comprare burro a 56 rubli il 
chilogrammo (il salario mini¬ 
mo é di 342 rubli al mese). La 
rincorsa prezzi salari di cui ha - 
parlato il viceprimo ministro 
Yegor Gaidar, numero due do¬ 
po Eltsin nel governo russo, 
nasce qui. I salari medi si aggi¬ 
rano sui mille rubli al mese 
mentre per vivere » decente¬ 
mente con i prezzi liberalizzati 
il 2 gennaio ne occorrerebbero 
oltre 15 mila. In molti bacini in¬ 
dustriali delle Repubbliche si 
respira di nuovo un'aria tesa: 
gli operai chiedono aumenti 
salariali notevolmente al di so¬ 


pra delle liquidità a disposizio¬ 
ne delle imprese. Il governo 
russo ritiene indispensabile ac¬ 
corciare i tempi per la conver¬ 
sione del rublo c vuole seguire 
il modello polacco. Il fondo di - 
stabilizzazione dello zloty ga¬ 
rantito dall’occidente (un mi¬ 
liardo di dollari) servi a impe¬ 
dire il crollo di fiducia nella 
moneta, Tra le perplessità del¬ 
l'ovest c'é il fatto che la banca 
centrale dell'ex Urss non é in 
grado di mantenere il control¬ 
lo sulla moneta e che l'Ucraina 
continua a far slampare in 
Francia i suoi «coupons», anti¬ 
camera della moneta indipen¬ 
dente che farà affluire in Rus¬ 
sia grandi quantità di rubli. 


■I MOSCA Taccuino fitto di 
incontri ad alto livello per il 
presidente russo, Boris Eltsin. 

Il 30 gennaio prossimo, se¬ 
condo quanto ha reso noto 
ieri il portavoce del ministero 
degli esteri, Vitali Ciurkin, il : 
leader russo farà una breve 
sosta a Londra, per incontra¬ 
re il primo ministro britanni¬ 
co John Major, Il giorno se¬ 
guente è previsto un collo¬ 
quio con il segretario genera¬ 
le dell'Onu e la riunione del 
consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite a New York, 
mentre il primo febbraio Elt¬ 
sin sarà a Camp David, per 
un minivertice con il presi¬ 
dente statunitense George 


Bush. Lo stesso giorno, ad 
Ottawa, si incontrerà con il 
premier canadese Brian Mul- 
roney. Il 2 febbraio il presi¬ 
dente russo sarà di nuovo a 
Mosca. 

Nel suo «tour» intemazio¬ 
nale, Eltsin sarà accompa¬ 
gnato da tutto lo «stato mag¬ 
giore» risso. , Viaggeranno 
con lui il primo vice ministro 
Ghennadi Burbulis, il vice mi¬ 
nistro per la riforma econo¬ 
mica legor Gaidar, il coman¬ 
dante delle forze armate del¬ 
la Comunità di stati indipen¬ 
denti, Evgheni Shaposhnikov 
e il ministro degli esteri russo, 
Andrei Kozirev. , .. , - , 
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I negoziati sul Medio Oriente 

Veto di Israele sull’Onu: 
«Non venga a Mosca» 
Anche la Cina partecipa 


Contro Abdelkader Hachani, 
capo degli integralisti, 
l’accusa di «incitamento 
alla diserzione militare» 


Proibita ogni attività 
politica nelle moschee 
Vietati gli assembramenti 
presso i luoghi di culto 


Ventitré nunzi apostolici 
europei da ieri in Vaticano 
Dal patriarcato di Mosca- 
accuse di «concorrenza» 


UMBERTO DE GIOVANNANQELI 


M "-Israele non smette un 
giorno di far notizia. Questa 
volta a scatenare le proteste 
delle autorità di Gerusalemme 
e stata la ventilata presenza di 
un rappresentante delle Nazio¬ 
ni Unite alla conferenza multi¬ 
laterale sul Medio Onente, in . 
programma a Mosca il prossi¬ 
mo 28 gennaio. -Noi non an¬ 
diamo nò a una conferenza or¬ 
ganizzata dalle Nazioni Unite - 
ha dichiarato il direttore gene¬ 
rale del ministero degli Esteri 
israeliano. Yossef Hadas - nè a 
una conferenza intemaziona¬ 
le. Quella di Mosca - ha poi 
aggiunto Hadas - sarà una 
conferenza "regionale" che 
dovrà favorire lo sviluppo di re¬ 
lazioni pacifiche tra i paesi del 
Medio Oriente». Alla base del 
veto israeliano non sembra 
estraneo il disappunto con cui 
le autontà di Gerusalemme 
hanno accolto l'elezione di un 
arabo, l'egiziano Butros Ghali, 
a segretario generale delle Na¬ 
zioni Unite: un «uomo di par¬ 
te», secondo lo Stato ebraico. 

Nella giornata di apertura” 
della conferenza,ha poi rivela¬ 
to il braccio destro di David Le- 
vy, terranno discorsi ì ministri * 
degli Esteri di alcuni paesi inte¬ 
ressati - (Israele. -Giordania. 
Egitto e Arabia Saudita), dei 
due patrocinatori (Stati Uniti e 
Russia) e della Cee. Il giorno 
successivo saranno organizza¬ 
te quattro commissioni di lavo¬ 
ro che discuteranno problemi ■ 
connessi alla pcnuriadi risorse 
idriche, alla protezione del¬ 
l'ambiente, alla sicurezza re¬ 
gionale e alla cooperazione 
economica. A dispensare otti¬ 
mismo sul buon andamento . 
dell'incontro di Mosca è il por¬ 
tavoce del ministero degli Este¬ 
ri russo, Vitaly) Ciurkìn. «In Me¬ 
dio Onente abbiamo buoni , 
rapporti con tutti, tentiamo di 
esercitare un'influenza positi¬ 
va per dare nuovo slancio alle 
trattative», ha sottolineato il di¬ 
plomatico russo, aggiungendo 
che «è intenzione dici presiden¬ 
te Eitsm di giocare una parte 
attiva nel processo di pace». 
Mosca peraltro non ■ appare 


particolarmente turbata dal¬ 
l'incertezza che regna ancora 
intorno alla presenza di siriani, 
libanesi e palestinesi ai collo¬ 
qui multilaterali. Anche se i lo¬ 
ro posti dovessero restare vuoti 
- ha dich larato una (onte diplo¬ 
matica all’agenzia Interfax - 
Russia e Stati Uniti andrebbero 
comunque avanti Diverso sa¬ 
rebbe il caso di un’assenza d'I¬ 
sraele. «ma Tel Aviv ha già dato 
conferma della sua partecipa¬ 
zione», ha aggiunto la fonte. La 
sicurezza dei collaboratori di 
Boris Eltsin sembra fondarsi 
molto sul considerevole nume¬ 
ro di paesi che hanno confer¬ 
mato la loro presenza il 28 
gennaio nella capitale russa. 

Tra questi, oltre all’Egitto, la 
Giordania e gli Emirati arabi, vi 
è la Cina, che vede nell'incon¬ 
tro di Mosca una occasione da 
non perdere per tornare a gio¬ 
care un ruolo da protagonista 
sullo scenario intemazionale. 
L'impressione diffusa è che al¬ 
la fine Siria, Libano e i palesti¬ 
nesi occuperanno le loro sedie 
nella sala del Cremlino, dove si 
celebrerà la terza fase della 
conferenza «itinerante» sul Me¬ 
dio Onente. Ma questo non si¬ 
gnifica affatto che il «barome¬ 
tro politico» delle relazioni ara¬ 
bo-israeliane si stia orientando 
verso il «bel tempo». Tutt'altro. 
Hanan Ashrawi, la portavoce 
della delegazione palestinese 
ai negoziati di pace di Madrid 
e Washington, è infatti tornata 
. ad accusare lo Stato ebraico di 
' «voler distruggere la pace» con 
• l'arresto di un centinaio di atti¬ 
visti dell'Intifada. operato ieri 
dai soldati israeliani in alcune 
città della Cisgiordania. Sha- 
mir, intanto, ha auspicato ieri 
la concessione delle garanzie 
bancarie Usa per ottenere un 
prestito di 10 miliardi di dollari, 
■ lasciando intendere di non es¬ 
sere disposto a barattare la co¬ 
lonizzazione della Cisgiorda¬ 
nia con il denaro statunitense. 
Ma sul prestito Usa pende il ve¬ 
to dei palestinesi, che hanno 
- già annunciato l'intenzione di 
interrompere le trattative di pa¬ 
ce se gli Stati Uniti lo concede¬ 
ranno. 





Il colonnello Moammar Gheddafi 


' CHE TEMPO FA 



Pugno dì ferro in Algeria 
Arrestato il leader del Fis 


Giro di vite contro i fondamentalisti musulmani ad 
Algeri. 11 capo del Fronte islamico di salvezza, Ab¬ 
delkader Hachani, è stato arrestato ieri sera in un 
quartiere popolare della capitale algerina. Poco pri¬ 
ma il governo aveva reso noto che d'ora in poi le 
moschee non potranno più essere usate per la pro¬ 
paganda politica, ed ogni assembramento nei pres¬ 
si degli edifici dedicati al culto è vietato. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GABRIEL BERTI NETTO 


■■ ALGERI. Viaggiava a bor¬ 
do di una Peugeot 505 assieme 
al suo avvocato e ad altre due 
persone. Erano le 17,30. Su di 
Algeri stava per calare l'oscuri¬ 
tà. In una strada del quartiere 
di Bach-Djarrah sei vetture 
hanno improvvisamente sbar¬ 
rato il passaggio. La Peugeot è 
stata costretta a fermarsi di col¬ 
po. Dalle sci auto sono scesi 
alcuni individui armati, poli¬ 
ziotti in borghese dei reparti 
speciali. Hanno lasciato anda¬ 
re i suoi tre compagni di viag¬ 
gio. ed hanno prelevato lui, 
Abdelkader Hachani, 35 anni, r 
leader del Fronte islamico di 
salvezza (Fis). Poco dopo l’a¬ 
genzia ufficiale di informazio¬ 
ne Aps ha confermato l'arre¬ 
sto, precisando che secondo 
fonti sicure. Hachani è accusa¬ 
to di «incitamento alla diserzio¬ 
ne». 

Martedì sera il giovane capo 
del Fis aveva rivolto l'ennesi¬ 
mo appello alle forze armate 
affinché «liberassero il popolo» 
da coloro che si sono impa¬ 
droniti del potere annullando 
le elezioni, dopo che ì fonda¬ 


mentalisti, al primo turno, ave¬ 
vano prevalso nettamente. Ha¬ 
chani ricordava all'esercito la 
sua «responsabilità storica per 
la preservazione dell'unità, 
della sicurezza e della tran¬ 
quillità della nazione». 

Parole simili il leader degli 
integralisti le aveva già pro¬ 
nunciale in varie occasioni 
nell'arco delle ultime due setti¬ 
mane. Questa volta le autorità 
hanno deciso che era venuto il 
momento di tappargli la boc¬ 
ca. Forse anche, si può sup¬ 
porre, come segno di incorag¬ 
giamento agli uomini in divisa, 
il cui morale rischiava di essere 
intaccato dagli attentati di cui 
sono rimasti vittima nei giorni 
scorsi soldati e gendarmi. 

Certamente la cattura di Ha¬ 
chani rientra in un piano indi¬ 
rizzato a demolire il Fis. Sinora 
il partito non 6 stato sciolto, 
come in un primo tempo molti 
avevano ipotizzato. Ma centi¬ 
naia di militanti sono finiti in 
carcere, e proprio ieri il Consi¬ 
glio dei ministri presieduto da 
Sid Ahmed Ghozali, ha decre- 
' tato che le moschee dovranno 









Abdelkader Hachaml, segretario del Fronte Islamico algerino 


tornare ad essere unicamente 
luoghi di culto. 11 governo, si 
legge in un comunicato ufficia¬ 
le. ha preso «iniziative appro¬ 
priate allo scopo di far osserva¬ 
re nelle moschee la stretta ap¬ 
plicazione dei regolamenti, af¬ 
finché ne risulti incoraggiata la , 
pratica religiosa ed educativa, 
e sia proibita ogni attività di 


parte». È stato inolile adottato 
un programma di «risanamen¬ 
to a corto e medio termine, per 
rimediare alle gravi lacune 
umani e materiali che inficia¬ 
no il funzionamento delle mo¬ 
schee». Quest'ultimo passo va 
letto come l'annuncio che il 
governo intende dar corso a 
. due concrete operazioni: attri¬ 


buire a se stesso il diritto di 
scegliere gli imam, e portare a 
termine ì lavori di costruzione 
di alcuni templi volutamente 
lasciati incompiuti per evitare 
che finissero sotto la tutela del 
ministero degli Affari religiosi. 

Grazie all'appoggio dei reli¬ 
giosi nelle moschee il Fis è riu¬ 
scito a penetrare in profondità 
nella società algerina sin dai 
tempi in cui era clandestino, e 
ancora di più da quando è sta¬ 
to legalizzato. Il potere, impe¬ 
dendo le attività politiche nelle 
moschee, vuole colpire il Fron¬ 
te islamico, estirpandone le ra¬ 
dici organizzative. In aggiunta 
alle decisioni del governo la 
prefettura di Algeri ha vietato 
«ogni assembramento intomo 
alle moschee», 11 pnmo test per 
verificare l'efficacia di queste 
misure sì avrà domani stesso, 
venerdì, giorno della preghiera 
per i musulmani. 1 militanti del 
Fis sono soliti confluire verso 
uno del templi della capitale 
per grandi raduni in cui. prima 
della preghiera, i dirigenti del 
partito tengono veri e propri 
comizi. La scorsa settimana a 
Bab-el-Oued Hachani rivolse 
un'esortazione alla calma. At¬ 
torno alla moschea di Es Sun¬ 
na. si erano raccolte alcune 
migliaia di persone. Militari c 
brigate antisommossa aveva¬ 
no isolato la zona, stringendo 
il quartiere in una morsa asfis- 
. siante. Se le nuove disposizio¬ 
ni saranno messe in atto, sta¬ 
volta il presidio si spingerà si¬ 
no sulla porta delle moschee. 
Ma a questo punto il rischio di 
degenerazioni violente sarà al¬ 
tissimo. , , , ■■ • ,.y,. .. ■ ’ 


Nuove accuse a Tripoli dopo rultimatum Onu. Piano segreto Usa per un attacco aereo? 

- » . ■ • »' ;• 



«La Libia produce ancora armi chimiche» 


Tensione traTripoii e Stati Uniti. Dopo la risoluzione 
dell’Onu che chiede a Gheddafi l’estradizione dei 
due uomini accusati dell'attentato contro l’aereo 
della Pan Am, crescono le voci sul proliferare, in Li¬ 
bia, di fabbriche di armi chimiche. Gli Usa negano 
di preparare iniziative militari ma un piano per un 
attacco aereo sarebbe già stato allestito. In serata 
Tripoli annuncia: «pronti acollaborarecon l’Onu». 

DAL NOSTRO INVIATO _ ‘ . 

MASSIMO CAVALLINI 


■■ NEW YORK. - , La - Libia 
avrebbe recentemente rilan¬ 
ciato il proprio programma di 
fabbricazione di armi chimi¬ 
che ed avrebbe costruito, a 
questo scopo, nuovi impianti 
segreti nelle zone desertiche 
del paese. La notizia - diffusasi . 
martedì all'Onu dopo l'appro¬ 
vazione della mozione che 
chiedeva a Trìpoli la consegna ' 
dei due ufficiali > ritenuti re- ) 
sponsabil della strage dì Loc- > 
kerbie. e riportata ieri dal New 
York Times- sembra destinata 
a gettare nuova benzina sul 


fuoco delle relazioni tra gli Sta¬ 
ti Uniti ed il regime del colon¬ 
nello Gheddafi. • - 

Secondo voci attribuite ad 
una anonima «fonte diplomati¬ 
ca americana», il leader libico 

- che tempo fa era stato co¬ 
stretto, come si ricorderà, a 
chiudere gli impianti dì Rabta 

- avrebbe fatto costruire una 
nuova fabbrica nella zona di 
Sehba, nel centro desertico del 
paese. E qui avrebbe da tempo 
iniziato la produzione di armi 
chimiche. Ma non solo. Sem¬ 
bra infatti essere diffusa con¬ 


vinzione, al Palazzo di Vetro, 
che Gheddafi - messo in guar¬ 
dia dall'esperienza irakena du¬ 
rante la guerra del Golfo - ab¬ 
bia in realtà già provveduto ad 
allestire diversi centri di produ¬ 
zione di piccole dimensioni, 
difficilmente individuabili co¬ 
me bersagli nel caso di un pos¬ 
sibile attacco aereo. 

Difficile, a questo punto, è 
capire se e quando un tale at¬ 
tacco aereo possa aver luogo. 
Il New York Times afferma in¬ 
fatti che YAir Force avrebbe, a 
questo scopo, già preparato 
un piano d'emergenza. Ma 
funzionari del Dipartimento al¬ 
la Difesa, intervistati dal quoti¬ 
diano, decisamente negano 
che un simile atlacco sia oggi 
all'ordine del giorno. Ed altre 
fonti mostrano di ritenere che 
la denuncia sia prevalente¬ 
mente un mezzo di pressione 
per giungere alla definizione di 
nuove sanzioni Onu contro la 
Libia. Non sembra, inoltre, che 
la rivelazione diffusa ieri abbia 
molto convinto i tecnici del 
Pentagono. Secondo i quali - 


afferma il Times- i satelliti non 
avrebbero in realtà rivelalo la . 
presenza di alcun nuovo im- • 
pianto in territorio libico. 

La denuncia della prolifera¬ 
zione di armi chimiche in Libia ■ 
dopo la chiusura degli impian¬ 
ti di Rabta, non è in realtà nuo- t 
va. A questo problema aveva 
dedicato infatti una non picco- > 
la parte del suo ultimo rappor¬ 
to al Congresso, il nuovo capo - 
della Cia, Robert Gates. Secon¬ 
do Gates, la Libia avrebbe già 
accumulato almeno cento ton¬ 
nellate di nuove armi chimi¬ 
che, una cifra mollo più alta di • 
quanto precedentemente cal¬ 
colato. Questo incremento sa¬ 
rebbe in buona parte dovuto 
alla entrala in funzione di un 
secondo impianto. Secondo 
Gates, inoltre, il colonnello ' 
Gheddafi non avrebbe affatto _ 
abbandonato i propri sforzi di .' 
ricerca e di produzione nel set¬ 
tore della armi biologiche. «Per ■ 
molli anni - aveva detto da¬ 
vanti al Congresso - la Libia ha ( 
fatto grandi sforzi in questo * 
senso. E non ma cessato di far¬ 


li ». Nel suo rapporto, tuttavia, 
Gates era giunto alla conclu¬ 
sione che non molti, su questo 
specifico tcireno, siano in real¬ 
tà stati i risultati raggiunti dal 
leader libico. , 5 ." . 

Negli ultimi giorni altre voci 
avevano segnalato, da più par¬ 
ti, l'incrementarsi di traffici 
commerciali sospetti in dire¬ 
zioni della Libia. Ed a queste 
voci è parsa ieri offrire una 
conferma la notizia del blocco 
di un carico di materiali chimi¬ 
ci che, in partenza dagli Stati 
Uniti, era diretto a Tripoli via 
Francoforte. -, , 

Nella serata di ieri, Tripoli 
ha annunciato di essere dispo¬ 
sta a collaborare per fare pie¬ 
na luce sugli attentati contro la 
Pan Am e la Uta esprimendo 
stupore per l'accusa a lei rivol¬ 
ta di mancata disponibilità. 
Precedentemente, però, il nu¬ 
mero due libico, Abdcl Jallud, 
aveva detto che Tripoli rifiuta¬ 
va di estradare i due agenti ac¬ 
cusati di aver partecipato al¬ 
l'attentato di Lockerbie. v * 


La Santa Sede 
agli ortodossi: 
«Dialoghiamo» 


Riuniti ventitré nunzi apostolici sotto la presidenza 
del cardinale Sodano per ridefinire la strategia della 
S. Sede di fronte ai mutamenti in Europa. Prossimo 
incontro di una delegazione vaticana con una del 
patriarcato di Mosca. Si prepara a Istanbul una riu- ' 
nione delle Chiese ortodosse per definire le loro po- 1 
sizioni su Roma. Il patriarca serbo, Pavle, invierà dal 
Papa una delegazione. • , • 


ALCESTE SANTINI 


M CITTA Da VATICANO Per 
tutta la giornata di ieri, ventitré 
Nunzi apostolici delle capitali ' 
europee, riuniti sotto la presi- ! 
denza del Segretario di Stato : 
cardinale Angelo Sodano, 
hanno messo a confronto in¬ 
formazioni e valutazioni per 
favorire la ridefinizione della • 
strategia della S. Sede di fronte : 
alle situazioni nuove e ai gran- ’ 
di mutamenti che vi sono stati ' 
in Europa dopo la fine dell’U- • 
nione Sovietica e il riconosi- 
mento delle nuove repubbli¬ 
che di Croazia e di Slovenia. ’ ., 
La riunione, che si conclu¬ 
derà questa mattina, ha tenuto 
anche conto delle indicazioni : 
emerse dal recente Sinodo dei 
vescovi dell’Est e dell'Ovest ed , 
ha consentito di esaminare le 
cause politico-religiose che 
hanno determinato, di recen¬ 
te, forti tensioni tra la Chiesa 
cattolica e le Chiese ortodosse. 

Questo • fatto - ha gettato 
un'ombra sul dialogo interreli- • 
gioso con conseguenti riflessi 
politici negativi per quanto ri- ' 
guarda la prospettiva di una 
casa comune europea. 

. Ma già ieri, il Segretario del 
Pontificio Consiglio per la pro- 
mozione.dell'unità dei cnstia- 
ni, mònslgrior Pierre'“Duprey. 
ha annunciato che nelle pros- . 
sime settimane, ci sarà «un in- , 
contro tra due delegazioni, : 
una del Patriarcato di Mosca e ' 
una della Chiesa di Roma» per 
i necessari «chiarimenti», visto 
che - ha osservato - il fatto che 
il Patriarcato di Mosca non ha : 
accettato l'invito di inviare al 
Sinodo di Roma i suoi -delega¬ 
ti fraterni non significa una in¬ 
terruzione delle relazioni». 

L’incontro potrebbe svolger- ■ 
si entro la fine del prossimo 
mese di febbario. - 
Anzi - ha poi aggiunto mon¬ 
signor Duprey - «le relazioni 
non sono state mai interrotte 
tra noi e il Patriarcato di Mosca ' 
perché ambedue le parti non 
hanno mai cessato di ailcrma- 
re la loro volontà di continuare 
il dialogo per superare le diffi¬ 
coltà che esistono in questa si- • 
reazione nuova che - si sta 

creando». • *- . 

E poiché, non soltanto, il Pa¬ 
triarca Alessio II di Mosca ha 
accusato la Chiesa cattolica di 
Roma di svolgere attività di • 
«proselitismo», in «concorren¬ 
za» con la Chiesa ortodossa in t 
Ucraina e in Russia, ma anche ' 
il Patriarca serbo, Pavle, per 
quanto riguarda la Jugoslavia, 
monsignor Duprey ha reso no¬ 


to che che «da lunedi si tiene a 
Sant Gallen, in Svizzera, la riu¬ 
nione della commissione mi¬ 
sta». ■ <■ i' ■ , - .» • . 

Vi partecipano quattro ve¬ 
scovi serbi e due consultori lai¬ 
ci e quattro vescovi croati c 
due consultori.il loro impegno 
sarà quello di «affrontare, per 
superarle, le tensioni estrema- 
mente penose che si verificano 
nei loro paesi» - ha detto anco- ■ 
'ra monsignor Duprey. -■.«■ •'■»> 

Questi ha pure rivelato che il 1 
Patriarca serbo, Pavle, «ha indi- ■ 
calo al Santo Padre la sua vo- • 
lontà di inviare a Roma una '■ 
delegazione della sua Chiesa 
ed anche, in questo caso, sia- • 
mo in attesa delle proposte del 
Patriarca per questa visita». 

Nella prospettiva di un'Euro- • 
pa che dall'Atlantico va oltre ' 
gli Urali, le Chiese ortodosse 
mirano a contare di più rispet¬ 
to alla Chiesa cattolica che, fi¬ 
nora, ha dominato la situazìo- - 
ne. E. per definire meglio una 
loro posizione comune, il Pa- . 
triarca ecumenico Bartolomeo - 
I sta preparando a Istambul 
una nunione dei vari Patriarchi 
ortodossi affinché - ha detto » 
molto dlalbgicamente Duprey 
- «giustarrfente'si Instauri un 
clima più armonioso.in merito- 
alle loro decisioni sulla Chiesa 
cattolica. E ciò avviene con 
l'intenzione di superare le di- - 
verse difficoltà che hanno po¬ 
tuto crearsi in questo campo». • 
A late proposito, va ricordato 
che il Patriarca ecumenico ' 
Bartolomeo I, nel ricevere il 30 
novembre scorso una delega- ' 
zione della S. Sede guidata dal ' 
cardinale Cassidy recatasi al ' 
Fanar (Istambul) per la festa 
di S. Andrea, si fece interprete , 
del risentimento del Patriarca- -, 
to di Mosca contro «l’uniati- 
smo», ossia contro l'esagerato : 
attivismo della Chiesa greco- i 
cattolica ucraina unita a Ro- ■ 

ma, osservando che «non è più • 
tempo di uniatismo ma di co¬ 
munione». E fece presente che ’ 
•queste tensioni, se non supe- ' 
rate, potrebbero rinviare il dia- " 
logo teologico a tempo indefi¬ 
nito o sospenderlo del retto». 

Ecco perché Giovanni Paolo ' 

ll, preoccupato, ha affermato, 

ieri durante l'udienza genera- ', 
le, che se. da una parte, «oc¬ 
corre evitare ogni forma di in- i 
differentismo o di confusioni- j 
smo dottrinale», dall’altra, «bl- 1 
sogna pure evitare ogni scorisi- » 
derata concorrenza che gene- • 
ra tensioni fra i testimoni e • 
conflitti fra le comunità». Un 1 
gesto distensivo. • ’■ ■ 
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SERENO VARIABILE 



COPERTO PIOGGIA 





TEMPORALE NEBBIA 





NEVE MAP.EMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: una vasta e consisten¬ 
te area dì alta pressione atmosferica che 
dall’Europa centro-settentrionale si esten¬ 
de fino alle regioni balcaniche trattiene sul¬ 
la nostra penisola una perturbazione che ci 
interessa da qualche giorno, L'area di bas¬ 
sa pressione nella quale la perturbazione è 
Inserita è in fase di lenta graduale attenua¬ 
zione. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia 
settentrionale o su quelle dell’Italia centra¬ 
le cielo da nuvoloso a coperto con precipi¬ 
tazioni sparse a carattere intermittente: le 
precipitazioni assumono carattere nevoso 
sulle zone alpine e sulle cime appennini¬ 
che e localmente anche in pianura. Sulle 
regioni dell'Italia meridionale e sulle isole 
maggiori cielo nuvoloso con possibilità di 
frazionamenti della nuvolosità e conse¬ 
guenti schiarite. 

VENTI: moderati o localmente forti prove¬ 
nienti dai quadranti orientali. 

MARI: tutti mossi o localmente agitati. 
DOMANI: parziale miglioramento delle 
condizioni meteorologiche con tendenza 
ad esaurimento delle precipitazioni e con¬ 
seguenti frazionamenti della nuvolosità. 
Tale processo Inizierà dal settore nord-oc¬ 
cidentale e successivamente dalla fascia 
tirrenica centrale. 
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ItaliaRadio 

Programmi 

Ore 8.30 Cosslga. Chi non è con me 
è contro di mo Intervista al 
prof. Ettore Gallo - 

Ore 9.10 Uno spettro si aggira per 
l’Europa: Il razzismo. Da 

Berlino A.-Missiroh (Indi¬ 
pendente) e Marcella Pado¬ 
vani -/*-■ •»» 

Ore 9.30 Ustica: delitto di cronaca. I 
giornalisti aotto Inchiesta. 

Con Iva Testa e Andrea Pur¬ 
gatori. . ■ ■ - - 

Ore 10.10 Pro e contro: Cosslga o II 
Pds? -■ L’opinione ■ degli 
ascoltatori. Tel. 06/6791412- 
6796539 -• - - - - 

Ore 11,10 Rifacciamo la sinistra. L’o¬ 
pinione di Massimo L. Sal- 
vadorl • - - • ■ 

Ore 11.30 Antisemitismo—e non solo 
Ore 15.30 I bambini ci guardano. In 
studio Ernesto Caffo-Pres. 
Telefono Azzurro. ■ 

Ore 16.10 Mia cara Tv. Qualche volta 
Il amo, qualche volta ti odio. 

. In studio Laura Delti Colli 

Ore 17.20 Ospiti musicali. Walklng In 
Memphis. In studio con M. 
Chon.(l) ■ 

Ore 18.20 Rockland. Storia del rock. I 

Beach Boys - 

TELEFONI 06/6791412-06/6796539 
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nel Mondo 


PAGINA 13 L'UNITÀ 


Georgia 

Poti occupata 
da truppe 
governative 


HI POTI. La citta di Poti, nella 
Georgia occidentale, sul Mar 
Nero e in mano alle forze del 
consiglio militare al potere a 
Tbilisi, al pari di Abasha e 
Martvcli. La notizia è rimbalza¬ 
ta ieri sera da Radio Mosca, al¬ 
la BBC londinese. Verso le 20 
di ieri (le 18 italiane), il buio 
sopra la città: è stato spezzato 
dalle scie di traccianti e da raz¬ 
zi. accompagnati dal rumore 
sordo delle esplosioni. - , 

Le truppe di Tbilisi hanno ri¬ 
spettato i termini imposti per la 
resa della città. AH'approssi- 
marsi della scadenza dell'ulti¬ 
matum delle forze del consi¬ 
glio militare ai seguaci del de¬ 
posto presidente Zviad Gam¬ 
sakhurdia vi erano state, se¬ 
condo la tv russa, scene di pa¬ 
nico. Intanto a Tbilisi - ha 
affermato ancora la radio - 
una manifestazione di un mi¬ 
gliaio di persone in favore di 
Gamsakhurdia era stata di¬ 
spersa con spari a salve dalla 
guardia armata del consiglio 
militare. ( dimostrami gridava¬ 
no «abbasso la giunta» c hanno 
consegnato una petizione all' 
ex presidente del parlamento 
georgiano. Akaki Asatiani. . 

• Sempre secondo radio Mo¬ 
scatella serata di ieri si sareb¬ 
bero svolti dei colloqui tra i se¬ 
guaci del presidente c Dzhabo 
loseliani, capo delle forze del 
nuovo potere inviate nell' ovest 
della repubblica. Colloqui che 
però non hanno sciolto l'ulti¬ 
matum imposto. 

Negli scontri, a quanto ha ri¬ 
ferito il sindaco di Poti. Ten- 
ghiz Baramidzc, sarebbero ri¬ 
masti feriti almeno due soste¬ 
nitori dell'ex presidente geor¬ 
giano Gamsakhurdia. che se¬ 
condo alcune voci, sarebbe 
malato c si troverebbe nella lo¬ 
calità' di Gali, a nord della cit¬ 
tà. .' . . 


Airbus 

GliÀ-320 

continuano 


M PARIGI. GII Airbus A 320 
continueranno a volare a me¬ 
no che non venga dimostrato 
che l'aereo della Air Inter pre¬ 
cipitato lunedi sera nei pressi 
di Strasburgo provocando la 
morte di 87 persone aveva seri 
problemi tecnici. Lo ha detto a 
Parigi il direttore generale dell' 
aviazione civile francese Pier- 
re-Henri Gourgeon. L'esame 
della prima delle due scatole 
nere del velivolo schiantatosi 
non ha rivelato nessuna ano¬ 
malia. Gourgeon sembrerebbe 
quindi propendere per l'ipote¬ 
si dell'errore umano. 

Quella di lunedi ò stata la 
terza tragedia che ha coinvolto 
un A-320, un modello inaugu¬ 
rato neanche quattro anni fa. 
Secondo Gourgeon «la ricerca 
delle cause dell'incidente ap¬ 
pare complicata: la seconda 
scatola nera... non può essere 
per il momento decifrata per¬ 
ché é stata danneggiata» dalle 
fiamme che hanno devastato 
l'Airbus. La commissione di in¬ 
chiesta-dovrebbe-però ricevere 
nelle prossime settimane le re¬ 
gistrazioni di una terza scatola 
nera, meno sofisticata, che la 
Air Inter installa sui suoi appa¬ 
recchi. . . . 


Deputati deU’opposizione chiedono 
che il Parlamento discuta 
dell’arrivo ufficiale del responsabile 
della strage della Tian An Men : : 


Appello di ventitré intellettuali 
«Triste primato per l’Italia 
È il leader di un regime autoritario» 
Protestano i giovani Pds e Pri 


mano 


Politici e artisti 


cinese 







«Il governo renda conto della inaccettabile visita di 
Li Peng». A quattro giorni dall’arrivo del premier ci¬ 
nese a Roma, politici, intellettuali e giovani chiedo¬ 
no ad Andreotti di non ricevere colui che ordinò di 
aprire il fuoco sugli studenti della Tian An Men: «È il 
massimo leader di un regime autoritario», scrivono 
23 esponenti del mondo della cultura. Appello alla 
lotti: «Il Parlaménto sia informato». Sabato corteo. 


ROSSELLA RIPERT 



jSgggg^i^ 


Il primo ministro cinese U Peng 


■I ROMA Sorrisi diplomatici 
e banchetti ufficiali non posso¬ 
no oscurare le sagome ag¬ 
ghiaccianti dei carri armati ci¬ 
nesi in marcia contro gli stu¬ 
denti pacifisti della Tian An 
Men. Roma non può accoglie¬ 
re in pompa magna proprio 
lui, il premier Li Peng che nel 
giugno dell'89 ordinò material¬ 
mente di aprire il fuoco contro 
il dissenso non violento dei 
giovani democratici. A quattro 
giorni dalla visita ufficiale, la 
prima in Occidente dopo la 
brutale repressione del 4 giu¬ 
gno dell'89. è scattata la prote¬ 
sta contro il voltafaccia dell 'Ita¬ 
lia. «Li Peng non può essere ri¬ 
cevuto». L'indignazione per la 
mossa del governo italiano, al 
quale Giulio Andreotti in per¬ 
sona ha dato il la durante la 
sua ultima visita a Pechino, ha 
scosso i palazzi della politica e 
il mondo della cultura. A Mon- 


' tecitorio, cinque , deputati 
! (Pds, verdi, gruppo misto, fe¬ 
deralisti europei e msi), hanno 
rivolto al presidente della Ca- 
. mera, Nilde lotti, un appello . 

per impedire che il Parlamento : 
■ sia scavalcato ancora una vol¬ 
ta. «Andreotti e De Michells 
vengano in aula a rendere 
conto della visita ufficiale del 
premier cinese», hanno messo 
nero su bianco i parlamentari 
delle opposizioni. «Almeno un 
sottosegretario deve venire a 
spiegarci perché lunedi prossi¬ 
mo il tricolore italiano e il pic¬ 
chetto d'onore del nostro Stato 
saluteranno l'uomo che ha da¬ 
to l'ordine di sparare agli stu¬ 
denti», ha scandito polemico il 
radicale Giovanni Negri. «Il go¬ 
verno renda conto davanti alla 
Commissione Esteri», ha incal¬ 
zato la parlamentare della 
Quercia. Maria Taddei. 

Alla protesta echeggiata nel¬ 


l'aula di Montecitorio si è ag¬ 
giunta quella, durissima, sotto¬ 
scritta da 23 artisti e intellettua- ! 
li decisi a denunciare il «triste 
primato» .dell’Italia, capofila \ 
del cinico oblio della repres- ; 
sione che spezzò le speranze 
della «primavera» dei giovani ■' 
cinesi. «Il premier Li Peng è il ; 
responsabile della strage del A , 
giugno dell'89, il nostro gover¬ 
no ò il primo governo occiden- ’■. 
tale ad invitare il leader della i. 
Repubblica popolare cinese. ■ 
Noi non comprendiamo tale 
scelta, né l'approviamo - seri- ' : 
vono tra gli altri l’orientalista 
Fosco Marami, Ernesto Galli . 
della Loggia, Gianni Vattimo, , 
Luigi Manconì, Fiamma Nìren- f 
stein, Mauro Paissan, Franco 
Zeffirelli. Liliana Cavani, Car- - 
melo Bene, Franco Battiato, ' 
Nino Manfredi, Ottavia Picco- ■. 
lo, Lindsay Kemp, Michele Ser- ?■ 
ra, Enrico Montesano - Awer- ; ' 
riamo anzi, come cittadini, Il ' 
dovere di chiedere pubblica-, 
mente ragione». La Cina della 
Tian An Men non è cambiata 
denunciano nel loro appello i ; ■ 
«23»: «Li Peng ò il massimo rap- f 
presentante di un regime auto- b 
ritario che nega ad oltre un mi- jj 
riardo di donne e di uomini i i 
fondamentali diritti umani c ci¬ 
vili. reprimendo nel sangue e • 
con il carcere ogni minoranza 5; 
politica, religiosa ed etnica co- , 


me conferma inoppugnabil¬ 
mente anche l’ultimo rapporto 
di Amnesty International». Nes¬ 
sun rapporto commerciale 
può far cadere il sipario sulla 
quotidiana violazione dei dirit¬ 
ti civili, accusano ì «23» firmata¬ 
ri chiedendo che al «triste pri¬ 
mato italiano» nell'accoglierc 
il premier cinese «non si ag¬ 
giungano anche ipocrisie, si¬ 
lenzi e complicità». - —• 

Al primo posto i diritti civili. 

La sinistra giovanile punta il di¬ 
to sull'ipocrisia e sulla smemo- 
ratezza del governo italiano. «11 
27 gennaio verrà ricevuto e , 
ospitato in pompa magna il 
carnefice dei s giovani • della '% 
Tian An Men - ha accusato il 
coordinatore, Nicola Zingaretti 
- chiediamo ai rappresentanti -h 
delle istituzioni italiane di non g 
stringere una mano che oron- t. 
da sangue». I giovani repubbli¬ 
cani hanno voluto portare la 
loro indignazione sulla scriva¬ 
nia del capo dello Stato. «La vi¬ 
sita di Li Peng è un’offesa alla f 
coscienza democratica degli n 
italiani - hanno scritto nella ’f 
lettera a Francesco Cossiga - '■ 
la invitiamo non soltanto a non | 
ricevere l’ospite indesiderato $ 
ma anche a sottolineare la sua A 
dissociazione dall’cnonmita V 
politica e morale che il govcr- : 
no Andreotti ormai al crcpu- r 
scolo sta per compiere con in¬ 
credibile leggerezza». 


Mirella Acconciamessa c- Aggeo Sa- 
vtoli ricordano con afletto l'amico 

LUIGI VANZI 

Roma, 23 gennaio 1992 

Gianni Corbi partecipa agli amici 
che lo amarono la morte di 

LUIGI VANZI 

volontario della guerra di Liberazio¬ 
ne. . .- .... 

Roma, 23 gennaio 1992 - : 

Pussi con Carlo, Roberta. Paco, 
Giorgio, Bruno e Virginia con Loren¬ 
zo e Pampurio, salutano il loro uni- 
cozlo ■ .. * 

CICI VANZI * 

Roma, 23 gennaio 1992 ' 

Le Croci • 33.61 ,42.42 

I compagni c le compagne della Fe¬ 
derazione del Pds di Verona parteci¬ 
pano commossi al dolore dei fami¬ 
liari perla scomparsa di 

' EMIUO MORETTO 'ì 
. •'' y «BERNARDINO» » 

partigiano, protagonista della Resi¬ 
stenza veronese, eroe dell'impresa 
agli «Scalzi», i! carcere nazifascista 
• dal quale liberò il segretario genera¬ 
le della Cgil Giovanni Roveda. • _ 
Verona,23gennaio 1992 a,>.„.jV 

1 compagni e le compagne della 
Udb Ricotti (Romana Calvairate) : 
del Pds partecipano al lutto per la 
scomparsa del compagno t 

: i* BRUNO FABOLO ' i 

nobile figura di partigiano e militan¬ 
te comunista. • * ■ » j,-». .. . 

Milano,23gennaio 1992 ; •«■■ 


È deceduto a 93 anni il compagno 

ANGELO BARGELLI 
(Angln) 

. iscritto al partito dai 1921, il compa¬ 
gno Angelo è sempre stato un attivo 
difensore della liberta c democra¬ 
zia. La sezione «Piero Pinctti», l’Arci 
e l’Anpi con la federazione del Pds 
porgono alta famiglia le loro frater¬ 
ne condoglianze. • ■ - •. 

Quczzi. 23 gennaio 1992 * 


L’Unione cittadina del Pds annuncia 
con profondo dolore la scomparsa, 
avvenuta nella sua Cesena, d) . 

MARIO TACCIOU 

di 91 anni ; 

Dal 1919 disegnatore tecnico alla 
Broda, Taccioli entrò nel Partito co* : 
munirla dal 1921. Partigiani, fu ar¬ 
restato e deportalo nel iìM4 in vari f 
campi di concentra mento !! 5 mag- 1 
gio 1945 venne liberato a Mauthau- 
sen e tornò a Sesto dove fu cosiglie- r 
re comunale, dirigente dcll’Anpi e a ■ 
lungo presidente dello locale sezio- : 
ne dell'Aned. Ai familiari le più fra¬ 
terne condoglianze del Pds di Sesto. . 

Sesto S. Giovanni. 23 gennaio 1992 ;; 


La Casa della Cultura piange la 
scomparsadi ,. ....- .-«• 

MARIO DALPRA i ; 

membro del Consiglio Direttivo del- 
l'Istituto, stimato intellettuale, mae¬ 
stro di molte generazioni di demo¬ 
cratici. ;r v .- , v 

Milano, 23 gennaio 1992 ' • : 


Oggi il ministro degli Esteri Levy vedrà quello cinese Qian Qichen : 

Israele alla corte di Pechino 


li ministro degli Esteri israeliano David Levy a Pe¬ 
chino. Domani i colloqui ufficiali con Qian Qi¬ 
chen per stabilire le relazioni diplomatiche tra i 
due paesi. Ora la Cina entra a pieno titolo nella 
trattativa per la pace in Medio Oriente e sarà pre¬ 
sente a Mosca, come era stato promesso dal se¬ 
gretario di Stato americano Baker durante la sua 
visita nel novembre scorso. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

LINA TAMBURRINO 


Hi PECHINO. -Sono contento . 
di essere qui» ha detto, molto • 
banalmente, il ministro degli 
Esteri israeliano David Levy 
scendendo dall'aereo speciale . 
che lo ha portato ieri nella ca¬ 
pitale cinese su invito di Qian 
Qichen. Levy. che é il primo 
ministro degli Esteri del suo 
paese a visitare la Cina, avrà 
oggi una giornata completa¬ 
mente turistica ( compresa ; 
una inspiegabile visita a una 
moschea) in attesa che Qian 
Qichen, il ministro degli Esteri 
cinese, tomi, dalla Namibia. 
Solo domani, venerdì, tra i due , 
ci saranno ì colloqui ufficiali, 
che sanciranno l'apertura del- 


. le relazioni diplomatiche tra la 
Cina e Israele. E solo dopo Le¬ 
vy incontrerà Jiang Zemin e Li . 
Peng per poi partire domenica 
. alla volta di Mosca dove agli 
inizi della settimana si terrà un, 
incontro allargato per la pace 
in Medio Oriente. .. • 

Medio Oriente , questa è la 
parola chiave che spiega il 
processo di riavvicinamento 
; tra i due paesi cominciato un 
anno c mezzo fa con l’apertu¬ 
ra a Pechino di un ufficio di 
rappresentanza Israeliano . a 
metà tra il centro studi e la 
, agenzia turistica ma che via via 
ha sempre di più assunto lo 
spazio c le funzioni già di una 


ambasciata. Le coso hanno 
fatto poi un balzo in avanti a 
novembre con la visita, prati¬ 
camente in incognito, del mi¬ 
nistro della Difesa Moshe 
Arens e con II viaggio lampo 
del vice ministro dbgli Esteri ci¬ 
nese Yang Fuchang a Gerusa¬ 
lemme per definire i dettagli 
della normalizzazione. Ultimo 
tocco, l’astensione cinese sulla 
recente risoluzione Onu che ; 
ha cancellato l'equazione tra 
sionismocfascismo. , t.-., 
Se per anni gli israeliani ave¬ 
vano premuto sulla Cina per 
stabilire le relazioni diplomati¬ 
che. in questi ultimi tempi è 
stata la Cina a mostrare di ave¬ 
re fretta a concludere e a volta¬ 
re pagina. Per due ragioni. La 
prima è che Pechino non vuo¬ 
le essere tagliata fuori, appun¬ 
to, dal processo di pace in Me¬ 
dio Oriente, ma si è resa conto 
che per ottenere questo la pre¬ 
condizione era il riconosci¬ 
mento di Israele, oggi molto 
meno traumatico del passato 
per i paesi arabi vecchi amici , 
dei cinesi. A novembre è venu¬ 
to a Pechino non solo Moshe 
Arens, è venuto anche Baker, il : 


segretario di Staio americano, 
il quale ha promesso a Qian 
Qichen la partecipazione alla 
terza fase dei colloqui sul M.O. 
Ovviamente a patto che la Ci¬ 
na prima riconoscesse Israele. 
La seconda ragione che ha 
messo fretta a Pechino é il ti¬ 
more di essere in qualche mo¬ 
do scavalcata dal Giappone. 
Dopo la guerra nel Golfo. To¬ 
kyo sta allargando i suoi lega- ■ 
mi economici con i paesi me- , 
diorientalì, Israele in ; testa, 
puntando a conquistarsi un 
proprio ruolo politico nella re¬ 
gione e a prendere parte alle 
■ trattative di pace. 

Il risultato c’é: domenica se¬ 
ra, Qian Qichen in volo con li ; 
Peng alla volta dell’Italia, an- ; 
drà a Mosca a rappresentare la 
Cina alla terza fase dei collo¬ 
qui mediorientali il vice mini¬ 
stro degli Esteri Yang Fuchang. 
Sarà soddisfatto anche Aralat : . 
quando di recente é stato a Pe¬ 
chino per caldeggiare la pre¬ 
senza cinese nella partila me- r 
, diorientale sapeva benissimo 
di avallare il riconoscimento di 
Israele. Il capo dcll'Olp punta 
. ad allargare al massimo il fron- - 



I ministro degli Esteri israeliano David Levy a Pechino " " t 


le dei paesi coinvolti e da Nuo- ■ 
va Delhi ha fatto sapere che 
anche l’India «non può essere 
assente dalla trattativa di pace 
in Medio Oriente* e che il rico¬ 
noscimento indiano di Israele 
non «intaccherà le relazioni 

con l'Oip». ... 

Alla politica di oggi si può 
aggiungere qualche dettaglio 


di colore: c'è dal 1100 una co¬ 
munità di cinesi ebrei a Kai- 
feng, vecchia capitale imperia¬ 
le. A Shanghai c'è stata una 
nutrita comunità di ebrei russi. 
Negli anni trenta alcuni di loro • 
hanno segnato, con le loro rie- ; 
chczze, la architettura • ( a 
Shanghai c'è una sinagoga) e 
la vita della città. - :-t. 


Cancellata con un decreto la storica agenzia. Licenziato Vitalyj Ignatenko, direttore nominato da Gorbaciov 
Il nuovo ente è subordinato al governo. I deputati chiedono la sospensione del provvedimento " v 


Gruppi parlamentari comunisti-Pds 

I deputati del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad 
essere presenti senza eccezione alle sedute di 
oggi giovedì 23 gennaio (alle ore 9/14/16/22). '}"rr ': 

I senatori del gruppo comunlsta-Pds sono tenuti ad 
essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle 
sedute di oggi, giovedì 23 gennaio. • 

MEETING INTERNAZIONALE PER LA PACE 
BELGRADO, SABATO 1 FEBBRAIO 

Per sostenere I cittadini che In tutte £;» 
le Repubbliche della ex Jugoslavia si stanno 
battendo contro la guerra e i massacri . 

’ Per sostenere gli sforzi di pace .. 

. dell'Onu. Per l'affermazione dei diritti umani. 

; civili del popoli se, -ài 

HELSINKI CITIZENS' ASSEMBLY 
Por informazioni rivolgersi a: 

Arci, Adi e Associazione per la Pace 

Tel. 06/3227791 - 3610624 - Fax 3610858 ; : 



Il Pds attiva una linea telefonica ■- 

per un contatto diretto . ■ 

con I portatori di handicap ; / 

Chiunque voglia segnalare situazioni di disagio, 
negazioni di diritti o avere informazioni, • ■ 
può chiamare il numero: r 

martedì, mercoledì e giovedì dalle 16 alle 19 


[4-16 



Ufficio problemi dell'handicap 
Area politiche sociali 
Direzione nazionale Pds 


nasce Rita, voce 


In regalo con Avvenimenti 


Un decreto di Eltsin abolisce la Tass. al posto della 
famosa agenzia ufficiale dell'Urss nasce la Rita 
(dalla fusione con la russa Ria), subordinata al go¬ 
verno e al presidente. Dimissionato Vitalyj [gnaten- 
ko. nominato direttore da Gorbaciov. Il ministro Pol- 
toranin smentisce se stesso: voleva una informazio¬ 
ne pluralistica, ora dice: «11 governo deve avere una 
sua agenzia». Proteste dei deputati. 


JOLANDA BUFALINI 


H* 11 piccone di Boris il Terri¬ 
bile è calato sul sistema dei 
mezzi di informazione dell'ex 
Unione sovietica. A sgretolarsi, 
però, questa volta, non è un 
pezzo del totalitarismo sovieti¬ 
co ma la speranza, di dotare 
l'opinione pubblica della nuo¬ 
va Russia;di media indipen¬ 
denti dallo Stato. Sotto il picco¬ 
ne è finita questa volta la vec¬ 
chia Tass; dalla storia gloriosa 
c burocratica, «una delle cin¬ 
que più grandi agenzie mon¬ 
diali», dicono con malcelato 
orgoglio c una punta di nostal¬ 


gia i suoi redattori. Interfax ha 
' battuto, ieri mattina, un comu- 
- nicato del ministero delt'lnfor- 
' inazione in cui si dava notizia 
del decreto, firmato da Boris 
Eltsin lunedi scorso, c elabora¬ 
lo dal ministro dell'Informazio¬ 
ne Mikhail Poltoranin. La Tass 
' non esiste più, dice il comuni¬ 
cato. poiché essa si fonde con 
la Ria (Agenzia russa d'infor¬ 
mazione), per dar vita a un 
terzo ente dall'affascinante no¬ 
me di donna: Rita. Nella gran 
• confusione in cui sono precipi¬ 
tate le redazioni della Tass (in 


' tutto il mondo), della Ria, del¬ 
la Novosli (anch'cssa intere»- 
■ sala dalla ristrutturazione) po¬ 
che cose sono chiare: la prima 
è che Vitalyj Ignatenko, il gor- 
bacloviano nominato direttore 
dopo il golpe, ha perso il po¬ 
sto: «Il ministero dell'Informa¬ 
zione non intende confermar¬ 
lo nell'incarico», ha detto Pol¬ 
toranin alla commissione del 
parlamento competente, «la 
questione della successione 
resta aperta». La seconda è 
che con lui se ne va l'idea di 
trasformare l'agenzia in una 
società per azioni. Il progetto, 
enunciato da Ignatenko poco 
dopo la sua nomina, sembrava 
corrispondere anche alle idee 
di Poltoranin, che in settembre 
dichiarava che la politica del 
governo russo avrebbe favorito 
la nascita di un sistema d’infor¬ 
mazione pluralistico e indi- 
pendente. Invece, ai parla¬ 
mentari della commissione 
riunita ieri per ascoltarlo mini¬ 
stro, Poltoranin ha detto: «La 
Russia non può fare a meno di 
una propria agenzia statale». 



VitallJ Ignatenko, direttore - 


iQimiòSIOridTO** QBII3 I 


«Evidentemente hanno cam¬ 
biato idea e ora ritengono di. 
non poter fare a meno di uno / 
strumento subordinato al go- 
verno», dice sconsolatamente ■' 
Aleksei Bukhalov, capo della 
redazione di Roma. La Rita, in- • 
latti, è espressamente subordi- . 
nata al presidente e al governo 
ressi. Ma il colpo non è solo 
per l’ex Agenzia di Stato sovic- ' 
tica, poiché anche la Ria, nata 
su base privatistica, viene sta- . 
talizzata. Un primo passo in 
questa direzione era già awe- • 
nuto quando Eltsin aveva tir- .■■ 
mato un decreto di fusione • 
con la Novosti, in autunno. Ma . 
allora si poteva pensare alla... 
necessità, con il crollo del-, 
l’Urss, di garantire una fisiono¬ 
mia a uno dei giganti dell'in- " 
formazione sovietica. Oggi il ; 
passo del governo russo é inc- 
quivoco e pesante, ne fa Intra¬ 
vedere i retroscena il direttore 
della Ria-Novosti, Andrei Vi- 
nogradov, nell’audizione alla 
commissione •«- parlamentare: : 
•L'Agenzia federale per la sicu¬ 
rezza (ex Kgb) ritiene l'attività ' 


della Ria non idonea a favorire 
le riforme». - 

Dunque, con una mossa, 
due colpi. L'uno contro l’ulti- 
mo bastione dell'ex presidente 
Gorbaciov, l'altro per «norma- 
lizzare» l'agglomerato dei più S 
polenti, per tecnologie e rete ( 

, informativa, strumenti di oricn- . 

«•' lamento dell'opinione pubbli- •? 
ca. I parlamentari, però, fanno 
sapere di non essere d'accor- 
• do, ed hanno inviato a Eltsin v- 
una richiesta di sospensione ' 

‘ del decreto. . 

Alcksej Bukhalov aspetta, ? 
per commentare, di conoscere 
meglio i fatti ma a proposito di f ' 
Ignatenko, con cui ha lavoralo h- 
anche a Tempi nuovi dice: «È \ 
un ottimo giornalista e orga- v 
razzatore, trasformò e Tempi ; 

; nuou/dagiomaledl propagare T 
' da a giornale radicale, non f;, 
credo che che il governo russo tv: 

. voglia fare a meno della sua v 
‘ esperienza. Cosi come non £■ 
; credo si voglia disperdere l’e- 
nonne patrimonio professio- 
' nate della Tass». ' »•:, 


Un attualissimo jr TvB WSS 
libro-documento f ^555! |f 

COSSIGA 

Biografia di un 

di Michele Gambino ae>mm: *s ea-^ ; 

Da Sassari al caso Moro 
le verità che 
il Presidente teme 

Avvenimenti in tutte le edicole 
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IL MERCATO E LE MONETE 


INDICI MBB 


Indico 

valore 

proc. 

var. % 

JNOICE MIB 

1059 

1063 

-0.38 

alimentari 

979 

991 

•1.21 

ASSICURAI 

1076 

1079 

-0.28 

BANCARIE 

1060 

1059 

0.09 

CART.6DIT, ■ ' 

981 

990 

-0.91 

cementi 

1046 

- 1056 

•0.95 

CHIMICHE 

1031 

1043 

-1,15 

COMMERCIO 

996 

998 

• -0.20 

C0MUNICA2. 

1054 

1064 

-0.94 

elettrotec. 

1071 

1070 

0.09 

FINANZIARIE 

1063 

1068 

*0.47 

IMMOBILIARI 

1045 

1052 

-0.67 

MECCANICHE 

1079 

1090 

-1.01 

MINERARIE 

1041 

1060 

• -1.70 

TESSILI 

1079 

1087 

-0.74 

DIVERSE 

1034 

1034 

0.00 


CAMBI 


DOLLARO _1 

MARCO _ 

FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA _ 

STERLINA _2 

YEN _ 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA _ 

CORONA DANESE _ 

LIRA IRLANDESE _ 

DRACMA _ 

ESCUDO PORTOGHESE 

ecu_ 

DOLLARO CANAOESE 1 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE _ 

MARCO FINLANDESE 
DOLLARO AUSTRALIANO 


Olivetti. 


M MILANO. Rat e Pirelli ap¬ 
paiono ancora deboli, vi è in¬ 
vece una ripresa di Olivetti: 
piazza Affari chiude ancora 
in perdita ma lampi di luce 
per un miglioramento si sono 
intravisti specialmente nel 
dopolistino, dove i titoli più 
tartassati sì sono ripresi. An¬ 
che il Mib partito con una 
flessione dell’ 1 % ha migliora¬ 
to strada facendo e a metà li¬ 
stino aveva ridotto la perdita 
allo 0 / 10 % riuscendo poi a 
chiudere a quota 1059 con 
una flessione dello 0,38%. Gli 
scambi rimangono su livelli 
tutto sommato modesti, se si 
considera l’aumento notevo- 


iat e Pirelli, si riprende 
Lud nel dopo listino 


FINANZA E IMPRESA 


le dei volumi determinati dal¬ 
le Sim. Le Rat presentano 
una flessione significativa 
dell’l ,83% a 5080 lire; nel do- ' 
polistino il prezzo però si è ri- \ 
, preso salendo a 5145 lire. Più 
pesante la flessione delle lfi, 
direttamente impegnate nel 
turbine della «battaglia per 
l'acqua» di Parigi, che hanno 
lasciato sul terreno il 2,55%. 
Ancora una batosta per le Pi- .. 
rellone che cedono un ulte¬ 
riore 3,39% : scendendo a 
1140 lire, seguite dalle Pirelli- 
ne con una ■ perdita : 
dell'1,59%. Il fatto nuovo è : 
peraltro rappresentato dal ti¬ 
tolo maggiore di De Benedet¬ 


ti, che mostra una netta ripre- ’ 
sa: le Olivetti migliorano 
deil'l,65%, a 2709 lire, men¬ 
tre le Cir flettono deir 1.04% e 1 
le Cir risparmio, che l'altro ie¬ 
ri avevano registrato un recu¬ 
pero in controtendenza, so¬ 
no rimaste invariate. Fra le 
«blue chips» anche Toro ed c 
Enichem hanno chiuso sen¬ 
za variazioni di prezzo. Le : 
Generali, dal canto loro, in¬ 
terrompono - l'avanzata e 
chiudono con una flessione ; 
dello 0.34% a 30390 lire per 
salire nel dopoborsa a 
30450. Chiudono in flessione 
anche le Montedìson (- 


1 , 20 %) mentre miglioramen¬ 
ti, sia pur lievi, hanno regi¬ 
strato Sai, Fondiaria, Medio¬ 
banca. 11 dopolistino in gene¬ 
rale è stato contrassegnato 
da diffusi recuperi e ciò fa ri¬ 
tenere che la seduta di oggi 
sarà probabilmente impron¬ 
tata a una ripresa. Sul circui¬ 
to telematico oltre alle Cir si 
sono avute diffuse flessioni 
dei prezzi ufficiali ad ecce¬ 
zione delle Benetton. Le Got¬ 
tardo Ruffoni hanno perso il 
• 2 , 02 % mentre gli altri titoli in 
continua hanno contenuto le 
' perdite in termini frazionali. 
Le Sip hanno ceduto solo lo 
0.21%. .:, V.R.C. 


■ TITOLI DI STATO. Il ministro del 

Tesoro Guido Carli ha lanciato nuove 
emissioni di titoli di stato a medio-lungo 
tennine per complessivi 15.000 miliardi 
di lire. Si tratta, in particolare, della se¬ 
conda tranche dei Btp quinquennali di ' 
gennaio per 3.000 miliardi; della secon¬ 
da tranche dei Btp decennali di gennaio ’ 
per 4,000 miliardi; di una nuova emis¬ 
sione di Cct settennali per 8.000 miliar¬ 
di. » ✓«...w, . «taf. 

■ RAGGIO DI SOLE. Redditività in 

aumento per la Raggio di Sole Finanzia¬ 
ria; rutile netto dell'esercizio chiusosi il 
30 giugno scorso è stato pari a 14.7 mi¬ 
liardi di lire, con una crescita del 56,4% 
rispetto all'anno precedente. Agli azio¬ 
nisti spetterà un dividendo di 65 lire per - 
ogni azione ordinaria e di 110 lire per v 
ogni azione di risparmio, in calo rispetto • 
all'esercizio precedente (90 c 140 lire), ’ 
a fronte però di un maggior numero di ; 
azioni da remunerare. *••'< v'*,-.- . * 

■ ISVEIMER. li 1991 è stato un altro ^ 
anno di espansione per l'attività dell’l- » 


sveimer, la principale banca a medio 
termine del Mezzogiorno. Nell'ultimo 
esercizio il nuovo credito erogato alle 
imprese ha toccato i 3.489 miliardi di li¬ 
re con un incremento del 9,69% rispetto 
al 1990. In ascesa anche gli altri indica¬ 
tori: operazioni di finanziamento 
( + 12.2%); : impieghi... per .■ mutui 
( + 13,08%); impieghi a tasso di merca¬ 
to (4-14,37%); impieghi a tasso agevo¬ 
lato ( 4-9.95%). ; 

■ ANCD-LEGA. La direzione * del- 
l'Ancd, l'associazione delle cooperative 
tra dettaglianti aderenti alla Lega, ha 
eletto presidente Roberto Dessi in sosti¬ 
tuzione di Gerardo Baione. Eletti nella 
presidenza dcll'Ancd Natalino Gatti (vi¬ 
cepresidente) c Placido Putzolu. 
m CREDITO ROMAGNOLO. Le azio¬ 
ni dell'istituto di credito bolognese arri¬ 
vano in Borsa e saranno trattate sul mer¬ 
cato ristretto di Milano. Il quantitativo 
minimo di contrattazione, secondo 
quanto è stato fissato dalla delibera del¬ 
la Consob, è pari a cinquanta azioni. 



BRE0A FIN 87/92 W 7% 

112.5 

112,25 

CANTONI ITC-93C0 7% 


93 

ClG A-68/95 CV 9% 

99.05 

97 

CIH-86/92 CV 10% 

96.9 

99.1 

CIR-06/92 CV 9% ' 

98.2 

97,8 


, COTON 0LC-VZ94 CO 7% 
EOISONjg/93CV7% _j 
EUR MCT-LMI94 CV 10% ’ - 
EUR0M0B(L-66CVtQ% 

- F£RRN-6C/93CV7% - 
1MI-NPIGN93WIND 
iri-ans :ras 9& cv6% 
ITAlGAS-9Q/96CV10% 
MAON MAR.$5CV6% 

MEDIO BROMA.94FXW7% 


CONVERTIBILI 


MEDI08-BARL 94 CV 6% 94,75 S 

ME0>Q8-C«RtSNC7% 94,45 

• MEOtOB-ClRmSPr*^ 89,75 8 

MEOIOB-FTQSI07 CV7% 106 

' ME0tQB»ITALCEMCV7% 235 23 

• MEDI064TALCCM £XW2% 10t,7 tC 

* MEDlOB-ITALO95CV6% 115,8 lì 

MEDI08«rrALM0BCV7% 267 gM 

' MED10B-L1NIF RISP7% _96 

MEDI0B-METAN93CV7% 125.5 12 

‘ MEDlOB-PIR 96 CV6,5% 93,3 9 

■ MEP100-SA>PEMCVS% 97,1 j 

' MEO>OB-SICIL95CVS% 94 9 

. MEOlOB-SNIA FlBRS6% 94.05 fi 

. ME0I08-SNIATECCV7S 90.9 


OBBLIGAZIONI 


TERZO MERCATO 


ORO E MONETE 


MERCATO RISTRETTO 


MEDIOB-UNICEMCV7% 
M£DIOB-VETR95CV8.5% 
MQNTEO SELM-FF10% 
MONTEO-86/92AFF7% 
MQNTEO-87/92 AFF 7% 
OLIVETTI-94 W 6,375% 
OPERE BAV-87/93 CV6% 
PACCHETTI-OQ/95COlO% 
PIRELLI SPA-CV 9.75% 
RlNASCENTE-86CV8.5% 
SAFFA 87/97 CV 6.5% 
SERFI-SS CAT 95 CV8% 

sifa-88/93CV9% _ 

SIP 86/93 CV 7% _ 

ZUCCHl-86/93 CV 9% 


117.? 118,5 

97.3 97 

99.1 98.8 
_99 

95,6 95,85 

88.1 87,4 

122.5 ’ 123 

~ 94,6 

99.95 97.6 . 


126 126 

101,7 101,6 

99 99,5 

199,6 204 


AZFS 84/92 INO 

100.05 

100,05 

AZFS 85/95 2AIND 

107.40 

107.45 

AZFS85/003A INO v.< . 

: 107,70 

107,80 

|MI82/922R215% ■ 

- 210.40 

212.00 

tMI82/923R215% 

’ 201.00 

200.90 

CREOOP 030-0355% • 

' ■ 90.30 

• 90.30 

CREOOP AUT075 8% 

80,80 

81.30 

ENEL 04/92 ' 

' 100.00 

100.10 

ENEL 84/92 3A 

113,80 

113.80 

ENEL 85/951A 

107,55 

107.50 

ENEL 86/01 INO 

' 107.50 

107.20 


• ~ 1 ' (Prezzi Inlormatlvl) 

BAVARIA 1 ~ ’ 

CARNICA ' 

BCAS. PAOLO BRESCIA ■ ' 
NO RDITALIAORD. ■ 

C.RISP. BOLOGNA 
N0RD1TALIA PRIV - 
CR-ROMAGNOLO __ 

* JNOR _; 

LASER VISION _ 

FRIULI usm _ 

aCOS-C .FM. S-PROSP _ 

BCO s. OEM. S. PROSP. 1/1Q/91 

WARCOFIGEA _ 

WAR ALITALIA 


WARSCHIAPPARELLI 
WAR LASER VISION A 

warspectrumaa. 
WAR STETRISP 

WAR GAIC RISP _ 

WAR REPUBBLICA 
WAR COFINDORO 
CIBIFIN - 
COFIGEORD v 
COFIGE PRIV 1 
- RNCOMID ' 1 • v -- ' 

IFIVORD 
PAARORD 

STELLA _ 

SPECTRUM DA 


-ORO FINO (PER GR) ' 

950-1000 

- ARGENTO (PERR KG) ' 

3050-3150 • -- 

STERLINA V.C, - 
300 . - 

90-91 STERL NC(A.T3) * 
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PAGINA 15 L'UNITÀ 


Borsa ' 

-0,38% ; 
Mib 1058 
(+5,9% dal 
2-1-1992) 



Lira 

Ancora 
in rialzo 
tra le monete 
dello Sme 



Dollaro 

Si è di nuovo 
indebolito 
(In Italia 
1.192,85 lire) 
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ECONOMIA & LAVORO 



L'ingresso dell'Oltvetti di l*ea 


E adesso Napoli 
prepaia un grande 
sciopero generale 


ALLA NOSTRA REDAZIONE 


M NAPOLI. I Ijoraton del- 
TOiivetti di Pozzoli e Marcia- 
msc hanno mantslato in cor¬ 
teo contro il piao di ristruttu¬ 
razione dcll'azinda. Gli otto¬ 
cento operai dei fabbrica pu- 
teolana, che hano protestalo 
a lungo davanWlla Prefettura 
di Napoli, hanp gridato la lo¬ 
ro rabbia per ifentilato trasfe¬ 
rimento nel asertano: «Da 
Pozzuoli nonci muoviamo, 
adotteremo lite le forme di 
lotta...», era sfitto su uno del 
cartelli. > Unadelegazionc di 
operai è stani:evuta dal pre¬ 
fetto Improti Alla manifesta¬ 
zione hann* aderito anche i 
lavoratori elle • realtà • indu- 
stnali più dettamente minac¬ 
ciate dalla risi: Sofer, Alenia e 
Pirelli. Per 01 gennaio prossi¬ 
mo. i sindcati (la decisione 
sarà ufficiùzzata questa matti¬ 
na) . proesmeranno uno scio¬ 
pero geerale dell'area fle- 
grea, cuì>robabilmente aderi¬ 
rà l'inter apparato produttivo. 

È riucìto. nonostante la 
pioggiàfo sciopero di 4 ore in¬ 
detto dCgil, Cisl e Uil, di Mar- 
, cianiscll corteo, che ha attra¬ 
versate le strade principali di 
CascrL si ù concluso alla pre¬ 
fettura Assente il prefetto, la 
, delegzìone di operai e impie¬ 
gati «tata ncevuta da un fun¬ 
zionilo. 1 sindacati e i rappre¬ 
sentati del municipio del co¬ 
rnuta di Terra dì Lavoro ban¬ 


ano ribadito una critica ferma 
. alle scelte e ad ogni atto unila- 

- ferale dell'azienza e nei con¬ 
fronti della presidenza del 
consiglio «ancora latitanti nella 
convocazione delle parti so¬ 
ciali». In particolare, i rappre¬ 
sentanti dei lavoralon hanno 
chiesto un impegno serio per 
la salvaguardia dell'occupa¬ 
zione e per la qualificazione 
produttiva dello stabilimento 
di Marcianise nell'ambito di 
una diversa strategia del grup¬ 
po nel Mezzogiorno. La tensio¬ 
ne tra gli operai è altissima per 
il possibile trasferimento di 
produzione in Indocina. 

Il Pds di Caserta, che già nei 
giorni scorsi aveva avuto un in¬ 
contro in fabbrica con i lavora- 
ton di Marciane*, nel sostene¬ 
re t contenuti di questa verten¬ 
za emblematica nel panorama 
industnale, ha manifestato pic- 

- no sostegno alla lotta degli 
operai ed *0 impegnato in tutte 
le sedi istituzionali per una 

- svolta positiva della vertenza». 

Da segnalare, infine, la viva¬ 
ce manifestazione dei 450 
operai dello stabilimento Pirel- 
li-Cavi di Pozzuoli, chiuso tre 
. giorni fa dal nucleo antisofisti- 
• cazione dei carabinieri perchè 
inquinante. I dimostranti han¬ 
no occupato per alcune ore i 
binari della ferrovia Cumana. 

OM.R. 


Riuscitissimo lo sciopero 
generale di Fiom-Fim-Uilm 
per contestare la nuova 
picconata all’occupazione 


Il vescovo Bettazzi solidale 
con i lavoratori, e martedì ♦ 
«Profondo Nord» ha battuto 
il suo record di ascolto 


In diecimila a Ivrea 
contro i tagli Olivetti 


Sciopero riuscitissimo nelle fabbriche, uffici e centri 
di ricerca Olivetti. Diecimila in piazza ad Ivrea. Il ve¬ 
scovo Bettazzi sul palco con i sindacalisti. L'impo¬ 
nente giornata di lotta sembra aver smosso final¬ 
mente il governo: sabato Marini vedrà separatamen¬ 
te azienda e sindacati, martedì dovrebbe iniziare il 
confronto, anche sulla politica industriale, con i mi¬ 
nistri di Lavoro, Industria e Funzione pubblica. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE COSTA 


wm IVREA «De Benedetti, ba¬ 
sta con le picconate all'occu¬ 
pazione». Fra decine di stri¬ 
scioni portati in corteo, questo 
è stato II più applaudito. È or¬ 
mai la terza volta, in dodici an¬ 
ni di guida dell'Olivetti, che De 
Benedetti prova a menare col¬ 
pi pesanti sui posti di lavoro, a 
chiudere fabbriche, tagliare 
produzioni, vendere attività (è 
di ieri la notizia che ha ceduto 
l'Olinet, società di servizi tele¬ 
matici del gruppo, ai francesi 
della Telecom) senza (are 
proposte credibili, di « iluppo 
della maggiore industria italia¬ 
na di informatica. Ma. se que¬ 
sta volta credeva di incontrare 
minori resistenze, si 0 di nuovo 
sbagliato. 

Della crisi Olivetti si è parla¬ 
to l'altro ieri sera anche al pro¬ 
gramma di Gad Lèmer. Pro¬ 


fondo Nord ; contro ogni aspet¬ 
tativa è stato battuto il record 
d'ascolto, con 1.300mila tele¬ 
spettatori. E ieri mattina fabbri¬ 
che, uffici, e centri di ricerca si 
sono svuotati Da Scarmagno 
sono partiti otto pullman e de¬ 
cine di macchine stracolme di 
lavoratori, altri tre pullman da 
San Bernardo, due da Agliè, 
uno da Lcinl. Arrivando a Ivrea 
hanno incontrato i «colletti 
bianchi» che sciamavano fuori 
dal palazzo uffici, i tecnici e i 
programmatori .che uscivano 
dalla lco. Hanno trovato i ne¬ 
gozianti che-abbassavano le 
serrande, gli studenti che la¬ 
sciavano le scuole. Tutta la cit¬ 
tà si è fermata due ore mentre 
un corteo interminabile sfilava 
dalla stazione al centro. ,.. 

Almeno diecimila persone 
hanno gremito la piazza del 


Municipio, C'erano delegazio¬ 
ni delie Olivetti di Crema e Poz- ! 
zuoli. C'erano i lavoratori della 
Bull di Caluso, lo stabilimento 
che il gruppo informatico fran¬ 
cese ha qui nel Canavese, an¬ 
che loro in sciopero. E c'erano 
i consigli di fabbrica delle 
aziende dove l'Oìivetti decen¬ 
trava produzioni e ora fa man¬ 
care il lavoro. Sul palco, tra i 
sindacalisti, anche monsignor 
Luigi Bettazzi, il vescovo di 
Ivrea. «La fede religiosa - ha 
esortato il presule - deve spin- ■ 
gore tutti, sindacato, azienda, 
lavoratori, verso la solidarietà». , 
L'inaccettabilità di un piano 
aziendale «debole», che demo¬ 
lisce buona parte della struttu¬ 
ra produttiva Olivetti in Italia ‘ 
senza garantire che in futuro 
non avvengano nuovi crolli, è 
stata ribadita dal segretario 
della Uilm di Ivrea, Gianni Mar¬ 
chetti. dal segretario nazionale 
della Firn, Luciano Scalta, e dal 
segretario aggiunto della fiom, 
Cesare Damiano. «È un plano 
- ha osservato Scalia - che ta¬ 
glia i posti solo per tagliare i ■ 
costi». E Damiano ha elencato 
le responsabilità dei dirigenti ' 
Olivetti: una quota pari appe¬ 
na al 556 del fatturato per ricer¬ 
ca c sviluppo, i ritardi nel lan¬ 
cio di prodotti, alternanza 
schizofrenica di modelli ge¬ 


stionali. Non sono da meno le 
responsabilità del governo. 
«L'orgia tiberistica degli anni 
'80 - ha detto - ha cancellalo 
in Italia qualsiasi idea di politi¬ 
ca industnale. lo vorrei che An- 
dreottl facesse almeno parte di ' 
ciò che fa in Francia la Cres- 
son». Politica industriale, ha 
spiegato, è tutto l'opposto di 
assistenza e finanziamenti a 
pioggia: 6 un ruolo program¬ 
matore del governo nella crea¬ 
zione di un «polo» Informatico 
tra privati e pubblici e nel varo 
di progetti mirati di Informatiz¬ 
zazione dei servizi. • 

E il governo finalmente sem¬ 
bra accusare ricevuta delle cri¬ 
tiche che gli vengono rivolte. Il 
ministro del lavoro Marini ha 
annunciato che sabato incon¬ 
trerà prima i segretari generali 
dei metalmeccanici e poi i diri¬ 
genti Olivetti, per verificare la " 
possibilità di avviare una tratta¬ 
tiva govemo-azienda-sindaca- 
ti. Se l'esito sarà positivo, mar¬ 
tedì prossimo azienda e sinda- • 
cali si troveranno allo * stesso ' 
tavolo con i ministri de) lavoro 
Marini, deU'industria Bodrato e * 
della funzione pubblica Ga- 1 
spari. - ~ . 

Di cosa si discuterà in que- •• 
sto incontro triangolare? «Per 
adesso - aveva dichiarato ieri » 
il segretario della Cgil Bruno 
Trentin - manca un progetto 


che segni una linea di marcia 
per i prossimi anni per l'infor¬ 
matica italiana e per l'Oìivetti». ; 
«Anche la migliore politica del 
lavoro - aveva osservato il se¬ 
gretario della Cisl Sergio D'An- 
toni - non basta da sola: resta 
il problema di offrire una pro¬ 
spettiva puntuale e precisa alla - 
questione industriale». Ha ri- ; 
sposto il ministro dell'indù- ‘ 
stria, elencando quattro que- ' 
stioni che verranno messe sul r 
tappeto: «1 ) riorganizzazione ” 
interna dell'Olivetti; 2) , am¬ 
mortizzatori sociali sui quali II ■ 
governo è già intervenuto e ■ 
puO essere ancora disponibile ' 
ad intervenire; 3) sostegno alla : 
ricerca; 4) esigenza di qualifi- 
care la domanda pubblica di ; 
informatica e individuare quali ' 
progetti sollecitare». 

Resta un'incognita: sabato 
scade il termine perentorio do- ■ 
po il quale l'Oìivetti minaccia¬ 
va di procedere da sola. C'è da 
augurarsi che rinunci ad un'ul- 
tenore drammatizzazione, che. 
in ogni caso sarebbe platoni¬ 
ca. Se infatu avviasse la proce¬ 
dura per mettere 2.500 lavora¬ 
tori in cassa integrazione a ze¬ 
ro ore, dovrebbe attendere 25 
giorni prima di spedire le lette¬ 
re. La durata della procedura 
salirebbe a 75 giorni se optasse 
per la mobilità esterna. . • — 


La atta in piazza: «Crema non si chiude» 


DAL NOSTRO INVIATO 

GIOVANNI LACCABÒ 


■i CREMA (Cr). Superato lo 
shock, dodici giorni dopo l'im¬ 
provviso c drammatico annun¬ 
cio di De Benedetti, l'intera cit¬ 
tà ieri ha ribadito che lo stabili¬ 
mento di Crema deve conti¬ 
nuare a produrre. Lo hanno 
detto, tra gli applausi, il sinda¬ 
co de Walter Donzelli e il presi¬ 
dente (Pds) della Provincia 
Giancarlo Corada, l'hanno ri¬ 
petuto lavoratori c studenti e 
l'hanno confermato i sindaca¬ 
listi, Voci divise su molti altri 
fronti, ma unite in una batta¬ 
glia ormai divenuta emblema¬ 
tica. si sono confrontate nella 
gremitissima assemblea aperta 
alla quale hanno preso parte, 
con i lavoratori Olivetti (cas¬ 
sintegrati compresi), centinaia 
di delegati delle altre fabbriche 


e decine di studenti delle scuo¬ 
le superiore 

Nei giorni scorsi nelle scuole 
si sono svolte le assemblee 
con i delegati Olivetti. Basilio 
Gatti, del consiglio di fabbrica, 
non cela al microfono la sod¬ 
disfazione «per l'unità e la for¬ 
za del movimento che abbia¬ 
mo messo in piedi», Cortei in 
città, volantinaggi ai principali 
snodi stradali, assemblee. Alla 
presidenza i leader degli arti¬ 
giani e dei commercianti sono 
subissati dagli applausi quan¬ 
do annunciano l'adesione del¬ 
le loro categorie allo sciopero 
generale che Cgil-Cisl-Uil di 
Cremona hanno proclamato 
per il prossimo 31 gennaio, 
«Perchè la posta è il futuro del¬ 


la citta, il suo sviluppo o il suo 
degrado», spiegano. Tocca agli 
studenti, li rappresenta Cristian 
Albini: «Non entro nei temi 
economici e politici, che lascio 
a chi è più competente. Noi 
studenti consideriamo il pro¬ 
blema Olivetti dai punto di vi¬ 
sta umano, perchè dietro le 
statistiche ci sono le persone, 
vite da costruire, famiglie da 
mantenere», Frasi pronunciate 
con foga, lo specchio di con¬ 
vinzioni profonde che riscuo¬ 
tono un consenso commosso, 
quasi un abbracciodi una inte¬ 
ra generazione dei quaranten¬ 
ni. 

Il sindaco Donzelli. Dai ripe¬ 
tuti confronti, ha ricavato l'opi¬ 
nione che «la gravità del pro¬ 
blema è stata pienamente re¬ 
cepita. Temevamo che il «coso 
Crema» venisse preso sotto¬ 


gamba, che fosse snobbato 
con i! pretesto che Cremona è 
una provincia ricca. Invece no: 
sono certo che anche Andreot- ■: 
ti ha esattamente compreso 
che la situazione è seria». 

E ora Donzelli propone al 
sindacato un impegno preven¬ 
tivo: «Impedite che il vostro 
coordinamento firmi un accor¬ 
do nel quale sia prevista la 
chiusura di Crema. Ci toglie¬ 
rebbe la terra sotto I piedi». Sul 
mantenimento l'accordo è 
unanime. Il segretario nazio¬ 
nale Uilm Roberto Di Maulo . 
raccoglie dal dibattito «la forte 
consapevolezza che la lotta di 
Crema è ormai un emblema: ; 
per la crisi dell'Olivetti e per il ' 
processo di deindustrializza¬ 
zione del territorio*. Quindi 
Crema non sarà dimenticata? 
«Nessun regalo a De Benedetti. * 


Dev'essere prevista la continui¬ 
tà produttiva per Crema, sia 
pure ripensata. Sulla sua confi¬ 
gurazione siamo disposti a di¬ 
scutere, sulla base di un piano ; 
industriale valido che preveda 
un impegno diretto di De Be- • 
nedetti». Per Zaverio Pagani, 
leader lombardo della Cisl che u 
conclude i lavori, <i sono tutte 
le condizioni pcrvinccre: l'uni¬ 
tà di questa comunità e l'iden- » 
tità dei nostri obiettivi che sono 1 
chiari e condivisi da tutte le or¬ 
ganizzazioni in tutte le azien¬ 
de: non verrà firmato nessun 
accordo che preveda la chiu¬ 
sura di Crema. Non potremo 
mai accettare un accordo nel 
quale sia cancellata un’area 
come quella cremasca, da an¬ 
ni al centro dell'Interesse del 
sindacato come asse portante 
di un sistema economico». > , 



Nuovo blitz 
di Carli 

Altre 7 nomine 
bancarie fatte 
per decreto 

Nominati sette tra presidenti e vicepresidenti di Casse di 
Risparmio (Ottorino Beltrami alla vicepresidenza della 
Cariplo, Sergio Bistoni e Paolo Polidori presidente e vi¬ 
cepresidente a Città di Catello, Romano Argnani vice- 
presidente a Ravenna, Giovanni Enrico Bertolino vice- 
presidente alla Cassa di Asti, Santino Clementi presi¬ 
dente alla provincia di Viterbo, e Bruno Cristofori vice- ■ 
presidente alla Banca del Monte di Lugo). È la quarta f 
volta che il ministro del Tesoro Guido Carli (nella foto) » 
interviene per decreto in materia di nomine senza la • 
convocazione del Cìcr (il Comitato interministeriale per 
il credito e ii risparmio). Era già avvenuto nelle nomine 
alle Casse di risparmio di Roma e di Civitavecchia, al *' 
San Paolo di Torino, al Crediop, al Credito industriale t 
sardo e al Banco di Sicilia. - - • / -- - — a 


Supercomputer 
Accordo > 
siglato •*.. . . 
Usa-Giappone 


Sull'onda '• dell’intesa di 
massima raggiunta duran¬ 
te la missione elei presi- ■ 
dente Usa George Bush in 
Giappone, il rappresen-. 
tante - americano per il 
commercio Carla Hills e 
l'ambasciatore giappone-, 
se negli Usa, Ryohei Murata, hanno firmato ieri a Wa¬ 
shington un accordo per l'eiiminazione delle restrizioni ' 
alla vendita di computer americani alle agenzie gover- • 
native nipponiche. Bush ha commentato in maniera " 
estremamente positiva la firma del documento. Secon- 1 
do i membri della delegazione commerciale Usa che < 
hanno condotto le trattative, l'accordo porterà ampi be- ' 
nefici all'industria americana che fino ad ora si è vista . 
negare l’ingresso a questo importante mercato. Nel i 
campo dei grandi elaboratori «Mainframe», ad esempio 
le società informatiche estere si sono aggiudicate sol¬ 
tanto lo 0,4 per cento delle commesse di elaboratori 
messe all'asta dal governo di Tokio contro il 41 percen¬ 
to di quelle del settore privato. _,, _ . .. ■ < 


Entro il * 

2 marzo sanatoria 
tasse- - 
automobilistiche 


Entro il 2 marzo è possibi¬ 
le sanare senza maggiora¬ 
zione di sanzioni le con¬ 
troversie ancora non defi¬ 
nite e le irregolarità (man¬ 
cato o irregolare paga-1 
_____________ mento) commesse entro 

il 1 febbraio 1992 in mate¬ 
ria di tasse automobilistiche. È quanto comunica il mi¬ 
nistero delle Finanze sottolineando che gli interessati 
devono effettuare il pagamento delle tasse dovute utiliz¬ 
zando i modelli «Oh quater aut» reperibili presso gli uffi¬ 
ci postali ed intestati all’Aci tasse automobilistiche - an- ; 
ni precedenti - c/c postale n. 695007, indicando i dati 
relativi al veicolo e i periodi a cui il pagamento si riferì- ' 
sce. .. » » - s v> 


Gaudio Gavazza 
(Farmindustria): 
«L’occupazione 
è recuperabile» 


La crisi che sta attraver¬ 
sando il sistema industria¬ 
le -non è irrecuperabile a ' 
patto che si predisponga 
un progetto di rilancio in- ■ 
dustriale tra il governo, il 
___________ sistema delle imprese ed i 

sindacati». È questa l'opi¬ 
nione di Claudio Cavazza, presidente deila Farmindu¬ 
stria, l'associazione che raggruppa 303 aziende fama-, 
ceutiche italiane dove lavorano 70 mila persone. La cri¬ 
si sfiora anche la farmaceutica e cavazza cita i casi di ; 
due aziende in difficoltà la Carlo Erba e la Zambon. «Bi¬ 
sogna far presto - osserva Cavazza - mettersi tutti intor-, 
no ad un tavolo e lavorare ad un progetto di politica in¬ 
dustriale di cui il paese è pnvo». Questo progetto di ri¬ 
lancio «coinvolge tutti - aggiunge Cavazza - il governo 
in primo luogo quale interlocutore politico, le imprese e : 
isindacati». , » . , «*-, vt' 


Energia 
idroelettrica: 
lOmila miliardi 
fino ai 2000 


L'Enel punta decisamente 
sull'energia idroelettrica e 
da qui a! 2000 investirà 
lOmila miliardi per sfrutta¬ 
re in toto le risorse idriche 
italiane destinate alla pro- 
___________ duzione di energia. Tale 

impegno finanziario rien¬ 
tra negli 80 mila miliardi di investimenti che l'ente elet¬ 
trico di stato ha in programma per i prossimi dieci anni, 
e ha come obiettivo quello di incrementare di circa ‘ 
2600 mw la potenza idroelettrica disponibile. Ad an¬ 
nunciarlo, nei corso di un'audizione di fronte alla com¬ 
missione bicamerale per le partecipazioni statali, è sta¬ 
to lo stesso presidente dell’Enel, Franco Viezzoii, recen¬ 
temente confermato alla guida dell'ente fino al 1997. Il 
presidente dell'Enel, proprio in vista di questi impegni, 
chiede che siano risolti i problemi di carattere normati¬ 
vo tuttora esistenti nella costruzione degli impianti, f..- s ; 


FRANCO BRIZZO 


In Italia gli esuberi dovrebbero essere circa 2mila. Oggi e domani s’incontrano azienda e sindacati. 

Anche Pirelli cala la scure: 6mila a casa 


Cila la scure sul gruppo Pirelli. Ieri, dopo un'audi- 
zbne in Senato, Leopoldo Pirelli preannuncia «6mi- 
U esuberi*, di cui «2mila in Italia*. Nel numero sono 
compresi anche i tagli già previsti nel ’91. Oggi e do¬ 
narti s’incontrano azienda e sindacati. I posti più a 
[ischio sono quelli degli stabilimenti di pneumatici 
nel Sud. Su Continental Pirelli, al Senato, fa una dife¬ 
sa d’ufficio e dice: «L’affare non è chiuso». 


ALESSANDRO QALIANI 


M ROMA Un Leopoldo Pirel- 
' li scuro involto esce dall'audi¬ 
zione alla commissione indu¬ 
stria del Senato. E annuncia la¬ 
crime e angue per i lavoratori . 
del grupxi. Conferma che gli 
esuben «ranno -6.000, un nu¬ 
mero che si nfcrisce a due an¬ 
nui I9J1 e il 1992, e a tutti gli - 
stabilimenti Pirelli sparsi nel 
mondo, E in Italia? «I tagli ri¬ 
guardano un po' meno di un 
terzo Ccl totale» dice, quindi 
arca 2000 addetti. Poi prec usa: 
«Molti di questi 6.000 lavoratori 
hanno già lasciato l'azienda 


(cioè, per quanto nguarda l'I¬ 
talia, quelli già in cassa inte¬ 
grazione. o in attesa di prepen¬ 
sionamenti, ndr)». Le preoccu¬ 
pazioni della Fulc, il sindacato 
unitario dei chimici, si sono 
dunque dimostrate fondate. La 
voce dei 6.000 esuberi, infatti, 
si era diffusa all'indomani del¬ 
l'ultima assemblea dei soci, 
nel corso della quale si è deci¬ 
so anche un aumento di capi¬ 
tale del gruppo milanese di ol¬ 
tre 500 miliardi. Ieri, poi, è sta¬ 
to varato l'aumento di capitale 
della finanziaria Pirelli, la so¬ 


cietà di famiglia che ha in por¬ 
tafoglio il 5 % della Pirellina, la 
cassaforte del gruppo. Per la 
famiglia Pirelli l'esborso è limi¬ 
tato: 4 miliardi in tutto. 

Nel frattempo oggi e domani 
è previsto un incontro Pirelli- 
Fulc per discutere dei tagli, «La 
cifra di 6.000 esuberi - dice 
Eduardo Guarino, segretario 
generale aggiunto delia Filcea- 
Cgil - è però Inaccettabile», in 
Italia i posti più a rischio sono 
quelli degli stabilimenti di 
pneumatici localizzati nel Sud 
e in particolare a Tivoli e Mes¬ 
sina. Nel complesso, comun¬ 
que. Pirelli ha 65.000 dipen¬ 
denti, sparsi in 4 continenti, 
cosi divisi: 19.600 nel settore 
cavi (4.800 in Italia). 29.000 
nei pneumatici (8,400 in Ita¬ 
lia) e 13,000 nei prodotti diver¬ 
sificati (4.700 in Italia). In que¬ 
st'ultimo comparto, che com¬ 
prende anche Superga e K- 
Way, Leopoldo Pirelli confer¬ 
ma che «la ricerca dei possibili 
acquirenti è appena comincia¬ 
ta» e che dunque l'intenzione è 


quella di vendere il più posibi- 
le per fare cassa. 

Resta inoltre fissato al 28 
gennaio l'incontro tra l'azien¬ 
da. i sindacati e il ministero del 
Lavoro per mettere la parola fi¬ 
ne all'accordo sugli esuben 
del '91. Complessivamente si 
tratta di 1.180 addetti. Nel lu¬ 
glio scorso si era stabilito che 
per 900 di essi si dovesse ricor¬ 
rere ai prepensionamenti e per 
208 al passaggio nella pubbli¬ 
ca amministrazione. Poi, a no¬ 
vembre, il Cipe ha concesso a 
Pirelli solo 450 prepensiona¬ 
menti e quindi l'accordo è sal¬ 
tato. 

ieri, dunque. Leopoldo Pi¬ 
relli è intervenuto in Senato. 
Ma era un Pirelli strano, nervo¬ 
so. All'uscita dalla commissio¬ 
ne l'esordio coi giornalisti è 
stato raggelante: «quale parti¬ 
ta 7 Non abbiamo giocato nes¬ 
suna partita con Continental», 
•Insomma, l’affare Continental 
- si corregge uno dei cronisti - 
la considerate una vicenda an¬ 
cora aperta?». Pirelli tuttavia è 



Leopoldo Pirelli 


ancora sulle spine: «Ma non 
I avete letta la mia relazione al¬ 
l’ultima assemblea?» è la rispo¬ 
sta secca. Da quel momento 
perù si calma. E toma sorri¬ 
dente e garbato, come suo so¬ 
lito. All’audizione Pirelli ha let¬ 
to 13 paginelte nelle quali daf¬ 
fare» Continental era stato vo¬ 
lutamente messo in disparte. E 
ai senatori che lo incalzavano 
di domande sull'argomento ha 
risposto in modo cauto e di¬ 
plomatico, facendo sostanzial¬ 
mente una sua difesa d'ufficio. 
«Non siamo riusciti - ha detto 
ai cronisti - a concludere il 
piano strategico che avevamo 
in mente e abbiamo subito 
grosse perdite». «Tuttavia - ha ■ 
aggiunto - possediamo il 5% dì 
partecipazione azionaria diret¬ 
ta in Continental e il 3455 di op¬ 
zioni. Questo è un patrimonio ' 
che si può valorizzare». Come? ' 
«Attraverso una ripresa della 
Borsa, o del mercato del pneu¬ 
matico. Inoltre per Pirelli «Taf- 
lare Continental non è chiuso». ' 
Niente ritorni di fiamma, co¬ 


munque. «Cot tempo, - ha det¬ 
to Pirelli - se di comune inte¬ 
resse, potremmo riallacciare i 
rapporti con gli azionisti e i sin¬ 
dacati di Continental». In parti¬ 
colare, secondo quanto hanno 
riferito numerosi senatori, 
avrebbe fatto riferimento a 
possibili sinergie future tra i • 
due gruppi. Pirelli ha poi spie¬ 
gato perchè non ha chiesto un 
intervento del governo italiano 
quando, nonostante avesse la • 
maggioranza del gruppo, si è 
trovato di fronte ad una resi¬ 
stenza insormontabile. »É stata 
una trattativa tra privati - ha 
detto - e nemmeno i tedeschi 
hanno fatto ricorso al governo 
per cacciarci». Tuttavia, secon¬ 
do il senatore del Pds, Lorenzo • 
Gianotti, Pirelli ha peccato di 
un «eccesso di discrezione». In¬ 
fine. sullo scontro tra industria¬ 
li e politici, Pirelli si è detto 
•contrario alle polemiche*. 
«Abbiamo tanti guai da risolve¬ 
re» ha aggiunto. E forse pensa¬ 
va anche ai suoi. . , 
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L'UNITA 


La Consulta 

Banco Sicilia 
e Sicilcassa 
Niente soldi? 


■l ROMA. La Corte Costitu¬ 
zionale ha cassato la legge 
regionale siciliana che nfi- 
nanziava rispettivamente per 
700 e 500 miliardi il Banco di 
Sicilia e la Sicilcassa in vista 
della trasformazione in Spa 
dei due istituti di credito. 

Un provvedimento dura¬ 
mente contestato dall'oppo¬ 
sizione di sinistra - spiega il 
pidiessino Angelo Capodica- 
sa - approvato in fretta e fu- 
na al termine della scorsa le¬ 
gislatura siciliana (le elezio¬ 
ni, come si ricorderà, si sono 
svolte lo scorso maggio) . già 
a suo tempo impugnato dal 
commissario dello Stato. No¬ 
nostante ciò, l'allora presi¬ 
dente dell'assemblea regio¬ 
nale, il de Rino Nicolosi, de¬ 
cise di non sospendere l'iter 
del provvedimento. ,■ 
Dello stesso parere non è 
stata evidentemente la Corte 
Costituzionale, che ha trova¬ 
to numerosi vizi formali nella 
legge. Una sentenza, ha di¬ 
chiarato il de Nino Galipò (a 
suo tempo assai critico nei 
confronti della legge) che 
«non mi ha stupito più di tan¬ 
to». La sentenza della Con¬ 
sulta - sempre secondo Gali¬ 
pò - ha infatti «delegittimato 
la palese violazione del codi¬ 
ce civile» rappresentata dalla 
legge. • • ■ • 

Chi rischia molto dallo 
stop posto dalla Corte Costi¬ 
tuzionale al nfinanziamento 
ò la Sicilcassa, una banca 
con una pesante situazione 
di bilancio, sulla quale sta in¬ 
dagando la Banca d'Italia. La 
Sicilcassa - che da ieri ha un 
nuovo direttore generale, Pa¬ 
squale Salamone - a fine '90, 
la somma di crediti incagliati 
ammontava a più di 700 mi¬ 
liardi. Come se non bastasse, 
la magistratura romana ha 
deciso di fare qualche appro¬ 
fondimento sull’attività della 
filiale romana, dopo una de¬ 
nuncia proveniente dal sin¬ 
dacato Fisac Cgil. 


Economia e Lavoro 


«La nostra strategia rimane 
valida», afferma Umberto 
responsabile delle attività 
agroalimentari di famiglia 


GIOVEDÌ 23 GENNAIO 1992 


A Parigi, però, i rapporti 
di forza vedono il gruppo 
italiano in netto svantaggio 
Nuove manovre su Bsn? 


Agnelli sulla guerra Perrier 
«In Francia non molliamo» 



Umberto Agnelli, responsabile delle attività agro-ali¬ 
mentari di famiglia, ha gettato acqua sul fuoco della 
polemica nata in Francia attorno alle bollicine del¬ 
l’acqua minerale Perrier. «La nostra strategia rimane 
valida» ha confermato. Ma a Parigi i rapporti di forza 
sembrano in realtà assai mutati a sfavore degli italia¬ 
ni. Anche la Bsn, però, rischia di pagare un prezzo 
assai elevato. 


DARIO VENEQONI 


IL DUELLO AGNELLI » NESTLE 

(Fonte Liberation) 


■i MILANO. Non ci sarà una 
contro-Opa degli Agnelli sulla 
Perrier. Nè gli italiani hanno in¬ 
tenzione di «lasciarsi trascinare 
in una guerra in Francia». «La 
nostra strategia rimane valida, 
al di là di questi ostacoli con¬ 
tingenti». Cosi Umberto Agnel¬ 
li, presidente dell'Idi e quindi 
responsabile delle attività 
agro-alincntare del gruppo to¬ 
rinese, ha risposto in serata, a 
chi gli chiedeva un commento 
sui minacciosi segnali di guer¬ 
ra giunti l'altro giorno da Pari¬ 
gi- *" ' ' 

AI di là delle rassicuranti di¬ 
chiarazioni del più giovane dei 
fratelli Agnelli rimane tuttavla 
palpabile a Torino la preoccu¬ 
pazione per la brutta piega 
dcll'alfare dell'acqua minera¬ 
le. Nel pieno di un attacco in 
piena regola a uno dei gruppi 
più importanti del continente 
nel suo settore - quello che fa 
capo a Exor e alla Perrier, ap¬ 
punto - ì torinesi hanno sco¬ 
perto di punto in bianco di es¬ 
sersi inimicati in un sol colpo 
tutti i principali alleati storici 


Oltralpe, dalla Banca Lazard 
alla Bsn di Antoine Riboud. 

Non solo: sulla barricata av¬ 
versa espongono i propri ves¬ 
silli alcune delle principali po¬ 
tenze industriali c finanziane 
europee, cosi forti e cosi nu¬ 
merose da delincare una forza 
d'urto praticamente - senza 
uguali in altre vicende simili. Al 
fianco della Lazard c’è la Suez, 
la stessa che sconfisse in cam¬ 
po aperto Carlo De Benedetti 4 
anni fa in Belgio. E c'è il Crédit 
Agricole, la prima banca d'Eu¬ 
ropa, per non parlare della 
Nestlé, una società die aveva a 
fine anno una liquidità di oltre 
4.000 miliardi di lire, e una 
possibilità di accedere imme¬ 
diatamente a una linea di cre¬ 
dito per altri 24.000. 

Come se non bastasse que¬ 
sto esercito formidabile ha pa¬ 
lesemente dalla sua l'appog¬ 
gio smaccato del governo fran¬ 
cese e delle organizzazioni dei 
conladini (mobilitate contro 
lo straniero che attenta ai pcz- . 
zi più pregiati del patrimonio 
agro-alimentare del paese). Si 
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Lo scontro Agnelli-Nestlé su Perrier in un grafico tratto da «Liberation». Nella foto in alto Umberto Agnelli 


capiscono dunque bene la cir¬ 
cospezione dei tonncsi e la 
prudenza delle dichiarazioni 
di Umberto Agnelli in questa 
prima fase. 

Il fronte degli alleati dei tori¬ 
nesi - comprendente le società 
Exor c Saint Louis e la banca 
Società Générale - si mostra 
per il momento tranquilla. Il 
provvedimento della magistra¬ 
tura parigina che congela le lo¬ 
ro azioni Perrier (pari - al 
49,13% del totale), affermano, 
non tocca il diritto di voto di ta¬ 
li azioni (su questo si pronun- 
ccrà la magistratura di Nimcs il 
18 febbraio). E finché questo 


pacchetto sarà in loro mano, 
l'Opa lanciata l’altro giorno 
dagli avversari non ha posslbi- ’ 
lità di successo. 

- A Umberto Agnelli hanno 
chiesto come spieghi che i 
suoi alleati gli si siano rivoltali .• 
contro, «Riboud ■ ha risposto -è 
un tipo pragmatico. Gli intcrcs- 
su l'acqua minerale e si muove 
per conquistarla». «Noi - ha 
proseguito-ci rammarichiamo • 
dell’accoglienza negativa alla 
nostra proposta. Ma non ab¬ 
biamo fatto altro che ottempe¬ 
rare alle leggi francesi. Avendo 
superato una cerca quota in ' 
Exor ci hanno imposto di lan¬ 


ciare un'Opa sulla società. E' 
quello che abbiamo fatto, a un 
prezzo equo». 

Quanto alle intenzioni di ar- 
, rivare a controllare la Bsn, so¬ 
cietà con la quale l'Ifil ha con¬ 
dotto in 5 anni una lunga lista 
di affari in Italiane in Francia. 
Umberto Agnelli ha negato 
che questa sia l'intenzione del 
suo gruppo. E' vero invece che 
l’Ifil spera di poter aumentare 
la propria quota, consideran¬ 
do la Bsn «la migliore società 
possibile» per operare nel set¬ 
tore agro-alimentare in Fran- 
' eia. «Ma dì questo dovrebbero 
essere contenti», ha concluso. 


confermando il «pieno rispetto 
dei precisi pani esistenti tra dì 
noi». Tali patti, ha ricordato 
l'altro giorno Riboud in un'in¬ 
tervista, prevedono esplicita¬ 
mente che gli Agnelli non pos¬ 
sano comprare una sola azio¬ 
ne Bsn senza il suo assenso. «E 
se ce lo chiedono - ha aggiun¬ 
to minaccioso - noi rispónde¬ 
remo di no». 

Il punto sta proprio qui. In 
Francia la stampa attribuisce a 
mani, amiche degli Agnelli 
gran parte dei forti acquisti di 
azioni Bsn avvenuti in Borsa 
nell'ultimo mese. E lo stesso 
Riboud sembra dello stesso av¬ 
viso. Ufficialmente la Ifil con 
Fossati (Star) e 1 il gruppo 
Worms controlla poco meno 
del 15% del capitale di Bsn; 
una quota «pericolosa» in una 
società con il capitale tanto 
diffuso come questa. »-> , - 

Lanciando l'allarme, questi 
a sua volta non sa probabil¬ 
mente bene dove lo condurrà 
questa avventura. Le grandi 
banche accorse in soccorso in¬ 
sieme alla Nestlè sono ansiose 
di vestire i panni del «cavaliere 
bianco», il forte alleato che di¬ 
fende l’assalito. Sono quindi 
pronte a ritoccare sensibil¬ 
mente le proprie quote in Bsn 
(e c'è anzi chi dice che cl sia 
• un preciso accordo tra loro in 
tal senso). Per sfuggire agli 
Agnelli Riboud rischia insom¬ 
ma di mettersi nelle mani di 
nuovi non meno potenti e am- 
, bizioni padroni. Come è avve¬ 
nuto alla Sgb di Bruxelles, oggi 
ridotta al rango di provincia 
.dcll'impcrodellaSuez. ,* -, «-« 


- ■ Ieri al Senato l’ultimo «sì» r Cgil, Cisl e Uil chiedono misure_urgeptì.^inticrisi. « é- » 

Entro un anno amianto Per F«alk^e occujmèIcìIiP 


fuori legge in Italia 


i sindacati vanno da Andreotti 


NEDO CAN ETTI 


■I ROMA Entro un anno dal¬ 
l’entrata in vigore della legge. • 
approvata icn delimtivamentc 
al Senato, sarà vietata la pro¬ 
duzione, l'importazione, l'e¬ 
strazione, • l'esportazione, il ; 
commercio e l'impiego dell'a- , 
mianto. La legge, che recepi¬ 
sce diverse direttive della Cee, 
ha avuto un iter molto trava¬ 
gliato: c'è voluta l'intera legi- ' 
slatura per giungere, propno 
sul filo di lana dello sciogli¬ 
mento delle Camere, al suo va¬ 
ro dclinitivo, tanto atteso dalle 
categorie di lavoratori interes¬ 
sati, in particolare di Casale 
Monferrato. Ancora martedì e > 
ieri, hanno manifestato davan- - 
ti a palazzo Madama, per sol¬ 
lecitare il voto finale al provve¬ 
dimento. Secondo Renzo Gia¬ 
notti del Pds, la normativa va 
oltre le stesse direttive comuni¬ 
tarie e si pone all’avanguardia 
dell'Europa. Fortissime sono ’’ 
state le resistenze incontrate ' 
dal provvedimento nel suo r 
cammino parlamentare. Due ' 
gli argomenti frapposti: l'as- ; 
senza, per talune applicazioni. ' 
di matenalt sostitutivi e le mag¬ 
giori restrizioni che avrebbero 1 
colpito la produzione italiana 
nei confronti dei paesi concor- 
renti. Sarà pure vietato l'Impie¬ 


go di materiali derivanti dall'a¬ 
mianto per la produzione di 
tubi, canalizzatori, conduttori • 
e contenitori per lo stoccaggio 
e il trasporto dei fluidi, o come 
guarnizione per veicoli a mo¬ 
tore. macchine e impianti in¬ 
dustriali. . ; ■ • 

Altri punti qualificanti n- 
guardano la bonifica della mi¬ 
niera di amianto di Balangero. 
in Piemonte (sono previsti cir¬ 
ca 30 miliardi nel triennio 
1991-93); limiti più restrittivi 
per l'esposizione all'amianto; 
ritocchi alla metodologia dei 
pensionamenti per chi abbia 
contratto malattie professiona¬ 
li da amianto; contributi per un 
totale di 50 miliardi alle impre¬ 
se che avviano dismissioni c ri- 
conversioni; l'istituzione di 
una commissione, presso il 
ministero della Sanità, con il 
compito di valutare i problemi 
ambientali derivanti dall'uso 
dell'amianto e i rischi connessi 
alla sua utilizzazione. Entro un 
anno, il ministro dell'Industria, 
di concerto con quelli dell'Am- 
bientc e della Sanità, indiche¬ 
rà, sulla base dei dati delle 
commissioni, i requisiti per l'o¬ 
mologazione dei. sostitutivi 
dell'amianto e del prodotti che 


contengono tale matenale. 
L'amianto (inora > impiegato 
nelle costruzioni dovrà essere 
bonificato o rendendolo inno¬ 
cuo sul posto o attraverso la ri¬ 
mozione, con costi a carico 
dei proprietari degli immobili. 
Le Regioni, entro sei mesi, do¬ 
vranno operare una sorta di 
«censimento» di tutto l'amianto 
presente nel tcrritono. 

Tra i problemi più delicati 
che il Parlamento sì è trovato 
di fronte, quello della sorte dei 
lavoratori del settore. Nell'an- 
nunciare il voto favorevole del 
Pds, Emanuele Cardinale ha 
sottolineato come la questione 
sia stata felicemente risolta. 
Sarà loro riservato un tratta¬ 
mento straodinario di integra¬ 
zione salariale, secondo la 
normativa vigente. Entro due 
anni, i lavoratori potranno 
chiedere un trattamento pen¬ 
sionistico con una maggiora¬ 
zione dell'anzianità assicurati¬ 
va e contributiva. Pesanti san¬ 
zioni (ammende da 7 a 50 mi¬ 
lioni) sono previste per chi 
viola la legge. Per capire l'enti¬ 
tà del fenomeno, va detto che 
solo In Italia vengono realizza¬ 
ti, ogni anno, circa 45 milioni 
di metri quadrati di lastre di 
amianlo-cemento, che utiliz¬ 
zano 60mila tonnellate di 
amianto. 


Andreotti chiamato in causa per quei duecentomila 
posti di lavoro che rischiano di saltare. Cgil, Cisl e 
Uil incontreranno il presidente del Consiglio per 
chiedere urgenti misure organiche in grado di fron¬ 
teggiare la crisi industriale. I direttivi dei tre sindacati 
si riuniranno il 27. E sui destini della scala mobile 
duro attacco di Trentin a Cirino Pomicino. D’Antoni: 
stop alle polemiche sul punto di maggio. . 


BRUNO UQOLINI 


■i ROMA L'allarme rosso 
sull'occupazione amverà a pa¬ 
lazzo Chigi. Cgil, Cisl e Uil han¬ 
no chiesto un incontro urgente 
ad Andreotti. Quale sarà l’og¬ 
getto dei colloqui? «Parleremo 
soprattutto di politica indù- , 
stnale», risponde Bruno Tren¬ 
tin, a margine del dibattito Pds 
sul Mezzogiorno, «Esistono i 
problemi relativi agli ammor¬ 
tizzatori sociali, quali cassa in¬ 
tegrazione e prepensionamen¬ 
ti. Quel che occorre, soprattut¬ 
to, è però un progetto che gui¬ 
di l’intervento pubblico non 
solo verso i lavoratori, ma an¬ 
che verso le imprese». Occor¬ 
rono, sostiene Veronese (Uil) 
■criteri guida» per fronteggiare 
tutte le situazioni di crisi, «an¬ 
che quelle che non fanno noti¬ 
zia». Il riferimento è alle picco¬ 


le aziende che rischiano di es¬ 
sere travolte dall’ondata reces¬ 
siva. Veronese prende atto che 
la gestione di molti istituti pre¬ 
visti dalle legge 223, ad esem¬ 
pio sulla cassa integrazione, 
«non va proprio». Egli ritiene 
però che, data l'attuale situa¬ 
zione politica, sia «prematuro» 
parlare di modifiche alla legge 
stessa, come chiede il Pds. La 
sua proposta è quella di trova¬ 
re - «soluzioni negoziali» che 
coinvolgano governo c im¬ 
prenditori chiamati a meditare 
sugli errori commessi». E Nata¬ 
le Forlam (Cisl) accenna a 
strumenti di sostegno, specie 
alla piccola industria, «per fa¬ 
vorire innovazioni di prodotto 
e di processo, delle infrastrut¬ 
ture, della politica attiva del la¬ 
voro, in particolare della for¬ 


mazione». Sergio Colferali 
" (Cgil), infine, concorda sulla ' 
necessita di «misure organi¬ 
che, poiché l’uso della cassa . 

/ integrazione e dei prepensio -1 
, namenti da solo'non nesce a - 

■ nsolvere nessuno dei gravi • 
problemi industriali del Pae¬ 
se», 

Orientamenti unitari, dun- . 
que, fra i tre sindacali, su que- - 
sto fronte. La riunione con-. • 
giunta dei tre organismi diri¬ 
genti di Cgil, Cisl e Ui), prevista 
per il 27, è un altro segnale in 
questo senso. C’è invece qual¬ 
che scricchiolio sul Irontc, di- \ 
damo cosi, salariale. Trentin v 
ieri è tomaio a polemizzare 
aspramente con chi dà per • 
morta e sepolta la scala mobi¬ 
le e annullalo il famoso «pun- ' 
to» che dovrebbe scattare a 
maggio. Cirino Pomicino, mi¬ 
nistro del Bilancio, ad esem- ‘ 

’ pio, dice questo. «O questo mi» 

■ nistro non sa tare i conti», so- 

. sliene il segretario della Cgil ■ 
«oppure dice il falso». I contrai- • 
ti, ricorda ancora, «sono stati - 
firmati nel presupposto di un - 
certo sistema di scala mobile • 
che certamente può essere ' 
modificato da una intesa tra le 
slesse parti che hanno stipula- ; 

, to i contralti. È questo Tabe del ■ 
dintto del lavoro». Tutta tesa a 


Elezioni vicine, il governo apre il portafogli 


In vigore il «decreto-omnibus» 
su Mezzogiorno, casa, Iri ed Efim 
oneri sociali; prepensionamenti 
In tre anni, 25mila miliardi 
di spese più o meno elettorali 


■■ ROMA Sgravi mezzo¬ 
giorno. Vengono prorogati ai 
30 novembre 1992 con una ri¬ 
duzione dell'aliquota dall'8.50 
al 7,50%, Lo sgravio sarà totale 
per i nuovi assunti dal pnmo 
dicembre 1991 al 30 novembre 
1992 nelle aziende industriali 
operanti nei settori che saran¬ 
no indicati dal Ctpe. L'onere 
previsto per questi interventi è 
di 4.275 miliardi nel 1994 e 
2 491 miliardi nel 1995. Viene 
anche disposto il • rimborso 
(450 miliardi l'anno da! 1994 
al 2003) degli oneri sociali de¬ 


rivanti da una recente senten¬ 
za della corte costituzionale. 

Fiscalizzazione oneri so¬ 
dali. £ stata prorogata fino al 
3! dicembre !993..Llone'e.sa- 
rà dì-2mì!a miliardi per ii 1992 
e di 2.200 miliardi per il 1993. 
La fiscalizzazione va da 0.40 
punti percentuali per le impre¬ 
se edili ad un punto per quelle 
commerciali e artigianali (ino a 
1,40 e 1,44 punti per le altre 
imprese operanti nel mezzo¬ 
giorno. • , . • 

Pensionamenti anticipa¬ 
ti. Non potranno superare le 



Paolo Cirino Pomicino 


25mi!a unità e riguarderanno i 
dipendenti di imprese indu¬ 
striali (non edili) in crisi che 
abbiano almeno 30 anni di 
contributi. l»e domande an¬ 
dranno presentate entro il 31 ,* 
dicembre 1992. Spetterà al Ci- 
pe stabilire il numero massimo 
di prepensionamenti per cia¬ 
scuna azienda. L'onere a cari¬ 
co dello Stato è di 184 miliardi 
nel 1992 e di 1.177 miliardi fi¬ 
no al 1995. - 

Pensioni. Nel caso del con¬ 
corso di due o più pensioni in¬ 
tegrate al trattamento minimo, 
liquidate pnma del 12 settem¬ 
bre 1983, l'importo minimo del 
trattamento vigente a tale data 
è conservato su una sola delle 
due pensioni. 

Statali. Le amministrazioni 
statali obbligate ad assumere 
personale possono assolvere 
all’obbligo di riservare il 50% 
dei posti a disoccupati in cassa 
integrazione utilizzando posti 


per i quali è richiesto il diplo¬ 
ma di scuola media superiore. ' 
Casa, La possibilità per i 
proprietari di optare per un 
equo canone figurativo di casa 
propria se inferiore agli estimi 
catastali per l'indicazione del 
reddito a fini fiscali diventa leg¬ 
ge. Le agevolazioni previste 
dalla legge-Formica per l'ac¬ 
quisto della prima casa vengo¬ 
no concesse anche a chi ha 
una seconda casa purché non 
sia nello stessocomune di resi¬ 
denza. Chi - tra il primo gen¬ 
naio scorso ed ieri - non ha 
potuto avvalersi d! questa age¬ 
volazione perché la legge fi¬ 
nanziaria l'aveva esclusa, avrà 
un anno di tempo per chiedere 
il rimborso delle maggiori las¬ 
se pagate. Se gli immobili ac¬ 
quistali con la legge Formica 
vengono venduti prtmudel ter- • 
mine di cinque anni si appli¬ 
cherà una sovratassa del 30% 
sulle imposte ordinariechc an¬ 


dranno versate. 1 

Mezzogiorno. Il decreto 
dispone il rilinanziamento del¬ 
la legge64 inragionedi 14mila 
miliardi per gli incentivi alle at¬ 
tività produttive e 1 Ornila mi¬ 
liardi per i progetti stralegici 
(acqua, ricerca scientifica, « 
ambiente, territorio, turismo, 
beni culturali e agro-alimenia- 
rc). L'onere a carico dello Sta¬ 
to e di 125 miliardi nel 1992, 
2.800 miliardi nel 1993e4.175 
miliardi ncll994. •' v rw 

IH ed Efim. La possibilità ' 
per i due enti di accendere 
mutui per 8,450 miliardi il pn- • 
mo e 1.550 miliardi il secondo ; 
coslerà allo Stato 400 miliardi ' 
l'anno nel 1992 e nel 1993 e , 
1.200 miliardi a decorrere dal 
1994. •- 

Monopoli di Stato, La tra¬ 
sformazione 1 in società per 
azioni . 'dell'amministrazione 
autonoma dei monopoli sarà 
deliberata dal Consiglio dei 


Privatizzazioni, 
sul decreto Carli 
scatta la fiducia 


GIUSEPPE F. MEN NELLA 


■■ ROMA il governo ha po¬ 
sto la fiducia sul decreto leg¬ 
ge per le privatizzazioni, 
provvedimento contestatissi- 
mo dalle opposizioni di sini¬ 
stra e dall'Interno stesso del¬ 
la maggioranza. Ecco, allora,' 
scattare la tagliola della fidu¬ 
cia: era già avvenuto alla Ca¬ 
mera. Ieri sera è stato il turno 
dell'assemblea di Palazzo 
Madama. -. - -. 

Nella foga di «portare a ca¬ 
sa» il decreto il governo stava 
per travolgere garanzie e pre¬ 
rogative del Parlamento. 
Aveva inventato, per bocca 
del ministro Egidio Sterpa, 
addetto ai rapporti con il Par¬ 
lamento, la fiducia preventi¬ 
va. Cioè, il ricorso a questo 
strumento prima ancora che 
il provvedimento giungesse 
nell’aula - parlamentare. In 
sostanza, le : commissioni 
non avrebbero neppure po¬ 
tuto discutere il contestatissi- 
mo decreto. - 
Il tentativo ’ non poteva 
passare sotto silenzio ed, in¬ 
fatti, non è passato. Ieri po¬ 
meriggio alla Conferenza dei 
capigruppo il presidente dei 
senaton del Pds ha sollevato 
la questione della «fiducia 
preventiva». La discussione e 
le sue conclusioni hanno «ri¬ 
condotto a normalità» la si¬ 
tuazione, altrimenti - ha ag¬ 
giunto Pecchioli - «si sarebbe 
prodotta una lesione difficile 
da riparare*. In effetti le com¬ 
missioni Bilancio e Finanze 
hanno potuto proseguire e 
terminare il loro lavoro e il 
decreto è giunto in aula se¬ 
condo le regole e la prassi 
parlamentari. Poi, in serata, il 
governo ha posto la fiducia: il 
voto è previsto per le 13 di 
oggi. « . » - 

Nella stessa serata è inizia¬ 
to il dibattito su decreto e fi¬ 
ducia. Fra gli intervenuti il ca¬ 
pogruppo della Sinistra indi- 
pendente Massimo Riva che 
ha definito il provvedimento 


«superficiale nei contenuti, 
dilettantesco nelle procedu¬ 
re, illusorio nelle cifre di getti¬ 
lo. Un segno icastico dell'in¬ 
capacità di governo di questa 
maggioranza». „ • .. r , _ 
Vivacissimi contrasti 1 an-“ 
che nel corso delle sedute 
delle commissioni: - alcuni 
settori della Democrazia Cri¬ 
stiana che chiedevano l'abo¬ 
lizione deU'indebitatissimo 
Efim: il Pds con il vice presi¬ 
dente della commissione Bi¬ 
lancio, Rodolfo Bollini, che 
chiedeva a Guido Carli, mini- 

■ sco del Tesoro, di-abbaridò-' 

• rare il campo per i pasticci 
combinati col escreto delle 

i privatizzazioni. ■ Infine, • lo 
' stesso ministro Carli che am- 
. ‘metteva le «imperfezioni» del 
(decreto, ma ne reclamava 
' egualmente la conclusione' 

, iel passaggio parlamentare; 

( ancora To stesso Carli che 
ammetteva la soppressione 
cfeU'Efim «essere un obietti-, 
ve, ma che intanto il falli- 
rrentare ente andava rifinan- 
ziao per renderlo... appetibi- 
. le.lmercato, ' 

!.. tn groviglio di contraddi -1 
, zio», insomma, e poi in se-. 
I rataecco catare la scure del- 
- la filucla che impedirà la di- 
scusione di tutto; pregiudi- 
' ziatidi costituzionalità (e il 
Pds re aveva annunciata una 
; affidia al senatore Giovanni 

■ Pellegino), ordini del gior- 
,- no. enendamenti. E il Pds e 

la Sinstra indipendente ne 
avevaio uno che se discusso 
e acccto avrebbe varato pri- 
1 vatizzaioni e non svendite di 
gioielli pubblici. L'incognita 
. che sCTasta il decreto è 
enormeche cosa venderà lo 

• Stato e oprattutto che cosa 
compre» i! mercato? E chi 
compret, e a quali prezzi?. 
Interrogavi senza risposta, ' 
perche, da vigilia dello scio- ‘ 
glimentolellc Camere, si è ' 
imposta 'ma sola «parola ' 

" d'ordine»-hludere in fretta. 

. Comunqui •- ■ -f 


sdrammatizzare la questione, 
invece, la Cisl che oggi annun- 
ccrà la formazione di un comi¬ 
tato chiamato a studiare una 
nuova riforma del salario. 
Sembra implicita, in questa de¬ 
cisione, la sconfessione di 
quanto già contenuto nella 
piattaforma unitaria alla base 
del confronto sviluppatosi nel 
1991. Sergio D'Antoni sostiene 
che comunque, per quanto ri¬ 
guarda il « fatidico 1 punto di 
maggio, sia «un errore» dire og¬ 
gi che si paga o non si paga, 
«dal momento che si è concor¬ 
dato di dar luogo a un nuovo 
meccanismo di scala mobile». 
Il problema vero, per D'Anioni, 
è »la tutela del salario reale». E 
se a maggio ci sarà la tenuta 
del salano reale, »il sindacato 
non rivendicherà nulla, vice¬ 
versa rivendicherà la differen¬ 
za». Ma non è già possibile in¬ 
tuire, (in da ora, che a maggio 
questa «tenuta* del salario rea¬ 
le non ci sarà, essendo le pre¬ 
visioni sull’inflazione presso¬ 
ché concordi? E oggi, su questi 
due temi, lavoro e salano, 
scende in campo anche il Pds 
che riprcsenterà le sue propo¬ 
ste di legge per la proroga del¬ 
la legge sulla scala mobile e 
per modifiche alla legge sulla 
cassa integrazione. . , «, 


Contratti pubblico inpiego 

Rischio di sKttamenp 
Gaspari: «Presto s’irizia - 

con quello della scuola» ; 

^ 1 * * » • \ 

La Cgil sollecita l'apertura dei contratti lei pubblico 
impiego, il ministro Gaspari promette <uella per la 
scuola la prossima settimana. Tuttavia ?è il rischio 
che per gli altri comparti il negoziato siili all'autun¬ 
no, dopo le elezioni e l'eventuale acordo sulla" 
nuova scala mobile. Obiettivo dei sindaati, la co¬ 
pertura del potere d’acquisto. Mussi (Pds attacca il 
governo per i ritardi sulla riforma. - • ? •..«■- • 

RAUL WITTENBERG . 


nimistà La liquidazione della 
vecchia azienda sarà affidata 
ad un comilato composto da 
tre membri. Al personale spet¬ 
terà optare tra prepensiona¬ 
mento, passaggio alla Spa, al 
ministero delle (manze o ad al¬ 
tre amministrazioni pubbliche. 
L'onere a canco dello Stalo 
per queste disposizioni sarà di 
163 miliardi di lire. -• ,v. r • 
Sicilia. Per la prosecuzione 
degli interventi di ncoslruzione 
e riparazione nelle zone del 
Bclice colpite dal terremoto 
del 1968 ed in quelle delia Sici¬ 
lia occidentale colpite dal si¬ 
sma del 1981 i comuni interes¬ 
sati sono stati autorizzali a 
contrarre mutui fino a 200 mi¬ 
liardi nel 1992, Una quota di 
mutui di dieci miliardi sarà ri¬ 
servata ai comuni di Mazara 
del Vallo, Marsala c Petrosino. 
L'onere a canco dello Stato 
per questi interventi ammonta 
a 51 miliardi nel 1993 c a 36 
miliardi a decorrere dal 1994. 


■■ ROMA I sindacati mero- ■ 
ciano le dita per scaramanzia 
e assicurano che - l'apertura - 
della stagione contrattuale per 
il pubblico impiego è immi-. 
nenie, il ministro della Funzio- ; 
ne pubblica Remo Gaspari si • 
barcamena. Ma il rischio è rea¬ 
le, le trattative (tranne che per 
la scuola) potrebbero slittare f 
a! prossimo autunno, dopo le .• 
elezioni e con l'eventuale nuo- . 
vo accordo sulla scala mobile. i 
E la federazione di categona ■■ 
della Cgil ieri in un convegno ' 
sulla riforma del rapporto di la- » 
voro, per la quale il governo ha ' 
prsentato recentemente un di-, 
segno di legge, ha sollecitato 
l'apertura dei negoziati per tut¬ 
ti i nove comparti della pubbli- - 
ca amministrazione. Gaspari, 
presente alla manifestazione, ; 
ha dello che probabilmente la 
prossima settimana uno certa- 
menle cominccrà, quello della ', 
scuola. 11 ministro ha npetuto 
che la legge gli impone di at¬ 
tendere l'ok della Commissio¬ 
ne di garanzia sui codici di au¬ 
toregolamentazione j » degli 
scioperi pnma di convocare i 
sindacati; i'ok e atteso per og- - 
gì, quindi nulla osterebbe ad 
un rapido inizio. Del resto, ol- 1 
tre a quella dei sindacati c'è 
pure la pressione di alcuni par¬ 
tili come il Pds con Giancarlo ' 
Arc.sta (per colpa dei ritardi, * 
dice, «oggi gli stipendi degli in¬ 
segnanti risultano decurtati al¬ 
meno del 5%») e il Psi con Lau¬ 
ra Stuilesc. 

Anche per gli altri comparti, 
la linea Cgil è quella di affret¬ 
tarsi, Sarebbe «bizzarro», so¬ 
stiene il segretario- generale ' 
della Fp Pino Schettino, -che 
una grande riforma possa es¬ 
sere messa in' cantiere bloc¬ 
cando contemporaneamente - 
il nnnovo contrattuale di colo¬ 
ro che devono attuarla». Il se- 
gretano confederale Alfiere 
Grandi è convinto che il nego¬ 
ziato possa avvenire tacendo . 
nlcnmento alle future nuove 
regole, sia pure nel nspetto 


della legge quadro vqcnte. Ma 
con quali aumenti? a coper¬ 
tura del potere d'acqisto del¬ 
le retribuzioni rispets all'an¬ 
damento dell'inllazioie reale. 

È la formula adottai nella 
piattaforma confederae della 
scuola, sarà estesa a lui gli al¬ 
tri. Che cosa significa i con¬ 
creto, sarà oggetto di traativa 
Ma il vero rischio cheti cor¬ 
re - è il parere di Paolo tcroz- 
zi, vice di Schettino nelbFp - 
sta nello slittamento deicon- 
tralu, risolvendo la parti» del i 
'92 (c del '91) con un «acon¬ 
to». Da qui l'urgenza di presen¬ 
tare le piattaforme. Ed enro il 
mese dovrebbero essere virate 
almeno quello degli Enti Io-ali. 
dello Stato e del parastato. , 
Riguardo alla riforma il re¬ 
sponsabile del Lavoro nel tds, 
Fabio Mussi, ha sostenuto thè’ 
e una sorta di «rivoluzione» 
quella proposta dal sindactto 
Ma ha attaccalo durament» il 
governo sul disegno di legie, 
che non è detto'divcnti davve¬ 
ro legge («dipende da cono 
sarà formalo il prossimo Parlì- 
mcnto»). Doveva essere pre¬ 
sentata a maggio' '91 - dice - » 
invece ha atteso ia fine delti 
legislatura; «eravamo disposti 
a votare subito l'articolo sull'A¬ 
genzia in modo che potesse 
negoziare, perché non si è (at¬ 
to? Il sospetto che si voglia ri¬ 
cominciare con le leggine elet¬ 
toralistiche è più d 'un sospel- 
to». Anche il rcspon-abile della 
Pubblica ammims(rizione del 
Psi, Giuseppe La Canga. ha 
spezzalo una lancia a favore 
della riiorma (di cu, Gaspari 
s'è detto acceso soscnitorc). 
Da parte sua, il leadei dei me¬ 
talmeccanici Fausto (igevani 
ha dichiarato che i iirigenti 
della Fiom sono convinti della 
bonlà della riforma («a Con- 
Industria compie un errore 
gravissimo ad opporsi-), pia 
non metterebbe la mano sul 
fuoco su un medesimo pareri; 
dei lavoratore. 
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Scoperta 
per caso 
una Madonna 
del XV secolo 


■M Da sccoli'un volto di Ma¬ 
donna raffigurato nell’edicola 
stradale posta a lato del viale 
che immette nell’abitato di 
Serrapetrona, piccolo centro 
del maceratese, era stato con¬ 


siderato di nessun valore. Inve¬ 
ce quella tavola, collocata in 
una piccola nicchia di pietra 
senza alcuna protezione, è ri¬ 
sultata essere un’opera di Lo¬ 
renzo D’Alessandro, pittore 
marchigiano della seconda 
meta del XV secolo ed artista 
tra i più rappresentativi della 
sua epoca. Ora i funzionari 
della Soprintendenza ai beni 
artistici di Urbino, accertata l’i¬ 
dentità dell’autore, hanno pre- 
’ so in consegna il piccolo ma 
pregiato dipinto, in prospettiva 
del necessario restauro. 


La popolare autrice ha riscritto «L’amant», il suo romanzo più fortunato 
Tutto era nato dalla necessità di tradurre il testo per il cinema 
■ ma alla fine ne è nato un libro strutturalmente diverso, dove la memoria 
' personale e quella sociale trovano nuovi equilibri e ragioni 

Duras. ricordi e remake 


Marguerite Duras ha riscritto L'amant, la sua opera 
più fortunata. La «nuova versione» del romanzo si in¬ 
titola L’amante della Cini de!Nord (in Italia lo pub¬ 
blica Feltrinelli) e trae spunto dalla sceneggiatura 
che la stessa Duras doveva scrivere per il regista 
Jean Jacques Annaud. Eppure, dietro al montaggio 
cinematografico c'è anche un interessante lavoro 
sulla memoria della scrittura. 


ANNAMARIA GUADAGNI 




MB Ognuno ha un nucleo vi¬ 
tale attorno al quale ruoti. Il 
suo si direbbe si trovi lajgiù, 
sul Mekong che scorre Unto, 
immenso, fangoso. Margicrite 
Duras 6 rimasta una francese ' 
d’Indocina, c si capisci che 
finché vivrà continuerà a sfo- , 
girare quel vecchio albim de- . 
gli anni Trenta. LI c’é ancora „ 
un'adolescente che viaggia so¬ 
la su un traghetto indigeno. . 
Porta un cappello rosi, un ve¬ 
stito di seta grezza unpo’con- ’ 
sunta, sandali di lami. È ma¬ 
gra, non beila. Il dcttajlio é de¬ 
cisivo: i belli non saino guar¬ 
dare, sanno solo lasiarsi am¬ 
mirare dagli altri, ainota Du¬ 
ras, nel caso si (acese un film. 

Il film lo ha fatte Jean-Jac- 
ques Annaud, ma smza la sce¬ 
neggiatura di Duns. che ha 
rotto con il regista: ha invece • 
riscritto L'amant. I tornata al • 
racconto di quela ragazza 
molto povera, e on una fami¬ 
glia scellerata proita a vender¬ 
la per pagare i debiti. Una ma- ’ 
dre quasi pazza per la disav- ■ 
ventura coloniab vissuta, un 
fratello che è *crminale senza 
saperlo» e forse in giorno ucci¬ 
derà l’altro, il »iù piccolo, il 
bambino diverso e ignaro. Con ; 
loro, Duras ritreva l'amante ci¬ 
nese. «L'uomocoperto d'oro» 
incontrato sul traghetto di Vinh 
Long, vestito ii tutti i simboli ’ 
della ricchezzi e dell'arte di vi¬ 
vere oziandotabito elegante di 
tussor, Lfror Bolide portata ; 
dall’autista, anello con dia¬ 
mante. L'iraontro, si sa, é di 
quelli fatali. *... - , -, 

Una volti Anne Marie Boctti- 
Sauzeau smsse che il fascino 
della Duras degli anni matun 
sta nel daivita a figure che non ' 
agiscono, ma sono agite da 
una stoni, da un destino. Un 
po' come nel mondo antico. 
Ha ragione. E forse si tratta di ■ 
una cifra stilistica legata a que¬ 
sto eterno movimento all'in- - 
dietro, verso gli stessi luoghi. In - 
(ondo é il passato (e non il fu¬ 
turo) la storia già scritta che 


continua ad agirci, talvolta con 
modalità misteriose. È cosi an¬ 
che nell’/tman/e detta Cina de! 
Nord, che pure si prende in 
mano con grande diffidenza. 

Troppo forte è infatti il so¬ 
spetto della partita truccata, 
della sceneggiatura mancata • 
che diventa gioco letterario 
ora che Duras é quella specie 
di mostro sacro cui si consente 
tutto. E per giunta proprio gra- , 
zie al successo mondiale che 
con L'Amant (viciniore del 
premio Goncourt nel 1984) 
trasformò in mito vivente quel¬ 
la signora dal cattivo carattere, 
fino ad allora autrice di libri 
difficili (c di film raffinati) per 
pochi cstimatori fedeli. Del re- - 
sto é cosa certa che romanzo e 
film di Annaud siano destinati 
a trainarsi a vicenda. . . 

Cosi, eccoci a sfogliare L'A¬ 
mante detta Cina del Nord ap¬ 
pena uscito da Feltrinelli, con 
quella specie di curiosità dolo- - 
rosa (e un po’ morbosa) che ’ 
accompagna l’inautentico, la 
copia: comincerà ancora cosi? 
Con lei che specchia il viso di¬ 
strutto in una foto di sé adole- : 
scente, la ragazza del traghetto 
sul Mekong? Leggendo si tro¬ 
vano smentite e conferme. Ma 
non è questo l'interesse del li- , 
bro, dove sono rintracciabili fili 
distinti. Quello che è scaturito 
daH'immaginare un film: «Una 
località nella savana, nel Sud ' 
dell’Indocina • francese. Nel 
1930. Il quartiere france- 
se...Davanti a noi cammina 
qualcuno, ma non colei che 
parla». E poi via via le note: la 
macchina da presa dovrà stare 
I! piuttosto che là; gli stacchi 
saranno un cielo blu crivellato 
di bagliori o un fiume vuoto 
nella sua immensità...Ma il filo 
che conta, e che diventa forte 
fino a farsi orditura ò quell’al- 
tro: quello che lega ancora 
Marguerite all’uomo di Cho- 
len, e attraverso lui a una giovi¬ 
nezza nell'Asia coloniale, a un 
mondo perduro tanto lunga¬ 
mente nvisitato da diventare 
infine compiutamente sogno. 



Un’immagine 
di Marguerite 
Duras 


ilIPl 


libero dalla memoria. Come i 
dialoghi che Duras costruisce 
fuori da ogni tempo, come 
spiegazioni postume e pacifi¬ 
cate. Il Cinese infatti é morto, e 
il libro nasce sull’onda della 
notizia di una fine. Ed é questo 
a restituirgli autenticità, rin¬ 
viando la «copia» a quel nucleo 
vitale originario: «Non avevo 
mai immaginato che il Cinese 
sarebbe morto, e con lui il suo 


corpo, la sua pelle, il suo ses¬ 
so. le sue mani». 

Allora di curiosità su Duras 
ne maturano altre. Per esem¬ 
pio quanti e quali spostamenti 
si siano consumati in questa 
specie di voyeurismo, consa¬ 
pevole e seriale, esercitato su 
se stessa. Come un bambino 
che si racconti sempre la stes¬ 
sa storia, per riproporla in una 
scrittura tutta giocata sulle im¬ 


magini e perciò, come molti 
hanno osservato, di per sé «ci¬ 
nematografica». E tuttavia «gi¬ 
rando», ogni volta, da una an¬ 
golatura differente: la storia é ' 
la stessa ma sempre diversa. 

Dunque sarà bene dire che i 
testi da indagare non sono so¬ 
lo due, ma almeno tre. Una di¬ 
ga sul Pacìfico, uscito a metà 
degli anni Cinquanta (in Italia 
lo ha pubblicato Einaudi), 


contiene infatti molti elementi 
che si ritroveranno ne W'Amant. 
Manca vistosamente il Cinese, 
ma non è difficile immaginarlo 
nei panni di monsicurio, l'uo¬ 
mo ricco c un po’ fesso che de¬ 
sidera pazzamente la ragazza: 
é vestito di tussor, viaggia in 
Léon Boilée, le regala un dia¬ 
mante che si rivelerà invendi¬ 
bile. Come la giovanissima Su- 
zanne che, anche 11, la famiglia 


Le lettere 
e altri scritti 
di Pollock 
in libreria 


■* «Essere artista é la vita 
stessa - scrive Jackson Pollock 
al padre nel 1932 - é vivere, 
voglio dire. E quando dico arti¬ 
sta, non lo dico in senso stret¬ 
to; penso all'uomo che costrui¬ 


sce le cose, che crea, clic lavo¬ 
ra la terra, nelle pianure o nelle ' 
miniere. F. sempre un proble¬ 
ma di costruzione con un 
pennello, con un badile, con » 
una penna». Queste parole che 1 
esprimono l’idea della «action 
painting» di Pollock, apparten- - 
gono alla preziosa raccolta ’’ 
Jackson Pollock. Lettere, rifles- ' 
sioni, testimonianze che la ca- : 
sa editrice Se ha appena pub¬ 
blicato e che aprirà nuovi fron¬ 
ti d’interesse nell'ambito del- r 
l’attività del • grande ■ pittore 
americano. - 


Dentro ai segreti 
del film 
della discordia 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILU 


è pronta a dar via. Se non fosse 
che non sa concludere affari, 
neanche quello. E del resto, lui 
non la sposerebbe. La vuole 
come amante e basta. E tutto si 
gioca sull’ossessione del desi¬ 
derio dell'uomo, che corre pa¬ 
rallela alla follia della famiglia 

di lei rovinata..- 

Con gli anni, le figure si sono 
stagliate dal fondo, hanno pre¬ 
so corpo e vita. Gli scambi, ses¬ 
so e denaro, si sono esplicita¬ 
mente consumati. E successi¬ 
vamente sono diventate rac¬ 
conto vicende prima appena 
evocate. Già intuibili ncH'/l- 
mant, l’amore incestuoso per il 
fratello piccolo o la passione 
per Héléne, la piùr bella tra le 
studentesse del pensionato di 
Saigon, sono diventate’storia 
nell'ultimo remake. Con gli an¬ 
ni, si è assottigliata l’ombra gi¬ 
gantesca dell’onnipotenza di 
lei, l’adolescente sempre più 
piccola (ora addirittura la 
Bambina) che tiene in pugno 
il desiderio dell'uomo sempre 
più grande. Il Cinese si é fatto 
di conseguenza più umano. E 
c'é più posto per le lacrime, 
per il dolore, per la nostalgia. 
In una parola, per i sentimenti. 
Anche per quelli di lei. Il che 
non sciupa l’erotismo : della 
scrittura, che resta intenso sen¬ 
za bisgno di realismo eccessi¬ 
vo. Come invece accade nella 
più recente, fortunata produ¬ 
zione femminile di questo ge¬ 
nere: da Alina Reyes a Almu- 
dena Grandes. Per Duras sono 
gli oggetti-feticcio ad evocare 
l’eros. Essi appartengono alla 
fantasia, al mito. Come in un 
film degli anni Trenta, appun¬ 
to. ■ . '! IV . ' 

Da sessantanni sono sem¬ 
pre gli stessi. Seta consumata, 
un anello di diamanti, un'auto 
d'epoca, un cappello di feltro 
rosa, sandali di lamé «di per sé 
scandalosi», pelle lavata con la 
pioggia. Miseria corrosiva e ric¬ 
chezza inutile. Un grammofo¬ 
no per ascoltare una vecchia 
canzone, All'infinito sempre la 
stessa, Ramona. - ,, • ■ - 


M PARIGI. Il problema data 
almeno dall’inizio del secolo. , 
Che succede quando un regi¬ 
sta prende un libro c ne fa un 
film? Succede, spesso, che 
l’autore del libro s'incavoli co¬ 
me un toro. È accaduto anche 
a Marguerite Duras per il suo 
L'amant, da ieri sugli schermi 
parigini per la regia di Jean 
Jacques Annaud. Forse pensa¬ 
va, il buon Annaud, che lavo¬ 
rarsi Duras fosse come far del¬ 
l'alchimia in compagnia i di - 
Umberto Eco, del quale aveva 
diretto «Il nome della rosa» ; 
senza che l’autore avesse nulla 
da ridire. Ma la grande vcgliar- 
da della letteratura francese è 
personaggio ben più ruvido e 
bizzoso. Annaud pensava di 
accarezzarne il genio, ma non 
sapeva che Duras è tutta con¬ 
tropelo. La incontrò dopo che , 
madame si era ripresa da un 
coma sostanzialmente etilico 
che l’aveva tenuta in ospedale 
in stato vegetativo per vari me- . 
si. Ne era uscita quasi a far di¬ 
spetto a chi le vuole male. E a , 
chi le chiedeva come sì sentis- ' 
se rispondeva con la sua voce 
arrocchita: come vuole che mi , 
senta, come un’alcolizzata che ’ 
non beve più. Fu allora - rac¬ 
conta Annaud in un’intervista 
a Le Monde- che si accorse di ’ 
aver di fronte non Duras scrit- ' 
trice, non la creatrice di quelle 1 
pagine stupende, ma Duras ci¬ 
neasta. Cioè una concorrente. ' 
E si accorse anche che Duras i 
proprio da cineasta si poneva 
davanti al suo film. Vale la pe- ’ 
na di riportare il loro dialogo, 
che cominciò con il vertere 
sulla rappresentazione filmica 
della tue Catinai, a Saigon. Di- . 
ce lei: «Non hai il diritto di farla , 
cosi grande, poiché in realtà è 
più piccola». Risponde lui: «La i 
realtà mi è indifferente, è il tuo I 
romanzo che conta». «SI, ma la * 
storia è la mia storia». «D’ac¬ 
cordo. ma le immagini saran¬ 
no le mie». «Va bene, allora di¬ 
vidiamoci il lavoro: il film sarà : 
il mio, e tu farai le immagini». 
«Marguerite, se le immagini so¬ 
no le mie è mio anche il film, > 
visto che la narrazione, al cine- ■ 
ma, si fa innanzitutto attraver¬ 
so le immagini». «Tu non hai 
capito niente, la narrazione si ■ 
fa attraverso le ■ parole». «In 
questo caso lo trasmetteremo 
alla radio». 

Duras arrivò a riscrivere il 
suo libro, intitolandolo «L'a- 
mant de la Chine du nord», co¬ 
me per fame il soggetto di un 
film, quello che secondo lei 
avrebbe dovuto essere.. An¬ 
naud prosegui per la sua stra¬ 
da, avvilito ma deciso. Si scam¬ 
biarono qualche insulto via ’ 
stampa, lei sprezzante lui sem¬ 
pre dispiaciuto, ma testardo. . 
Fu firmato un nuovo contratto 
sui diritti, che Duras volle più ’. 
vantaggioso, Annaud scelse gli. 
attori: la giovane Jane March 
per interpretare la Duras, Tony 


Lcung nel ruolo del cinese che 
la deflora. Perché è la stona di 
quando Duras perdette la ver¬ 
ginità, dalle parti del Mekong ' 
negli anni '30. La perdette in 
una stona d’amore intensa e ’ 
straordinaria, lei quindicenne 
figlia di coloni francesi margi- ■ 
nali c quasi in miseria, lui tren- - 
tenne cinese ricco e bello. Pas¬ 
sione e tropici: poteva forse il 
cinema privarsene? La scom- ’ 
messa non era facile: il libro * 
non cede all’esotismo, é tutto ; 
sul filo di sentimenti laceranti, : 
una ■ piramide di sensibilità' 
esasperate. Ce l'ha fatta, An- : 
naud, a ricostruire la piramide 
pezzo per pezzo, come se fos¬ 
se nuova? ■ n. -ó 

Secondo Liberation il film é 
una vera schifezza. Una sene 
infinita di spot pubblicitari, un 
cottage manierista che, se fos¬ 
se interrotto dalla pubblicità. ' 
guasterebbe pure quella. L'In¬ 
docina degli anni '30 gronda di 
nostalgici luoghi comuni, la , 
stona d'amore è una riedizio¬ 
ne di Pepò te Molto condita 
con un po' di sesso. Tutto ò » 
«bello» nel film, anche le più : 
laide brutture. Insonima, An¬ 
naud ha camminato «come un ; 
mammuth» nei territori della , 
cultura, che evidentemente gli 
sono del tutto stranieri. Dura¬ 
mente provati dalla critica di ; 
Liberation ci siamo rivolti al Fi- ; 
gara, che ci ha alquanto risol- . 
levati. «Intelligenza sfavillante», . 
del tutto privo delle consuete 
«banalità erotiche» ma nel con¬ 
tempo «sensuale fino a spiri¬ 
tualizzarlo», «plasticamente su¬ 
perbo e folgorante di analisi li¬ 
rica». Insomma, un capolavo¬ 
ro. Un po’ sconcertati da due 
campane cosi opposte, non ci, 
restava che Le Monde, noto 
per autorevolezza e saggezza 
fin nelle previsioni meteorolo¬ 
giche. Ebbene, l’illustre foglio 
parigino sta più dalla parte del 
Figaro chedaquclladi Libò. SI, * 
c’é il grande fiume, il caldo, le , 
pale del ventilatore, il formico- . 
Ilo delle strade di Saigon. Tutto - 
é esatto, perfetto. Ma anche vi- - 
vo, come la pubblicità non è. E . 
poi c'é quella voce narrante s 
che dà distanza letteraria. Vo¬ 
ce nota, notissima: é quella di - 
Jeanne Morcau, da non dormir 
di notte. ■ -> 

In ultima analisi pare clic il ' 
conflitto tra scrittrice e regista .. 
sia stato fecondo. Avevamo ; 
uno splendido libro, L'amant. 
Abbiamo adesso un gran film . 
e un nuovo libro, L'amant de la » 
Chine du nord. Erano incorni- ■ 
patibili, ed è giusto che sia co- • 
si. Chissà che Duras non aliar- ’ 
ghi le braccia con indulgenza. ; 
Chi la conosce dice che é im- . 
probabile, che in quelle imma- : 
girti non vorrà mai riconoscer¬ 
si. Anche se Annaud non la 
smette di ripetere che nulla . 
avrebbe combinato senza la 
magia della sua letteratura. ■ ■ 


Il poema è una ferita senza storia né tradizione» 


M napoli. «Il dono del poe¬ 
ma non cita nulla, non ha al¬ 
cun titolo (...) viene senza che 
te lo aspetti, ti mozza il fiato. • 
taglia corto con la poesia di¬ 
scorsiva, c soprattutto lettera¬ 
ria. Sorge anzi sulle ceneri di 
questa genealogia. Non la feni¬ 
ce. non l’aquila, l’istrice, som¬ 
messo. bassissimo, vicino alla 
terra. Né sublime né incorpo¬ 
reo. forse angplico, c transito¬ 
rio». Queste parole di Jacques 
Derrida sono tratte da Che co¬ 
sò la poesia?, il testo che lo 
stesso Deridda ha letto all’Isti¬ 
tuto Suor Orsola Benincasa di 
Napoli in occasione di una 
giornata di studi su «Filosofia c 
Poesia*. L'incontro, coordinato 
da Aldo Tnone, ha preso spun¬ 
to dalla recente pubblicazio¬ 
ne, presso I tipi Mondadori, 
delle Poesie di Mallarmé ed ha 
visto la partecipazione, tra gli 
altri, di Maurizio Ferraris, Ser¬ 
gio Givonec Giovanni Raboni. 

Parlare e dibattere su filoso¬ 
fia e poesia significa affrontare 
uno dei temi fondamentali del 
pensiero contemporaneo, so- 
prattutto'di quello di ispirazio¬ 
ne heideggeriana. Sono infatti • 
le grandi riflessioni di Heideg¬ 


ger sulla poesia (alle quali so¬ 
no stati dedicati due recenti 
numeri di «aut aut») a costitui¬ 
re un polo di rifenmento ineli¬ 
minabile per chi voglia pensa¬ 
re intorno al problema. C’é 
quindi un'attitudine della filo¬ 
sofia contemporanea ad inter¬ 
rogarsi sulla poesia, ma direi, 
più in generale, ad interrogarsi 
sull’arte: per rimanere in Fran¬ 
cia basti citare il caso di due , 
dei più importanti filosofi fran¬ 
cesi viventi, Paul Ricoeur c Gil¬ 
les Deleuze, che negli anni Ot¬ 
tanta hanno dedicato due vo¬ 
luminose opere al «racconto» e 
al cinema, nelle quali l’oggetto 
estetico viene pensato come 
qualcosa che «nsolve» o «esibi¬ 
sce» ■ problemi tematizzati 
esplicitamente in sede filosofi¬ 
ca: si tratti della •comprensio¬ 
ne narrativa del tempo» (Ri¬ 
coeur), o dell’«apprensionc» 
immediata del tempo al cine¬ 
ma (Deleuze). Non si tratta 
quindi solo di pensare l’arte, si 
tratta di pensare cori l’arte, o 
meglio si tratta di pensare at¬ 
traverso l’arte problemi che 
concernono c l’arte c la filoso¬ 
fia, oche riguardano, più in ge- 


Incontro con Jacques Derrida 
Il dibattito contemporaneo 
sul rapporto filosofia-poesia 
«Nascono entrambe da un evento 
singolare e qualcosa le accomuna» 


ROBERTO DE GAETANO 


neralc, la nostra esperienza e 
la nostra esistenza. 

È Heidegger ad aprire il suo 
scritto sull'Essenza detta Filo¬ 
sofìa con queste parole: «Espe¬ 
rire l’essenza della filosofia si¬ 
gnifica addentrarci nel rappor¬ 
to della filosofìa alla poesia». 
C'é «qualcosa» che sta al «fon¬ 
do» della poesia e che ci per¬ 
mette di comprendere la filo¬ 
sofìa stessa, E cos’é questo 
«qualcosa»? Sembrerà strano, 
ma questo «qualcosa» di cui si 
é tanto parlato durante l'in¬ 
contro non é stato né la Verità, 
né la Dìchtung, né tantomeno 
la «forma» o la «creatività». No, 
ciò di cui si é parlato e a lungo 
é stato l’istrice. SI, é proprio l’I¬ 


strice, l’immagine di questo 
strano animale «irto di spine, 
vulnerabile e pericoloso, cal¬ 
colatore e inetto» che è appar¬ 
sa a Derrida come la più «pro¬ 
pria» per la poesia, o meglio, 
come ha tenuto a precisare, 
per il «poematico». «Anzi - ci 
dice Deridda alla fine del suo 
intervento - non si tratta di im¬ 
magine nel senso di metafora, . 
perché non c’é spostamento 
semantico. L'istrice mi é ap¬ 
parso una sola volta: é un 
evento singolare». 

È l’accadere di un evento 
singolare che «sfugge» al lin¬ 
guaggio e alla «erniosi? 

È l'avvenimento, ciò che arri- 



m ./ m ■ 
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Il filosofo Jacques Derrida 



va, il dono che viene dall'altro 
e impedisce alla forma di com- ' 
pierei, di chiudersi. È il «poe- 
matico», che 0 qualcosa d'altro 
nspetto all’opera, alla poesia e ’• 
a) poetico stesso, che, in qual- ■ 
che modo, lo presuppongono. 
Voi avete parlato del poema ' 
come di qualcosa che feri¬ 
sce, qualcosa Impossibile da 
suturare.....^,,,; . 

Non esiste poema senza inci- ■ 
dente. C’é poema quando c’é 
lerita, È la ferita che accade > 
una sola volta. Il poema è ciò r 
che non ha genealogia, né pa¬ 
dre, né madre, né tradizione, 
né storia. È ciò che non rientra - 
nell’ordine del • fare, ■ non è 
poìesis, né costruzione, né , 
creazione. Il poema si lascia 
fare, senza attività, senza lavo¬ 
ro. -, -, , , • 

Questo poema, che non è ", 
poesia, che precede ogni 
poesia, che rapporto ha con 
la filosofia? Come pensare, 
ed è questo anche il tema 
dell'Incontro odierno, - Il 
ruolo c la «specificità» della 
riflessione filosofica? 

La filosofia é la nascita della 


prosa, l'instaurazione della do¬ 
manda. AH'inizio della filosofia 
c’è una domanda: «Che co¬ 
s'è... 7 ». È questa domanda che 
avvia il discorso filosofico, la 
teoria, a cui non possiamo ri¬ 
nunciare. Dobbiamo conti¬ 
nuare a porci la domanda: che 
cos'è la cosa?, che cos'è l'og¬ 
getto?. Ma se la filosofia nasce 
dalla domanda, ogni doman¬ 
da viene dal dono, dalla bene¬ 
dizione dell'altro, dal poemati- 
co. La poesia e la filosofia ven¬ 
gono dal poema, ■ ... ^ . 
Questa loro comune «prove¬ 
nienza poematlea» non ci 
esime daU’Interrogard co¬ 
munque sul rapporto fra - 
poesia e filosofia. La que¬ 
stione è quella, centrale nel¬ 
l'attuale dibattito filosofico, 
che riguarda la narrativizza- 
zione della filosofia, Il cosid¬ 
detto pensiero poetante... 

La filosofia non può confon-. 
derei con la poesia perché non 
può e non deve rinunciare al 
suo rigore. . -•, -> . • - 

L'occasione di questo incon- ' 
tro è stata una recente tra¬ 
duzione Italiana delle poe¬ 


sie di Mallarmé. Il suo deco¬ 
struzionismo è stato spesso 
accusato, di avere come mo¬ 
dello 11 -coup de dés» raallar- 
meano... 

Ma è tutta la nostra esistenza 
ad essere un coup de dés. La 
mia lingua, la mia età, la mia 
stessa tradizione è un colpo di 
dadi, perché noi siamo giù-get- 
tati in un mondo prima di esse¬ 
re qualsiasi «soggetto» od «og¬ 
getto». ... . , . 

Professore, un'ultima do¬ 
manda che riprende il titolo 
di tu suo recente libro pub¬ 
blicato in Italia: «Oggi, l'Eu¬ 
ropa»? „ , 

Oggi l'Europa deve avere il co¬ 
raggio di aprirsi all'«altro». L’i¬ 
dentità dell’Europa non è data, 
è un’identità che si deve co¬ 
struire. Se l’Europa si chiuderà 
sulla sua cristianità sarà la fine. 
Bisogna amare le differenze, 
aprirsi alle altre culture a parti¬ 
re da quella islamica, lo sono 
un intellettuale europeo è ve¬ 
ro, ma sono anche «altro»' so¬ 
no un africano (è nato ad E1 
Biar, Algeria, ndr), e sono an¬ 
che «altro» da un intellettuale. ' 


















































































































































































































































































■ PAGINA 18_ L’UNITÀ 

Esperimenti 
farmaceutici: 
si riduce 
l'uso di cavie 


Stati Uniti. Cee e Giappone si sono impegnati ad armo¬ 
nizzare gli esperimenti farmaceutici, per evitare che pro¬ 
ve costose ed inutili sui farmaci vengano ripetute inutil¬ 
mente. Oltre a considerazioni economiche (il costo del¬ 
la ricerca rappresenta in media il 15 percento del costo 
del prodotto finale) l'accordo 0 stato voluto anche per ri¬ 
durre l'utilizzo di cavie animali negli esperimenti. E stata 
dimezzata, da dodici a sei mesi, la durata delle prove sul¬ 
la tossicità cronica delle medicine. In concreto, per ogni 
sostanza saranno utilizzati 200 topi e 48 cani in meno. 
Verranno abbandonati, inoltre, gli esperimenti per stabi¬ 
lire la dose mortale di un farmaco. Ogni anno vengono 
scoperte nel mondo circa sessanta nuove molecole atti¬ 
ve, iMO per cento delle quali viene prodotto dalla ricerca 
europea.L'accordoT^fTffilfJrto^iRruxelles.servirà-peruni- ' 
formare le verifiche sulla stabifìlft«4gi farmaci, cioè la 
conservazione nei diversi climi, per iiqUale sono ora ne¬ 
cessari esami differenti in Europa. Stati Unitì'e.Giappone. 
Un'intesa è stata raggiunta anche sui farmaci destinati al¬ 
la terza età e sulle sostanze dannose per le gravidanze. In 
ambito Cee è stata proposta-anche la creazione dell'a¬ 
genzia europea per le sostanze farmaceutiche, un'orga¬ 
nismo che unifichi le procedure per la commercializza¬ 
zione dei farmaci. 


Scienziati Il governo giapponese ha 

nucleari / deciso di ingaggiare sciem 

!lll> 11 ziati'nucleari dellapt^rrTlo- 

dell €X UrSS ne sovietica djirérano im- 

inaaaaiati pegnati in .ricerche di tipo 

A T L-» non m ‘*‘ tare - Se tte sono già 

arrivati nel paese e lavora¬ 
no in quattro centri specia¬ 
lizzati. Lo hanno detto al quotidiano Yomiuri fonti gover¬ 
native di Tokyo. Il Giappone è il primo paese a prendere 
una simile decisione a livello governativo, mentre in tutto 
il mondo aumentano i timori che. in seguito al crollo del¬ 
l'Unione Sovietica, questi scienziati finiscano in paesi del 
terzo mondo coriprògrammi nucleari sospetti. Gli scien¬ 
ziati sovietici riceveranno un visto di lavoro che varierà 
da un minimo di sei mesi ad un massimo di due anni, rin- 
, novabile, e le spese di soggiorno e gli stipendi saranno 
pagati dalla agenzia nazionale per la scienza e la tecno¬ 
logia. Il direttore Kanzo Tanigawa ha detto che essa 
. prenderà in considerazione le richieste di altri-scienziati 
che abbiano difficoltà a continuare le loro ricerche in pa¬ 
tria. Questi scienziati saranno impegnati soprattutto nella 
esecuzione di progetti scientifici bilaterali, come il pro¬ 
getto per un reattore termonucleare sperimentale, quello 
per analizzare le cause dell'incidente di Cemobyi, oppu¬ 
re direttamente nelll’istituto giapponese per le ricerche 
sull'energia atomica, ha precisato la fonte. »• 


Scienza e Tecnologia 
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Biotecnologie 
Negli anni 80 
settore di punta 
della scienza 


Le biotecnologie sono sta¬ 
te il settore scientifico che 
negli anni ottanta ha avuto 
il maggiore incremento di 
ricerche • pubblicate. Dai 
511 studi su biotecnologie 
e microbiologia del 1981 si 
è passati alle 2373 ricerche 
del 1990, con un incremento del 364 percento. Il dato è 
ancora più significativo se paragonato alle ricerche sul¬ 
l'anestesia e sulle cure intensive, settore classificato se¬ 
condo con il 129 per cento in più rispetto al precedente 
decennio. La tabella, compilata dall'istituto dell'informa¬ 
zione scientifica di Filadelfia, è stata realizzata esami¬ 
nando tremila e settecento giornali specializzati in tutti i 
campi dello scibile scientifico. L'incremento medio delle 
ricerche è stato del 53 per cento con una punta minima ' 
del 22 per cento della matematica. Tra le prime dieci di- 
; scipline classificate, solo due non hanno nulla a che fare 
; con la medicina o con le scienze biomediche. Questo 
dato riflette la tendenza dominante negli Stati Uniti, dove 
un terzo di tutti i ricercatori è ora occupato nelle scienze . 
1 mediche. Le ricerche sulle tecnologie della comunica- 
: zione e su materiali speciali sono al terzo e quarto posto. 

I Gli autori dello studio ritengono che nel prossimo decen¬ 
nio il maggior incremento sarà dato dalle ricerche sul- 
' l’Aids. Sono invece destinate a rimanere sempre più in¬ 
dietro chimica, matematica e fisica generale, considerate 
ormai scienze del passato. , 


Con un’ora 
di ritardo 
parte lo shuttle 
Discoveiy 


La navicella Discoveiy è 
stata lanciata nello spazio 
ieri a Cape Canavcral nella 
prima missione intemazio¬ 
nale shuttle degli ultimi sei 
anni. Il lancio e 1 avvenuto 
alle 09.53 locali (ore 15.53 
Italiane) con un' ora di ri- 
. tardo sull' orario iniziale. 11 lancio e’ stato ritardato a cau¬ 
sa del maltempo e per una irregolarità' dei generatori 
elettrici registrata all' ultimo momento dagli strumenti di 
• controllo a bordo dello shuttle. 


MARIO PETROHCINI 


|H problema dei combustibili 

Cent’anni fa Rudplf Diesel 
brevettò il suo niotore 


I II motore diesel compie 
cento anni: questo propulsore 
amato ed odiato a fasi alterne 
[(specie in Italia). a volte accu¬ 
lato di inquinare più della nor¬ 
ma e a volte assolto, fu brevet¬ 
tato infatti nel 1892. II suo in¬ 
ventore era 1'inRcgncrc tede¬ 
sco Rudoir Diesel, che a questo 
motore dovette la fama ma 
probabilmente anche la mor¬ 
ite. Il 29 settembre 1913 Diesel 
Scomparve in mare durante 
luna traversata della Manica, in 
pegnito a circostanze mistcrio- 
e. Diesel era nato a Parigi da 
[enitori tedeschi il 18 marzo 
i858. Appassionato di mecca- 
kiica fin da giovane, si iscrisse 
■il politecnico di Monaco di Ba¬ 
viera. Erano gli anni in cui gli 
Scienziati di tutto il mondo cer¬ 
cavano di migliorare il motore 
vapore, fra gli artefici della n- 
poluzione mdustnale, ma trop¬ 
po poco potente rispetto al pe¬ 


so. 1 tedeschi Karl Benz, Niko- 
'laus Otto e Gottlieb Daimlcr 
avevano messo a punto il mo- 
. tore a scoppio prima a gas poi 
a benzina, ma Diesel era dcci- 
. so ad andare oltre: voleva un 
propulsore piu' efficiente di 
quello a benzina e soprattutto 
in grado di essere alimentato 
con i combustibili più diversi e 
meno pregiati. , - 
Diesel pensò allora di co¬ 
struire un tipo di motore a 
scoppio nel quale il carburan¬ 
te non si-sarebbe incendiato 
per mezzo di una scintilla elet¬ 
trica, ma a causa di una fortis- 
' sima compressione. La com¬ 
pressione avrebbe portato la 
temperatura nel cilindro fino 
oltre i mille gradi centigradi, in¬ 
nalzando cost il rendimento 
del motore e mettendolo in 
grado di bruciare quasi -di tut¬ 
to». 


.11 rapporto non risolto tra fisica e teologia 


riproposto in termini abbastanza nuovi in due recenti 
libri: «Genesi e Big Bang» e «D principio antropico» 


Dio corteggia la scienza 


Due libri usciti di recente, Il principio antropico, cu¬ 
rato da Bruna Giacomini, e Genesi e Big Bang, di 
Gerlad Schroeder, ripropongono il problema del 
rapporto tra scienza e teologia. É possibile riallac¬ 
ciare un dialogo interrotto in Occidente fin dai tem¬ 
pi di Galileo? Ed è utile? Oggi non c’è ragione alcuna 
di conflitto. Ma un dialogo stretto è improbabile e ' 
comunque creerebbe solo confusioni. 


PIETRO QR ECO 


■ La sua Immagine e somi¬ 
glianza emerge in uno o in più 
universi. Dio se ne meraviglia. 
Lo ama. E con grande discre¬ 
zione, si prende cura di lui. Co¬ 
me rivela con le Scritture e con . 
la Tradizione. Ma come può il 
Dio Creatore evitare di essere 
un Dio Arbitrario senza diven¬ 
tare un Dio Solipsista? Come 
può il Dio Creatore evitare di , 
intervenire con atti arbitrari 
nella storia dell'uomo e dell'u¬ 
niverso senza correre il rischio 
di estraniarsene del tutto? È 
questo il cruccio di padre 
George Coyne, fisico e teologo 
della Specola Vaticana. È que¬ 
sto il cruccio di tutta una bran¬ 
ca ■ della moderna teologia. 
Quella che, con sempre mag¬ 
giore insistenza, chiede alla 
scienza (ed alia filosofia) di 
stipulare un patto di collabora- 
■■zione. pur conservando la pie¬ 
na indipendenza metodologi¬ 
ca ed epistemologica, per cer¬ 
care assieme l'unità nella 
umana comprensione della 
realtà. . • 

Ma, dopo la separazione. ' 
traumatica, consumatasi in 
Occidente ai tempi di Galileo, 
è possibile ed utile riallacciare 
le fila del dialogo tra le scienze 
naturali e le scienze teologi¬ 
che? 

. La domanda,sorge sponta- . 
nea dopo aver letto due libri 
freschi di stampa che affronta¬ 
no da ottiche diverse il contro¬ 
verso rapporto tra scienza e 
teologia. Ci riferiamo ad // prin¬ 
cipio antropico, curato da Bru¬ 
na Giacomini ed edito dalla 
Spazio Libri, che raccoglie gli 
interventi, compreso quello di 
padre Coyne citato prima, pre¬ 
sentati ad un convegno orga¬ 
nizzato dall’Istituto Gramsci 
Veneto e dall'Istituto Italiano 
per gli Studi Filosofici di Napo¬ 
li. L'altro volume ò Genesi e Big 
Bang, autore il fisico e teologo 
di religione ebraica Gerald 
Schroeder, edito da Interni. 

Per tentare di dare una ri¬ 
sposta occorre lavorare con 
metodo. E cercare di definire 
gli approcci possibili al proble¬ 
ma. Impresa nient'affatto faci¬ 
le. Per fortuna ci aiuta lan Bar- 
bour. del Dipartimento di reli¬ 
gione del Carleton College. 
Che di approcci diversi ne indi¬ 
vidua (vedi Physics, Philoso- 
phy and Theology; curato da 
Robert John Russell, da Wil¬ 
liam Stoeger e da padre Geor¬ 
ge Ciyne: edito nel 1988 dal 
Vatlcan Observatory) ben 
quattro. 

Primo approccio: tra scienza 
e teologia continua ad esserci 
insanabile il conflitto. E questa' 
la posizione di due gruppi con¬ 
trapposti. Quello dei materiali¬ 
sti scientifici secondo ì quali la 
materia c l'energia sono l'uni¬ 
ca realtà fondamentale dell'u¬ 
niverso ed il metodo scientifi¬ 


co è l'unico strumento esatto 
di conoscenza: solo la scienza 
può progressivamente svelare 
la natura del reale. La scienza 

■ è superiore alla teologia (cosi 
come alla filosofia o all'arte). 
All'altro estremo vi sono i crca- 
zionisti (sedicenti) scientifici. 
Seguaci del cristianesimo che 
amano leggere ed interpetrare 

■ la Bibbia in senso letterale e 
che su questa base tentano di 
contestare gran parte delle 
teorie della scienza contempo¬ 
ranca, in primo luogo le teorie 
cosmologiche c l'evoluzioni¬ 
smo darwiniano. Tra questi 
due gruppi c'è però una fon¬ 
damentale differenza. Il primo 
si basa su presupposti che, per 
quanto opinabili, hanno una 
notevole consistenza logica e 
scientifica por poi arrivare a 
delle affermazioni, siamo d'ac- ■ 
cordo con Barbour, di carattc- ' 
re squisitamente metafisico. Il 
secondo gruppo si basa su • 
presupposti (atti di fede) che 
negano l'evidenza scientifica c 
logica. Per arrivare a delle con¬ 
clusioni semplicemente inac¬ 
cettabili sul piano razionale. ■ 

Secondo approccio: scienza 
e teologia possono integrarsi 
per perseguire un'unica via 
verso la conoscenza. In modo [ 
che le teorie scientifiche pos¬ 
sano contribuire a riformulare 
• le dottrine teologiche ed insle- ' 
me possono convergere verso 
’ una ■'sintesi sistematica: una 
coerente visione del mondo 
con una metafisica onnicom¬ 
prensiva. Questa strada, una 
nuova forma di teologia natu¬ 
rale, è perseguita da alcuni • 
teologi per introdurre un certo 
finalismo nelle leggi della fisi¬ 
ca e nella storia dell'universo. 
In altri termini l'obiettivo è la¬ 
sciare una possibilità al «God's 
1 Irne will». al libero arbitrio di , 
Dio, di estrinsecarsi nelle cose 
di questo mondo, facendolo 
passare attraverso dei varchi 
che la scienza contemporanea 
lascia (o almeno sembra la¬ 
sciare) aperti. Come quelli 
della cosmologia (principio 
antropico), del caos, della 
meccanica quantistica, dell'o¬ 
rigine c dell’evoluzione della 
vita. In questo filone di pensie¬ 
ro nentra a pieno titolo l’ope¬ 
razione tentata da Gerald Sch¬ 
roeder con Genesi e Big Bang. 
Un'operazione dotta e compli¬ 
cata che è l'esatto opposto di 
quella tentata dai crcazionisti. 
Schroeder reinterpetra la Bib¬ 
bia alla luce dei fatti scientifici. 
Cosi la Genesi diventa una cro¬ 
naca ermetica ma precisa fino 
al dettaglio della storia relativi- 
' stica dell'universo. Una spiega¬ 
zione in anteprima della ter¬ 
modinamica dei sistemi di 
non-cquilibrio. Un saggio illu¬ 
minato sull'origine e sull'evo¬ 
luzione della vita. Schroeder 
accetta le teone scientifiche 
contemporanee più accredita- 
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te c, nei varchi di'incertezza 
che qui e là lasciano, introdu¬ 
ce finalismi e divina progettua¬ 
lità. Operazione erudita e per 
certi versi fascinosa, questa di 
Schroeder. Ma strutturalmente 
molto debole. Esempio chia¬ 
rissimo di quale confusione 
può creare e alla teologia e alla 
scienza il tentativo, peraltro 
minoritario, di integrarle. ■ È ■ 
successo spesso in passato 
che i filosofi teisti abbiano cer¬ 
cato di dimostrare l'esistenza 
di Dio attraverso i tanti "gap» 
incontrati dalla scienza nel de¬ 
finire la sua visione del mon¬ 
do, Ma di volta in volta la 
scienza ha chiuso quei «gap» 
(mentre altri ne andava aprcn- • 
do) rinnovando la sua visione 
del mondo e falsificando, nel 
medesimo tempo, la teorie . 
dell'esistenza di Dio che su 
quei «gap» erano basate. Il «Dio 
dei gap», sostiene Norris Clarke 
(vedi ancora Physics, Phitoso- 
phy and Theology ), è stato co¬ 
si spesso licenziato dalla 
scienza che riproporlo oggi è 
impresa disperata e perdente. 
In altri termini una scienza per¬ 
meata di «solzioni ad hoc* non 
falsificabili, come quelle ipo¬ 
tizzate dagli integrazionisti, la¬ 
scia spazio al più banale sog¬ 
gettivismo. Ed è quindi una 
scienza inaccettabile. D’altra 
parte, come scrive John Casti 
{Paradigmi perduti, La Comu¬ 
nità, 1991): «Le visioni scienti¬ 
fiche sono sempre in cambia¬ 


mento. Come risultato, una 
teologia che si legasse al carro 
di una famiglia scientifica oggi, : 
sarà sicuramente orfana do¬ 
mani.» Se la teoria del Big Bang ' 
verrà • abbandonata, ipotesi ■ 
possibile, cosa facciamo dot- 
tor Schroeder reinlerpetriamo ■ 
daccapo la Genesi? V' 

Terzo gruppo: molto più sfu- ' 
mata e molto più sofisticata è 
la posizione di coloro che si li- ■ 
mitano a chiedere un dialogo , • 
tra scienza e teologia. Per per¬ 
seguire con mezzi diversi un ./ 
obiettivo comune. Tra questi 
alcuni teologi cattolici come 
Eman McMullin (vedi sempre i. 
Physics, Philosophy and Theo- ' 
logy ) e George Coyne. La se- . 
parazionc traumatica consu- . 
mata ai tempi di Galileo, so¬ 
stiene in // Principio Antropico , 
padre Coyne, ha portato al di- ' 
vorzio tra natura c persona 
umana. In virtù di quella sepa¬ 
razione ■ le - scienze naturali 
hanno rimosso il - problema ‘ 
dell'uomo. Ciascuna scienza ’< 
(perchè la teologia è una vera : 
c propria scienza che può es- • 
sere praticata anche da un •' 
ateo, sostiene padre Coyne) 
deve mantenere la sua totale ' 
indipendenza. Non si tratta di ■ 
dimostare l’esistenza di Dio at- • 
traverso la scienza. Nè tanto- 1 
meno di rafforzare le teorie : 
scientifiche con l'autorità mo¬ 
rale delle Scritture. Si tratta di 
cercare insieme, scienze natu¬ 
rali e scienze teologiche, su 


una base di assoluta pari digni¬ 
tà forme di compatibilita, con¬ 
sonanza e coerenzajjer perse¬ 
guire l'unità nella umana com¬ 
prensione della realtà. Già, ma 
come? Questo nè Eman Mc¬ 
Mullin nè George Coyne lo di¬ 
cono con sufficiente chiarez¬ 
za. Cosi che anche la loro sofi¬ 
sticata e, almeno all'apparen- 
za, logica proposta finisce per 
ingenerare molte confusioni e 
qualche potenziale conflitto. 
Un esempio? Ce lo fornisce lo 
stesso padre Coyne. Quando 
mostra una certa insofferenza 
verso il tentativo annunciato 
da Stephen Hawking di formu¬ 
lare una teoria scientifica, 
quella della gravità quantisti¬ 
ca, capace di «escludere Dio 
dal mondo», rendendo l'uni¬ 
verso del tutto autosufficiente. 
Una teoria capace cioè di spie¬ 
gare la nascita e l'evoluzione 
dell'universo senza dover far 
ricorso a particolari condizioni 
iniziali. Anche questa teoria, 
sostiene Coyne, non sarebbe 
certo la prova della non esi¬ 
stenza di Dio, Nè lascerebbe li¬ 
bero di esistere solo il Dio Soli¬ 
psista. Tuttavia qualche pro¬ 
blema lo creerebbe, Perchè i 
teologi, sembra indicare Coy¬ 
ne, devono preferire (ed allac¬ 
ciare il dialogo con) quelle 
teorie scientifiche che sono 
più coerenti con una visiona 
religiosa del mondo. Quelle 
teorie che lasciano il Dio Crea¬ 
tore Libero senza costringerlo 


ad esser nè Arbitrano, nè Soli¬ 
psista. Ora. si capisce bene 
. perchè il teologo deve sentire il 
bisogno che il suo pensiero sia 
. compatibile con l'evidenza 
scientifica. Ma si capisce molto 
meno perchè uno scienziato 

■ dovrebbe sentire ■ il bisogno 

■ della compatibilità e della coe- 
v - renza con la visione teologica 

■ del mondo. - 

Quarto approccio: è quello 
^ di chi, credente o non crcden- 
’. te, ritiene scienza e teologia 
. due forme per coltivare la co- 
“ nosccnza del tutto indipcn- 

■ denti. Che agiscono su piani 
paralleli e che non hanno al¬ 
cun bisogno nè di confliggere 

. nè di dialogare. Ogni tentativo 
contrario, la ricerca del conflit- 
, to come la ricerca del dialogo, 
nasce da una falsa esigenza. Il 
•, dialogo, dunque, è semplice¬ 
mente inutile, se non addirittu- 
l ra dannoso per entrambe, E 
V nasce, probabilmente, da un 
- - equivoco. -> Quale ' equivoco? 
‘. L'equivoco della ricerca della 
. venta. La teologia si fonda sul 
dogma. Sulla verità rivelata. E 
assoluta. Ai tempi della grande 
separazione, ai tempi di Gali¬ 
leo e di Newton, pur usando 
, ben diversi strumenti la scien¬ 
za, come la teologia, cercava 
[ la verità. La certezza assoluta. 
. Eh, si. Perchè quella ricercata 
I' con metodo razionale dalla 
, scienza poteva pur essere una 
_. piccola fettina della verità. Ma 
ogni piccola fettina faticosa¬ 


mente conquistata era verità 
assoluta. In titto simile alla ve¬ 
rità posseduu da Dio. In tutto 

- simile alla voi là rivelata alla 

■ religione. La sparazione ci fu 
: solo perchè le teologia voleva 
‘ imporsi come lignora assoluta 

della conosceiza. Ma oggi che 
• riconosce alla scienza pari di- 
; gnità. cosa impedisce il dialo¬ 
go, la ricerca conune della ve¬ 
rità? Beh, il fattoche la scienza 
' è cambiata. Mertre la teologia 
, continua a fondarsi sul dogma, 
sulla verità rivelata, la scienza 
; non è più alla ricaca della cer¬ 
tezza assoluta. La ragione 
umana continua aconquistare 
con fatica, ma arche con un 
, certo successo, le tue verità. 11 ' 
guaio è che sono verità contin- 
, genti. - storiche. Falsificabili. 
Verità intrecciate in an sistema 
che, a differenza di quello teo¬ 
logico, non è un sistema chiu- 

- so. E quindi progressvamente 
». colmabile. Ma un sistema 
-. aperto ed in continua evolu- 
> zione. Dove nessuna «erità è 

indipendente dalle altre. E cia- 
1 scuna gode di una vita affline» 

■ ra. La stessa effimera via che 
' godrebbe il dialogo tra scienza 

c teologia se mai si incentras¬ 
sero in qualche punto. *•, 

Ha ragione lan Barbour «Se 
scienza e religione sono ’otal- 
menle indipendenti, ogni pos- 
' sibilila di conflitto è esclusa. 
Ma è esclusa anche ogni possi¬ 
bilità di dialogo costruttivoe di 
reciproco amcchimento». 


Nel Duemila la popolazione mondiale sarà di oltre sei miliardi di persone: i dati in un documento del Wwf Italia 

Il problema ambientale numero 1? È demografico 


Nel 1830 gli uomini sulla Terra erano un miliardo, 
nei 2050 gli uomini sulla Terra saranno dieci miliar¬ 
di: i! doppio di quanti ce ne sono oggi. Questi i dati 
dell'emergenza demografica nel mondo contenuti 
in un documento del Wwf Italia sulla popolazione, 
Asia meridionale e Africa, secondo il Wwf, sono i 
paesi a rischio di esplosione demografica con un 
aumento del 31 e 23% della crescita fino al Duemila. 


MIRELLA ACCONCIAMESSA 


■ ROMA. Siamo tanti su que¬ 
sta Terra. Siamo troppi? L'e¬ 
splosione demografica è il pro¬ 
blema ambientale numero I ? 
È la tesi che due eminenti eco¬ 
logi americani,Paul R. Ehlich e 
Anne H. Ehrlich, affrontano 
nel bel libro «Un pianeta non 
basta» (Franco Muzzio editore; 
pagine 327; lire 27 mila). La 
presentazione del volume, dì 
cui è curatore Gianfranco Bo¬ 


logna, ma tutta la collana II 
Pianeta è diretta dall'impegna¬ 
to ambientalista del Wwf, è 
l'occasione per aprire, o me¬ 
glio riaprire e aggiornare il di¬ 
battito sui destini del nostro 
Pianeta. 

«Tra duecento anni non ci 
sarà più un italiano» titolava 
l’altro ieri il Corriere della Sera. 
Ma la diminuzione della popo¬ 
lazione si comincerà a sentire 


molto prima. Si calcola già che 
nel 2020 saremo scesi dagli at- t 
tuali 57 milioni a 52. Questo si 
prevede in Italia. Ma in com¬ 
penso nel 2050 la popolazione . 
planetaria sarà di 10 miliardi e 
non sarà possibile sfamarla 
tutta. . ., . v 

Partendo dui documenti e 
dalle proiezioni fomite dal Po- ■ 
pulation lnstilute di Washing- t 
ton il Wwf ha elaborato un suo • 
documento sulla questione c 
rivolto un appello al governo 
italiano «per un impegno con¬ 
creto nell’assistenza alla piani¬ 
ficazione familiare nei paesi 
poveri ed una cultura non al¬ 
larmistica verso il calo demo¬ 
grafico in Italia». Dice il docu- 1 
mento del Wwf: gli ecosistemi 
naturali sono sottoposti ad 
uno stress insostenibile c persi¬ 
no le aree destinate alla produ¬ 
zione cerealicola mondiale, 
fonte essenziale per l’alimen¬ 


tazione umana, danno segni 
preoccupanti di cedimento a 
causa della loro «tossicodipen¬ 
denza» da fertilizzanti artificia¬ 
li. ■.. ; -«. • 

L’obiettivo da raggiungere 
appare sempre più quello di 
cercare di contenere e stabiliz- ■ 
zare l'impatto umano sulla 
biosfera attraverso due vie. La 
prima è la riduzione dei consu¬ 
mo di risorse e di energia nei ' 
paesi ricchi, dove questo è ele¬ 
vato, nonché assistendo ed 
aiutando nel contempo i paesi 
poveri a sviluppare ed adottare . 
tecnologie che utilizzino l'e¬ 
nergia e le nsorsc nel modo 
più cfficente possibile. La se¬ 
conda via è una graduale ridu¬ 
zione della popolazione con il ’ 
mantenimento di un tasso di ‘ 
natalità equivalente a quello di ' 
ninpiazzo. 

Come? Azione prioritaria è 


ndurre ovunque il tasso di ferti¬ 
lità totale, cioè la media di figli 
per donna, in particolare nei ■ 
paesi poveri. E per lar questo è , 
necessario che aumenti il nu¬ 
mero di donne che ha accesso 
e ricorra alla pianificazione fa- 
. miliare. Si calcola che oggi es¬ 
se siano 38! milioni e gli esper¬ 
ti pensano che questo numero i 
dovrebbe salire a 567 milioni ; 
entro il 2000. «Ciò comporta . 
profonde implicazioni ■ politi- : 
che - scrive il Wwf nel suo do¬ 
cumento - in un decennio ca¬ 
ratterizzato. nei paesi poveri, 
da crescente instabilità politi¬ 
che e da sempre maggiore au¬ 
sterità economica». . ■ 
L'accesso all'istruzione del¬ 
le donne c la possibilità di ave¬ 
re un lavoro retribuito fuori ca¬ 
sa sono, a giudizio degli stu¬ 
diosi, le carte vincenti dell'o¬ 
perazione denatalizzazione. ' 
Infatti tramite l'istruzione c la 


disponibilità di servizi adeguati 
- prosegue il documento - si 
deve incoraggiare la riduzione 
della gravidanza tra le donne 
di età inferiore ai 18 anni o su¬ 
periore ai 35. di quelle con in¬ 
tervalli intergravidici inferiori ai 
3 anni e delle donne con più di 
cinque figli. Nessuna coerci¬ 
zione, nessun ■ incentivo, gli 
esempi dell'India e della Cina 
non sono da seguire, fanno in¬ 
tendere chiaramente gli stu¬ 
diosi, la strada buona è quella 
«di attivare programmi di moti¬ 
vazione denatalistica basati sui 
metodi della psicologia moti¬ 
vazionale». v- ,« ,'-.r 

Per realizzare, o per lo meno 
per avviare i programmi di pia¬ 
nificazione demografica ci vo¬ 
gliono fondi. È necessario, se¬ 
condo il Wwf, raddoppiare le 
risorse destinate a questo pro¬ 
blema nei paesi poveri per rag¬ 
giungere, entro la fine del se¬ 


colo, 9 miliardi di dollari Tare 
no contro gli attuali 3 miliardi 
di dollari. Di questi, poi, 2 mi¬ 
liardi provengono direttamen¬ 
te dai paesi stessi e 600 milioni 
. dai paesi Ocse, pari al)T,3% 
dell'intera assistenza allo svi¬ 
luppo fornita dai paesi Ocse 
nel loro complesso. . ■ - ---■ 
Siamo di fronte, è chiaro, al 1 
futuro del Mondo. In questa si- i 
tuazione il - documento del ■ 
Wwf pone alle grandi fedi reli¬ 
giose - in particolare a quella 
cattolica e a quella islamica 
che hanno ampia diffusione 
nei paesi poveri dove la cresci¬ 
ta demografica è particolar¬ 
mente sostenuta - di riconsi¬ 
derare con urgenza le loro po¬ 
sizioni contrarie all'utilizzo di 
sitemi di pianificazione, fami¬ 
liare. O si nuscirà a invertire la 
tendenza o, come dicono Paul 
e Anne Ehrlich, un solo Piane¬ 
ta non basta. 


» 
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n -f _ivn town, e .saranno preceduti in 

rlLOlTlO marzo dall'uscita di un nuovo 

J; singolo, l-a notizia è stata diffu- 

<JU OpnngSLccn. sa ien dalla Sony Music. Il mu- 
• »i stasta americano rompe cosi 

in aprile un silenzio discografico durato 

j.quattro lunghissimi anni, tanti 
ClLie nUOVi dischi ne sono passati dall'uscita del¬ 
l'album Tunnel of love, nel frat¬ 
tempo Spnngsteen ha licenzia* 
■■ ha lunga attesa dei fans to la sua leggendaria E Street 
di BruceSpringsteen sembra fi- Band. 0 diventato papà per 
nita. In aprile il «Boss» pubbli- due volte, c pare che abbia 
cherà contemporaneamente . scritto un centinaio di canzoni, 
due album, che saranno intito- fra le quali ha scelto il materia- 
lati Human touch e Lucky ile peri due nuovi album. . 


Spettacoli 
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Scontri e polemiche per «Lezioni d'amore» 
Freccero: «Ottimo esordio, sono entusiasta» 
Ma nella stessa Fininvest c'è chi sostiene: 
«Questa non è roba per le nostre televisioni» 
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Un disegno di Paolo 
Eleuteri Serpìeri 
tratto da «Duuna ».:: 

A destra. 

Giuliano e Anseima 
Ferrara 


Sesso, risse 
e tv-movie 




SILVIA OARAMBOIS 

■I ROMA. Silvio Berlusconi ha telefonato da Madrid per compli¬ 
mentarsi. Carlo Freccero, il direttore di Italia 1, dall'ufficio di Se¬ 
grete ha diramato un suo comunicato personale in cui espnme 
«profonda soddisfazione». Sul Palatino, sede romana del net¬ 
work, invece, tutto tace... Lezioni d'amore di Giuliano e Ansclma 
Ferrara divide la critica e la Fininvest 

Il compiacimento dei vertici della tv è stato tardivo: l'altro 
giorno, infatti, di fronte al dato Auditel di 3 milioni e 392 mila tele¬ 
spettatori che avevano seguito la trasmissione, l'azienda s'era li¬ 
mitata a un comunicato:dai toni misurati, anzi freddi, in cui si 
parlava di «dati soddisfacenti». Un ritardo «giustificaio» dal fatto 
che, più delle cifre, alla Fininvest aspettavano le critiche. E le po¬ 
lemiche. E le proteste delle organizzazioni di telespettatori che 
temono il sesso in prima serata... E, soprattutto, i malumori inter¬ 
ni... • - - « . - , > 

La rivolta del telcutentecontro il sesso in prima serata non c'è 
stata. Ma nell'azienda c'è chi conserva forti perplessità: tra questi 
sicuramente Gianni Letta, vice presidente della Fininvest, che sin 
dall'inizio avrebbe espresso 1 suol dubbi sulla congruità di un 
programma del genere con la linea editoriale del gruppo. Lezioni 
d'amore «stona» - secondo alcuni dirigenti della Fininvest - con 
l'ispirazione della tv commerciale, non è in linea con le scelte fin 


qui operale. E il dissidio in casa Berlusconi resta, nonostante i da¬ 
ti d'ascolto. 

feri Freccero, che aveva voluto questa trasmissione nella tv da 
lui diretta come segno di una «svolta» nella programmazione 
(tutta tesa a un taglio giornalistico, dal quiz di Funari all’indagine 
sul sesso), ha definito «ottimo» il risultato ottenuto dalla trasmis¬ 
sione: «Nel corso della conferenza stampa di presentazione - ha 
detto ieri - avevo dichiarato che se avessimo raggiunto il 10 per 
cento di sharc avremmo raddoppiato il numero delle puntate 
previsto. Che cosa devo dire ora. visto che abbiamo raggiunto il 
13,66 percento? 1 dati di ascolto sono andati oltre le nostre più 
rosee aspettative, tenendo anche conto della programmazione 
delle altre reti che opponevano alla trasmissione di Ferrara film e 
telefilm di successo e una trasmissione supercollaudata come //I 
processo del lunedì-. - ..... >, | 

Giuliano Ferrara, da parte sua. ha cercato di dribblare «mise¬ 
rie e meschinerie» assicurando: «In futuro ci guadagneremo il fa¬ 
vore di chi è stato duro con noi. Il programma manterrà inalterata 
la sua formula anche nelle prossime puntate, al via dal 10 feb¬ 
braio. Ma non è un caso - ha continuato Ferrara - che io sia più 
pacato In questa trasmissione rispetto a programmi come YIstrut¬ 
toria. Lisi affermavano tesi, lo scopo di Lezioni d’amore è invece 
analizzare problemi e raccontare storie. Inoltre con la moglie al 
fianco un uomo si sente meno disinvolto...». . ,, , 


‘(Ad > 
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Uno psicanalista giudica la trasmissione della coppia Ferrara 


«E 


ALBERTO ANQELINI 


■■ Una inondazione di ses¬ 
so, una valanga'di perversioni 
e coiti è precipitata sulla testa 
degli ignari telespettatori ad 
opera di Giuliano Ferrara e 
della moglie, che hanno con¬ 
fezionato Lezioni d'amore per 
Italia 1. Non lasciare nulla al¬ 
l’immaginazione: questo è il si¬ 
stema più sicuro per far cadere 
ogni interesse per la sessualità. 
Ciò non significa trascurare la 
giusta esigenza di informare. Il 
problema, come per le medici¬ 
ne, è la dose e il metodo di 
somministrazione. L'esigenza 
di informare si è trasformata in 
un pretesto per fare dell'esibi¬ 
zionismo ■ televisivo, sia pure 
per interposta persona. 

Sesso, amore ed erotismo 
sono tre fenomeni differenti ed 
hanno anche tre diverse storie 
psicologiche e sociali. • 

L'amore è un fenomeno «di 
testa» che può anche essere 
staccato dalla 'sessualità. Si 
può amare avendo paura del 
sesso. A sua volta, il sesso può 
divenire un banale oggetto di 


consumo: nel caso specifico, 

• di consumo televisivo. Posole 
' ni, poco prima di monre, di- 

■ chiarò di abiurare la sua tnlo- 
gia della vita, in chiave sessua¬ 
le, iniziata col Decameron. 

■' «Non sono pentito di averla fat¬ 
ta - disse - anzi, al contrario; 
■' ma ne abiuro. Perché la lotta 
per la libertà di espressione e 
. per la libertà sessuale che ho 

■ compiuto con grande piacere 
attraverso quei film 0 stata as- 

' sorbita e superata dalla per- 
• t missività del potere consumi- 
. slico: pcrmissivitàchc io consì- 
. dero peggiore di ogni prece¬ 
dente forma di repressivita... 
La libertà, anche sessuale, de¬ 
ve essere una conquista perso¬ 
nale». Ciò spiega perché è cosi 
difficile imbattersi nell’eroti¬ 
smo vero c proprio. Quest'ulti¬ 
mo compare solo quando, li- 
, beramente, amore e sesso 
possono coincidere. Ferrara ci 
..ha. inesorabilmente, condotto 
verso la pornografìa, non fisl- 
" ca. ma mentale. L'ennesima 
condanna alle luci rosse, al 
sesso commerciale, che asso¬ 


cia ammiccamenti alla perver¬ 
sione con profumi e saponi. 
L'esibizione del sadomasochi¬ 
sta omofilo, che manteneva un 
rapporto di potere con un av¬ 
vocato suo coetaneo, senza 
Riungere ai rapporti sessuali, è 
un esempio di pornografia te¬ 
levisiva applicata alla psiche. 
Ciò non implica, necessaria¬ 
mente. un giudizio negativo 
verso l'oscenità. Psicologica¬ 
mente la pornografia c l'osce¬ 
nità possono divenire mecca¬ 
nismi di controllo e di scarica 
dell'ansia evocata da molti 
aspetti della sessualità. Per tutti 
noi, gli aspetti più perversi del 
sesso sono fonte di disagio. 6 
una sensazione che mischia, 
assieme, curiosità e ansia e ri¬ 
sale. nella storia personale, al¬ 
l'infanzia, quando ciò che non 
si conosceva ancora del sesso 
attraeva e, contemporanea¬ 
mente, intimoriva. La porno¬ 
grafia, che dispiega minuzio¬ 
samente gli aspetti fisici del 
sesso ha, in qualche modo, 
l'effetto di calmare l'ansia col¬ 
legata alla cunosità, pur ali¬ 
mentando l'eccitazione. An¬ 


che i soli aspetti mentali delle 
perversioni possono divenire 
oggetto di interesse pomogra¬ 
fico. Nel circo della sessualità 
messo in piedi da Ferrara, an¬ 
che un bravo esperto come 
Giorgio Abraham ha finito per 
trasformarsi in uno strumento 
■ per conferire allo spettacolo 
un pizzico di legittimazione 
scientifica. 

Quanto sono risultate lonta¬ 
ne, queste noiose Lezioni d'a¬ 
more da quel senso di libertà 
ed equilibrio allenivo che si 
. collega al vero erotismo. L’ero¬ 
tismo non sopporta esaspera¬ 
zioni. mentali o fisiche, Per 
questo Bataille ha errato attri¬ 
buendo all'india il primato 
erotico, nella storia della cultu¬ 
ra. Il Kamasutra è un libro reli¬ 
gioso c i testi tantrici dimostra¬ 
no che, per gli indiani, il sesso 
era un modo di pregare. Que¬ 
sta cultura orientale non accet¬ 
tava, liberamente, la sessuali¬ 
tà, ma la sublimava in espe¬ 
rienza religiosa. I greci, poi, 
erano troppo razionalisti per 
essere anche erotici. Per loro 
l’esperienza sessuale si divide¬ 
va. in modo quasi schizofrcni- 


■> E per il guardone scienti¬ 
fico. una videoguida ragiona¬ 
ta. Volete sapere in quali film, 
in quale scena e per quanti se¬ 
condi compare il seno destro 
di Brigitte Bardot? O dove tro¬ 
vare nudo Warrcn Beatty? Lo 
spiega The bare faets, «i nudi 
fatti» ovvero, come dice il sot¬ 
totitolo, dove trovare nudi i vo¬ 
stri attori e le vostre attrici pre¬ 
ferite. L'autore si chiama Craig 
Hosoda, è un ingegnere di 
computer di Silico Valley in. 
California, e da vero ingegnere 
ha redatto questa specie di en¬ 
ciclopedia in videocassetta per 
patiti dell'anatomia delle star, 
che paro negli Stati Uniti stia 
andando fortissimo. L'inge¬ 
gnere ha catalogato al videore¬ 
gistratore i film nei quali divi e 
divine hanno fatto la loro com¬ 
parsa più o meno spogliati. 
Milleduecento attrici, cinque- 


co, tra il piacere osceno e l'a¬ 
more platonico. L'erotismo, 
come fenomeno culturale, è 
un frutto del Rinascimento. Fu 
lo stesso Raffaello, «persona 
molto amorosa e affezionala 
alle donne», che cercò per pri¬ 
mo. in campo artistico, di tra¬ 
sformare il sesso in qualcosadi 
più. 1 disegni erotici di Raffael¬ 
lo, comunemente attribuiti a 
Giulio Romano, sono un gran- 


Una guida 
per metterli 
a nudo 


cento attori: si va dalla vetusta 
Hcdy Lamarr, leggendaria per 
il nudo integrale in Estasi del 
1932, alle più recenti appari¬ 
zioni di Isabella Rossellini, 
Faye Dunaway, Sophia Lorcn. 
Tutto in ordine rigorosamente . 
alfabetico, tutto con documcn- ; 
tazione atta a facilitare la ricer¬ 
ca. Esempio. Sotto il nome del¬ 
l'attore si possono trovare i ti¬ 
toli interessati e indicazioni ri¬ 
guardanti la durata della scena 
c il voto (da uno a tre pallini). 
Brigitte Bardot è stata classifi¬ 
cata con «tre pallini» solo per £ 


de esempio iconografico di * 
come ci si può accostare al 
sesso cercando di non oscilla- ' 
re tra cervello e pancia. È un 
' esempio che potrebbe essere 
seguito anche ai giorni nostri, ' 
sul piano televisivo. I) sesso ab¬ 
bonda; ma di erotismo ce n'è 
poco, soprattutto in trasmissio- ' 
ni come quella congegnata da 
Ferrara. L'essenziale dell'eroti¬ 
smo è il desiderio che ha se- 


Dio creò la dorma, mentre de¬ 
gna di solo due pallini è stata 
giudicata un'apparfzine della 
star francese nel film Don Juan 
73 in cu ! appare «in topless at- 
. traverso l'acquario, con poi 
natiche c seno sinistro e di 
nuovo breve topless frontale 
davanti allo specchio». La So¬ 
fia nazionale viene segnalata 
per Due riotti con Cleopatra del 
. '5-1 c per un'«apparizione in 
blusa bagnata» in il ragazzo sul 
delfino, del ’57. Meno da sce- 
1 gliere per gli attori. Appena 
cinquecento: da Warren Beatty 
a Gerard Depardicu, sono mol- 
- to meno le apparizioni nude 
dei divini del grande schenno. 
Non manca comunque la se¬ 
gnalazione delle «natiche nu¬ 
de» di Charlton Heston nel Pia¬ 
neta delle scimmie, e «una bre¬ 
ve visione del didietro» di Fran¬ 
co Nero in un film del 76. „■ ' 


greti, ma tenaci legami con il 
bello. Ciò che avviene in nome 
del desiderio c del bello viene 
percepito a) di là del bene c 
del male. Solo allora è possibi- 
' le godere, liberamente, del 
sesso, senza doverlo trasfigura¬ 
re in esperienza religiosa,o ri- 
' durio all'oscenità per esorciz¬ 
zarlo e vincere l’imbarazzo 
che esso, inevitabilmente, ge¬ 
nera. . -,i .. . , 


Michele Santoro, eletto da un sondaggio Rai tra i più amati dal pubblico tv: «I nostri denigratori sono serviti» . , 

Samarcanda, la rivincita degli «antipatici» 


Michele Santoro scalza Pippo Baudo e Mike Bon- 
giomo dal trono dei personaggi televisivi più amati 
dal pubblico: Samarcanda è una delle trasmissioni 
preferite. I dati sono quelli dell'indagine Rai sui gusti 
dei telespettatori italiani. Per il giornalista, questa ri¬ 
vincita e il successo di Samarcanda sono «il ricono¬ 
scimento di un lavoro collettivo e difficile per un 
programma che sia vicino alla gente». - 


STEFANIA SCATENI 


■■ ROMA. È un successo che 
vuol dividere con redazione e 
azienda. E nonostante le sue 
reticenze, resta il dato di (atto 
che è Michele Santoro, il volto 
di Samarcanda, il personaggio 
che ha dato al programma 
quell’impronta torte, aggressi¬ 
va e popolare che piace alla 
gente, il castlga-potcnti che dà 


■ voce ai cittadini é stato più voi- 
' te paragonato a Robin Hood, 

■ un eroe che in questi giorni sta 
' spopolando al cinema. C'é un 

nesso con il successo di Santo¬ 
ro? Lui nega, nega di essere 
' una specie di Robin Hood tele¬ 
visivo: »Ho sempre pensato di 
essere un giornalista che fa il 
suo lavoro con molta onestà c 


cercando di non forzare il ruo¬ 
lo di protagonista che il video, 
in qualche modo, impone». 
Però ammette che dal sondag¬ 
gio ha avuto un motivo di sod- 
' disfazionc personale poiché - 
dice - «ha fatto giustizia di tan¬ 
te cose scritte su di me che 
mettevano in evidenza solo il 
lato antipatico del mio caratte¬ 
re», *Non nego che in me ci sia¬ 
no anche tratti spigolosi - ri¬ 
batte - ma quando vado tn gi¬ 
ro per l'Italia sono accolto 
sempre con grandissima sim¬ 
patia. Il pubblico ha saputo ca¬ 
pire che queste spigolosità era¬ 
no, piuttosto, proprio della tra¬ 
smissione c della diretta». Una 
diretta di tre ore che in reda¬ 
zione considerano come il la¬ 
voro di un acrobata in equili¬ 
brio sul filo, -SI - spiega Santo¬ 
ro - c l'importante è non cade¬ 
re mai, anche se a volte capita 


di mettere il piede in fallo». ■ 
Quando, per esempio? «Quan¬ 
do fai un'inlerruzlotic antipati¬ 
ca - risponde -, Il pubblico 
vorrebbe ascoltare fino in fon¬ 
do la persona che paria. Ma 
quando interrompi qualcuno 
lo fai per tenere alto l'interesse 
di quelli che, in quel momen¬ 
to, sono tentati di cambiare ca- 
■ naie. In genere, chi se la piglia 
sono gli spodestati, gli Interrot- " 
ti, quelli che pensano che l'in- ■ 
formazione in tv obbedisca al¬ 
la stessa logica dei salotti ro¬ 
mani». 

Comunque sia, a parte la 
soddisfazione personale, Mi¬ 
chele Santoro tiene a precisare 
e a npcterc che la trasmissione 
è molto più importante del suo 
conduttore. Soprattutto, è im¬ 
portante per i milioni di perso¬ 
ne che la seguono, un pubbli¬ 
co più numeroso dell'anno 


scorso, grazie anche alla fa¬ 
mosa puntata del 26 settembre 
in memoria di Libero Grassi. E 
osserva: Samarcanda é slata 
collocata dal pubblico a ridos¬ 
so di Quark, un programma 
scientifico, che ha quindi una 
valenza dì oggettività, viene te¬ 
nuta nella slessa considerazio¬ 
ne dal pubblico di una trasmis¬ 
sione grintosa, così parziale 
(ma non faziosa) come il set¬ 
timanale di Raitre. Questo è 
molto indicativo ed 6 anche il 
riconoscimento di un lavoro 
collettivo che la redazione la 
con grandi sacrilici personali: 
abbiamo scelto di stare in Rai 
senza avere nessuna contro- 
partita». Pentiti di non essere 
passali alla Fininvest (in estate 
il direttore di Italia 1, Carlo 
Freccero, aveva proposto a 
Santoro un programma insie¬ 
me a Ferrara) per rimanere in 


un'azienda che ha spesso at¬ 
taccalo la trasmissione invece 
" di sostenerla contro suoi siste¬ 
matici deatradori? »No - am- 
- mette Santoro -, il pubblico ha 
apprezzato la nostra scelta. 
Non mi pare, invece, che que¬ 
sto abbia avuto un riconosci¬ 
mento nell'azienda. Sembra 
che ai vertici Rai prema solo li¬ 
berarsi della terza rete e questa 
. ò una follia. Non hanno mai ri¬ 
conosciuto che sono trasmis¬ 
sioni come Samarcanda a farc¬ 
ia differenza tra Rai e Fininvest, 
„ che il nostro programma é una 
delle ragioni per le quali vale 
ancora la pena di pagare il ca¬ 
none», • 

Che ciletto fa a Michele San¬ 
toro essere accanto a Fabrizio 
" Frizzi nella top tcn dei perso¬ 
naggi tv più amati? «Frizzi mi é 
simpatico - risponde Fa un 
mestiere molto diverso dal 



' fi «« 



«Il mio programma è osceno?» 
Ecco la replica dell’autorei 

«Caro professore 
lei è solo un voyeur 
un po’ noioso » 


GIULIANO FERRARA 


■■ Che noia profonda ispi- ', 
rano le note di un pedante. Il 
professor Angelini avrà tutti Iti- 
itoli per scrivere voci di enciclo- ' 
pedia sul desiderio c sul suo " 
segreto rapporto con il bello. : ’ 
ma non capisce niente di quel 
che può succedere o non suc¬ 
cedere nel corso di una tra¬ 
smissione televisiva. E natural¬ 
mente, come fanno sempre i ■ 
pedanti, se ne occupa, strapar- - 
la noncurante di quanto non ; 
sa. ■ -« - .... 

L'ideatore di queste Lezioni 
d'Amore, Carlo Freccero, lo 
stali che l'ha realizzata, mia " 
moglie ed io stesso non abbia¬ 
mo mai pensato di scrivere un 11 
saggio sull'erotismo, un elzevi- ' 
ro sul successo o un ciclo lette¬ 
rario sull’immagiriazionc amo¬ 
rosa. Un programma di prima 
serata per il pubblico di una tv ■ 
commerciale è una cosa diver¬ 
sa, è dedicato all'attenzione e 
all'interesse di molti milioni di -, 
persone che non hanno letto t 
(purtroppo) e non leggeran- 
nomai (purtroppo) le voci di- 
zionarie del professor Angeli- ! 
ni, i saggi di Pier Paolo Pasoli¬ 
ni, il Kamasutra in lingua ongi- 
naie, I libri di Bataille. --•> ■ 

Per questo mare sterminato 
di persone il sesso televisivo, . 
ché quello privato è affar loro, 
era fino a ieri un genere di con- , 
sumo distillato in quasi ogni 
programma di fiction: nei film, ’ 
nei tv movies, nelle soap opera ■ 
e in quelle «rigorose» trasmis- ~ 
sioni a sfondo scientifico in cui, 
del sesso, come del dolore, si ' 
fa orrendo spettacolo. Unica', 
eccezione che io ricordi la tra¬ 
smissione dedicata - da Gad , 
Lemer, con misura c buon gu¬ 


sto e capacità buona c felice di » 
far spettacolo, alla questione 
omosessuale neli'Ifalia di oggi. 

Con programmi come quel- , 
lo da noi realizzato, non senza - 
sbagli e peccati veniali il sesso » 
per la prima volta diventa un ' 
problema: non un modello di- * 
vistico di comportamento, non 
una mostruosità deviarne ri- . 
chiamata alla ribalta per attira- , 
re una generica libido, non il 
pannicello caldo di uno spa- ' 
zietto sociologico o psicologi- : 
co per far sesso intelligente, 0 
ma un problema da affrontare 
con le armi del senso comune : 
personale, dell'intelligenza in¬ 
dividuale, del dialogo familiare . 
e di gruppo. > - - - ■., 

Da questa scelta, imperniata 
sulla necessità di evitare unito- 
guaggio allusivo c opacamen- ' 
te trasgressivo, quel linguaggio ', 
che eccita il professor Angelini 
e stimola il suo evidente voye- - 
rismo (siamo tutti sessuologo ;; 
caro prolessorel), noi non ci - 
discosleremo più. E ci dispiace ; 
che le nostre immagini siano ‘ 
meno belle di quelle di Raf- • 
faello e di Giulio Romano, ci j 
dispiace che la tv di Berlusconi - 
(che ha vinto una sfida culto- : 
rato con la fv di Stato, altro che . 
slorie!) non sia la stessa cosa 
della corte dei Gonzaga. Ma ; 
soprattutto ci dispiace che un « 
professore titolalo adoperi -1 
lamini «pornografico» e «osce- : 
no» con la sprezzante disinvol¬ 
tura di un «pensatore debole», 
che si dichiara addirittura «al di 
là del bene e do) male» (Jcn- ' 
scits von Gote und Bòse), 
mentre è soltanto al di sotto ; 
del bene e del male (e tragica¬ 
mente distante dal senso co¬ 
mune). 




mio, ma esistono anche tanti 
pubblici diversi con esigenze 
diitorcnziatc. E non mi dispia- • 
ce, to fondo, il tentativo di ri- : 
. corca che c'è dietro 1 Patti uo -, 
- stri, che tende a raccogliere 
quanto di buono ha tirato luori , 
la tv realtà». C'è anche qualco- ‘ 
sa che non gli piace, però: «SI, 
quando Frizzi veicola e propi¬ 
na i politici to maniera morbi¬ 
da, forzando la natura del pro- 
. gramma c trasformandolo in 
, uno spot. Non trovo giusto che 
» i politici vadano solo in tra- 
smissioni dove non esiste vero 
contraddittorio, Se credono 
, nella trasformazione avanzata 
, c democratica di questo pac- 
, se, devono accettare di com¬ 
parire davanti alto telecamere. 
Craxi, ad esempio, un decisio- 
.' nista, un personaggio che vuo¬ 
le cambiare il paese, deve ve¬ 
nire a Samarcanda ». • 
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Michele Santoro, uno dei volti diù amati della tv 

















PAGINA 20 L'UNITÀ 


A Conegliano 

Una vetrina 
per il cinema 
e la tv 


■i ROMA Sette giorni non¬ 
stop dedicati al cinema c alla 
televisione. In una parola An- 
tennacinerna, gli incontri inter¬ 
nazionali diretti da Michelan¬ 
gelo Dallo. Carlo di Carlo e 
Giorgio Cosetti, che giunti alla 
dodicesima edizione prende¬ 
ranno il via il 16 marzo (fino al 
22) a Conegliano. _.•••■ » 

Quest'anno la manifestazio¬ 
ne mette l'accento sulle tonti e 
sui modi dell'informazione, at¬ 
traverso una ricerca condotta 
sui telegiornali di otto nazioni 
europee. Sarà proposta anche 
una rassegna sulle «guerre me- 
diatiche- e le «guerre invisibili», 
con materiali inediti dai campi 
di battaglia dell'Africa e dell'E¬ 
stremo Oriente, del Sud Ameri¬ 
ca e della Crazia. Ma come di 
consueto Antenriacinema sarà 
soprattutto una vetrina di at¬ 
tualità per il cinema e per la te¬ 
levisione. Ospite d'onore per il 
grande schermo sarà John 
Akomfrah, autore di Testa- 
meni, da sempre impegnato a 
raccontare i conflitti sociali e 
razziali della Gran Bretagna. 
Per la tv, invece Maurizio Co¬ 
stanzo farà da padrino alla se¬ 
rata dedicata allo stato dell'in- 
■ formazione italiana: i direttori 
delle maggiori reti televisive si 
confronteranno con il proprio 
«modello editoriale». Tra le no¬ 
vità di quest'anno, una vetrina 
di videoclip, realizzata in colla¬ 
borazione con l’Afi (l’associa¬ 
zione dei discografici) c alla 
quale prenderanno parte le 
maggiori case produttrici di vi¬ 
deo, con una selezione di re¬ 
centi concerti inediti. Ancora.' 
un seminario-spettacolo a cu¬ 
ra di Antonia Torchi e Mauro 
Wolf, sulla «tv di approfondi¬ 
mento» con programmi e mo¬ 
delli di ri' verità. Ultima «inno¬ 
vazione» è l'analisi sullo stato 
delle televisioni pubbliche in 
Europa, condotta da un grup¬ 
po di lavoro coordinato da 
Giuseppe Richeri. La manife¬ 
stazione e presieduta dall'ono¬ 
revole Lino Innocenti. ~ 
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Ginsberg protagonista stasera di «Rock Cafè» 

«La mia poesia col ritmo 
e l’energia della musica» 



Alien Ginsberg sarà domani sera a Torino 


M John Lennon e Alien Gin¬ 
sberg sono i protagonisti della 
puntata odierna di Rock Cote, 
in onda alle 17.55 (con replica 
alle 0.05) su Raidue. Alien 
Ginsberg, poeta, - scrittore, 
«profeta» della Beat Generation 
assieme a Jack Kerouac e Law¬ 
rence Fcrlinghetti, è stato inter¬ 
vistato alla vigilia della sua per¬ 
formance in coppia con il 
compositore minimalista Phi¬ 
lip Glass, che si terrà domani 
sera al teatro Regio di Torino 
(con replica il 25 al Dadà di 
Castelfranco Emilia). 

•Abbiamo imparato l'im¬ 
provvisazione dal blues, e l'e¬ 
nergia dal rock», racconta l'au¬ 


tore di Urlo e di Maturo del re 
di maggio, parlando del rap- 


Bealle, su ordine dell'allora 
presidente degli Stati Uniti, Ri¬ 


porlo tra la sua poesia c la mu- chard Nixon. «I documenti ri¬ 


sica. Un rapporto molto inton¬ 


ai periodo 1971-72, 


so: Ginsberg molto spesso, nel-. quando è in corso la guerra del 


le sue letture pubbliche, si è 
fatto accompagnare da musi¬ 
cisti jazz o rock, ha inciso di- ■ 
schi (per la verità non molto ' 
fortunati), e collaborato con 
gruppi come i Clash (nell'al¬ 
bum Combat Rock ). . 

Di John Lennon invece par- 


Vietnam - sostiene Wiener - 
Lenrion è in America c invita ; 
tutti i giovani a votare per la 
pace; Nixon teme dunque di : 
non essere rieletto. Cerca cosi i 
un motivo per poter espellere 
Ix'nnon. E l'Fbi indaga». Del : 
musicista , scomparso ■ undici 


lerà, in una intervista esclusiva,anni fa parleranno anche la 
il ricercatore • ■ universitario ?• moglie, Yoko Ono, il tiglio Ju- 
americano John Wiener, che f. lian Lennon, e Albert Gold- 
ha ritrovato qualche tempo fa ■ man, autore di una conlrover- 
dei documenti secondo cui l'F- ' sa e discussa biografia di Ixn- 
bi ha indagato per anni sull’ex ’ non. v-r 


Stasera alle 23.45 su Raitre un documentario sulla «grande mela» firmato da Anna Maria Tato 

New York con gli occhi di Woody Alien 


■■ ROMA. «Non sono un co¬ 
raggioso. Sono un codardo 
che invidia i coraggiosi. Non 
ho mai affrontato delle prove 
difficili invita mia, ma so che le 
fallirei perché ho sempre falli¬ 
to anche tutte le prove facili». È 
Woody Alien che parla, seduto ' 
su un divano della sua ormai 
mitica casa a Central Farle par¬ 
la di paura, di coraggio, del 
suo rapporto con New York. • 
Non a caso, comincia proprio 
con un’intervista al regista in¬ 
namorato della sua città e con 
il celebre «incipit» di Manhat¬ 
tan («Capitolo primo: adorava 
New York...»), il documentario “ 
di Anna Maria Tato, in onda -, 
stasera (alle 23.45), all'inter¬ 
no di On-Off. il settimanale di 
Raitre: New York fammi paura 
appunto. Cinquantaquattro 
minuti per raccontare la «città- 
gulag»con le sue migliaia di di¬ 
soccupati, le morti di «crack», 
gli episodi di quotidiana intol¬ 


leranza. ma secondo lo sguar¬ 
do dell'élite newyorkese: di¬ 
chiarazioni del difficilmente 
intervistabile Alien, commenti 
presi al volo di Joel e Ethan 
Coen i fratelli registi di Barton 
Fink. della regista Barbara 
Kopplc. e ancora l'attore Mat¬ 
thew Broderick, l’economista 
David Gordon, l'attivista politi¬ 
co William Perkins, l'attrice Ka- 
thy Bates. Il tutto con i com¬ 
menti firmati dal giornalista c 
scrittore Tom Wolf, letti fuori 
campo dal regista Gene Sacks. 

•Ho voluto raccontare New 
York secondo un taglio diverso 
- spiega Anna Maria Tatò, au¬ 
trice di molti documentari e ri¬ 
tratti per la Rai nonché regista 
per il grande schermo di film 
come Desiderio Raccontare 
cioè il sentimento che conta¬ 
gia chiunque viva o comunque 
trascorra qualche giorno in 
questa straordinaria città, un 
sentimento di paura, di panico 


quasi, e il fascino che anche . 
questo sentimento indubbia¬ 
mente esercita su tutti». Rigoro¬ 
samente in lingua originale 
(con sottotitoli), in un elegan¬ 
te bianco c nero qua e là 
chiazzato di colori «elettroni¬ 
ci». il filmato tenta un gioco di¬ 
verso. spesso ironico, con le 
contraddizioni di una metro¬ 
poli sulla quale tutto sommato 
è difficile dire ancora qualcosa 
di inedito. Vecchie e nuove im¬ 
magini, nel documentario, cer- '■ 
cano di ricostruire piuttosto 
un'idea di New York, compre¬ 
sa quella stessa che il cinema 
ci ha trasmesso, «lo poi, che 
sono una cinefila - dice la Ta¬ 
tò - ho voluto metterci dentro - 
brani di vecchi film, da West Si¬ 
de Story. con le sue tematiche 
' sociali attualissime anche in 
forma di musical, fino a King 
Kong, che tanto bene esprime ' 
il panico che può produrre 
una metropoli come questa». 
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NONSOLONERO (Raidue, 13.25). L'ondata di violenza 
xenofoba manifestatasi in questi giorni in Germania e 
in Italia è al centro della rubrica del Tg2. Un servizio di ' 
Stefano Marcelli, illustra, inoltre, le difficoltà di inte¬ 
grazione della comunità cinese della provincia fioren- 

ZERO ZERO CARBONELLA (Junior tu, 17). Al via da . 
oggi il nuovo programma di Maria Rita Parsi, da anni 
impegnata nella psicoanlmazione per ragazzi. Bam¬ 
bini e genitori davanti al video, imparano a giocare e ' 
a capire insieme la realtà di tutti i giorni, ;«■» , # 

DIOGENE (Raidue. 17). Continua l'inchiesta sugli inse¬ 
gnanti precari nella rubrica del Tg2, condona da Ma¬ 
riella Milani. La parola stasera tocca ai coordinamenti 
dei supplenti in un confronto con il sottosegretario al¬ 
la Pubblica Istruzione, Laura Fincato (Psi). . 

SERATA D’ALTA MODA (Tmc, 20.30). Si spengono i 
riflettori sulle sfilate di moda romane. L’ultima passe¬ 
rella è dedicata ad una «griffe» famosa, Pino Lancetti. 
Conduce l'immancabile Gabriella Cariucci. ., 

SAMARCANDA (Raitre, 20.30). fi programma di Miche¬ 
le Santoro si interroga su! tema: i partiti servono? In >■ 
studio Massimo D’Alema, coordinatore della direzio- ' 
ne del Pds e Silvio Lega, vicesegretario nazionale del¬ 
la De. Seguono i servizi sull'assassinio del sovrinten¬ 
dente Aversa a Lamezia Terme e sull’attentato al tre- 
. no Lecce-Zurigo. -wy e.-ri : 

I VICINI DI CASA (Italia 1, 20.30). Nuova «avventura» 
per gli inquilini del condominio Potionchi. Orlando - 
(Silvio Orlando) ha deciso di cercarsi una moglie y 
straniera dopo aver ricevuto i rifiuti di 25 milioni di « 
donne italiane. Gabriella (Gabriella Golia) cerca di 
aiutarlo organizzando un party con profughi di tutto il 
■ mondo... *: ■ - y.y ; .y.-. -ì tir-.: 1 sìsz-.' 

CRÈME CARAMEL (Raiuno. 20.40). Solita passerella 
dei sosia dei politici, nel varietà condotto da Pippo 
Franco. Come se non bastassero quelli italiani, ora lo f 
staff del salone Margherita, propone anche l’imitazio- I. 
ne di quelli stranieri: scendono in pista Gorbaciov, - 
Raissaed Ellsin. -. .... 

IL MARCELLINO DI COMENCINI (Raidue. 22.15); In i 
attesa dell'uscita nelle sale del remake di Luigi Co- ; 
mencini del celebre film Marcellino pane e vino, Clau- : 
dio G. Fava dedica uno speciale alla carriera dell’an- : 
ziano regista. .*« yi., 

EUROPA (Raiuno, 23). Debutta stasera il nuovo roto¬ 
calco della Tir. realizzato dalla redazione milanese. 
Attraverso filmati e inchieste si propone come osser¬ 
vatorio sulle radicali trasformazioni dell'Europa.. - .. .. 

ON-OFF (Raitre. 23.35). Apre il settimanale culturale 
del Tg3 un’intervista ad Acheng, il celebre scrittore ci¬ 
nese, autore del ciclo dei Re, giunto in Italia per rice¬ 
vere il premio Nonino. Segue un servizio sul direttore 
d'orchestra GiuseppeSinopoli. • «"■- —?••*••• •**» 

„ .-'- ..v y .,>v : (Gabriella Gallozzi) • ■ 


Un'immagine di New York 



Q RAIUNO 


6X5 UNO MATTINA 


7-8-9-10 TQ1 MATTINA 
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% 



7.00 PICCOLI! GRANDI STORIE 


0.55 SCI ALPINO. Coppa do! mondo 


12.00 DSC - IL CIRCOLO DILLE 12. 

Conduce Romano Battaglia. Nel 
.corso dalla trasmls3lono allo 
12.05 da Milano Tg3 



22.15 IL MARCELLINO DI COMINCI 

______ NI. Presenta Claud io G. Fava 

2040 CtttMCCARAMEL. Varietà (8‘) 2X95 RAIDUE PER VOI 

22.45 TQ1. LINEA NOTTE 


23.00 EUROPA. A cura di A. Viola, G. PALLACANESTRO. Coppa dot 

uizzato campioni 


II in 1 'I'‘li 1 


1.59 LE STRADE DI SAN FRANCI- 

SCO. Tololitm _ 

2.38 T02» NOTTE _ 

2.50 BRAINSTORM - GENERAZÌO- 

_NE ELETT RONIC A. Film _ 

4.45 OCCHIO SUL MONDO. «La via 
_ della seta - - Documentario _ 

5.39 VIPEOCOMIC _ 

6.15 DESTINI. (193*) 



QEO. «Kakapo, Il nottambulo» di 
P, Hayden _ 

T03»DBRBV-METE03 _ 

TELEQIOWNALB _ 

TELEGIORNALI REOIONAU 
IL PORTALETTERE. Con Piero 

Chiambrettl __ 

BLOB. Di tuttodì più 


UNA CARTOLINA. Spedita da 
Andrea 8arbato 


23.45 ONOFF. Oi Antonio Leone 


.'.jli 1 .'«31 

fcltC-W.lIJri/.*.'.! nu’/.ll-hh-h-Mj 


3.28 BENITO MUSSOUNL Docu¬ 
mentario Reaia di P. Runas 



■EtEESEZI] 


IL PORTALETTERE 

BLOB. DI tutto di piu ___ 

UNA CARTOLINA __ 

TQ3 ■ NUOVO GIORNO _ 

UNA DONNA UBERA. Film 

T03» NUOVO GIORNO. _ 

LA FORTUNA VIENE DAL CIE» 
LO. Film con Anna Magnani 
L’ANONIMA ROYLOTTE» Rim 


7.00 PRIMA PAGINA. Attualità 


8.30 ARNOLD Te loti Im _ ■ 

0.00 ALICE Telolilm _ 

0.35 ViALE DEL TRAMONTO. Rim di 

5 - ■ ■ - ■ 8. Wilder. Con G. Swanson 


11.50 IL PRANZO A SERVITO. Gioco a 
quiz con Claudio Lippi 


12.40 NON B LA RAL Varietà con Enri¬ 
ca Bonaccorti (0769/64322) nel 
' • corso dei programa alle 13: TG5 


14.30 FONbis AUualltà con Rita Dalia 
Chiosa e Santi Licheri 


15.00 AGENZIA MATRIMONIALE. 




16.00 BIM BUM BAM. Varietà per ra¬ 
gazzi: 11 Mistero della pietra az¬ 
zurra ; Diventeremo famose; Tar¬ 
tarughe Ninja alla riscossa; La 

‘ spaghettata Quiz _ 

18.00 OK IL PREZZO A GIUSTO. Glo 
• coaquizconlvaZanicchl • • ~ • ♦ 
10.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz con Mike Bongiorno 


20.00 TOSSIRÀ 


20.25 STRISCIA LA NOTIZIA ' 


gladi Mario Bianchi (17*) - - 

MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Nel corso del programma alle 24: 
TGS Nolte ’ » 

STRISCIA LA NOTIZU _ 

NEW YORK NEW YORK. 

QU INTOCCABILI. Telefilm 
HAWK L'INDIANO. Telefilm 
AOENTESPECIALE. Telefilm 

MAI PIRE Si Telefilm _ 

LA STRANA COPPIA. Telefilm 
DIAMONDS. Telefilm - ' . 


6.30 STUDIO APERTO. Notiziario 
7.00 CIAO CIAO MATTINA. Varietà 

8.30 STUDIO APERTO. Notiziario 
0.08 SUPERVICKY. Telefilm 
0.30 CHIPS. Telefilm ' 

10.30 MAQNUMP.L Telefilm 

11.30 STUDIO APERTO, Notiziario 

11.45 MEZZOGIORNO ITALIANO. Va- 
' rietà con Gianfranco Funari 
14.00 STUDIO APERTO. Notiziario 
14.18 MONDO GABIBBO - ■ 
15.00 LA BELLA E LA BESTIA. Tcle- 

fllm «Il sogno di Orfeo» - - • 

16.00 MAONUM P.I. Telefilm " • 

17.00 A-TEAM. Telefilm con G. Pop- 
pard «L'appunlamento» 

18.00 MACQYVER. Telefilm 
19.00 STUDIO APERTO. Notiziario 
IMO STUDIO SPORT ^ r 
19J5 ILQIOCODBI9. Quiz 

20.30 I VICINI PI CASA. Tolelilm 

21.30 ANDY A NORMAN. Telefilm 

22.30 FUGA INFERNALE. Film di E. 

‘ Karson.ConT. SkorriU " 

0.30 STUPIO APERTO. Notiziario 
0.80 STUDIO SPORT - 

1.05 A»TEAM. Telefilm __ 

2jOB MCQYVER. Telefilm • 

3.05 LA BELLA E LA BESTIA. 

' 4.00 CHIPS. Telefilm - 
5.00 MAONUMP.l. Telefilm ; - 


BUONGIORNO AMICA. Varietà 

COSI GIRA IL MONDO _ 

LA MIA PICCOLA SOLITUDINE 

LA VALLE PEI PINI _ 

UNA DONNA IN VENDITA 
CARI GENITORI. Quiz. Nel cor- 
so del programma alle 1Q.55 Tg4 

STELLINA. Telenovela _ 

CIAO CIAO. Variotà per ragazzi; 
Dolce Dandy, «Il gioca Joy* quiz; 
Tartarughe Vinta alla riscosso 


T04-P0u FRIGGIO 


BUON POMERIGGIO. . Variotà 

con Patrizia Rossetti _ 

SENTIERI. Soap opera _ 

SEfiORA. Telenove la_ 

VENDETTA PI UNA DONNA 
TU SEI IL MIO DESTINO 

CRYSTAL Tolenovcla _ 

FEBBRE D'AMORE _ 

T04-SERA _ 

DOTTOR CHAMBERLAIN 
GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 

con Corrado Todoschl _ 

NATURALMENTE BELLA 
PRIMAVERA. Telenovela 
CERAVAMO TANTO AMATI. 

Con Luca Barbareschi _ 

BUONASERA. Show _ 

ISHTAR. Film con D. Hoffman, W. 

Beatty _ 

BUONASERA. . Varietà - con 

Amanda Lear _ 

NOI DUE SCONOSCIUTI. Film 
di R. Quine. Con K. Douglas, K. 

Novak _ 

MARCUS WELBYM.P. _ 

SALVO D'ACQUISTO. Film 
LA FAMIGLIA APPAMS. Film 
I QUATTRO TASSISTI. Film 
LA FAMIGLIA APPAMS. 
FLIPPER. Telefilm .......... 




!W 7 
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9.00 LI SPIE. Telefilm 


10.00 I GIORNI DI BRYAN. Telelilm 


11.00 VITE RUBATE. Telenovela 



I 1X30 SPORT NEWS _ 

14.00 OfTTOVOLANTB. Varietà 
14.33 CARTONI ANIMATI 


MATLOCK. Telefilm 


SPORT ISSIMO '92 


TMC NEWS. Notiziario 


NO ZAPPING. Quiz. Chiamare 
1678/64065 _ 

SERATA DI ALTA MODA 
FESTA DI COMPLEANNO. Va- 

rielàcon Gigliola Cinguetti _ 

TMC NEWS. Notiziario 



7.00 CARTONI ANIMATI __ 

8.00 ILMERCATONE _ 

13.45 USA TODAY. Attualità 
14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. 
~ ~ Soap opera con S.Mathis 

14.30 IL MAGNATE. Telenovola 
15.00 ROTOCALCO ROSA 

15.30 ANDREA CELESTE. Telenovela 
16.00 ILMERCATONE 

17.20 CARTONI ANIMATI _ 

19.00 I RAGAZZI DEL SABATO SERA. 

Il T elefilm «Noi duri» 

19.30 FANTASILAHOIA _ 

20.30 TERRORE A DODICIMILA ME- 
■ TRL Film di R.Sutler 

2X20 COLPO CROSSO. Quiz _ 

23.10 FATTI DI CRONACA VERA 

23.20 SUMMERSLOVERS. Film 


CARTONI ANIMATI 
HAPPY END. Telenovola 
ORDINE DI ESECUZIONE. Film 
di E. Zbonek. Con C. Wery 
ROSA SELVAGGIA. Telone vela 
CARTONI ANIMATI 
L'UOMO E LA TERRA ' 
IVANHOE. Film di D. Camplold. 
Con A. Androws, J. Maaon 1 1 

BISTURI, LA MAFIA BIANCA. 
Film di L. Zampa. Con G. Ferzetti, 
, S. Berger 


9.00 CINGUESTEUE IN REGIONE 
12.00 DUkGNOSI Con M. Trecca 


rr,y r-M'i:ixm 
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20.30 UN UOMO CURIOSa Sceneg- 
_ piato con G. Ferzetti (f) 

22.00 GHIACCIO E NEVE 
2X30 TELEGIORNALE REGIONALE 



Programmi codificati 

20X0 RI POSSEDUTA. Film di R. Lo- 

_ gan. Con L. Bla ir_ 

2X30 I DIMENTICATI. Film di J. Koa- 
• - ch.ConK.Carradlne - 

0.30 VIVERE E MORIRE A LOS AN¬ 
GELES. Film con W.L. Potorson, 

. W.Daloo 


TELEl 


1.00 DOMANI È UN ALTRO GIORNO. 

Film con A.M.Pierangeii . » 
(replicadallo 1,00alle 23) 


TELEGIORNALE REOtOH ALE 
GIUDICE DI NOTTE. Telefilm 

BOLLICINE. Telefilm _ 

XOX. TITANIC. Film di B. Hale. 
Con D. Janssen, C. Loachman 
TELEGIORNALI REGIONALI 
SAFARI ROSSO SANGUE. Film 
, di T. Moore. Con L. Gulterdge 


1X00 METROPOLI» __ 

19.00 BLUE NIGHT _ 

19,30 TELEGIORNALE _ 

2X00 BLUE NIGHT _ 

2X30 OH THE AIR _ 

24.00 BILLY BRACO SPECIAL 

1.00 BLUE NIGHT _ 

1.30 NOTTE ROCK 


E£\ 


20.30 SEMPLICEMENTE MARIA 
21.16 OLI INCATENATI. Te lenovela 
22.00 SENTIERI DI GLORIA 

23.30 TGA NOTTE 


RADIOGIORNAU. GR1 :6; 7; 8; 10; 11; 
12; 13; 14; 15; 17; 19; 23. GR2: 6.30; 
7.30: 8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 
15.30; 16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 
22.35. GR3: 6.45; 7.20; 9.45; 11.45; 
13.45; 14.45; 18.45; 20.45; 23.53. 
RADIOUNO. Onda vordo: 6 08. 6.56, 

7.56, 9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 

18.56, 20.57, 22.57; 9.00 Radio an¬ 

ch'io '92; 11.15Tu, lui i figli o gli altri; 
1X04 Ora sesta; 14.28 Stasera dove; 
16.00 li Paginone; 17.27 On thè road; 
20.00 Note dì piacere; 23.28 Notturno 
Italiano. =•» - » 

RADIODUE. Onda vorde: 6.27, 7.26. 
8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 16.27, 
17.27,18.27.19.26.21.27,22.27. 8.45 II 
viaggio promesso; 10.30 Radiodue 
3131; 12.50 Impara l’arto; 15.00 Seni¬ 
lità; 15.48 Pomeriggio insieme; 20.30 
Dentro la sora; 22.40 Questa o quel¬ 
la. » —--S-V.- :.»» 

RADIOTRE. Onda verde: 6.42, 8.42, 
11.42, 12.24, 14.24, 14.54, 18.42. 7.30 
Prima pagina; 10.00 Fine secolo; 12 11 
club dell'opera; >^14.05 > Diapason; 
16.00 Palomar; 17.00 Scatola sonora; 
21.00 Radiotre suite; 23.351! racconto 
della sera; 23.58 Notturno italiano, ---v 
RADIO VENDERAI. Musica, notizie e 
informazioni sul traffico in MF dalle 
12.50 alle 24. v«-1.?,- « 7 - 


SCEGLI IL TUO FILM 


9.38 VIALE DEL TRAMONTO 

Regia di Bllty Wilder, con Gloria Swanaon, William 
Holden, Eric von Strohelm. Usa (1950). 110 minuti. 

Giovano sconogglatoro In corca di gloria accolta la 
«corto» di di un'anziana attrice, diva del cinoma muto. 

- SI la mantenoro e scrivere per lei un copione, mal 
sopportato da uno strano maggiordomo anche lui ro- 

f lista del muto o già marito della diva. Raccontato dal- 
a voce di un cadavere annegato in una lussuosa pl- 
.. scina. é un amarissimo e suggestivo spaccato dello 
contraddizioni e lo lusinghe di Hollywood. Un Wilder 
drammatico che non fa affatto rimpiangere le più bril¬ 
lanti delle suo commedie. 

CANALE5 t. '-.,v 

10.00 L'INVITATA - ■■ 

Regia di Vittorio De Seta, con Joanna Shlmkue, Mi¬ 
chel Piccoli, Pali Barge. Italla-Francla (1970). 102 mi¬ 
nuti. . — • ....- . 

Storia di una crisi coniugalo raccontata con introspe¬ 
zione psicologica o qualche lungaggine «d’autore». . 
Un marito ritorna da un viaggio con una ragazza. Sua 
moglie sospetta una rolazlono e fugge con un archi¬ 
tetto amico. Ma non va oltre un’affettuosa amicizia do¬ 
podiché se no torna a casa. . .. «w,.' ' 

RAIDUE '■..y tY*:;: 

20.30 CERCATE QUEL BAMBINO krrri'y. 

Regie di Keren Arthur, con Christopher Reeve, Shlr- 
ley KnlghL Use (1990). 100 minuti. » 

Madre alcolizzata, devastata dal sensi di colpa, corca 
disporatamonte II figlioletto scomparso e, torse, rapi¬ 
to da un pericoloso pedotllo. Thriller psicologico che ; 
scava sullo ragioni o lo tensioni della maternità (,a re-. 
gista ó una donna). In prima visione tv. 

RAIDUE .- . . —»..t, 

20.30 ISHTAR . 1 V ' 

Regia di Elalne May, con Warren Beatty. Duetto Hott- 
man. Isabelle Adianl. Use (1987). 105 minuti. 

Tragedia mediorientale per due cantautori occidenta¬ 
li, delusi dalla vita o asfissiati dalla mediocrità profes¬ 
sionale. Coinvolti senza volerlo In una sollevazione 
politica finiscono In balia di una bella rivoluzionarla. , 
Un piccolo tonfo commercialo por una coppia d'attori 

tra lo più gradite al pubblico americano. ..-■ 

RETEQUATTRO .. . • •)»; 

23.39 NOI DUE SCONOSCIUTI ■'-■ ' 

Regia di Richard Oulne, con Klrk Douglas, Klm No¬ 
vak, Walter Matlhau. Usa (1960). 119 minuti. 

Drammone sentimentale o audace excursus sugli usi 
o i costumi sessuali di uan corta classe sociale. Un ar¬ 
chitetto felicemente sposato s’innamora di una donna 
reduce da un matrimonio in disarmo. Al momontocru- 
ciale, non so la sente però di abbandonare sicurezza 
e famiglia. Da un romanzo di Evan Huntor. . .. 

RETEQUATTRO ... .... 

0.30 1 FUCILIERI DELLE ARGONNE 

Regia di William Kelghiey, con James Cngney, Pai 
O’Breln, George BrenL Use (1940). 90 minuti. 

Propaganda bellica, alla vigilia Coll'Ingresso dogli 
Stati Uniti nolla seconda guerra mondiale. Una reclu¬ 
ta spaccona durante l'addestramento si rivela un vi¬ 
gliacco ai fronto o combina por pavidità una sorio di 
guai. Poi cerca il riscatto... ' . 

RAIDUE . ..... . . .. .... 

2.50 UNA DONNA LIBERA ' - 

Regia di Vittorio Cottelavl, con Pierre Cressoy. Gino 
Cervi, Francois Crlstophe. Italia (1954). 93 minuti. . 

Ritratto agrodolce di una signorina borghese e in¬ 
quieta. Combattuta tra un matrimonio «normale» o II 
dosiderio di uno libertà e di una roallzzaziono più per¬ 
sonali. una giovano donna si conlondo lo ideo In una 
moltitudine di avventure sentimentali senza spesso- 

raitre ; ) • '■ y' v : ' v ’. c V' : ' 

2.56 SALVO D’ACQUISTO 

Regia di Romolo Guerrieri, con Massimo Ranieri, Li¬ 
na Polito, Isa Danieli. Italia (1975). 110 minuti. 

Racconto agiografico del sacrificio del carabiniere 
Salvo D'Acquisto, medaglia d'oro della Resistenza, 
che, il 25 luglio del '43, si sostituì ad un gruppo di s 
ostaggi Inermi di Ironie al plotone di esecuzione del ■ 
todoschi. . i 
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Spettacoli 


PAGINA 21 L'UNITÀ 



Paolo Bonacelli 


Teatro 

Pirandello 
in giuoco 
senza parti 

MARIA Q. OREQORI 


n giuoco delle parti 

di Luigi Pirandello, regia dt 
Beppe Navello, scene e costu¬ 
mi di Luigi Perego, musiche di 
Germano Mazzocchetti. Inter¬ 
preti: Carmen Scarpina, Paolo 
Bonacelii, Gianni Garko, Luigi 
Tontoranelli, ■ Paolo Meloni, 
Franco Noè. Massimo Tradori. 
Gaetano Campisi, Nazaro 01- 
dani, Tiziano Pelanda, Tiziana 
Foresti. „ i , 

Milano: Teatro Nazionale. 

m Questo 11 giuoco delle par¬ 
ti messo in scena da Beppe 
1 Navello per il Teatro di Sardc- 
' gna e accolto con cordialità e 
qualche dissenso alla prima, è 
uno spettacolo a due facce. 
Ma le due facce non si traslor- 
, mano in unità critica. A un pri- 

■ mo atto tutto giocato sul grot- 
, tesco, infatti, la regia ne con¬ 
trappone un secondo e un ter¬ 
zo di quasi casalingo realismo, 

1 per ritrovare solo nel finale 
< quella coloritura iniziale che si 
, tinge addirittura di grandgui- 
, gnol. Succede cosi che il medi¬ 
co pulisca nella candida tova¬ 
glia della prima colazione di 
Leone Gala le mani imbrattate 
dal sangue dell'amante della 
' moglie di Leone, andato a mo- 
rirc in un duello al posto suo in 
difesa dell'onore di lei. y« •' 
Pur sostenuto dalle diversità 
stilistiche che il testo contiene, 

\ la discrepanza.d Ione e perfino 
eccessiva. L'impressione e che 
" Navello abbia voluto isolare in 
ieratica distanziazionc il lungo 
' filosofeggiare di Leone Gala, 

. che culmina nel celebre mo¬ 
nologo dell'uovo,' alla ricerca 
' di un'agognata atarassia. Meta 
improbabile ma certo com¬ 
prensibile in un signore che ha 
accettato, pur mantenendo 
. salde le apparenze, che la mo¬ 
glie abbia un amante. La stes- 
. sa duplicità si rispecchia an¬ 
che in Silia Gala, fatale agli uo- 
' mini, vogliosa di sesso più est- 
, bito e recitato che vissuto, che 
' nel secondo e terzo atto, ina¬ 
spettatamente, si trasforma in 
una donna annichilita dai ri- 
, sultati dei propri comporta¬ 
menti: il duello voluto a tutti i 

■ costi per salvare il suo onore 
messo in forse dall'arrivo in ca¬ 
sa sua di quattro giovinastri 
ubriachi che l'hanno scambia¬ 
ta per la sua compiacente vici¬ 
na, mentre l'amante se ne sta 
nascosto nell'altra stanza e si 
guarda bene • dall'intervenirc 
sempre pervia di quelle benc- 

• dette apparenze. Ma sarà lui il 
capro espiatorio perché a lui, 
spaccando il cappello in quat¬ 
tro. il marito assegna la parte 

■ del difensore in canea. Anzi. 
t l’unico personaggio in questo 

spettacolo (ma non è un meri¬ 
to) a mantenersi tutto d'un 
pezzo é l’esteriore Guido Ve- 
nanzi di Gianni Garko. ■' 
Questa duplicità non porta 
; però a un forte risultato stilisti¬ 
co, che indubbiamente aveva 
l'edizione dei Giovani tanto 
criticata nel libretto che ac¬ 
compagna lo spettacolo. E a 
! poco serve che la ribadisca la 
scena pensata da Luigi Perego 
quasi come una macchina fo¬ 
tografica che inquadra un in- 
: temo, con citazioni anni Venti 
i nell'arredamento c nei costu¬ 
mi, inserendo nel nitore asetti- 

■ co dell'insieme, per esempio, 
i il realistico capretto appeso al 

■ muro, evidente rimando non 
solo alla mania per la cucina 
di Leone ma anche al destino 

' sacrificale verso il quale si av- 
j via Guido. , ■ . 

Anche l'interpretazione de- 
, gli attori segue questa altale- 

■ nante duplicità. Primo fra tutti 
il Leone Gala di Paolo Bona- 

, celli, strascicato e distanzialo 
, nei tempi lunghi di una acci- 
. diosa misoginia da ragionato- 
s re (primo atto), assai più giu- 

• sto. invece, nel momento in 
i cut la filosofia entra in cucina 
| fra un gran sbattere di uova 
i (secondo atto) e quando si 
' trasforma da burattino in bu- 

• rattinaio (terzo atto). La stessa 

• riflessione si può applicare alla 
, Silia di Carmen Scarpina, alla 

difficile ricerca di unitarietà 

- per un personaggio giocato 
I più su di una venustà esibita 
. che su di una torbida ansia 

sensuale, squilibri rintracciabi¬ 
li, inoltre, nell’amante imper- 

- sonato da Gianni Garko, 


Parla Gerard Lauzier, disegnatore 
e autore satirico francese 
regista di «Mio padre, che eroe! » 
che esce oggi nelle sale italiane 


Dagli strali contro la borghesia 
di sinistra alTamore e ai sentimenti 
«Di destra? Ma nei Settanta dicevo 1 
quello che ora dicono i socialisti» 


«Io, ex cattivo a fumetti » 



lina scena di «Santità» 


Gérard Lauzier uno e due. Gérard Lauzier anni Set¬ 
tanta e anni Ottanta. Gérard Lauzier autore di fu¬ 
metti feroci e dissacranti e regista, oggi, di un film 
garbato e sentimentale come Mio padre, che eroe!. 
Preceduto da una campagna pubblicitaria a base di 
spiritose vignette di Dino Manetta, il film è stato 
proiettato, ieri sera a Roma, in un’anteprima per be¬ 
neficenza, organizzata da «Insieme per la pace». 


RENATO PALLAVICINI 


wm ROMA. «Ho voglia di cam¬ 
biare. È da quando avevo dieci 
anni che mi sento ripetere che 
la vita e brutta e la società om- 
bile. E invece, con gli anni, mi 
sono accorto che ci sono cose 
carine nella vita:- le ho viste, 
vissute, ne sono contento e le 
voglio raccontare. Ecco per¬ 
ché non sono più cosi cattivo». 
Certo Gérard Lauzier, ex auto¬ 
re e disegnatore di fumetti dis¬ 
sacranti ed • impietosi, oggi 
convertito al cinema, l'aspetto 
da cattivo non ce l'ha proprio. 
Faccia simpatica, aspetto co¬ 
mune, porta un vesuto grigio 
come lo potrebbe portare un 
impiegato o un professore di li¬ 
ceo. »E poi - aggiunge Lauzier 

- ho sempre meno voglia di es¬ 
sere cattivo e saccente. Mi é ve¬ 
nuta una gran voglia di con¬ 
frontarmi con le difficolta, e la 
cattiveria é troppo facile». 

- Famosissimo in Francia ne¬ 
gli anni Settanta, Gérard Lau-. 
zier fa parte di quel gruppo di 
autori di fumetti francesi dalla 
matita rovente. Assieme a Wo- 
linski e Claire Brétccher (e per 
certi versi Reiscr e Copi) ha 
messo alla berlina vizi e virtù 
della società francese. Nelle 
sue vignette, come nei suoi 
racconti a fumetti, da LUÌ Fata¬ 
le a Tranchcs de uie. fino alla 
sua ultima opera di dieci anni 
fa, U diario di un giovane me¬ 
diocre (in Italia le sue opere 
sono comparse su Alter Altere 
in alcuni albi pubblicati da Bo- 
nelli-Dargaud), Lauzier si é 
impietosamente scagliato con¬ 
tro una certa borghesia intel¬ 
lettuale. di sinistra e radicale. 
Un'ironia tagliente che colpiva 
politico e privato, tanto le Infa¬ 
tuazioni rivoluzionarie, quanto 

i miti dell'amore libero e della 
coppia aperta. 

I critici del fumetto non sono 
mai stati teneri con lui, accu¬ 
sandolo di qualunquismo e 
definendolo »un Brétccher di 
destra». »É vero - dichiara Gé¬ 
rard Lauzier - i critici non mi 
amano troppo, sia che faccia 
fumetti, testi teatrali o film. So¬ 


no mollo amico di Claire Bré- 
tccher e la stimo. In fondo non 
si é mai occupata di politica, 
anche se pubblicava i suoi Fru¬ 
strati su un settimanale di sini¬ 
stra come Le Nouvel Observa- 
teur. Il (atto é che io - aggiunge 
Lauzier - negli anni Settanta 
dicevo le cose che oggi dicono 
i socialisti: non so se sono di¬ 
ventati loro di destra o sono io, . 
oggi, ad essere diventato di si¬ 
nistra. Comunque tutto è cam¬ 
biato, anche la borghesia pari¬ 
gina. la sinistra non esiste più c 
di conseguenza non c'é più 
nemmeno la destra. Se gli anni 
Settanta sono stati gli anni del¬ 
la stupidaggine hard, l'ultimo 
decennio e gli anni attuali mi 
sembrano quelli di una stupi¬ 
daggine so/t. E in queste con¬ 
dizioni é sempre più difficile 
fare satira». . .. . - 

Sarà anche per questo che 
Lauzier ha deciso di fare un 
film come Mio padre, che 
eroe!, tenera storia di un inna¬ 
moramento adolescenziale, 
ma soprattutto garbalo scan¬ 
daglio in un rapporto padre-fi¬ 
glia. La sua Véronique, nel 
film, ha la grazia quindicenne 
di Marie Gillain, ma nella real¬ 
tà é ispirata a sua figlia venten¬ 
ne. «Ho una figlia fantastica e 
brava che mi è stata vicina du¬ 
rante le riprese, mi consigliava, 
mi diceva quando qualcosa 
non andava bene o suonava ,, 
falso alle sue orecchie. E non è 
poco in un ambiente dove tut- ' 
ti, per amicizia od inicimizia, 
dicono bugie». Scritto su misu¬ 
ra per Depardieu. Mio padre, 
che eroe! è il quarto film di Lau¬ 
zier (ha ai suo attivo diverse 
sceneggiature cinematografi¬ 
che e lesti teatrali) ed ha avuto 
in patria un buon successo di 
pubblico. «Questa volta - dice 
Lauzier - i critici si sono divisi 
in tre: un terzo entusiasti, un 
terzo accondiscendenti ed un 
terzo contrari. Comunque il 
film è piaciuto agli americani 
che hanno deciso di fame un 
remake (come é già accaduto 
a Coline Serrault per Tre uomi¬ 
ni e uno culla, ndr). Lo produr- 



Gérard Depardieu e Marie Gillain In «Mio padre, che eroe!». A sinistra un disegno di Lauzier 


rà la Disney, sempre con De¬ 
pardieu come protagonista e 
Francis Vebcr. francese che or¬ 
mai vive a Los Angeles, come 
regista. Persino lo sceneggiato- 
re sarà ancora francese. Ma 
non sarò io, sarebbe ridicolo. 
Sto pensando ad un altro film 
e vorrei portare a termine un 
albo a fumetti che uscirà in set¬ 
tembre. Sarà il seguito del Dia¬ 
rio di un giovane mediocre e 
narrerà le vicende del protago¬ 
nista, Michele Choupon, dieci 
anni dopo. E questa volta sarò 
di nuovo cattivo». 


«I treni a vapore» è il nuovo album della Mannoia 

Tutti cercano qualcosa 
nella voce di Fiorella 


Esce domani nei negozi I treni a vapore, nuovo al¬ 
bum di Fiorella Mannoia: e ancora una volta grandi 
firme della canzone d'autore si sono mobilitate per 
lei, da Ivano Fossati a Francesco De Gregori, da Eu¬ 
genio Finardi a Enrico Ruggeri. Un disco realizzato 
con cura e attenzione alle melodie e agli influssi et¬ 
nici, e promosso da un lungo tour, che si apre il 16 
febbraio al teatro Ponchielli di Cremona. 


DI EOO PERUGINI 


M MILANO. Franco Battiato, 
uno che se ne intende, l'ha 
elogiata pubblicamente: «La 
musica leggera di oggi é trop¬ 
po rumorosa, ma ci sono alcu¬ 
ni cantanti che evocano in me 
le suggestioni dei poeti dell'Ot¬ 
tocento. Certe cose di Fiorella 
Mannoia, per esempio...». Fio¬ 
rella ascolta il complimento e 
rimane senza parole per un se¬ 
condo: poi realizza c si ripren¬ 
de. È un po' confusa, ma feli¬ 
ce: l’ennesima conferma della 
stima che i cantautori di casa 
nostra nutrono per questa si¬ 
gnora dai capelli rossi, elegan¬ 
te e fascinosa. 

Per lei hanno composto bra¬ 
ni le migliori penne italiane, af¬ 
fidandole senza paura inedite 
creazioni: «Non credo di essere 
una grande cantante - mini¬ 
mizza - non ho un'estensione 
vocale impressionante: l'unica 
dote che mi riconosco é di 
emozionarmi sempre di fronte 
a quello che interpreto, sentir¬ 
mi coinvolta dalle parole, 
identificarmi nei brani. Penso 
che gli autori percepiscano tut¬ 
to questo e mi affidino volen¬ 
tieri t loro pezzi: mi sembra di 
non averli mai traditi». 

E ora Fiorella esce con un 


nuovo album, intitolato I treni 
a vapore, a due anni di distan¬ 
za dal precedente Di terra e di 
vento, «Non si può fare un di¬ 
sco ogni anno - spiega - il ri¬ 
schio è di lavorare male, in 
fretta, senza la giusta concen¬ 
trazione: io preferisco prender¬ 
mela comoda, studiare bene il 
materiale, pensare a nuove so¬ 
luzioni. Per questo album, ad , 
esempio, abbiamo passato 
molto tempo in studio di regi¬ 
strazione: volevo un suono 
molto curato e pulito, ma al 
tempo stesso diretto e imme¬ 
diato. E più acustico rispetto al 
passato, utilizzando strumenti 
come fisarmonica, flauto e vio¬ 
lino». È un album vario e ben 
assortito, suonato da profes¬ 
sionisti come Lele Mclotti, Pier 
Michelatti, Paolo Costa, Pio Za- 
notti, Lucio Fabbri e Gavin 
Harrison. Ivano Fossati rogala 
un paio di gemme come / treni 
a vapore e 1991 L'amore per 
l'amore, mentre Francesco De 
Gregori aggiunge una strug¬ 
gente ballata, Tutti cercano 
qualcosa. Melodico c intimista 
il Finardi di Solo, più ntmato 
Inevitabilmente di Ruggeri e / 
venti de! cuore di Massimo Ba¬ 
ttola. Sorprendente II ciclo d'ir- 


Le piccole bugie 
di Depardieu 
papa invidiabile 


MICHELE ANSELMI 


Mio padre, che eroe! 

Regia: Gérard Lauzier. Inter¬ 
preti: Gérard Depardieu, Marie 
• Gillain, Patitile'Mille,'Catherine' 
Jacob. Francia, 1991. 

Roma: Arlston — ' 

■I Garbato? Ma st, Mio pa¬ 
dre, che eroe! è esattamente 
cost. Trattasi di omaggio alle fi¬ 
glie adolescenti che, Innamo¬ 
randosi la prima volta, ignora¬ 
no di accendere nei loro papà 
uno strano sentimento simile 
alla gelosia. E se il papà in 
questione è Gérard Depardieu, 
l'effetto simpatia è garantito. ■ 
Divorziato, in crisi con la sua 
nuova fidanzata, il «fumettaro» 
André vola per Natale alle 
Mauritius con la figlia quattor- ' 
dicenne Véronique, detta Vé¬ 


ro. Età difficile, quella della 
fanciulla. Carina e insofferen¬ 
te, Véro si.annoiaia in quell’as- 
sotatpparadiso turistico,-alme¬ 
no fltìo.a quando noreincoritra 
un belloccio del luogo, Benja¬ 
min, che pratica surf e pesca 
subacquea. Ma il ragazzo sem¬ 
bra fidanzato e Véro, per con¬ 
quistarlo, non trova di meglio 
. che far passare papà da aman¬ 
te. Lo spaccia per ex cercatore 
d'oro, ex contrabbandiere, ex 
mercenario: e lui per un po’ 
tiene bordone alla figlia. 

Si capisce che la trovatina, 
non proprio originale, innesca 
una serie di equivoci in stile 
pochade. André viene preso 
sul serio per uno sporcaccione 
che se la fa con le ragazzine e 
reagisce a pugni, Véro aumen¬ 


ta il tasso di bugie inventando¬ 
si la malattia incurabile del pa¬ 
dre, Benjamin allronta André 
In camera da letto e gli intima 
di lasciare in pace la fanciulla 
che ama. La vacanza rischia di 
naufragare, ma un provviden¬ 
ziale crampo in acqua siste¬ 
merà tutto, ... - - — 

Senza troppe ambizioni 
d’autore, distillando nello svel¬ 
to copione frammenti autobio¬ 
grafici e tenerezze paterne, il 
regista Gérard Lauzier impagi- 
, na una commedia adolescen¬ 
ziale che si distacca dal Tempo 
delle mele. U era l'occhio di 
, Sophie Marccau a dare una 

> certo freschezza al racconto, 
qui è il punto di vista di Gérard 
Depardieu a strappare il sorri- 

■ so. Notevolmente sovrappeso, 
abbiglialo da turista ai tropici, i 

> capelli di sempre e ilsoniso da 
- buono, l'attore francese risulta 

un papà adorabile: e diverte 
l'autoroinia che mette, paro¬ 
diando il suo Cyrano, nella 
scena sotto il balcone in cui 
suggerisce alla figlia le parole 
da dire all'innamorato. Carina 
: e spigliata (ricorda un po' la 
Olivia Hussey di Romeo c Giu- 
■*, lietta') la giovanissima Marie 
' Gillain: basta che non diventi 
„ la copia di Charlotte Gain- 
. sbourg. . „ . . 


Il chiacchiericcio 
delle Carmelitane 
secondo Gozzi 

STEFANO CASI 


M BOLOGNA In clausura nei 
loro conventi, neanche le mo¬ 
nache riescono a resistere alle ■ 
seduzioni del palcoscenico, 
producendo per compagnie 
dilettanti - tutte al femminile 
edificanti drammetti su vergini, 
martiri e sante storielle. La co¬ 
sa é nota, ma solo da poco 
tempo alcune compagnie con¬ 
temporanee sentono l'esigen¬ 
za di confrontarsi con queste 
visionarie non immuni dalla . 
febbre del teatro: l'anno scorso " 
fu il Teatro delle Albe a resu¬ 
scitare la forte carnalità di una 
Rosvita rinchiusa in un con- > 
vento sassone di dieci secoli 
fa. Fino al 16 febbraio, al Tea- “ 
tro delle Moline di Bologna, ri¬ 
vive un’altra, ben più popola¬ 
re, »sposa di Cristo», santa Te¬ 
resa del Bambin Gersù, carme¬ 
litana scalza a Lisieux dai 15 ai 
24 anni, età in cui mori di tisi, , 
nel 1897. «k, >. e. 

... 1 ) • titolo dello spettacolo, 
prodotto dal Teatro Nuova Edi¬ 
zione, scritto e diretto da Luigi 
Gozzi, suona in maniera quasi 
ironica: Santità. L'ironia é non • 
tanto nella storia di Teresa, •' 
ispirata al romanzo di Elisabet¬ 
ta Rasy La prima estasi, quanto 
nei percorso ’ teatrale dello 
stesso Gozzi. Reduce dall'aver . 
scandagliato -casi clinici» freu- 
diani e non (Freud e il caso di 
Dora, La doppia vita di Anna 
O.) o altre, "precanetà» psichi¬ 
che femminili (l'anno scorso 
fu la volta di Leonora Cairing- 
lon, l’autrice di Giù in fondo). 
Gozzi affronta la santa ragazzi-. 
na, che occhieggia dalie im- 
maginette sacre più gettonate, 
come fosse un'ennesima disa¬ 
dattata in cerca della propria 
identità. , ..»e»>. 

• Per farlo scompone il perso- 
naggio in più figure (interpre- . 
tate da Marinella Manicardi, 
Francesca Baltico, Luisa Cotti- 
logli. Bclinda Diamanti, Patri¬ 
zia Cuccagna c Monica Gian¬ 
nini) che sono di volta in volta 
Teresa o il coro anonimo delle 
consorelle. Poi procede ad un ’ 
prosciugamento di qualsiasi 1 


spinta mistica, traducendo epi¬ 
sodi o meditazioni in pura 
esteriorità, verbale e fisica, ed ». 
ecco allora ecco trasformare ; 
genuflessioni e preghiere in ~ 
puri atti atletici, rappresentan¬ 
do, se cosi si può dire, anziché fe 
i -dialoghi», i «chiacchiericci» : 
delle Carmelitane. 4 ^ 

Di «santità», sembra conclu- 1 
dere il laico Gozzi, ce n'è poca: ' 
i lunghi silenzi di meditazione » 
sembrano più che altro il lento ' 
accumularsi di scariche rela- : 
zionali pronte a scattare nella 
scena successiva. Magari su¬ 
scitando una risata che seppe!- ■ 
lisce le sei religiose alle prese >' 
con l'impacciata rievocazione 1 
dì Giovanna d'Arco o con mo- ; 
demo invenzioni tipo ombrelli & 
automatici, twist improvvisati % 
da finti diavoli, eccetera. La 
stupita ragazzina innamorata i 
di Gesù che ci viene descritta «5 
da Elisabetta Rasy si trasforma jr 
dunque, nello spettacolo di i 
Gozzi, in caso clinico e mac- * 
chiotta. E la scena spoglia, se «" 
sembra nmandare ad un am - 1 
biente austero, vagamente al- * 
lusivo ad una navata, in realtà ; 
è il riflesso di un vuoto interio¬ 
re in cui la sostanziale man- * 
canza di oggetti - a parte un 
mucchio di scarpe e poche al¬ 
tre apparizioni - evidenzia ( 
un'impressione di deserto to- 
tale che annienta le sei figurine 
nero-vestite. v> i- ». ,. .» • *, 
Sullo sfondo, uno schermo ' 
bianco: antico residuo delle ’ 
sperimentazioni multimediali 
di Gozzi, ora utilizzato solo per : 
pochi secondi, a raccogliere le 
ombre delle suorine in posa 
per un dagherrotipo. Presenza r 
ingombrante, inquietante, per- 5 
fino antipatica e teatralmente , 
.insensata, ma che forse, pro¬ 
prio in questa sbandierata inu - 1 
tilità, vuole sottolineare ulte- , 
riormente l'oggetto dell'ingan- \ 
no in cui cadono, secondo 
Gozzi, le spose di Cristo, In- 
somma: un lenzuolone bianco ' 
e virginale come grande fanta¬ 
sma della divinità. E chi ci cre¬ 
de lo chiameremo santo. ■ > ■ 


&y { W 
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landa, ancora di 8 ubola, im¬ 
mersa in un clima da danza . 
popolare con tanto di violini 
•country» e ritmo accelerato. In 
più, una breve canzone di Sil¬ 
vio Rodriguez, autore cubano, 
con testo italiano di Fossati: si - 
intitola Piccola serenata diurna 
e conferma il grande interesse 
di Fiorella verso le musiche di 
altri paesi. 

■Bisogna cercare nuove for¬ 
me d’espressione, uscire dal • 
ghetto di Stati Uniti c Inghilter¬ 
ra, paesi che non riescono più 
ad offrire prodotti validi e origi¬ 
nali: a casa riascolto cose del c 
passato come Steely Dan, Paul 
Simon, Peter Gabriel e via di¬ 
cendo. Non trovo più nulla di , 
significativo in Occidente: l’u¬ 
nica salvezza mi pare oggi la 
musica etilica, l'apertura verso 
altri paesi e suoni diversi». Per/ 
treni a vapore Fiorella non pre¬ 
vede un lancio promozionale 
asfissiante: partirà quasi subito 
per un tour teatrale e limiterà 
al minimo le apparizioni televi¬ 
sive. «In passato ho latto molta . 
tv, oggi mi prendo questo uni¬ 
co vantaggio: defilarmi dal vi¬ 
deo, La tv è scesa a dei livelli ' 
bassissimi, trovo umiliante , 
cantare fra un quiz e l'altro 
senza rispetto per la dignità c 
la professionalità dell'artista. 
Per questo preferisco esibirmi 
dal vivo c in piccoli spazi, dove 
la concentrazione é totale e 
l'emozione ti prende le gam¬ 
be: c'è tanta paura, ma è una 
sofferenza bellissima». 

/ treni a vapore ò un album 
molto gradevole c diretto, cp; , 
pure i testi non sono allegri, si 
percepisce come un senso di 
preoccupazione nascosto. «È 
vero: sono parole che rispec¬ 
chiano l'angoscia di questi 



«I treni a vapore» è II nuovo album di Fiorella Mannoia 


tempi. L'Italia è in uno stato di 
sfacelo: lo vedo constatando la 
decadenza della città in cui vi¬ 
vo, Milano, che è una specie di 
specchio delia realtà generale. 
Bisogna cambiare: dobbiamo 
liberarci di certe facce, non si 
può continuare a votare le 
stesse persone, C'é troppa ar¬ 
roganza in giro, mi sento im¬ 
potente: non sono una cantan¬ 
te "impegnata", ma nel mio 


' piccolo rimango molto coin¬ 
volta da quello che mi circon¬ 
da. É un brutto momento: spe¬ 
riamo nel futuro». Il tour della 
Mannoia si apre il 16 febbraio 
a Cremona; il 17 è a Firenze, il 
20 a Padova, il 21 a La Spezia, 
il 2 marzo è a Bergamo, l '8 a 
, Modena, l'ila Bologna, il 16 a 
Napoli, il 19 a Perugia, il 9 e 10 
aprile a Milano, il 27 aprile a 
Roma. 


Amedeo Amodio debutta stasera a Reggio Emilia . 

«La mia Coppelia? 
Incubi in bianco e nero» 


MARINELLA QUATTERINI 


mm REGGIO EMILIA Le prove 
della nuova Coppelia di Ame-, ; 
deo Amodio si sono svolle un , 
po' al Teatro Romolo Valli, 
(dove il balletto debutta stase- ' 
ra) di Reggio Emilia e un po' in , 
uno studio cinematografico di : 
Carpi dove si sta ancora mon- > 
tando il film in bianco e nero ; 
che farà da sfondo ail'inquie- ' 
tante balletto. Un'inedita Cop¬ 
pelia resa inquietante da una •• 
rilettura • quasi psicoanalitica 
del visionario racconto Der 
Sandmann, L'uomo della sab¬ 
bia o L’orco in sabbia di E.T.A v 
Hoffmann, parziale fonie ispi¬ 
ratrice della coreografia origi- ' 
naie del 1870. \:,< - 

Frizzante come un calice di 
champagne, leggiadra come il - , 
volo di una farfalla, Coppelia è ■ 
sempre sfata un'opera rilas- ' 
sante: un balletto delicatamen¬ 
te appoggiato alle spensiera- . 
lezze del Secondo Impero •' 
francese. Amodio suggerisce » 
di dimenticare, almeno in par- ' 
te, le rasserenanti o cabarctti- T 
stiche versioni dei passalo. «La ; 
lettura dell'Orco in sabbia, con \ 
i suoi incubi ripetuti e l’affastel¬ 
lamento delie immagini in li- ■ 
bertà, senza un ordine crono¬ 
logico, mi ha subito suscitalo • 
l'idea di creare un film», spie¬ 
ga. «Natamele, il protagonista , 
del racconto hoffmanniano, > 
che nel mio balletto è il fulcro 
dell'azione, rivive il terrificante 
sogno che ha segnato la sua 
infanzia: l'immagine dell'orco - 
che gli strappa gli occhi. L'ap- ■ 
parire dell’occhio sulla pellico¬ 
la lo ossessiona c anche la 
sensazione della caduta. Nel ' 
racconto egli si vede cadere da ' 


una Ione dopo essere stato pn- 
valo della vista». 

Tra il racconto di Hoffmann 
e la storia narrata nel ballet¬ 
to «Coppella» d sono diver¬ 
sità plateali. Come ha potuto 
far convivere le due narra¬ 
zioni? -, 

Grazie all'espediente del tea¬ 
tro nel teatro. Siamo su un set 
cinematografico dove un regi¬ 
sta deve girare un film che rac- " 
conta proprio la storia del bal¬ 
letto Coppelia. I nomi degli at¬ 
tori del film, cioè dei ballerini, 
sono però gli stessi del raccon¬ 
to di Hoffmann. Si passa conti¬ 
nuamente dal piano della real¬ 
tà a quello della finzione, ma è 
facile districarsi, seguire le due . 
tracce narrative, Tutlo ciò che . 
avviene sul set cinematografi¬ 
co, per esempio, sarà a colori, 
mentre il film è in bianco c ne¬ 
ro e verrà proiettalo su partico¬ 
lari scenografici creati da Ema¬ 
nuele Luzzali. , V| ; 1_ ; 

Nella danza sembra essere 
esplosa una vera passione 
cinematografica. Bélart e 
Roland Petit fanno ballare 
CbaiioI, c'è chi si Ispira ad 
Antonio»!, lei allestisce on 
set. È sfiducia nel confronti . 
del balletto puro? 

Per me la danza è sempre stata 
incontro con ie altri arti: io 
amo il musical hollywoodiano, 
e soprattutto il teatro filmato, » 
cioè il cinema che ricrea il tea- , 
tro. Forse oggi, più di ieri, si 1 
punta a una danza che racco- - 
glie tutto, che racconta e cita di 
tutto. -, - - ■ » . . • - ' 

Pensando all’occhio simbo¬ 
lo malefico, ossessione di 


■■ Naturitele «'Immagina un 
■ universo di scene sghembe c 
deformate, tagli slmili al 
•Gabinetto del Dottor Cali¬ 
gari». L'atmosfera del suo 
balletto è forse espressioni¬ 
sta? , . . j , ,. , , 

Non c'è un tempo, né una con¬ 
notazione precisa. Luzzati ha - 
creato il set, un hangar dove si 
svolge un film che potrebbe 
essere di ieri come di oggi, le • ' 
parti filmate con le quali dialo¬ 
gano i ballerini in carne ed os¬ 
sa sono vagamente surrealiste. 
Ma il balletto non vuole inserir- * 
si in alcun filone preciso. È una 
nuova lettura di Coppelia che, 
tra l'altro, mi è costata molti 
mesi di lavoro, ma purtroppo ‘ 
le prove sono state frettolose,. 
soprattutto per i costi: da con¬ 
tenere, .. V .,v >' » 

La sub «Coppella» lascia pre¬ 
sagire tuffi nel maremoto 
dell’Inconscio, ma la musica 
di Detlbes è quanto di più ì 
rassicurante si possa ridile- ! 
dere da un balletto, come ; 
mai non l'ha cambiata? , 

La musica di Delibes è come la , 
colonna sonora del film che si : 
sta girando. La partitura, qua e f 
là, ò stata arrangiata da un I 
compositore, Giuseppe Cali, -, 
con cui coilatoro spesso. Le l 
parti intaccate sono soprattut¬ 
to quelle famose: la mazurka è 5 
diventata un mambo, un tango s> 
e persino un cha cha cha. Poi ’ 
cito dei successi hollywoodia- i 
ni: da Selle spose per sette fra- 
lelli a Un giorno a New York " 
con Gene Kelly e Frank Sma- : 

. tra. Sul set ci saranno anche 
Frankenstein, Dracula e Char-, 
loti Se qualcuno l'ha già fatto, 
pazienza. • , - . 
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Spettacoli 


Debutta nel «piccolo» Filarmonico di Verona il capolavoro di Rossini secondo Luciano Damiani 

Guglielmo Teli, colosso in miniatura 


In attesa della popolare estate areniana, il Teatro Fi¬ 
larmonico di Verona ha inaugurato la stagione in¬ 
vernale con una dignitosa edizione del Guglielmo 
Teli di Rossini. Felice prova del direttore Evelino Pi- 
dò. Magistrale interpretazione di Renato Bruson nei 
panni dell'eroe svizzero. Luciano Damiani confer¬ 
ma la sua abilità di scenografo e la modestia come 
regista. Pubblico scarso ma entusiasta. 


RUBENS TEDESCHI 


■R VERONA. Se vi 0 un lavoro 
adatto ai grandi spazi deH'Are- . 
na. questo è il Guglielmo Teli ' 
del sommo Rossini. I dirigenti 
veronesi, invece, han preferito 
restringerlo nel rinato Riarmo- ; 
nico, dove la sontuosità del , 
gran-Optra si è ridotta, nel pre- , 
gevole allestimento di Luciano 
Damiani, a un gioco di elegan¬ 
ti allusioni sceniche, a vantag- 
giodcllcvoci. W-..a' 

L'impresa non é da poco 
perché il Teli- come tutti san¬ 
no. salvo quei veronesi che 
han lasciato la sala mezza vuo¬ 
ta - 6 un vero e proprio colos¬ 
so. Rossini, trasferitosi in Fran¬ 
cia, volle sbaragliare i parigini 
sul loro terreno, col risultato 
che né lui né il teatro ressero 
allo sforzo. Il musicista, trion- - 
fante ma spossato, si ritirò dal¬ 
la scena e le recite del capola- ' 
voro, dopo le prime repliche, si • 
ridussero a un frammento, con ' 
contorno di balletti. . »»-. - 
Da allora sono trascorsi 163 
anni, ma le difficolta non sono 
diminuite: il Teli resta una 
scommessa che anche i mag- 


. gioii 1 palcoscenici affrontano 
. con esitazione. Il Filarmonico 
1 ci si è buttato, c se non ha vinto 
-, tutta la posta, ne é almeno 
uscito con decoro, tra i vibranti 
applausi del pubblico, scarso 
ma entusiasta. 

Il primo artefice del succes¬ 
so è, come s’è detto, lo sceno¬ 
grafo Damiani, assai abile nel 
rinchiudere la fluviale vicenda 
in una cornice suggestiva e 
funzionale: sfondi stilizzati di 
montagne dipinte, secolari 
querce, un accenno alle onde 
del lago, una scalinata e un 
paio di siparietti mobili per tra¬ 
sformare gli ambienti con po- 
. chi elementi essenziali. Appa¬ 
re cosi una Svizzera miniaturiz- 
' zata, pastorale ed eroica, dove 
l'infallibile arciere guida la ri¬ 
scossa contro gli oppressori 
. teutonici, piantando la prima 
freccia nella celebre mela e la 
seconda nel petto del truce go¬ 
vernatore. 

Nello spazio cosi concentra¬ 
to, anche il gran romanzo 
d'avventure dovrebbe ridursi ! 
alla sostanza. Ma Damiani, 
meno abile come regista, con- 



Renato Bruson che disegna un 
Teli ammirevole nell'eroismo 
patriottico c nella dolcezza pa¬ 
tema. La trepida invocazione 
«Jcmmy, Jemmy pensa a tua 
madre» ha letteralmente trasci¬ 
nato gli ascoltatori che non si 
stancavano dì applaudire. 

Fa più fatica Chris Merritt al¬ 
le prese col virtuosismo tenori¬ 
le di Aroldo. È vero che questa 
é una parte «impossibile». Ros¬ 
sini la scrisse per il divino Rubi¬ 
ni che ignorava il »do di pretto» 
(l’urlo di un cappone strozza¬ 
lo, diceva) e affrontava acuti e 
sopracuti con falsetti e falsctto- 
ni. Fu l'ultimo momento magi¬ 
co del tenore erede del castra¬ 
to, definitivamente spodestalo 
dal tenore romantico. Sarebbe 
quindi ingiusto accusare Mcr- 
ritt di non fare quel che oggi 
nessuno può fare. Ma è anche 
vero che egli appartiene a 
quella nuovissima generazio¬ 
ne di interpreti che, partendo 
da Pesaro e dagli Stati Uniti, 


duce il racconto ricalcando le 
ricette del melodramma tradi¬ 
zionale, inzeppando le piccole 
scene di dettagli inutili, di gesti 
logori, di danzette grottesca¬ 
mente veristiche (spose incin¬ 
te e soldatacci che prendono a 
calci donne e bambine!). . 

Rossini, comunque, si salva 
meglio nella realizzazione mu¬ 
sicale. È quel che conta. Qui la 
carta vincente sta in mano al 
giovane direttore Evelino Pidò 
che, ricavando il meglio dalla 
modesta orchestra e dal coro, 
regge le (ila della difficilissima 


partitura, ambiguamente divi- - 
sa tra la classica purezza del 
passato c i fennenti romantici 
dell'avvenire. Vigoroso senza 
eccesso, tenero senza languo¬ 
re, Pidò evita le mille insidie 
; dell'ambiguità rossiniana, 
equilibrando strumenti c voci. ■ 
È fatale che. sul terreno ca¬ 
noro, l'impegno si (accia più 
arduo, ma non per colpa sua. 

. Tra le esigenze di Rossini, lo 
stile dei suoi interpreti c le pos¬ 
sibilità dei cantanti odierni re- 
’ sta un varco notevole. Lo supe¬ 
ra, con lo stile e l'intelligenza, 


La «Didone abbandonata» nell’allestimento di Pier Luigi Cervellati 

«Regista? No, restauratore » 
Così l’architetto dirige l’opera 

a i nAprnAikniiATA * 




DAL NOSTRO INVIATO 

ANDREA OUERMANDI 


LUCO (Ravenna) . Toma in 
scena stasera al teatro Rossini 
di Lugo (un piccolo gioiello " 
del Settecento, restaurato fe¬ 
delmente sette anni or sono 
dall'architetto Pier Luigi Cer¬ 
vellati) , la Didone abbandona¬ 
la. del compositore napoleta- - 
no Niccolò Jommelli. La notì¬ 
zia, già curiosa in sé, perché 
l'opera era praticamente • 
scomparsa da ben 229 anni, si 
arricchisce di un'ulteriore cu¬ 
riosità per il nome del regista: 
l’architetto Pier Luigi Cervellati. 
Che mette, però, subito le ma- • 
ni avanti. «Non voglio essere 


considerato un regista - dice - 
perché i veri registi potrebbero 
giustamente storcere il naso. 
Poi accanto a mec'è un regista 
vero, il direttore artistico del 
Rossini, Antonio Taglioni. 
Semmai mi piacerebbe essere 
considerato un allestitore o un 
restauratore». „ :v ; . .. , , . 

Lei è stato uno del padri del 
piano regolatore di Bologna 
e di Palermo, sempre al cen¬ 
tro delTattenzione per le sue 
opzioni urbanistiche che 
tendono a conservare. Lei 
scrive dotti saggi di urbani¬ 


stica c di storia delle città. 
Che sensazione fa questa 
nuova avventura? - -, ,,, : 

È, appunto, una nuova e sti- 
.molante avventura. In tondo 
,. non é molto diversu dal mio la- - 
voro di tutti i giorni. In fondo é 
solo un restauro. Mi spiego 
meglio: io ho ritrovato le scene 
che i Bibiena avevano realizza¬ 
to per quest'opera nel 700 e le 
ripropongo tanto da far risulta- . 
re lo spettacolo che debutta 
stasera in tutto e per tutto 
uguale a quello originario. In 
questo senso posso anche sen¬ 
tirmi regista. . .. , 

Lei ha riportato alla luce 11 


teatro Rossini e ora riporta 
alla luce «Didone abbando¬ 
nata». C'è un Alo che lega le 
due cose? ..... 

Certamente. MI Rossini ha 
i un'amministrazione illuminata 
che ha voluto i restauri e. con¬ 
temporaneamente. predispo¬ 
sto il cartellone. È un piccolo 
contenitore che si presta ad 
opere poco frequentate. Que¬ 
sta Didone poi è praticamente 
sconosciuta, mancando dalle ' 
scene da ben 229 anni. • 

Ci racconti un po' la storia e 
. ce la ambienti. 

Il fulcro é proprio la scena dei 
Bibiena che ho ritrovato. È una 


scena in bianco e nero dall'o¬ 
rizzonte imprecisato, in cui si ’ 
intravedono il porto e la città. , 
Didone e Enea, la loro vita, la 
, passione della donna, gli intri¬ 
ghi, tutto, insomma, é vissuto 
in uno spazio che è reggia e ' 
tempio. Sempre la stessa sce¬ 
na, sempre lo stesso orizzonte., 
Ogni tanto si aggiu nge qualche 
elemento e anche il movimen- ' 
to degli interpreti è ridotto al 
minimo. 

È soddisfano di questa espe¬ 
rienza? 

SI, molto soddisfatto. Soprat¬ 
tutto perchè ho continuato a : 
fare il mio mestiere. È stato 


davvero come pianificare un 
intervento o realizzare un pro¬ 
getto urbanistico. L’ambizio¬ 
ne, c spero davvero che si con- 
eterizzi questa sera risponden- - 
do ai gusti del pubblico, è 
quella di restituire il teatro alle (■ 
convenzioni settecentesche. 

Se fosso stata un'altra opera, £; 
magari più frequentata, forse v 
mi sarei sentito a disagio o for¬ 
se non mi ci sarei nemmeno ' 
messo. Lo ripeto, il punto di 
partenza del progetto è stato il. 
restauro delle scene dei Bibie- • 
na. È questo che mi ha affusci- 
' nato. \.. 

E 11 cast come le sembra? 
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. aveva ritrovato una moderna 
tecnica belcantistica, atta a su¬ 
perare gli ostacoli. Poi, con gli - 
abusi verdiani o col trascorrere - 
del tempo, Merritt ha perso lo :<■ 
: smalto e oggi rivela, pur tra E- 

- momenti felici, il logorio di : 

una voce definitivamente com¬ 
promessa, incerta nell'intona¬ 
zione e impoverita dal conti- 
nuostorzo. --cssar 

Completa il triangolo vocale 
l'americana Deborah Voigt 
che supera le impervie difficol- f. 
tà di Matilde, sebbene sfoggi f 
più mezzi che espressione e 
più vezzi belcantisti che stile. 
Attorno al trio principale vi è 
poi la folla dei comprimari tra i ; 
quali i personaggi buoni (Ber¬ 
nadette Lucarfni, . Patricia ■ 
Spence, Alfredo Zanazzo, Mi- 
;■ liani, Pìccinni) hanno un de¬ 
coroso rilievo mentre i perso- 
naggi > negativi risultano ina- . 
: scoltabili,Tutti,comunque, as- 
' solfi e applauditi con eguale 

- generosità. - ! 
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Qui accanto 
una scena 
di «Didone 
abbandonata» 
Sopra 

un momento 
del «Guglielmo 
Teli» in scena 
a Verona 


Ottimo. L'orchestra è quella 
collaudatissima dell'Oser, che 
sarà diretta da Amedeo Monet- : 
ti. Maria Angeles Peters sarà ' 
Didone, Adriana CicognaEnea : 
e Ezio Di Cesare il re di Libia : 
larba, Giovanni Carli Battola ha • 
recuperato la partitura, Tulli- ». 
ma e la più perfetta delle tre ; 
versioni di Jommelli. Infine i \ 
costumi, realizzati da Marian- 
gela Capuano, ripropongono 
l'esotismo cosi come era irne- 

sone!700. j. .. 

«Didone» resta a Lugo fino al ‘ 
26. Dopo sarà a Reggio Emilia, 
che ha collaborato all'allesti- - 
mento. - ■ 


MIA MARTINI SFIDA ANCORA SANREMO. Mia Martini 
(nella foto), nonostante Sanremo non sia stato mai ge¬ 
neroso con lei, non si scoraggia e toma in gara per la 
quarta volta. Con Uomini, un brano firmato da Bigazzi e 
Beppe Dati. La cantante ha debuttato al Festival della : 
canzone italiana nell'82 con un brano di Ivano Fossati. E 
non finisce mica il cielo. Ci ha riprovato nell'85 con Spac- i 
comi il cuore* una canzone di Paolo Conte che. bocciata f; 
dalla giuria, fu invece un grande successo discografico. » 
Nell‘89 partecipò con Almeno lu nelTunioerso, di Lauzi- >■ 
-Fabrizio, quell'anno vincitrice morale del festival. »«sw- . 
RITROVATI DAL LUCE UNDICI FILM TEDESCHI. Dal 29 " 
gennaio al 3 febbraio saranno presentati presso il Palaz- ' 
zo delle Esposizioni di Roma gli undici film tedeschi che ì 
ultimamente l'Istituto Luce ha «ripescato» dai fondi del t 
; suo archivio. 1 lungometraggi furono prodotti dagli studi ■ 
Ufa nel corso della seconda guerra mondiale, e acquista¬ 
ti dall'Enic per essere distribuiti nelle sale italiane. A “ 
. completare il programma della rassegna, incentrato sul -1 
le attività di conservazione, restauro e produzione del- ì 
l'Archivio dell'Istituto Luce, anche i due capolavori di Lu- 
chino Visconti, La caduta degli dei e II gattopardo, questo ) 
nella versione restaurata da Peppino Rotunno. - , « : 

MIAMI ONORASOPH1A LOREN. 11 Festival cinematagrafi- -: 
co di Miami dedicherà un omaggio a Sophia Loren, con 
la proiezione del film Sabato, domenica e lunedì di Una • 
WertmQller. Per la nona edizione del festival, che si terrà ; 
dal 7 al 16 febbraio, saranno presenti altri due film italia¬ 
ni, Mediterraneo di Gabriele Salvatores e Bórdi PupiAvati. f 
SI ALLUNGA IL TOUR DI BAGLIONI. Si aggiungono con- 
tinuamente nuove date al tour di Claudio Baglioni. Il ca¬ 
lendario aggiornato è il seguente: a Firenze il cantautore ; 
romano resterà dal 28 al 31 gennaio; il 4,5 e 6 febbraio a 
Modena: a Treviso rii, 12 e 13; a Torino il 15.16 e 17; a ‘ 
Milano rimarrà il 23 e 24; a Verona il 28 e 29 febbraio e il : 
1 marzo; a Caserta il 13 e 14 marzo; a Roma il 20 e 21; a : 
Reggio Calabria il 31 marzo ed Q1 aprile. -■/■, ;.tó: i-;- f 

PIOGGIA DI CANZONI A «SANSCEMO». Il Festiva) della 
canzone demenziale «Sanscemo ’92», che si terrà al Pala- V 
sport di Torino dal 21 marzo, sembra procedere a gonfie » 

' r vele: sono già arrivate alla segreteria della manifestazio¬ 
ne ben 163 canzoni per la partecipazione di 129 autori. ! 
La maggior parte dei concorrenti sono italiani, ma non 
manca la presenza straniera, soprattutto francese e spa- : 

gitola. Vi • . ; 

IN AUTUNNO TORNA «TELEFONO GIALLO». A partire ; 
da ottobre toma fa trasmissione condotta da Corrado • 
Augias, Telefono giallo, che si occupa dei più famosi casi ' 
insoluti di cronaca giudiziaria. Inizierà con un primo ci- ; 
i ciò di otto puntate. ... . -.r.-.M,' *»j 

■ ‘ (EleonoraMartelli) 


RI V I STA 


Per una organica e qualificata informazione/ per ridurre il 
rischio di pesanti sanzioni dovute alla mancata conoscenza 
delle novità e delle interpretazioni delle leggi tributarie 
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;Da sedici anni informa ogni settima- 
ina sulle novità tributarie. Ottomila 
pagine (21x28) di documentazione 
ifiscale, ogni anno, su 48 numeri set¬ 
timanali. Una informazione tempesti¬ 
va e più completa possibile. Com- ' 
Imenti esplicativi sulle nuove leggi e 
isulle recenti modifiche. Studi ap- 
iprofonditi dei. più noti esperti e stu¬ 
diosi di diritto tributario, centinaia dì 
circolari e note ministeriali, centi¬ 
naia di provvedimenti legislativi in 
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IN EDICOLA A L. 9.000 O IN ABBONAMENTO 


PER I NUOVI ABBONAMENTI 


CHIAMATA GRATUITA 

NUMEROVERDE I 


fotografia dalla Gazzetta Ufficiale, 
centinaia di sentenze e decisioni tri¬ 
butarie commentate, centinaia di ri¬ 
sposte ai quesiti dei lettori, commen¬ 
ti e sentenze di penale tributario, 
scadenzario, memorandum fiscale, 
mini-codici tributari in omaggio," ru¬ 
brica fiscale internazionale, dispen¬ 
se settimanali per la redazione del 
bilancio e della dichiarazione dei 
redditi... di più non «possiamo dare 
per tutelare meglio la sua azienda! 1 . 


v+.v.-y.-.v.-.. •,*■*.'%* /*> * v iva, •» - i * 5- >-<■.*/ ««re*» rc/ei, $£$$$$ * >| 

.-e in più dai T gennaio, senza aumento di prezzo le dispense settimanali, da rotcogliere, della seconda edizione del 
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Dopo il pestaggio dei nordafricani al Colle Oppio, gli investigatori hanno interrogato quindici ragazzi skinheads 
I testimoni confermano la versione delle due vittime: «Erano in molti, con passamontagna o teste rasate»; Altre minacce xenofobe 




agli aggressori «nazi» 


Quindici naziskin interrogati dagli • inquirenti per 
l’aggressione agli extracomunitari. Le indagini sul 
raid di Colle Oppio vanno avanti sempre più mirate. 
Altri testimoni hanno confermato la versione dei 
due feriti: erano tanti, armati, vestiti con jeans e giu- 
botti neri. «Hanno tentato di colpire anche noi». Mi¬ 
nacce razziste anche alla sede romana dell'associa¬ 
zione «Nero non solo». , ir :•:> y.h-.yt 


ANNATARQUINI 


Mi Sono sfilati in quindici 
negli uffici del comando di 
piazza Danle dove i carabi¬ 
nieri dirigono le indagini. . 
Quindici,naziskin, con le te¬ 
ste rasate, i giubotti di pelle, 
gli stivaletti,miliari. Uomini e • 
donne. Ma non ne è venuto 
fuori nulla: alméno per il mo¬ 
mento. Il loro gruppo è com- . 
patto, solidale, difficile per gli . 
investigatori scavarsi una , 
breccia. A due giorni dall'ag¬ 
gressione feroce avvenuta ' 
nel parco di Colle Oppio do¬ 
ve la scorsa notte due extra- - 
comunitari sono stati selvag¬ 
giamente picchiati e poi ac¬ 
coltellati mentre dormivano ' 
da un gruppo di trenta ragaz¬ 
zi in jeans e giubotti nen, le ; 
indagini sembrano ormai pri¬ 
vilegiare una pista: quella del 
raid razzista. Anche se gli in- 


• vestigatori ancora non esclu¬ 
dono nessuna ipotesi, nè la 
pista legata al regolamento 
. di conti nel modo dei piccoli ■ 

. spacciatori, nè quella xeno- 
, foba, legata perù ad iniziati- • 

■ ve isolate e non a gruppi con . 
un marchio preciso, i dubbi . 
restano pochi. Le testimo¬ 
nianze che i carabinieri han¬ 
no continuato a raccogliere 
in queste ore. hanno tutte . 

' fornito la stessa versione dei 
■' fatti: inequivocabile, precisa. 
Teste rasate, passamonta- 

■ gna. coltelli e spranghe nelle 
mani. Possibile che si siano 
sbagliati? Possìbile che ab¬ 
biano concordato una ver¬ 
sione in maniera cosi preci¬ 
sa? E se fosse, perchè hanno 
chiamato in causa proprio i 
naziskin? 

Sono tutte domande che 



Il mi 









gli inquirenti si pongono in 
queste ore e alle quali stanno 
cercando di dare una rispo- ■ 
sta. Ma ieri a convalidare il 
racconto fornito dai due ra- : 
gazzi feriti, è spuntata fuori ■ 
un'altra testimonianza: quel¬ 
la di cinque giovani nordafri¬ 
cani che quella sera erano 
presenti . all'aggressione e . 
che non ne sono stati vittime 
solo per un caso. Una rete di 
recinzione che ii separava ’ 
dal gruppo di teppisti e che ■ 
gli ha dato il tempo di scap¬ 
pare, di chiedere aiuto. «Ci 
eravamo accampati tra i ru- 
deri di Colle Oppio per tra- ■- 
scorrerci la notte - racconta " 

, Mohsen Habachi, di nazio¬ 
nalità algerina - . Prima ab¬ 
biamo visto cinque giovani, 
poi ne sono arrivati dieci e, 
subito dopo, ancora altri. 
Erano armati di spranghe, 
sassi e coltellacci. Quella gra¬ 
ta ci ha protetti. Loro ci han¬ 
no intimato di uscire fuori, ", 
ma quando abbiamo comin¬ 
ciato a gridare sono scappa¬ 


ti. Nella fuga hanno trovalo i 
quattro che dormivano c li : 
hanno sorpresi nel sonno». E ' 
poi ci sono le grida, gli slo¬ 
gan razzisti gridati a squarcia 
gola. Quel «Fuori gli stranieri 
dall'Italia» non è solo rimasto 
impresso nella memoria di 
Lazhar Meloumi e Lasaad 
Bribi che lo hanno racconta- -Z 
to al carabinieri dal loro letto 
d’ospedale, li ricordano an- : 
che i numerosi nordafricani 
presenti quella sera nel par- ;; 
co. Come se non bastasse’ 
poi, c'è l'inquietante denun- . 
eia dell'associazione nazio¬ 
nale antirazzista «Nero non 
solo». Da due giorni i centra-. 
lini della loro sede romana 
continuano a giungere nu-. . 
merose telefonate anonime ; 
che minacciano: «Tanto mo- r 
rirete ■ anche voi», oppure 
«Non siete italiani, ammazze- : 
remo anche voi». 

• Intanto le condizioni dei 1 
due feriti sono notevolmente 
migliorate. Lazhar Meloumi ? 
dovrebbe uscire dall'ospeda- ' 


le tra un paio di giorni, La-, 
saad Bridi è stato invece tra¬ 
sferito al reparto di terapia 
intensiva dell’ospedale San K 
Giovanni. Dovrebbe essere : 
fuori pericolo, -ma i medici ;t’ 
per precauzione non hanno lì 
ancora sciolto la prognosi, f. 
Ieri sono stati nuovamente »• 
interrogati, ma non hanno " 
potuto fornire altri elementi 
utili alle indagini. ». « 

.Le reazioni di associazioni ■ 
e partiti politici continuano 
insieme alle iniziative volte a 
dimostrare la solidarietà. In ‘ 
prima persona il Msi che ha ir 
preso le distanze dal raid raz- 5 
zista: alcuni giovani missini 
: hanno passato la notte in ‘ 

. tenda, nel parco di Colle Op- ! " 
pio con gli striscioni di con¬ 
danna all'aggressione. • Nei 
prossimi giorni le associazio¬ 
ni a difesa degli immigrati or- V 
ganizzeranno una domenica li¬ 
di «apertura alla citta» nei ” 
giardini di Colle Oppio auto¬ 
gestita dagli extracomunitari 
con concerti e iniziative. . .r,. • 


Visita di solidarietà del sindaco e di Cossiga al San Giovanni 

Carraro chiede scusa ai feriti 
«Ma questa città non è razzista» 


mm 


Cossiga e Carraro sono andati a chiedere scusa a 
nome dell'Italia e dì Roma ai due feriti dell'aggres¬ 
sione di Colle Oppio. Cinque minuti di visita nel re¬ 
parto del San Giovanni. Poi Mellouhi Lazhar com-. 
menta: «Sono stato contento che il presidente sia ve¬ 
nuto, ma certo non mi illudo che sia venuto per ve¬ 
dere noi». E Carraro invoca «più tolleranza», distin¬ 
guendo poi tra te barricate anti-Rom e le coltellate. 


Mi Un ragazzo vende ai pas¬ 
santi bustine di pronto soccor¬ 
so con la voce impastata e gli 
occhi socchiusi, un uomo im¬ 
bacuccato chiede l'elemosina. 
Carabinieri e polizia li scaval¬ 
cano e si schierano: al San 
^Giovanni - stanno arrivando 
, Cossiga e Carraro. a chiedere 
scusa a nome del popolo ita¬ 


liano ai due giovani accoltella¬ 
ti a Colle Oppio. «A chiedere 
scusa a due delinquenti», com¬ 
menta secca un'infermiera vi¬ 
cino alla ressa dei giornalisti. 
■Qui di accoltellati ne vengono 
tutti i giorni, perchè quello vie¬ 
ne a trovare proprio loro?». 

Oltre ad un «Viva il presiden¬ 
te!» nel cortile e la gioia di due 


infermiere che annunciano al¬ 
le colleghe «L’abbiamo visto!». 
Cossiga non sembra aver rac¬ 
colto altri consensi. I due feriti, 
poi, si diranno «contenti», ma 
con delle precisazioni. «Non 
mi illudo che sia venuto per ve¬ 
dere noi. ormai questa storia è ' 
diventata un fatto politico», 
commentava dopo la visita 
Mellouhi Laszhar. Fuori dal re¬ 
parto, alle tre del pomeriggio, 
oltre alla folla di cronisti, ci so¬ 
no i parenti dei malati. E sono 
furiosi. «Ho cinque minuti per 
venire, è l’ora delle visite, che 
facciano quello che gli pare, 
ma a me dovete farmi passa¬ 
re!» grida una signora, infine, 
gli uomini della sorveglianza si 
convincono c aprono i cordoni 
a chi deve entrare. Ma la stam¬ 
pa, tranne qualche eccezione, 
resta fuori. 


Cossiga sfreccia sorridente. 
■Quel che dovevo dire l'ho già 
detto», dice, e s'infila in mac- 
, china. Allude ai due o tre cro¬ 
nisti che sono riusciti a pene¬ 
trare tra le maglie del cordone 
■sanitario». Gli altri, si spostano 
su Carraro. «Sindaco, allora, 
che ha detto il Presidente?». 
Carraro, in un primo momen¬ 
to, si presta di buon grado a ri¬ 
ferire il discorsene di Cossiga. 
che ha chiesto scusa, ha parla¬ 
to di «episodio vergognoso» e 
si è trattenuto con i due feriti 
per cinque minuti interi. Poi il 
sindaco riporta il discorso su 
Roma. «Non siamo un paese 
razzista, c questa non è una 
città razzista. Certo ci sono i di¬ 
sagi di molti italiani, le carenze 
dei servizi sanitari - c perù io 
oggi vedo un ospedale pulito c 








Lasaad Bridi, 
uno dei due . 
nordafricani '■ 
aooredltl. ir¬ 
to alto • 
l'interno 
del covo 
degli -. 
skinheads 
di via • 
Domodossola 
nel quartiere . 
San Giovanni 


in ordine - le scuole non all'al¬ 
tezza, tutte cose che in alcuni 
casi tanno sorgere nei romani 
la preoccupazione che gli ex- ' 
tracomunitari aggravino i loro ; 
problemi. Bisogna ancora la¬ 
vorare per l'inlegrazionc. Una 
cosa perù vorrei precisare: qui - 
non c’è stato un episodio di 
guerra tra poveri, ma solo raz¬ 


zismo e delinquenza». Qualcu¬ 
no insiste su Cossiga: «E che ha . 
detto allora il presidente?», ■- 
«Scusate, ma io non faccio nè •;! 
il suo portavoce nè il cronLsta, 1 
non è il mio mestiere», si inai- . 
bcra Carraro, e coglie al volo . 
una domanda sui nomadi per 
annunciare > che lunedi, . in ■ 
Campidoglio, si discuterà un ì 


«tetto» ; numerico di nomadi , 
ospitatoli in città. «Vogliamo 
fare dei campi non solo vivibili ■ 
ma anche di reintegrazione, • 
con assistenti sociali al lavoro. 

; Poi, fissato il tetto, le forze del¬ 
l'ordine dovranno fare la loro 
parte, impedendo furti e scip¬ 
pi. E anche la gente dovrà mo¬ 
strare un poco di tolleranza». 


VITERBO 

Scandali e affari 
a due passi 
dalla capitale 


UN VIAGGIO IN TRE PUNTATE 

DA DOMANI SU' rtJnità 


Ciampino, arrestati 3 giovani (uno minorenne). Erano gli esattori del racket? 


su commissione 


IH Avevano scelto un im¬ 
prenditore di Ciampino, A. 
L., e deciso di estorcergli dei 
soldi con ogni mezzo. Ma su¬ 
bito’ dopo il primo appunta¬ 
mento, in cui avevano otte¬ 
nuto un milione di acconto, 
sono stati arrestati. Si tratta di 
tre giovani di famiglie noma¬ 
di italiane. Ora Vincenzo Di 
Silvio e A, S., di 22 e 17 anni, 
del quartiere della Romani- 
na, e Walter Di Silvio, 19 an¬ 
ni, di Torre Angela, sono in 


prigione, i carabinieri di Ca- 
stelgandolfo e di Ciampino 
ritengono che i giovani ap¬ 
partengano ad un'organizza¬ 
zione più vasta, dedita all'e¬ 
storsione nei confronti di 
commercianti, artigiani ed 
imprenditori di Ciampino e 
della periferia romana. Con 
una zona d'influenza vasta, 
dai confini ancora incerti. .. . 

Era tempo che i tre giovani 
ossessionavano A. L„ che 
prende in appalto lavori per 


la realizzazione di impianti 
elettrici. Prima chiedevano 
un milione e mezzo, minac- r 
ciando di bruciare la casa 
dell'imprenditore. Ad un cer¬ 
to punto l'uomo accetto un 
appuntamento in cui avreb¬ 
be pagato la somma. Poi, pe¬ 
rù, non si presento. Aveva 
deciso di non piegarsi al ri¬ 
catto di quei tre ragazzi, E le 
minacce ripresero. Le telefo¬ 
nate diventarono sempre più 
violente e la cifra richiesta sa¬ 


li a quattro milioni. «Bada, 
non giocare con noi, se con¬ 
tinui a non pagare, la casa :e 
la bruciamo davvero», dice- ».'■ 
vano le voci all'apparecchio, ii 
ad ogni ora del giorno e della £ 
notte, , . .'z-»v--v <• 

Infine, i giovani hanno ot- ; 
tenuto un incontro nel can- ' 
ticre dove stava lavorando A. 

L„ che aveva promesso un » 
acconto. Si sono presentati il v 
tranquilli, senza immaginare 
che invece, dietro l’angolo, li \ 


aspettavano i carabinieri, 
Preso il milione di acconto, i 
tre sono usciti dal cantiere, E 

sono scattate le manette. 

Ora le indagini proseguo-' 
no per accertare se dietro i 
tre giovani ci sia una banda 
più grossa e ben organizzata, ; 
con un vero e proprio «giro* ' 
di commercianti, artigiani ed ■ 
imprenditori taglieggiati che 
perù non hanno il coraggio ’ 
di parlare, per timore delle 
possibili ritorsioni, %■ 







Emergenza rifiuti 
il prefetto: 
«Discarica aperta 
a Monterano» 


Il prefetto Carmelo Caruso ha ordinato al sindaco di Canale 
Monterano di annullare le ordinanze con cui aveva sospeso 
i lavori per la nuova discarica, Il capogruppo del Sole che ri¬ 
de alla Camera, Massimo Scalia, sull'argomento ha inviato 
una interrogazione ai ministri dell'Ambiente e dell'lntemo. • 
Scalia chiede la revoca del provvedimento, «preso dal Pre- : 
(etto - dice - ignorando il parere negativo del presidio multi- ; 
zonale di prevenzione». I tecnici avrebbero intatti messo in ", 
luce rischi di inquinamento per la falda del fiume Mignone e ; 
perla vicina riserva naturale. Anche Athos De Luca, dei Ver¬ 
di in Campidoglio, considera illegittima la decisione de! Pro¬ 
ietto, sostenendo che nella zona del «bacino 3» non esiste 
un'emergenza rifiuti e che Canale Monterano non è citato ' 
nel piano regionale discariche. li capogruppo de! Pds di 
Bracciano, Antonio Di Giulio Cesare, ha invece presentato 
una denuncia ai carabinieri contro la società Siici spa che 
gestisce la discarica di Cupinoro. «Scaricano 11 anche comu- : 
ni fuori dal consorzio, come Piacenza», dice. Intanto il Pds j 
regionale ha dato il pieno appoggio alla lotta dei cittadini di ‘ 
Pomezia. -- . .: v»< ■■ ■ ■ > 


Spallanzani Denunce che hanno provo- 

17 dinandanti cuto 17 comunicazioni giu- • 

ii diziarie per interruzione di : 

alla SDaiTa servizio durante uno sciope- > 

per uno sciopero aSSS&S&S 

' n " ■ . . no dell’ospedale, divieto di 

"™“““ parlare con la stampa. Sono 

1 questi, secondo quanto denunciato dai dipendenti dello : 
Spallanzani, i prowedimenli di «normalizzazione» adottati ; 
dalla direzione sanitaria dell'ospedale e dalla Usi Rm/10 per : 
contrastare le proteste scattate sci mesi (a ad opera di un ì 
gruppo di infermieri c ausiliari, il Cnomi. Nel maggio scorso j 
l'ospedale rimase paralizzato per una settimana per uno 
sciopero, interrotto dall’arrivo della forza pubblica. A dicem¬ 
bre sono arrivate le comunicazioni di garanzia e la prima ■ 
udienza sarà 1119 febbraio davanti al Gip. Intanto i) Cncmi si j 
è sciolto. «Ma rinascerà con un nuovo statuto», assicurano gli ; 
infermieri «ribelli». , ■ . 


Santa Severa Gli distruggono con una 1 

Ordigno contro ; 

Un’immobiliare . struire e, alla vigilia della ria- 
É II rarkot? ” perfora, subisce un secondo 

C II icsIHW . attentato. Nel giro di 15gior- 5 

: ni, quindi, Angelo Grimaldi. ? 

.. . ' titolare dell'agenzia Fiorucci j 

di Santa Severa, ha subito ben due danneggiameli per moti- " 
vi ancora sconosciuti ma che gli inquirenti non escludono 
attribuibili al racket delie estorsioni. L'ultimo episodio ieri 
notte. Quando mancavano pochi minuti alla mezzanotte, in > 
piazza Pìrgy si e sentito un boato. 1 carabinieri, giunti poco ■ 
dopo sul posto, hanno trovato i locali dell'Immobiliare semi- 
distratti ed hanno rinvenuto la bomba che ha causalo l'e¬ 
splosione, simile a quella che ha provocato il primo scoppio - 
il 2 gennaio scorso: circa un chilo di polvere da sparo prcs- f 
sata in un involucro di metallo. U titolare dell'esercizio, che : 
si trovava nel Tremino in vacanza con la famiglia, non ha vo¬ 
luto rilasciare dichiarazioni. .. .. 


Gioielliere m - Entrano in due per tentare 

■ quanta ima ranina una ra P' na ma vengono ™- 

svenp una rapina . bil0 messi in (uga ^ co)pi 

e ferisce ** «>" '«*• di pistola dcUIntrapicndcn» i 

un hanrlitn in furia ,c gioielliere. E cosi Renzo . 
un Banano m Tuga Rrattocchi> 53 annii p rop ri e . s 

lario di una gioielleria in via 
Boccea, si-è trasformato in 
«pistolero» ed è riuscito a sventare il colpo costringendo i 
banditi a darsela a gambe levate. Minacciato dai banditi a ■ 
mano armata, ha preso la sua pistola dal cassetto del ban- - 
conc c ha sparato un colpo contro i rapinatori. A quel punto 
i due banditi, impauriti dalla reazione del gioielliere, si sono 
dati alla luga a piedi mentre il titolare del negozio avvertiva 
la polizia. Gli agenti della mobile hanno rilevalo tracce di ? 
sangue sull'asfalto. La polizia controlla le cliniche private e ; 
gli ospedali della capitale alla ricerca del rapinatore ferito. 

Sedici scuole . . . ' La Provincia di Roma ha or- 
in incito v.ó.tt' ganizzato sedici-incontri tra 

III vimu . ' : gllomalisti delle redazioni 

nelle redazioni : delle cronache cittadine dei 

«fai /liftmali .quotidiani più importanti e . 

urci yivi Hall de ll e ma ggi 0 ri agenzie d’in- 

lormazione e gli studenti 
delle scuole superiori di Ro¬ 
ma c provincia. Il progetto si chiama «Scuola informazione» ’ 
ed è predisposto dall'assessorato alla pubblica istruzione in •; 
collaborazione con il Provveditorato e i presidi di 16 Istituti. 5 
Gli incontri partiranno a gennaio e finiranno ad aprile. Si '' 
tratterà di lezioni-dibattito nella quale sarà spiegato come ' 
nasce un quotidiano. Saranno anche distribuiti tra gli alunni 
100 dizionarietti sul lessico giornalistico e altrettanti giornali. ’ 


Sedici scuole i 
invisita ; 
nelle redazioni 
dei giornali 


Frosinone ' . ^ 1 medici dell'ospedale < di I 

riaHarronn Frosinone, a) termine di un - 

Oli nauaccaiio ■ delicato intervento chirurgi- ' 
il braCCÌ0 amputato co durato sette ore, hanno , 
dalla nressa . riattaccato il braccio destro 

uana pi casa a un giovane operaio di ven- ■ 

t'anni, Davide Armisi di Tor- - 
' rice. Il ragazzo era rimasto 
vittima di un grave incidente sul lavoro: una pressa utilizzata 
per tagliatele lamiere gli aveva amputato quasi di netto il .• 
braccio rimasto intrappolato. Soccorso dai compagni di la- ; 
voro Davide Annisi è arrivato all'ospedale «Umberto 1» con . 
l'arto quasi staccato. L'operazione, che è perfettamente riu¬ 
scita, è stata eseguita dal primario del reparto di ortopedia, 
Ciro Di Giovanni. - ... 


RACHELE GONNELU 



Sono 

passati275 .* 
giorni da 
quando II :: 
consiglio : 
comunale ! 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde - 
anti tangente 
e di aprire -r 
sportelli per 
"* consentire ; 
l'accesso • 
dei cittadini 
agli atti del 
Comune. , 
Ancora ' • 
non è stato 
. latto niente 


4 


è 
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Una volta trasparente per la galleria 
sotto potranno passarci solo i viaggiatori 
Per gli altri due corsie alte sette metri 
E in biglietteria raddoppiano gli sportelli 


Il nuovo progetto per la stazione 
firmato dall’architetto Paolo Portoghesi 
sarà presentato in Comune tra pochi giorni 
Costo 50 miliardi (che però non ci sono) 


Cupole e viali aerei per Termini 


Termini cambierà volto? Secondo il progetto di Pao¬ 
lo Portoghesi, presentato ieri, la galleria che collega 
via Giolitti e via Marsala sarà attraversata solo dai 
viaggiatori. Chi si serve del passaggio per raggiunge¬ 
re una delle due strade sarà invece dirottato su due 
«stradine» sospese a 7 metri di altezza. Una volta tra¬ 
sparente ricoprirà la galleria e la biglietteria raddop¬ 
pierà il numero degli sportelli. « • ■ 


TERESA TRI LLC 


WM Una gallerìa riservata ai 
viaggiatori, sormontata da una 
cupola trasparente. Due viali 
sospesi a sette metri di altezza, 
regno dei pedoni. E poi rad¬ 
doppio della biglietteria e tanti 
negozi disseminati lungo «per¬ 
corsi obbligati». La stazione 
Termini cambia volto. Un «ma- ■ 
quillage» (irmato da Paolo Por¬ 
toghesi e presentato ieri dallo 
staff dmgenle delle Ferrovie 
delle Stato. - 

Rifare il trucco alla stazione 
costerà tra i 40 e i 50 miliardi. 
Una spesa che forse potrebbe ■ 
gravare sul «bilancio» di Roma 
capitale. Il progetto, già appro¬ 
vato lo scorso anno dal Comi¬ 
tato direttivo dell'ente Ferrovie ' 
dello Stato, sarà sottoposto nei ‘ 
prossimi giorni all'esame del 
sindaco di Roma. Franco Car- 
raro. Quando cominceranno i 
lavon di ristrutturazione dure¬ 
ranno circa un anno. 

La galleria che collega via 
Marsala e via Giolitti. oggi at¬ 
traversata da viaggiatori e pe¬ 
doni. sarà riservata ai soli viag¬ 
giatori. Chi invece si serve del 
passaggio per raggiungere più 


rapidamente una delle due 
sbade sarà dirottato su due 
stradine sopraelevate, costeg¬ 
giate da negozi, bar. edicole e 
tabacchene e collegate al pia¬ 
no terra da scale mobili. Una 
volta trasparente sormonterà 
la galleria, che sarà anche 
chiusa lateralmente da due ve¬ 
trate istonate. 

«È un progetto che mira a re¬ 
cuperare la stazione, oggi for¬ 
temente degradata - dice Car¬ 
lo Grcgoretti, responsabile del- 
■ la Funzione centrale qualità - 
L'obiettivo ò quello di separare 
il traffico dei viaggiatori da 
quello dei pedoni. Si deve tra¬ 
sformare quella che oggi sem¬ 
bra una stazione della "via crii- 
cis’in quella di una grande 
metropoli, nel nspetto delle 
concezioni architettoniche 
preesistenti».'' 

Secondo il progetto cambie¬ 
rà volto anche la biglietteria. 
L'atrio sarà infatti liberato da 
edicole e negozi e diventerà il 
«regno» dei biglietti. Gli sportel¬ 
li della biglietteria raddoppie¬ 
ranno e si alfacceranno sia sul¬ 
l'atrio, sia sulla galleria riserva¬ 


ta ai viaggiaton. «Le sovrastrut¬ 
ture commerciali - spiega Gio¬ 
vanni Caprio, direttore com¬ 
partimentale di Roma - hanno 
finito per soffocare ì servizi fer- 
rovian. In vista della liberazio¬ 
ne dell’atrio, si sta già pensan¬ 
do di unificare la biglietteria 
con il servizio informazioni». 

I negozi occuperanno una 
superficie di 9.000 metri qua¬ 
drati c saranno disseminati 
lungo la galleria e i passaggi 
sopraelevati. Anche il pnmo 
piano dei sotterranei cambierà 
volto, ci sarà più luce e negozi 
nnnovati. La metropolitana 
avrà un'uscita diretta al piano 
dei binan. ’ 

Ispirandosi a Parigi. Paolo 
Portoghesi ha ripensato la sta¬ 
zione Termini non perdendo 
di vista gli elementi storici di 
Roma. «Oggi la stazione é la 
porta unica della città - spiega 
- e il suo biglietto da visita. La 
galleria è di ispirazione classi¬ 
ca. precisamente romana, co¬ 
me pure le sue dimensioni, 
analoghe a quelle dell'aula 
centrale dei mercati traiancnsi. 
La trasparenza della volta, in¬ 
vece. ù un nchiamo alla mo¬ 
dernità. Chi arriverà a Roma in 
treno sarà , accolto da uno 
straordinario spettacolo lumi¬ 
noso, una cascata di vetro ri¬ 
fletterà il cielo c gli edifici vici¬ 
ni». 

Ogni giorno a Termini tran¬ 
sitano circa 600 mila persone, 
di cui 300.000 viaggiaton. In al¬ 
cuni periodi dell'anno si sfiora 
addirittura un milione di pre¬ 
senze giornaliere. Progettata 
agli inizi degli anni 40 da Maz- 



Il progetto 
di Paolo 
Portoghesi 
per la stazione 
Termini - . 


zom, la stazione Termini fu poi 
terminata dopo la guerra dui 
gruppo Montuori. Punto di ri¬ 
trovo per molti abitanti della 
capitale, la stazione é anche 
un luogo d'appuntamento per 
molti immigrati, che non san¬ 
no dove vedersi. Spesso Termi¬ 


ni, come tutte le stazioni, balza 
in cronaca per piccoli furti o 
arresti di spacciaton. 

«Destinare la galleria centra¬ 
le ai viaggiatori - aggiunge Por¬ 
toghesi -significa modificare il 
mix sociale che oggi frequenta ' 
la stazione. Il rinnovo di Termi¬ 


ni implica più ampi sviluppi, 
ma è giusto che come primo 
problema da nsolvere sia stato 
scelto quello della galleria, che 
non è solo un problema fun¬ 
zionale della stazione, ma un 
problema cittadino di grande 
rilievo per gli aspetti sociologi¬ 


ci, economici, di traffico e di 
' qualità della vita. Nella città di 
domani quello che oggi 6 un ' 
‘ punto di crisi potrà diventare ' 
un insieme equilibrato di servi¬ 
zi a disposizione dei cittadini ' 
per realizzare i loro bisogni e i , 
loro interessi». « 1 








Da via Boccea alla Pineta Sacchetti decine di tamponamenti ' 

Piove, lo smog resta sotto i limiti 
Incidenti per buche e acqua 


I v. 



Grazie alla pioggia è cessato l’allarme inquinamen¬ 
to. Ma l’acqua piovana ha fatto aprire tante buche 
sull’asfalto. Così, la scorsa notte, la sala operativa 
dei vigili urbani ha contato 45 incidenti. In tutte le • 
zone «colpite» dal maltempo sono intervenute le dit¬ 
te di manutenzione. Intanto, i Verdi hanno deposi¬ 
tiate l’esposto contro il «noleggio» delle nuove cen¬ 
traline all’Alenia. 


Alla Magliana 
sirovescia 
una cisterna 
piena di benzina 


M Una cisterna carica di benzina è finita fuori strada, ro¬ 
vesciandosi in via della Magliana, a due passi dal ristrorante 
«La tedesca». L'incìdente è avvenuto ieri mattina alle ore 10. 
Sul posto è intervenuta una pattuglia dei carabinieri del co¬ 
mando dì Ponte Galeria. Forse l'autista é stato colto da un 
colpo di sonno, oppure si è trattato di uno sbandamento do¬ 
vuto al cattivo tempo. 


WM Piove sul bagnato, lo 
smog scende e spunta l'ingor¬ 
go. A creare ulteriori disagi alla 
circolazione sono stati gli inci¬ 
denti stradali causati dalla pre¬ 
senza di buche sull'asfalto. La • 
sala operativa dei vigili urbani 
hanno registrato 45 tampona¬ 
menti nella notte. Le vie più 
«colpite» dal temporale sono 


state quelle di via Dragona 
(circoscrizione Appia), via 
Colle Terrigno, via Boccea, via 
Ostiense, via Dcmetriade, via 
Vigna Murata, via Laurentina,. 
via Torrenova, via Pineta Sac¬ 
chetti, via Casal Boccone, via 
Papiniano, via Merulana c via 
Tuscolana. 

Intanto, grazie al maltempo, 


nessuna delle nove centraline 
di monitoraggio per l'inquina- ' 
mento atmoslerico ha rilevato « 
il superamento dei livelli fissati 
dalla direttiva consiliare per 
quanto riguarda il monossido ,■ 
di carbonio e il biossido di 
azoto. E presto, forse già a par- - 
tire dai 20 febbraio, la rete di ri- ■ ' 
levamento dell'aria verrà au¬ 
mentata di numero. I tecnici 
dell’assessorato alla sanità ca¬ 
pitolino hanno presentato una 
proposta di massima per la - 
scelta delle zone in cui instai- ' 
lare le nuove 10 centraline di 
monitoraggio. La proposta di- ' 
verrà definitiva solo dopo il pa¬ 
rere della commissione nazio¬ 
nale del ministero dell'am- . 
bicnte che si riunirà sabato. ' 
Ma la decisione della giunta di '• 
affidare per tre mesi all'Alenia -' 
la cogestione dell'intera rete di 
rilevamento lascia scontenti i ” 


Verdi. Tant'éche il consigliere 
comunale Athos De Luca ha 
depositiate presso la Procura ' 
della Repubblica un esposto. ’ 
Scrive De Luca: «La giunta nel- ' 
la riunione dcM3 gennaio 
scorso ha deliberato it noieg- . 
gio a trattativa privata dalla so- , 
cietà Alenia di dieci centraline * 
per Ire mesi (350 milioni) rin- . 
novabili a 6 mesi (700 milioni) ; 
con l'impegno di acquistarle 
per circa 4 miliardi non appe- . 
na vi saranno a disposizione i ' 
soldi del ministero dell’am- ' 
bicnte o del Comune aggiran- 
do la gara pubblica prevista ;.' 
per legge». Mentre sulla vicen¬ 
da delle pistole sparamulte, il j 
consigliere comunale del Pds . 
Renato Nicolini ha presentato !" 
una interrogazione scritta di 
ministri per le finanze c per la ' 
cassa del Mezzogiorno. >. ■ • 



Dentro La Città Proibita 



E sul sepolcro 
di Remo 
sorse Tabazia 


Visita a Santa Maria in Aventino. Sul colle dove Remo 
vide volare i sei nefasti avvoltoi e dove poi fu seppelli¬ 
to da suo fratello Romolo, nel 939 sorse un monaste¬ 
ro benedettino. Nel XII secolo il complesso passò ai 
Templari e poi ai Gerolomitani. L'aspetto architetto¬ 
nico attuale è opera del Piranesi. Appuntamento 
per la visita (riservata a chi ha prenotato) sabato alle 
10 in piazza dei Cavalieri di Malta. 


IVANA DELLA PORT ELLA 


M Sulla sommità di quel 
colle la tradizione ricollega 
ab aoibus, cioè alla appari¬ 
zione di quei sei nefasti av¬ 
voltoi che Remo vide volare 
sul • colle dove Romolo 
avrebbe poi sepolto il cada¬ 
vere del fratello, sorse, nel 
939, un monastero benedet¬ 
tino. Lo aveva donato Albe¬ 
rico Il - il grande princeps et 
senatorum Romanorum - al¬ 
l'abate Oddone di Cluny. 
trasformando il suo palazzo 
sull'Aventino. In breve il ce¬ 
nobio. detto . S. Maria de 
Aventino, era divenuto uno 
dei principali della città, tan¬ 
to da essere annoverato tra 
le venti abbazie privilegiate 


di Roma al cui abate era 
concesso di assistere il pon¬ 
tefice nelle funzioni più so¬ 
lenni, 

L’isediamento cluniacen¬ 
se si protrasse fin verso la 
metà del XII sec., quando fu 
sostituito dal potente ordine 
dei cavalieri del tempio, i 
'.Templari. L’ordine del Tem¬ 
pio subentrò ai monaci dì 
, Cluny in quasi tutti i loro 
; possedimenti urbani ed ex- 
straurbani. 

Frfater) • Petrus lan- 
ve(njsis magìster domo- 
r(um) milite te(m)pìk si 
legge su di una vera da poz¬ 
zo tuttora esistente nel par- 
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co di S. Maria in Aventino. 
Ed 6 l’unica prova tangibile 
del soggiorno dei templari 
su questo colle. Tuttavia è 
certo che a loro è legata la 
realizzazione di un chiostro, 
oggi scomparso, e di alcuni 
affreschi assai interessanti, 
anch'essi perduti, con un 
calendario panetale affine a 
quello tuttora presente ai Ss. 
Quattro Coronati. 

Le vicende di quella che 
futi ecclesia Templartorum, 
furono di necessità legate al¬ 
la sorte dei Cavalieri. Le insi¬ 


stenti accuse di Filippo il 
Bello, mosse da ragioni di 
calcolo politico ed econo¬ 
mico, giunsero al fine e, l'or¬ 
dine, sotto l'accusa di eresia, 
venne sopppresso. Non sen¬ 
za destare acredine e con¬ 
danna nella stessa cantica 
dantesca: «Veggio il novo Pi¬ 
lato si crudele/ che ciò noi 
sazia, -ma sanza decreto/ 
portar nel Tempio le cupide 
vele» (Ari», XX, 91-3). 

Come tutti i possessi euro¬ 
pei dei Templari anche 




quelli dell'Aventino passaro¬ 
no ai Gerosolimitani. 

All'epoca, il priorato ro¬ 
mano dei Giovanniti - me¬ 
glio noto come Sovrano Or- ■ 
dine di Malta - alloggiava al 
Foro d’Augusto. ne! conven¬ 
to che prima era stato dei 
monaci basiliani e non pare 
lo abbandonasse,. per tra¬ 
sferirsi all'Aventino, prima 
della fine del Trecento, Da 
allora numerosi gran mae¬ 
stri dell’ordine Gesserò la 
chiesa aventina a loro luogo 
di sepoltura. 



Un’incisione 
raffigurante 
il complesso 
di Santa Maria 
in Aventlno. 


Sotto Paolo il (1464-71) 
la sede del priorato si trasferì 
nuovamente al Foro d’Augu¬ 
sto, ma fatta esclusione per 
questa breve pausa, tornò 
all’Aventino. - 

Nel Seicento, Il Cardinal 
Priore Benedetto Pamphili, 
fece del complesso dell’A- 
ventino il ritrovo di artisti, 
scrittori e scienziati; lo arric¬ 
chì inoltre di una graziosa 
costruzione, la cosiddetta 
Caffehaus, in cui amava tra¬ 
scorrere, in dotte conversa¬ 



zioni, il suo tempo libero. 

Tuttavia ciò che ne carat¬ 
terizza ii suo aspetto attuale 
è dovuto all’originale inter¬ 
vento di Giovan Battista Pira¬ 
nesi (1765, su commissione • 
del card. G.B. Rezzomco) • 
che ha saputo infondere, in jj 
questa che è stata l'unica 
opera architettonica da lui ; 
realizzata, la vitalità del suo 
ideale estetico. Ha trasfor-; 
mato la piazzetta come un » 
recinto sacro, una sorta di te- 
menos fatto di pilastri c stele. ; 
Su di essi ha poi composto, ( 
con ricca fantasia, inventiva 
tutto un repertorio di simboli 
e rilievi desunti dall’antico. \ 

Avulso dal suo originario 
contesto, questo ricco e va- , 
negato sistema decorativo 
che compare un po' ovun¬ 
que, dal portone alla faccia¬ 
ta, si pone come linguaggio * 
a sé stante non estraneo a 
nuove allusioni. Numerosi i 
tentativi di decifrazione; in¬ 
clusi quelli di natura sapien- 
zale ed ermetica che non , 
hanno - impedito - tuttavia, 
che il complesso * maltese è 
dell'Aventino rimanesse, per 
i più, una serratura originale 
e famosa da cui scorgere co- ■ 
me un cannocchiale, una 1 
delle vedute più suggestive 
del cupolone!. , 
Appuntamento, sabato, ore . 
10, in piazza dei cavalieri di \ 
Malta. Si precisa che la visita 
è riservata solo a coloro che 
ne hanno fatto preventiva 1 
prenotazione la settimana • 
scorsa. 


AGENDA 

Isri © minima 1 
^ massima 10 

O efesi il sole sorge alle 7.31 
elrdmomaalle!7,12 


■ MOSTRE 

Canova. Undici sculture in marmo di Antonio Canova, 
provenienti dal museo Ermitage, accanto alle terrecotte , 
barocche della collezione Farsetti c mai uscite dalla f. 
Russia sono in mostra a Palazzo Ruspoli (via del Corso « 
418) fino al 29 febbraio tutti i giorni dalle 10 alle 22. - - - 
Guercino. Sette opere del grande pittore emiliano che 
fanno parte della Pinacoteca Capitolina e sono in mo¬ 
stra presso la sala di Santa Petronilla in occasione del - 
quattrocentesimo anniversario della nascita del Guerci- ' 
no. Musei Capitolini, palazzo dei Conservatori, piazza ■ 
del Campidoglio. Ore 9-13,30; domenica 9-13; martedì ' 
e sabato 9-13,30, 17-20; lunedi chiuso. Fino al 2 feb¬ 
braio. ' , - . , 

Intorno al Futurismo. Aria di futurismo con opere di ■ 
Balla, Depero, Prampolini, Dottori e alrei. Scudene di " 
Palazzo Ruspoli, via Fontanella Borghese 59/a, via del ■ 
Corso 418. Óre 10-19 (sabato 10-22). Fino al 31 gen- ’ 
nato. . - , _ 

■ TACCUINO 

No alla supertassa. Per il diritto allo studio, no alla 
legge Ruberti: sul tema assemblea domani, ore 10, pres¬ 
so la facoltà di Psicologia/Aula 1 (Via degli Apuli). Al¬ 
l'iniziativa di Radio Ateneo e del Servizio legale universi- ' 
tà sono stati invitati Luciano Guerzoni (Pds), Gianni • 
Mattioli (Verde) e Edda Fagni (Rif. comunista). - - , 
Dedicato al valzer. La stagione concertistica «Euter- ’ 
pe» propone per questa sera, ore 20.45, presso l'Audito- 
rium del Scraphicum (via del Serafico 1 ), un appunta- ■ 
mento con il valzer. In programma musiche di Schu- 
bert, Liszt, Gounod, Ravei. Saint-Saens e Schumann. y- », 
Musica classica all'Associazione «La Maggiolina» di - 
via Bencivenga 1. Oggi alle ore 21, Giovanni Pandolfo . 
(violino), Èva Rohrmann (violoncello) e Giovanni f 
Bietti (pianoforte) eseguiranno musiche Haydn e Bee¬ 
thoven. Ingresso a sottoscrizione libera. : 

«Santarila Sakkascla» è un gruppo che fa rock & ru¬ 
more, monnzeea & melodia, hard-core, vana-core...di-,' 
rettamente da «Avanzi» di Rai3. Stasera alle 22 sarà in ■ 
concerto al Palladium (Piazza Bartolomeo Romano 8, 
tei. 51.10.203), * . « ,- - 

Teatro della contaminazione alla Casa dei diritti so¬ 
ciali. Corsi regolari su formazione dell’attore, educazio¬ 
ne della voce e dizione, Tai-chi-chuan, poesia e danza, 
nonché formazione dello spettatore a cura di Christine • 
Cibils. Informazioni al tei. 42.45.271). 

Corsi di lingua russa. L'Istituto di cultura e lingua rus¬ 
sa, piazza della Repubblica 47, organizza corsi prope- r 
deutici gratuiti di lingua russa dal lunedi al venerdì (ore 
18-19,20). Per ulteriori informazioni i telefonare al 
48.84.570 e al 48.81.411. ■" t • > »« .• . - 
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■ VITA di PARTITO mmmmmm—mmm 

FEDERAZIONE ROMANA 

Sez. Franchellucci: ore 17.30 incontro dibattito su si¬ 
tuazione politica attuale con Bettini e Fotia giornalista 
de il manifesto. - , .- « • ! 

Sez. Splnaceto: ore 17.30 assemblea sulla situazione 
politica • inaugurazione dei nuovi locali con Leoni. 

Sez. Decima: c/o Trigoria ore 17 assemblea pubblica 
con Pompili. **, - ' <»_ 

Federazione: c/o Villa Fassini - via G. Donati, 174 ore 
15 discussione sulle proposte di riassetto aziendale di 
Atac e Acotral. Partecipano: Salvagni, Tocci, Montefor¬ 
te, Rossetti, Montino, Cosentino, Bolzoni, Pavese, Tidei. ? 
Gruppo Capitolino: ore 17 P.zza S, Marco 8, riunione 
dei responsabili scuola delle Unioni circoscrizionali e 1 
dei consigli circoscrizionali. Odg: iniziative su trasporto 7 
scolastico, mense, asili nido, scuole materne con Co¬ 
scia. • ■ ' - ■ • -, -> "V • -»„.i ’ — -c- 

Sez. Enti locali: alle ore 16.30 prima giornata di lavori 
della conferenza di organizzazione su «Servizi sociali* i 
con Bartolucci. Domani alle ore ! 6.30 seconda giornata - 
di lavori su «Funzionamento della macchina capitolina ’ 
e della provincia (Statuti, Legge 142, Legge 241) e le s 
politiche sulla città» con Salvagni. '« • 

Avviso: oggi alle ore 15.30 c/o sez. Enti locali (via S. 
Angelo in Pescheria, 35/a) riunione del coordinamento - 
dei garanti Usi e centri dei diritti sui temi del diritto alla 
salute, . »•»'*■ -‘'."sj. ».'•» '/ 

Avviso urgente: la riunione della direzione federale 
prevista per domani alle ore 15 in Federazione, a causa * 
di sopravvenuti impegni politici si svolgerà i primi giorni ’ 
della prossima settimana (data da stabilire). 1 - s 

Avviso: per la manifestazione nazionale di sabato a Mi- ì 
lano contro il razzismo si può telefonare o recarsi di • 
persona alle seguenti associazioni: Casa dei diritti so- 5 
ciali, tei. 4747517/4740981 via Montebello; Centro di ' 
iniziativa nord-sud, tei. 8554476 via Sebino. 43/a; Nero * 
c non solo, tei. 4464919/20 via P. Amedeo, 188; Pds Ro¬ 
ma, tei. 4367223 via G. Donati, 174; Senza confine tei. v 
44 64291/2 via Turati, 163. Oggi alle 17 nella sede dell' U- ” 
nione Regionale de! Pds (via G. Donati, 174) éconvoca- 
to il Comitato regionale della Sinistra giovanile con il se¬ 
guente Odg: 1) apertura nuova fase successiva all'as- . 
semblea nazionale; 2) prima discussione sulla campa¬ 
gna elettorale; 3) varie ed eventuali. Alla riunione inter¬ 
verranno Enzo Foschi e Ranieri Popoli. Partecipano: 1 
esclusivamente i coordinatori dei comitati territoriali e i 
collaboratori del comitato regionale della SiGi. «'*■’• ' 

- UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 
Unione Regionale: in sede alle ore 16 nunione su 
grandi gruppi (Ciofi, Cervi). Venerdì 24 gennaio ore 18 ' 
in sede riunione dell’Area riformista del Lazio. Odg: il 
contributo dei riformisti di Roma e del Lazio all'afferma- ’ 
zione elettorale del Pds (P. Piva, Marroni. Ranieri). »'>*; ■ 
Federazione Civitavecchia: in Federazione ore 18 in¬ 
contro Unione comunale di Civitavecchia con i giovani - 
delPds (Tamagnini). . , >•. -, 

Federazione Viterbo: Vitorchiano ore 17 assemblea 
iscritti c/o Osieria dell'Arco; Orte Scalo ore 17 manife¬ 
stazione pubblica su situazione provincia (Nardini). •« 


IL CONTRIBUTO DEI RIFORMISTI 
DI ROMA E DEL LAZIO 

ALL’AFFERMAZIONE ELETTORALE DEL PDS 
presiede Paolo Piva 
Introduce Angiolo Marroni 
conclude Umberto Ranieri 
Venerdì 24 gennaio ore 18, presso sede Pds Reg.le 
Villa Fasslni, Via G. Donati 
Pds, Area Riformista del Lazio 


















































Regione 

Assegnati 

assessorati 

vacanti 


■B La Regione Lazio ha ap¬ 
provato oggi, tra le polemi¬ 
che, con i consiglieri del Pds, i 
verdi e gli antiproibizionisti 
fuori dall'aula per protesta, 
l'affidamento della delega per 
I' urbanistica, l'assetto del ter¬ 
ritorio e la tutela ambientale 
ad interim al presidente della 
giunta, il de Rodolfo Gigli, e 
sempre ad interim la delega 
del demanio, del patrimonio 
e del provveditorato all'asses¬ 
sore all'industria, Potilo Saiat¬ 
to. A fornire il numero legale 
per la votazione 6 stato il 
gruppo dell’Msi che è rimasto 
in aula. Gli assessorati erano 
rimasti vacanti in seguito alle 
dimissioni dei consiglieri Pao¬ 
lo Tuffi, de di fede sbardellia- 
na, candidato alla Camera, e 
di Arnaldo Lucari, inquisito 
dalla magistratura per la vi¬ 
cenda della conversazione re¬ 
gistrata su un nastroe nella 
quale si parlava di appalti e 
percentuali. ■ - 

«La realtà, - ha detto il vice- 
presidente -. dell'assemblea 
Angiolo Marroni, del Pds - è 
che la de, a causa dei suoi de¬ 
licati equilibri interni, non è in 
grado di sostituire subito i due 
assessori. E gli altn partiti della 
maggioranza non sanno far 
altro che appiattirsi sulle posi¬ 
zioni egemoniche della de». Il 
capogruppo < regionale del 
Pds. Danilo Collepardi. critica 
la decisione del consiglio e la 
considera «una ulteriore so¬ 
spensione dell’ attività di go¬ 
verno. in un momento in cui i 
cittadini di Roma e del Lazio 
sono costretti a confrontarsi 
con 1 problemi dell' inquina¬ 
mento atmosferico, della si¬ 
stemazione dei rifiuti, con i 
pericoli di un nuovo scempio 
urbanistico connesso all' at¬ 
tuazione del programma di 
Roma capitale». A favore della 
decisione si è espresso invece 
il repubblicano Giuliano Ma- 
sci, Questa scelta - ha detto - 
non significa affatto che si ar¬ 
riverà ad una totale e catastro¬ 
fica inerzia». ...... . . 


I dim ni Aoììu La prestigiosa collezione di Sarli 

1 giurili ueild mima present ata nell’atelier del sarto 

Sfilano al Grand Hotel le «Rosselle O’Hara» di Raniero Gattinoni 
E Lancetti annuncia: «Troppa confusione, il prossimo anno non ci sarò» 

«Donne-fiore» e top di gioielli 


Si è conclusa ieri con Balestra la terza giornata del¬ 
l’alta moda. Iniziata luminosamente fin dalla matti¬ 
nata con la splendida collezione di Fausto Sarli 
presso il suo atelier, un bouquet di donne-fiore in 
organza e shantung. Gattinoni al Grand Hotel sce¬ 
glie di sfilare «via col vento». Oggi si apre con André 
Laug e si conclude con Lancetti, il quale annuncia 
che questa è l’ultima «volta» romana. 


ROSSELLA BATTISTI 



■i Grandi sorrisi e bisbiglìi 
discreti ieri nell'atelier di Sarli 
in attesa della sfilata. Una sfila¬ 
ta che lo stilista ha voluto pre¬ 
sentare chez lui, forse con una 
pennellata polemica verso la 
delirante kermesse alberghie¬ 
ra, dove ci si pesta i piedi per 
entrare e per uscire, oppure si 
rischia addmttura di nmanere 
fuori perché gli invitati sono il 
doppio dei posti disponibili (è 
il caso di FQrstenberg). Dove, 
soprattutto, si ò perso spesso di 
vista cosa sia l'alta moda, fra 
sculettamenti e calze smaglia¬ 
te, passerelle da gran varietà o 
piene di idee esili esili. Se an¬ 
che Sarli non avesse avuto una 
vena provocatoria, il confronto 
0 stato inevitabile e salutare. 
Due defilós programmati nella 
mattinata per non tagliare fuo¬ 
ri nessuno ed evitare i parapi¬ 
glia, cornetto e cappuccino di 
buongiorno, atmosfere soffuse 
da atelier. Poi, la stilata ed ò su¬ 
bito alta moda. Sgombrando 
la passerella dalle «false» sem¬ 
plicità. Sarli nasconde dietro la 
linearità degli abiti il guizzo in¬ 
ventivo che li trasforma in capi 
da haute couture. Gonne che 
si sdoppiano, sovrapposizione 
di stolte diverse per creare on¬ 
de di movimento col fremito 
dell'organza sotto il peso dello 


shantung. Il gngio degli abiti 
per la mattina si accende col 
bordeaux caldo delle fodere, 
mentre il nitore delle rifiniture 
inscguc percorsi audaci di tagli 
c abbottonature. La primavera 
di Sarli 0 fatta per la donna-fio¬ 
re, avvolta in ampi spolverini 
che le proteggono dal vento i 
«petali»; gonnellinc di organza, 
strascichi di foulard civettuosa- 
mentc annodati in vita, o an¬ 
cora corolle plissettate che 
scendono lino a terra sopra gli 
shorts. Dai pastelli impressio¬ 
nisti della primavera ai colori 
vividi di un'estate rubata ai tro¬ 
pici, la donna di Sarli resta fio¬ 
re; dopo il bocciolo di rosa 
creato da una bolla di velo sul 
corpetto aderente fermato da 
piccole roselline, l'orchidea 
selvaggia. Ridisegnata con l'al¬ 
ta sartoria dei plissettati interni 
che richiamano il colore can¬ 
giante dei petali, e dalla so¬ 
vrapposizione elaborata dei 
tagli di tessuto per il bustino- 
pistillo. Sempre per la sera, tor¬ 
nano i broccati lucenti sulle to¬ 
nalità pastose del senape e del 
turchese. 

Più composto rispetto alle 
sue consuete impennate di sti¬ 
le, ma sempre deliziosamente 
estroso, Raniero Gattinoni, 
protagonista del secondo ap- 





Un modello 
di 

Fausto Sarli 
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Un’antologia del crimine in scena al Teatro dell’Orologio 

L’assassina dei filosofi 


V % A. 

Sergio Toni 
e l’arte 

di scandire i giorni 


ENRICO OALLIAN 


m Sergio Toni espone da 
oggi fino a sabato alIMmage» 
(centro di esposizione di ma¬ 
nifesti posto in via della Scrofa. 
67) una propria idea di poster 
calendario che si ricollega an¬ 
tologicamente alla precedente 
produzione. II fotografo artista 
da tempo non immemorabile 
ncorre alla geometria delle 
mani, attrezzo allegorico del 
corpo umano, facendole di¬ 
ventare numeri. Toni manipo¬ 
la frammenti della realtà «im¬ 
maginaria» di uno «strumento» 
anatomica come le mani, per 
numerare le possibili volte che 
ripiombando sulla carta diven¬ 
ti enumerazione di giorni. In 
realtà quello che appare è una 
«verità» inquietante. In realtà 
quello che diventa numero 
equivoca sulla provenienza. 
Riti magici queste mani am¬ 
miccano non solo ai numeri 
arabi ma anche ai segni sim¬ 
bolo delle quattro operazione 
fondamentali dell'aritmetica. 

Gran manipolatore Sergio 
Toni non disgiunge mai il fare 
artistico dallo strumento. Qua¬ 
si di benjamìniana memoria 
usa il materiale giusto per l'o¬ 
perazione artistica giusta. Che 
ò uno degli assiomi fondamen¬ 
tali per l'arte. Cosi la numera¬ 
zione 0 mani ma anche calen¬ 
dario e numeri e altro da sé. 
Operazione artistica che riesce 


a conciliare anche la «bella» 
operazione per il «bel» prodot¬ 
to. Che non disdice mai. Pro- 
v gettati mentalmente questi ca¬ 
lendari per altro spazio finisco- 
• no nella galleria specializzata 
solo per provocazione c spet¬ 
tacolo. L'emulsione come ma¬ 
teriale tecnicamente affasci¬ 
nante porta anche a questo: a 
ritrovarsi tramile propositivo 
per sancire i livelli di perizia e 
bravura. Misterioso Tarma- 
mentario del fotografo affasci¬ 
na sempre tutto e tutti. Da un 
dito un numero; da un numero 
un insieme di cifre; da un insie¬ 
me di cifre un calendario; da 
un calendario la scadenza, lo 
-, scandire il tempo che poi a sua 
volta «manifesta» il manilesto. 
Per meglio dire ò manifesto, 
l'affascinante gioco del risulta¬ 
to tecnico. 

Pregevole e artisticamente 
intrigante l'opera lotogralica di 
Sergio Toni «gioca» con il bian¬ 
co e col nero mantenendo 
inalterato il fascino antico di 
questi due media non secon¬ 
dari della luce. L'artista risolve 
il problema della luce facendo 
in modo che l'assorbimento 
della stesse avvenga in parti 
eguali senza rifiutare l'allonta¬ 
namento c lo stesso l'assorbi¬ 
mento dai colori da parte del 
lucido materiale che respinge 
la luce abbagliandoti. 


Del delitti esemplari 

di Mario Moretti. Con Barbara 
Gallo, Francesco Pannofino, 
Mario Scaletta. Regia di Ennio 
Coltorti. Scene di Bruno Maz- 
zali. Costumi di Angela Galla¬ 
lo. Musiche di Fabio Bianchini 
eAntonioDÌPofi. 

Teatro dell'Orologio _ 

■■ Dall'Eden a linus, dal 
peccato originale all'ironia di 
Panebarco, gli infiniti moventi 
e ingranaggi del crimine sono 
proposti da Mario Moretti nella 
sua opera antologica Dei delit¬ 
ti esemplari, in cui si coglie, ol¬ 
tre al riferimento a Max Aub, 
un lontano omaggio all'anto¬ 
logia che Andrò Breton allestì 
nel '39. In realtà il sentimento 
esplosivo del torneo dell'hu- 
mour nero qui si spegno in de¬ 
litti divertenti, qutisi sempre ri¬ 
solti in facezia, dove il comico 
coincide col sinistro. L’irrisio- 
ne trapassa nella voglia pro¬ 
grammatica di riderci su, sen¬ 
za spazi per provocare o riflet¬ 
tere. Spazi riassorbiti nella ra¬ 
pidità degli skctchcs, un dopo 
l’altro posti. Sono proprio il di¬ 
sordine e la velocitai cardini di 
questa carrellata nei misfatti 
quotidiani, potenzialmente di 
tutti e per tutti, e nella nevraste¬ 


nia caratteristica delle relazio¬ 
ni umane. 

Si uccide per un nonnulla, 
per improvvisa perdita di sen¬ 
no, di fronte ai casi spiacevoli 
o noiosi in cui ò dato imbatter¬ 
si nel corso della giornata. Al 
famoso «Quelli che» di Jacques 


MARCO CAPORALI 

Prcvcrt (Tentativo di descrizio¬ 
ne di un banchetto a Parigi), ■ 
variamente ripreso da Enzo. 
Jannacci e Antonio Porta, qui - 
segue il verbo «uccidere» con 
relativo elenco dicause: il puz¬ 
zo del vicino sul tram stipalo di 
corpi, la provenienza della vii- ; 


lima, Il tradimento o la riottosi- * 
tà, l'improntitudine, la secca¬ 
tura, la demenza di chi non ' 
comprende le indicazioni per ' 
strada, la rottura dì un vaso 
prezioso, il tiro del pallone so¬ 
pra la traversa, la disattenzione ' 
deH'inlerlocutore etc. Situazio- 


Scena dallo 
spettacolo 
«Dei delitti 
esemplari-; 
a sinistra - 
un calendario 
di Sergio Toni; 

a destra 
Gary Smulyan; 
sotto 
Andreina 
Pagnan) ' 



ni presentate con ritmo forsen¬ 
nato, con televisivo gusto dello 
spot. 

Il filo conduttore ò in qual¬ 
che modo rappresentato dalle 
confessioni degli assassini die¬ 
tro le sbarre, alternando sce¬ 
nette a monologhi-flash. E non 
mancano racconti danzati al 
ritmo della disco, incursioni di 
Sherlock Holmes a colloquio 
col tenente Colombo, freddure 
alla Woody Alien, toni duri da 
1-lammcr a Marlowc. natural¬ 
mente rivisitati in chiave paro¬ 
dica, attingendo nel pozzo del 
giallo di Dylis Winn. Tra porte 
e finestre che si aprono e chiu¬ 
dono c'è pure una pupa assas¬ 
sina di filosofi, infine scoperta 
dal bullo, nonché investigato- 
re, Kaiser. La peregrinazione 
nella terra di Lombroso è ben 
sostenuta dai tre interpreti ca¬ 
ratteristi, bravi a passare di 
idioma in idioma e di veste in 
veste. Mario Scaletta e France¬ 
sco Pannoflno sembrano nati 
per recitare insieme, formando 
una di quelle coppie per cosi 
dire esemplari. E la seducente 
Barbara Gallo ben si amalga¬ 
ma con il duetto, generando si¬ 
tuazioni propizie, nonostante 
gli indugi protratti, alla risata 
aperta, _ . 7 . "r:- • 7 ,“, r 



puntamento con l'alta moda al 
Grand Hotel, li (ilo rosso, anzi 
scarlatto della sua collezione si 
è ispirato a Rossella O’ Hara, 
ricavando il sottofondo musi¬ 
cale della sfilata dalla colonna ' 
sonora di «Via col vento», men¬ 
tre al centro di tutta la collezio¬ 
ne ■ tornava l'idea ■ di rosa. 
Aprendo in blu e tanto bianco, , 
la donna stilizzata da Gattinoni ' 
per la primavera '92 è frizzan¬ 
te, adora le gonne cortissime, - 
allungandole maliziosa 1 con ' ' 
una spanna di velo. Oppure la¬ 
scia scorgere il pizzo di tulle 
della sottoveste da grandi oblo 
quadrati che si aprono sugli or- (, 
li delle gonne svasate. Copia 
dalle rose la forma di bocciolo,, 
la curva del petalo o il reticola - 1 
to verde delle foglie, indossato '• 
audacemente sopra il body ' 
(dentro al quale, per inciso, 
c'era Sabrina Salerno a funge- ' 
re da provocante modella). > 
Accanto al bianco, affiancato ■ 
occasionalmente - da una 
spruzzata in rosa tenero, an - 1 
che il nero. Da solo o sposato • 
col bianco per la sera in intarsi : 
di strass bicolore per il corpet- 

10 e lunghe righe verticali di » 
plissettato per le gonne, fino a ;* 
dividersi di nuovo, simmetrica¬ 
mente per due modelli da sera ' 
identici yin e yang. Abiti e 
gioielli sono un binomio inevi¬ 
tabile per Teodolinda Quìntie- 
ri, pervent’anni creatrice di bi- 
joux di lusso c da non molto 
approdata sulle passerelle di 
alta moda. E dal momento che 1 

11 primo amore non si scorda ', 
mai, i gioielli sono il pezzo for¬ 
te della collezione, sparsi a im- • 
prcziosire la linea semplice dei ■ 
vestitini asimmetrici oppure a 
divenire essi stessi abito: reggi- ‘. 
seni di pietre duro e scintillanti 

o reti d'argento che avvolgono 
le sirene del duemila. » ■ , 


Borse 
di studio 
e corsi 
professionali 


Corsi di formazione professionale ■ * ' - 
Addetti attrezzeria 16 posti. Ente istituto Cim - via Asi, 1 ' 
loc. Ponticelli Frosinone. Scadenza 30 gennaio 1992. Requi- ■ 
siti: età compresa tra 18 e 25 anni; iscrizione collocamento 
(C 15) ; diploma di scuola media inferiore. Durata 550 ore. . . 
Addetti macchine di produzione 14 posti. Ente Istituto 
Cim - via Asi, 1 loc. Ponticelli - Frosinone. Scadenza 30 gen¬ 
naio 1992. Requisiti: età compresa tra 18 e 25 anni; iscrizio¬ 
ne collocamento (Ci 5) : diploma di scuola media infenore. 
Durata550ore. - - , 

Analisti informatici esperti amministrativi 15 posti. En- : 
te Istituto Anap - via Silvio D’Amico 40. Scadenza 31 gennaio 
1992. Requisiti: età compresa tra 18e25anni; iscrizione col- >' 
locamcnto (C15); diploma di scuola media supcriore e/o ;, 

laurea. Durata 850 ore. - ., .. - . 

Analisti informatici esperti vendita nuove tecnologie ' 
15 posti. Ente Istituto Anap - via Silvio D'Amico. 40. Scadere • 
za3! gennaio 1992. Requisiti: età compresa tra 18e25anni; ’ 
iscrizione collocamento (05); diploma dì scuola media ■ 
superiore e/o laurea. Durata 850 ore. _r 

- - - Borse di studio • — — - 

Ricercatore numero imprceisato di posti in Giordania; en¬ 
te Ministero degli Esteri; pubblicata dal Ministero degli Esteri 
il 23/9/91. Scadenza 30 gennaio 1992. , ' 

Corso di lingua 10 posti in Irlanda; ente Ministero degli ^ 
Esteri, pubblicata dal Ministero degli Esteri il 23/9/91. Sca- 1 
denza30gennaio 1992. • •> ' 

Laurealo/laureando 4 posti in Irlanda; ente Ministero de¬ 
gli Esteri; pubblicata dal Ministero degli Esteri il 23/9/91. 

Scadenza 30 gennaio 1992. . - ■»»■• 

Corso di lingua 20 posti in Romania; ente Ministero degli ’ 
Esteri; pubblicata dai Ministero degli Esteri il 23/9/91. Sca- • 
denza 30 gennaio 1992. -- « ■■ ■ »>>• 

Ricercatore 17 posti in Romania: ente Ministero degli Este¬ 
ri; pubblicata dal Minister degli Esteri il 23/9/91. Scadenza 

30 gennaio 1992. -.- • « -- ■ --- ■ »-> • « 

Perfezionamento numero imprceisato di posti in Siria; en¬ 
te Ministero degli Esteri; pubblicata dal Ministero degli Esteri - 
il 23/9/91. Scadenza 30 gennaio 1992. - - >» . >, 

Ricercatore 2 posti in Senegai; ente Ministero degli Esten; 
pubblicata dal Ministero degli Esteri il 23/9/91. Scadenza 30 
gennaio 1992. .. . ... >, -«■ -, 

Laureato numero imprecisato di posti in Colombia; ente , 
Ministero degli Esteri: pubblicata dal Ministero degli Esteri il ‘ 
23/9/91. Scadenza 30 gennaio 1992. 

Ricercatore numero imprceisato di posti in Cuba: ente Mi- 
. nistero degli Esteri; pubblicata dal Ministero degli Esteri il 
23/9/91. cadenza 30 gennaio 1992. 

Perfezionamento 2 posti in Cuba: ente Ministero degli 
Esteri; pubblicata dal Ministero degli Esteri ÌI23/9/91. Sca- ‘ 
denza 30 gennaio 1992 

Ricercatore numero imprecisato di posti in Egitto; ente Mi¬ 
nistero degli Esteri; pubblicata dal ministero degli Esteri il 
23/9/91. Scadenza 30 gennaio 1992. -»■ 

Per ulteriori informazioni rivolgersi ai Ciri, via Buonarroti 
12 - Tel.48793270/378. Il centro!! aperto Ivtle le mattine, Iran■ " 
ne il sabato, dalle 9.30 alle 13 e il martedì pomeriggio dalle ' 
15alle 18. ■ , , -, ,. • - - '*!»• 


Serata jazz 

Il sassofono 
al Music Inn 
e all’Alpheus 


m Una buona serata per il 
jazz. In due club della capitale 
oggi salgono in pedana sasso- 
fonisti di rango; Gaiy Smulyan 1 
all'«Alpheus» e Mario Raja al '• 
«Music Inn». I! primo è un gio¬ 
vane americano che si 6 già ci¬ 
mentato a Roma, precisamen¬ 
te nel locale di Picchi, sabato • 
18 gennaio. Ora va nel club , 
dietro i Mercati generali. Venti- , 
sette anni, newyorkese, è uno 
specialista del sax baritono, 
strumento difficile e da pochi 
praticato. Ma Smulyan non ha 
esitazioni e «paure»; tira fuori 
da quel «gigante -ricurvo» un,-, 
suono aggressivo, potente e in¬ 
sieme fluido, duttile, con fre¬ 
quenti tagli improvvisativi di ' 
grande impatto. Le sue fre- . 
quenze abituali sono con le 
prestigiose jazz band di Thad 
Jones e Mei Lewis e con il 
gruppo di Lee Konitz. Questa 
sera al suo fianco troverà musi¬ 
cisti italiani di primissima scel- ’ 
ta, in grado di competere con 
sicurezza con i partners d’oltre 
oceano: si tratta del pianista ' 
Riccardo Fassi (leader della 
«Tankio Band»), di Daniel Stu- ■ 
der al contrabbasso e dì Giam¬ 
paolo Ascoiese alla batteria. 



Alle 21.30 il club di Largo 
dei Fiorentini si aprirà invece 
per ospitare la jam session di 
Mario Raja al sax tenore, Dani¬ 
lo Rea al-pianoforte, Lello Pa- 
•—réti at> contrabbasso e Paolo 
Mappa alla batteria. Raja oltre 
che raffinato e colto solista di 
sax è anche noto arrangiatore 

■ e leader della ottima (ma rara¬ 
mente riunita) «Big Bang». Rea 
è pianista giovane che viene 
però «da lontano»; prima nelle 
file di «Lingomama», poi in , 
quartetti è quintetti di calibro 
«allo» ò ormai considerato uno 

'"dei-migliori musicisti europei. 
Lello Pareti (fiorentino) ePao- , 
lo Mappa (palermitano traste- : 
’ rilosidapocoaRoma.concol- ’ 

■ laborazioni tipo Gii Evans e ‘ 
Carla Blcy) completato bene il 
quartetto. % ,,, 


Andreina Pagnani in un bel libro fuori commercio 


■B «Caro Silvano, trovo ingiu¬ 
sto che non resti nemmeno il 
più lontano ricordo di quello 
che ho fatto,,. Non ho mai 
amato la pubblicità. Tuttavia, 
poìchò ho lavorato per quasi 
cinquantanni con grande im¬ 
pegno e successo, trovo ingiu¬ 
sto che non resti di ciò alcun ri¬ 
cordo... Mi farebbe piacere la¬ 
sciare qualche testimonianza 
della mia camera.., essere ri¬ 
cordata da chi mi ha conosciu¬ 
ta, lasciare un ricordo ai nipoti 
dei nipoti dei miei amiei...». 
Cosi scriveva Andreina Pagna¬ 
ni a Silvano Spada, e lui fedele 
al dcsideno ha racchiuso in un 
volume loto, appunti, critiche 
c testimonianze dell'indimen¬ 
ticabile interprete di oltre quat- 
trocentosettanta comme¬ 
die.Non è la nostra una pubbli¬ 
cità all'edizione, essendo il 


prezioso libro fuori commer¬ 
cio c stampato dall'Associa¬ 
zione culturale Todi Festival di 
cui Spada ò presidente. Ci ba¬ 
sterebbe, sfogliando queste 
pagine, riuscire a partecipare 
al desiderio di questa grande 
signora della scena e far rivive¬ 
re un pezzetto della sua storia. 
Diremo che nasceva all'inizio 
del secolo (1906) e che già 
nel '28 Marco Praga sul17//u- 
strazione Italiana scriveva: «... 
la signora Pagnani chi la cono¬ 
sceva avantieri? Ma se il giorno 
s'ha da giudicare dal mattino, 
si può facilmente prevedere 
che il suo nome sarà tra non 
molto dei più noti nel mondo 
delVartc scenica».. 

Come se fosse lei stessa a 
parlarci, ricostruiremo brevi 
momenti. «Ho recitato da scm- 


Teatro e dintorni. Farsi raccontare momenti e ri¬ 
cordi, bussare alla porta di chi negli anni ha colle- " 
zionato aneddoti e mestiere. Ricostruire incontri , 
con i grandi e far arrivare pezzetti di storia, È quello '■ 
che cercheremo di fare sfogliando un volume, fuori 
commercio, che Silvano Spada dedica alla grande ” 
Andreina Pagnani. Foto, appunti, e testimonianze • 
racchiuse in un album di teatro indimenticabile. - • 



PINO STRABIOL! 


prc, si può dire sin da piccola. 
Sono nata a Roma in Piazza 
Poli proprio sopra ad un tea¬ 
tro,.. Nel nostro appartamento, 
in un corridoio, in alto, c'era 
una finestrella che si affaccia¬ 
va sul palcoscenico, A quella 
finestrella, da sopra un tavoli¬ 


netto, trscorrevo ore ed ore... 
vedevo gli attori che andavano 
e venivano... A recitare seria¬ 
mente cominciai a pensare da 
signorinctta in una compagnia 
filodrammatica...». >«■ 
Ripercorrere una carriera di 
mezzo secolo in poche righe 


risulterebbe un elenco di titoli 
e date, ma ci basterà ricordare 
i suoi esordi con la compagnia 
. del Teatro d'arte di Milano, i 
suoi incontri con Lamberto Pi¬ 
casso, Ruggero Ruggeri, Luigi 
Pirandello. «Dcbuttai giovanis¬ 
sima con il padre di Luchino 


Visconti che, dopo avermi vi¬ 
sta recitare nelle filodrammati¬ 
che, era rimasto cosi entusia- ■ 
sta che formò una compa¬ 
gnia.,, Ruggeri è stato il mio 
primo maestro e forse l'unico, 
Era molto severo, durante le t 
prove era sempre II. accanto " 
alla buca de! suggeritore, con 
il sigaro in bocca e il cappello ; 
in lesta.Arriviamo all'incon¬ 

tro con Jacques Copeau che 
nel '33 la diresse nella «Rap¬ 
presentazione di Sant’Uliva». ' 
«Tra i registri Copeau è quello 
che mi è rimasto di più nel 
cuore... Luchino Visconti ha 
iniziato con me con i famosi 
“Parenti terribili" di Coctcau, 
era il'45». . 

Prima capo-comica donna 
d’Italia, prima attrice della 
compagnia dell'Eliseo. scrittu¬ 


rò e aiutò attori come Giorgio 
De Lullo. Valeria Valen, Gian¬ 
carlo Sbragla e propose novità - 
assolute per i nostri palcosce¬ 
nici. La grande popolarità le :■ 
arrivò con la tv nel ruolo della ; ; 
fedele moglie del commissario 
Maigret interpretato da Gino " 
Cervi. «Essere la signora Mai- *, 
gret mi ha dato una notorietà 
incredibile che » addirittura ÌT 
m'irritava. Mi dicevo: hai fatto 
teatro per tanti anni c non è ■ 
accaduto mai quello che acca¬ 
de con questo Maigret.,.». 

Nel 1981 Andreina Pagnani 
abbandonava la vita con que¬ 
ste parole: «Tutto ciò che la¬ 
scio ò esclusivamente frutto " 
dei miei meravigliosi, ma an- I 
che faticosi cinquanta anni di « 
lavoro. Sono fiera di quello che '• 
ho fatto e di come l'ho fatto». 


I 



















associ 


PAGINA 26 L’UNITA 


TELEROM A 56 

Ore 14 30 Telefilm -Lucy 
Show- 1515 Cartoni animati 
16 45 Gli incontri di Elsa De 
Giorgi 18 Telefilm -Agenzia 
Rockford». 19 Telefilm -Lucy 
Show- 19 30 Telefitm-Giudice 
di notte» 20 Telefilm -Bollici¬ 
ne- 22.30 Tg sera 


GBR 

Ore 18 Telenovela «La Padron- 
ctna» ”8 45 Una pianta al gior¬ 
no 19 Mi manda Gbr 19 30Vi- 
doogiornalo 20.30 Sceneggia¬ 
to «Un uomo curioso- (1*) 22 
Cuore di calcio 24 Ghiaccio e 
neve 0 30Vtdeogiornale 


TELELAZIO 

Ore 13 30 Telefilm «Lewis & 
Clark- 14 05 Varietà «Junior 
Tv- 19 30 News flash 2010 
News sera 20 35 Telefilm -Lot¬ 
ta per la vita» 21 55 Telefilm 
-Lewis & Clark» 22 30 Roma 
contemporanea 23 35 Film «La 
Città è salva» 


^Roma 


CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante D A Disegni animati 
DO Documentano DR Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza G Giallo H Horror M Musicalo SA Satirico 
SE Sentimentale SM Storico Mitologico ST Storico W Western 


GIOVEDÌ 23 GENNAIO 1992 


VIDEOUNO 

Ore 8 00 Rubriche del mattino 
14 45 A Roma insieme 1510 
Rubriche del pomeriggio 18 45 
Telenovela «Brillante» 19 45 
Ooc «Discussioni e opinioni a 
confronto» 20 30 Film Jeff 
Bolt I urugano di Macao» 
2215 «Derby in famiglia» 24 
Rubriche della sera 01 00 Tg 
notizie e commenti 


TELETEVERE 

Ore 18 45 II giornale del mare 
19 30 I fatti del giorno 20 30 
Film «Doppio segno di zorro» 
22 30 L informazione scientìfi¬ 
ca nella società 23 30Borsaca- 
sa 24 t fatti del giorno 01 Film 
-Processo» 03 Film «Dott An¬ 
tonio» 


T.R.E. 

Ore 13 Cartoni animati 15 30 
Telenovela -Happy End» 16 30 
Film -Ordino di esecuzione» 
18 Telenovela «Rosa selvag¬ 
gia» 19 Cartoni animati 20 
L uomo eia terra 20 30 Film 
«Ivanhoe» 23 Film «Bisturi la 
mafia bianca» 


PRIME VISIONI! 


ACADEMY HALL 

ViaStamira 

LIO 000 
Tel 426778 

C Terminator 2 di James Cameron 
con Arnold Schwarzenegger -A 

(15*22 30) 

ADMIRAL 

Piazza Vcrbano 5 

L 10000 
Tel 8541195 

Robin Hood principe del ledrl con Ke¬ 
vin Costner (16-1930*22 30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

L 10 000 
Tel 3211896 

Robin Hood principe del ladri con Ke¬ 
vin Costner (16-19 30*22 30) 

ALCAZAR 

ViaMerry del Val 14 

L 10 000 
Tol 5880099 

O Pensavo foste amore e Invece era 
uncalessedi e con Massimo Troiai BR 
(15 30*17 50-2010*22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

AMBASSAOE 

Accademia Agiati 57 

L 10 000 
Tel 54C8901 

Robin Hood principe del ladri con Ke¬ 
vin Costner (16-19 30*2230) 

AMERICA 

ViaN del Grande 6 

L 10 000 
Tei 5816168 

Donne con le gonne di Francesco Nuli 
con Francesco Nuti Carole Bouquol - 
BR (15 15-17 50-20-22 30) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

LIO 000 
Tel 8075567 

RIA raff di Ken Loach con Robert Carly- 
le-QR. (16 30-18 30-20 30-22 30) 

ARISTON 

Via Cicerone 19 

L 10 000 
Tol 3723230 

Mio padre, che eroe! PRIMA -BR 

(16-18 15-20 20-22 30) 

ASTRA 

Viale Jomo 225 

L 10 000 
Tol 8176256 

Bianca & Bornie nella terra dei canguri 

di Hcndel Butoy e Mike Gabriel 0 A 

(16-22) 

ATLANTIC 

V Tuscolana 745 

L <0 000 
Tel 7610656 

Nightmare 6 La fine diRachel Talalay 
con Robert Englund-H 

(15 30-17 20-1905-20 35-2230) 

BARBERINi UNO 

Piazza Barber ni 25 

r 

L 10 000 
Tel 4827707 

Donne con le gonne di Francesco Nuli 
con Francesco Nuli Carole Bouquet • 
BR (15-17 30-20-22 30) 

(Ingresso solo a ìmzio spettacolo) 

BARBERINI DUE 

Piazza Sarberim 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Robin Hood principe dei ladri con Ko- 
vm Costner (15-17 45-20 15-22 45) 

(ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Cl Barton Flnk E successo a Holly¬ 
wood di Joel e Ethan Coel con John 
Turturro-DR (15 30-17 55-20 20-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

CAPrroL 

ViaG Sacconi. 39 

L 10 000 
Tel 3236619 

O Pensavo tosse amore e Invece era 
un calesse di e con Massimo Trolsi -BR 
(15 30-17 50-20 10-22.30) 

CAPRANICA 

Piazza Cap ramea 101 

L 10 000 
Tel 6792485 

■ Bok' n thè Hood di John Singloton 
con Ico Cuba Cuba Goodmg 

(16-1810-20 20-22 30| 

CÀPRANICHETTA 

P za Montecitorio 125 

L. 10 000 
Tel 6796957 

Gli amanti del pont-Meuf di Leos carax 
con Juflctto Biocche Oenls Lavant-SE 
(16-1810-2020-22 30) 

CIAK 

Via Cassia, 692 

l 10 000 
Tel 3651607 

Donne con le gonne di Francesco Nutl 
con Francesco Nuli Carole Bouquet • 
BR (16-18 10-20 20-22 30) 

COLA DI RIENZO L 10 000 

Piazza Cola di Rienzo B8 Tel 6878303 

Nightmare 6 La fine di Rachel Talalay 
con Robert Englund -H 

(15 30-17 20-19-20 4022 30) 

DEI PICCO LI 

Via della Pineta 15 

L 6 000 
Tel 8553485 

La tavola del Principe Schiaccianoeldi 

Paul Schtbli -D A (1530-17) 

DIAMANTE 

ViaPronostma 230 

L 7 000 
Tol 295606 

Polnt break di Kathryn Bigefov conPa 
tnckSwaize-G (16*22 30) 

EDEN 

P zza Cola di Rienzo 74 

L 10 000 
Tel 6878652 

Fino alla fine del mondo di W Wenders 
(16 30-19 30-22 30) 

EMBASSY 

Via Stopparli 7 

L 10000 
Tel 8070245 

O Terminator 2 di James Cameron 
con Arnold Schwarzenegger -A 

(14 30-17 15-19 50-22 30) 

EMPIRE 

Viale R Margherita 29 

L10 000 
TefMl7719 

Paura d'amin'rfl<G5rry Mursh&ll'con 
A Paci^-hTPfelMKrto^ 

(15 15-17 40-20-22 30) 

EMPIRE 2 

Vie dell Esercito 44 

L 10 000 
Tel 5010652 

Harlay Dayldaon & mariboro man di Si¬ 
mon W ncer con M Rourke D John¬ 
son-A (16-18 10-2015-2230) 

ESPERIA 

PiazzaSonnmo 37 v 

L 8000 
Tel 5812884 

Chiedi la luna di Giuseppe Piccioni con 
Margherita Buy-BR (16-22 30) 

ETOILE 

Piazza In Lucina 41 

LIOOCO 
Tel 8876125 

O Pensavo tosse amore Invece ere 

un calme di e con Massimo Troiai -BR 
(15 30-17 50-20 10-22 30) 

EURC1NE 

Via Liszt 32 

L 10 000 
Tel 5910986 

Nightmare 6 La (Ine di Rachel Talalay 
con Robert Englund -H 

(15 30-17 25-19 05-20 45-22.30) 

EUROPA 

Corso d Italia 107/a 

LIO 000 
Tel 8555738 

Nightmare 6 La fine di Rachel Talalay 
con Robert Englund-H (15 30-22 30) 

EXCELSiOR 

ViaB V del Carmelo 2 

L 10000 
Tel 5292296 

O Pensavo tosse amoree Invece era 
un calesse di e con Massimo Troisi *8R 
(15 30-17 50-20 10*22 30) 

FARNESE 

Campo de Fiori 

L 10 000 
Tel 6864395 

Scappo delta città. La vita, remore, le 
vacche di R Undorwood conD Stern 
(16 50-18 30-20 30-22 30) 

FIAMMA UNO 

Via Bissolatt» 47 

L 10000 
Tol 4827100 

O Pensavo fosse amore Invece ere 
un celeste d i e con Massimo Troiai -8R 
(1530-18 20 15-22 30) 

FIAMMA DUE 

ViaBissolati 47 

L10 000 
Tel 4827100 

O Rapsodie in agosto di Akira Kuro- 
1 sawa con Richard Gore Sanchìno Mu- 
rase-DR (15 30-17 15-19-20 45-2230) 
(Ingresso solo o inizio spettacolo) 

GARDEN 

Viale Trastevere 244/a 

L 10000 
Tel 5812848 

Abbronzatissimi di Bruno Gaburro con 
Alba Panetti Jerry Calò-BR (16-22 30) 

GIOIELLO 

ViaNomentana,43 

L 10000 
Tel 8554149 

O Pensavo tosse amore e Invece era 

un calesse di e con Massimo Traisi -BR 
(15 30-2230) 

GOLDEN 

Via Taranto 38 

L 10 000 
Tel 7596602 

O Pensavo fosse amore e Invece era 
un calesse di e con MasslmoTroisi -BR 
(15 30-17 50-20 10-22 30) 

GREGORY 

Via Gregorio VII 180 

L 10 000 
Tel 6384652 

r G Tsrmlnator 2 di James Cameron 
" con Arnold Schwarzenegger -A 

(16 30-19 50-22 30) 

HOUOAY 

Largo B Marcello 1 

L 10 000 
Tel 8548326 

Un medico, un uomo di Randa Haines 
con William Hurt-OR - 

1 (15-17 40*20-22 30) 

INDUNO 

ViaG Induno 

L 10COO 
Tel 5812495 

Bianca A Borale nella terra del canguri 
di Hendel Buioy e Mike Gabriel -D A 

(15-22 30) 

KING 

Via Fogliano 37 

L 10 000 
Tel 8319541 

O Pensavo tosse amore e Invece era 
un calesse di e con MassImoTroisi 

<16 10-18 25-20 25-22 30) 

MADISON UNO 

ViaChiabrora 121 

L 8 000 
Tel 5417926 

Scelta d’amore con Julia Roberts 

(16-18 10-20 20-22 30) 

MADISON DUE 

ViaChiabrera 121 

L 8 000 
Tel 5417926 

■ La leggenda del re pescatore di 

TorryGilllam con Robin Williams Jeft 
Bridge*-BR (1520-17 40-20-22 30) 

MAJESTIC 

Via SS Apostoli 20 

L 10 000 
Tel 6794908 

Bllly Bathgate dì Robert Benton con 
Dustin Hoffman (16-18 10*20 15-22 30) 

METROPOLITAN 

Via del Corso 8 

L 6 000 
Tel 3200933 

Nightmare 6 La fine di Rachel Talalay 
con Robert Englund-H (15 15-22 30) 

MIGNON 

Via Viterbo 11 

L 10 000 
Tel 8559493 

CJ Lanterne rosse di ZhangYimou 

(15 45-18-20 15-22 30) 

MISSOURI 

Via Bombe»i 24 

L10 000 
Tel 6814027 

■ Flevel conquista II West di Phil Nib- 
belmkeS We»s*DA 

(16-1730-19-2030-22) 

MISSOURI SERA 

ViaBombelli 24 

L 10 000 
Tel 6814027 

Polnt break di Kathryn Bigelow con Pa¬ 
trick Swaize-G (2030*2230) 

NEW YORK 

Via delle Cave 44 

L 10 000 
Tel 7810271 

Robin Hood principe dei ladri con Ke¬ 
vin Costner (16-19 30-2230) 

NUOVO SACHER 

(Largo Ascianghi 1 

L 10 000 
Tel 5818116) 

Mississippi Masala di Mira Nair con 
Donzol Washington Santa Choudhury- 
SE (15 45-18-20 15-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

PARIS 

Via Magne Grecia, 112 

L10000 
Tel 7596568 

Donne con le gonne di Francesco Nuli 
con Francesco Nuli Carole Bouquet * 
BR (1515-17 50-20-22 30) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 

L 5000 
Tol 5803622 

Meeting Venus (Versione inglese) 

(16-10 15*20 30-22 40) 

QUIRINALE 

Va Nazionale 190 

L 8 000 
Tel 4882653 

<) Jbonny Stecchino di e con Roberto 
Ben gni -BR (15 15-17 50-20 10-22 30) 

QUIRINETTA 

ViaM Mmghetti 5 

L 10 000 
Tel 6790012 

Thelma e Louise di Ridloy Scott con 
Gena Davis DR (15 15-17 35-20-22 30) 


REALE L 10 000 Nightmare 6 La fine di Rachel Talalay 

Piazza Sonnlno Tel 5810234 con Robert Englund-H 

_ (15 30-17 20-19 05-20 35-22 30) 


RIALTO 

Via IV Novembre 156 


L 8 000 
Tel 6790763 


Edoardo II di Derek Jarman -OR 
_ (16-22 30) 


RITZ L 10 000 Donne con le gonne di Francesco Nuli 

Viale Somalia 109 Tel 837481 con Francesco Nuli Carole Bouquet - 
_BR_(15 15-17 50-20-22 30) 


RIVOLI 

Via Lombardia 23 


L 10 COO 
Tel 4880883 


Fino alla fine del mondo di W Wenders 
_(16 30-1930-2230) 


R0UGEETN0IR L 10 000 Harlsy Dsvldsoné martboro Mandi Si- 

Via Salaria 31 Tei 8554305 mon Wincer con M Rourke 0 John- 

_son-A_(16-1810-2015-22 30) 


ROYAL L10 000 O Terminator 2 di James Cameron 

Via E Filiberto 175 Tel 70474549 con Arnold Schwarzenegger-A 

_(15-17 40-20 05-22 30) 


UNIVERSAL L 10 000 Vacanze di Natale *91 di Enrico Oldoim 

Via Bari 18 Tel 8831216 conC OeSica N Frassica M 8oldi 0 

_Muti-BR (15 30-17 50-20 05-22 30) 


V1P-SDA L 10 000 

ViaGallaeSidama 20 Tel 8395173 


C Terminator 2 di James Cameron 
con Arnold Schwarzenegger -A 
_(16 50-20-22 20) 


I CINEMA D’ESSAI I 


DELLE PROVINCE 

Viaie delle Province 41 


L 5 000 
Tel 420021 


O A proposito di Henry (16-22 30) 


T1BUR 

Via degli Etruschi 40 


L 4 000-3 000 
Tel 4957762 


C Risvegli 


(16 15-22 30) 


TIZIANO 

Via Rem 2 


L 5000 
Tel 392777 


Polnt break 


(16 30-2230) 


[ CINECLUB I 


AZZURRO SCIP10NI Saletta "Lumiere" Commedia sex) di 

Via degli Scipiom 84 Tei 3701094 una notte d'estate (18) ZabrinsJd poim 
(20) L’ora di tutti ovvero proiezioni a ri¬ 
chiesta di qualsiasi film (22) 

Saletta "Chaplm" Uova di garofano 
_(18 30-20 30-22 30)_ 


AZZURRO MEUES I Nibelunghi (1630) Cane andaluao 

Via Faà Di Bruno 8 Tel 3721840 (20 30) Aurora (21) Concorso di poesia 

(22 30) The ring (23) I Film di George 
_ Malie* _ (0 30) 


BRANCALEONE (Ingresso gratuito) 
ViaLevanna 11 Tel 899115 


Non pervenuto 


GRAUCO L 6 000 

Via Perugia 34 Tel 70300199-7622311 


Estate capricciosa di JlriMonzet (21) 


IL LABIRINTO 1 7 000 

Via Pompeo Magno 27 Tel 3218283 


Sala A La Fiammiferaia di Aki Kauri- 
smakì (19-2015-21 30-22 45) 

Sala B L’ultima tempesta di Peter 
Gree naway (18-20 15-22 30) 


POLITECNICO 

Via G B Tiepolo 13/a Tel 3227S59 


GII assassini vanno In coppia di Piero 
Natoli _ (20 30-22 30) 


I VISIONI SUCCESSIVE I 


AQUILA 

Via L Aquila. 74 

L 5,000 
Tel 7594951 

Film par adulti 


MODERNETTA 

Plana Repubblica 44 

L7000.- 
T»l 4680283' 

Film petadulb.. — 

(.10-22.30)-, 

MODERNO 

Piazza Repubblica. 45 

L 6 000 
Tel 4880285 

Film per adulti 

(16-2230) 

MOUUN NOUGE 

Via M Corblno 23 

L 5 000 
Tal 5562350 

Film per adulti 

(16-22 30) 

ODEON 

Piazza Repubblica 48 

L 4 000 
Tel 4884760 

Film per adulti 


PUSSYCAT 

Via Cairo» 96 

L4 000 
Tel 7313300 

Film per adulti 

(11-22 30) 

SPLENDID 

Via Pier delle Vigne 4 

L 5 000 - 
Tel 620205 

Film per adulti 

(11-22 30) 

ULISSE 

VlaTIburtlna 380 

L5000 
Tel 433744 

Film per adulti 


VOLTURNO 

Via Volturno 37 

L 10 000 
Tel 4827557 

Film per adulti 

(15-22) 







ALBANO 

RORIDA 

Via Cavour 13 

L600C 
Tel 9321339 

La puritana 

(15-22 15) 

BRACCIANO 

VIRGILIO 

ViaS Negretti 44 

L10 000 
Tel 9987996 

Robin Hood principe dei ladrl(17-19 50- 

22 30) 

COLLEFERRO 

ARISTON 

Via Consolare Latina 

L 10 000 
Tel 9700588 

Sala De Sica Harley Oavidson & Mari- 
boro man » (16-18-20*22) 

SalaCorbucci O Pensavo fosse amo- 


r* t lime* ara un calaaaa(15 45-18-20- 
22 ) 

Sala Roasellhl Fino alla lina d*l mon¬ 
do (16-19-22) 

Sala Sergio Leone Robin Hood princi¬ 
pe dal ladri (17-19 30-22) 

SalaTognazzi Vacanza di Natala ’91 

(16-19-20-22) 

Sala Visconti Donne con lo gonna 
_(16-16-20-22, 


FRASCATI 


POLITEAMA 

LargoPanlzza 5 

LIO 000 

Tel 9420479 

SALA UNO Paura d'amare 

. (16-1810-2020-2230) 
SALA DUE. U comiche 2 

(16*1810-20 20-22 30) 
SALA TRE O Pensavo fosse amore e 
Invece era un calesse 

(16-1810-20 20-22 30) 

SUPERCINEMA 

P za del Gesù 9 

L 10 000 
Tol 9420193 

Robin Hood prìncipe dei ladri(15-17 30- 
20-22 30) 

QENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini 5 

L 6 000 
Tel 9364484 

Donne con le gonne (15 30-22) 

GROTTAFERRATA 

VENERI - L 9 000 

Viale 1* Maggio 86 Tol 9411301 

□ Lanterne rosse 

(15 45-18 10-20 20-22 30) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 1 6 000 

VlaG Matteotti 53 Tel 9001688 

6 lanca & Barale nella terra del canguri 

(16-22) 

OSTIA 

KRYSTAIL 

Via Pallottinl 

L10 000 
Tel 5603188 

Le comiche 2 (16-22 30) 

SISTO 

Via del Romagnoli 

L 10 000 
Tel 5610750 

O Pensavo fosse amore e invece ere 

un calesse (16-18 10-20 15-22 30) 

SUPERGA 

V ledella Marina 44 

L 10 000 
Tel 5604076 

Robin Hood prìncipe del ladrl(15-17 25- 

19 50-22 30) 

TIVOLI 

GIUSEPPETTl 

PzzaNicodemi 5 

L 7 000 
Tel 0774/20087 

Mediterraneo 

TREVIGNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 8 000 

Via Garibaldi 100 Tel 9019014 

Riposo 


VALMONTONE 

CINEMA VALLE L 5 000 

ViaG Matteotti 2 Tel 9590523 


Riposo 


■ PROSA I 

ABACO (Lungotevere Molimi 33/A 
Tel 3204705) 

Sala A Alle 21 L'Insolazione di 
Edoardo Sala Con B Roca-Rey 
C Ferrara V Mitillo E Sala Re¬ 
gia dì Riccardo Cavallo 
SalaB Riposo 

AGORÀ 80 (Via della Penitenza 33- 
Tol 6896211) 

Alle 21 Vicino a tei di P Palladino 
Regia di M Rutelli con D Fosco 
F Acquaroli 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri 
11/c-Tel 6861926) 

Alle 21 Due cuori in vacanza di P 
Yeldham e 0 Churchill Regia di 
A Serrano con A Garinei S 
Maurandl A Silvia Raell 
ALLA RINGHIERA (Via dei Riarf 81- 
Tel 6868711) 

Alle 21 RapChantant2con Rober¬ 
ta Fiorentini Olga Durano o Giu¬ 
seppe Moretti Al pianoforte Ric¬ 
cardo Biseo 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750827) 

Alle 21 A noi quelli di Crem Cera¬ 
rne! cl fanno riderà di G Basile 
con GII Oscar e M Buccella Re¬ 
gia di G Basile ConG Basile B 
De Stefanls R Draghettl R Ga- 
sparittl A Pinti 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 - 
Tel 6544601) 

Alle 10 30 II Teatro dt Roma pre¬ 
senta Pinocchio di G Collodi Re¬ 
gia di Roberto Guicciardini 
ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande 21-Tel 589811) 

Alle 21 La Compagnia Teatro del¬ 
la Città presenta Macchine In 
amore di Franco Berlini Regìa di 
Giulio Base con Glanmarco To- 
gnazzi Franco Pistoni Paolo Fos¬ 
so Enzo Marcelli 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A • 
Tel 5894875) 

Alle 21 15 E T C presenta Sufi di 
G Caico Con M Blfano M Ruffo 
S Somma Musiche di C Canga- 
rella Regia di F Midulla 
CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel 
6797270) 

Allo 21 La Compagnia Stabile pre¬ 
senta Che gran varieté stasera 
(quando c era II varieté) con Mau¬ 
rizio Merolia Yvonne O Abbrac¬ 
cio Filippo Srazza Regia di Ro¬ 
molo Siena 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A- 
Tel 7004932) 

Alle 21 L Ass Culturale Beat 72 
presenta Aspettando Godot di S 
Beckett Con P Sassanolll P Bu- 
sutll T Onnls M Nlssls D Abbre- 
scia Regia di M AnaclerioeF Al¬ 
banese 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A-Tei 7004932) 

Martedì alle 21 30 L Associazione 
culturale Beat 72 «La paranza» 
presenta Malmenine ovvero I pi¬ 
rati di re Lazzarone di Aronica 
Cltarella Barbera Con N Citarel- 
la reoladlE Aronica 
DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tel 
5783502) 

Allo 21 30 Miranda Martino pr* 2 ' 
senta La morte bussa e I sdol ef¬ 
fetti collaterali dì Woo dy Alton 
Con A Avallono G Lopez L Faz- 
zetto M C Fioretti M La Rana 
Regia di M Milazzo 
DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta 
19-Tel 6540244) 

Allo21 I fratelli Capitoni In VI fare¬ 
mo separa di De Vita Mancini 
Gammarota Regia di Manrlco 
Gammarota musiche di Bungaro 
DEI SATIRI LO STANZI ONE (Piazza 
di Grottaplnta 19-Tel 6540244) 
Atte 21 15 DI palo In frasca di C 
Gnomus con Pesacene Gnomus 
Calla Bizzaglia Marco D) Buono 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello 4-Tel 6784380) 

Alle 21 A spasso con Dalsy di A 
Uhry Con T Cel e Harold Brad- 
loy regia dì Giuseppe Venetuccl 
DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4818598) 

Alle 17 La Conlrada Trieste pre¬ 
senta Cochl Ponzoni Orazio Bob¬ 
bio in Emigranti di Slawomlr 
Mroezek Regia di Francesco Ma¬ 
cedonio 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 
8831300-8440749) 

Allo 21 Aldo Gluffrè In Saré stato 
Giovannino di Paola Riccora Con 
W plrol R Santoro e la partaci- 
pazlonudl Nunzio Gallo 
DEL PRADO (Via Sora 28 - Tel 
9171060) 

Alle 21 15 Por la rassegna «SI Fa 
per ridere» Il nome delle spiga 
con Germana Martini 
OE' SERVI (Via del Mortaro 5- Tei 
6795130) 

Alle 21 30 Prima Rassegna Nazio¬ 
nale di Danza Flamenca con Ma- 
nolo Seguro (chitarra) Antonio 
Lopez Olmo (canto) 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
6786259) 

Alle 21 Tracce con T Branca E 
Cavallotti A Cianca C Liberati 
G De Donno M Giaramldaro I 
Grazioli Regladi Marco Lucchesi 
ELETTRA (Via Capo d Africa 32 - 
Tel 7096406) 

Alle 21 per la rassogna «Serata 
d attrice» la Comp Contempora¬ 
nea presenta Le casa dell'Incesto 
di Anais Nin Con B laurà regia 
di M S Giorgetti 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
4882114) 

Alle 20 45 Turi Ferro in II malato 
Immaginarlo libero adattamento 
e regia di Turi e Guglielmo Ferro 
Con F Mari M Cundarl R Glan- 
grande 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a-Tel 
8082511) 

Alle 18 La Compagnia Teatro 
Gruppo presenta Cabarettlnmocl 
sopra scherzo in due atti di Vito 
Boffoli regladi Vito Boffoll 
FLAIANO (Via S Stefano del Cacco 
15-Tel 6796496) 

Alle 21 La Coop Arte Spettacolo 
Incontri presenta Giusy Raspanl 
Dandolo in Quasi un recital Regia 
di Sergio Bargono 
GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tol 
6372294) 

Domani alle 21 PRIMA Progetto 
Goldoni presenta Caro Goldoni di 
A Zucchl con R Zamengo A 
Zucchl H Oucroux A Menichln- 
cheri P Ghigo Regia di A Zuc¬ 
chl 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 
5810721/5800989) 

Alle 22 30 Landò Fiorini In Non 
c’era una volta I America scritto e 
diretto da Ferruccio Fantone con 
Giusy Valeri Carmino Faraco e 
Alessandra Izzo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 1 - 
Tol 5895782) 

SALA PERFORMANCE Allo 21 
Una mela per due scritto o diretto 
da Marco Bresciani con Vera 
Gemma e Claudio Insegno 
SALATEATRO Riposo 
SALA CAFFÈ Riposo 


LA CHANSON (Largo Brancaccio 
02/A Tol 4873164) 

Alle 21 30 Ieri oggi e romani di D 
Verde C Saint Just I Contafolk 
E 8erora L DI Mauro Al piano¬ 
forte F De Matteo 
LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo 1 
Tel 5817413) 

Dal 1 Febbraio La Commedia del¬ 
l'amore di H Ibsen Regia di Rita 
Tamburi 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14-Tel 6833867) 

Alle 21 Contrasti e Bilora di L 
Giustinian e Ruzante con M Fa 
raonl M Adorisio Regia di A Du¬ 
so Prenotazione obbligatoria 
MANZONI (Via Monte Zobio 14/C • 
Tel 3223634) 

Alle 17 30 La scuola delle mogli di 
Molìere ConL Tanl F Morlllo B 
Brugnola M Guazzlnl C Guido 
MISSOURI (Via Bombe»! 25 • Tel 
5594418' 

Completamente ristrutturato alle¬ 
stimento Stagione teatrale Per 
Informazioni tei 5417926 
NAZIONALE (Via del Viminale 51 - 
Tel 485498) 

Alle 21 La mela magica (Shado- 
wland») di William Nlcholson con 
Giancarlo Sbragia Manuela Ku- 
stermann Regia di Giancarlo 
Sbragia 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890-3234936) 

Oggi riposo Domani alle 21 Lo- 
pez-Marchesini-Solenghi in In 
principio ere II trio 
OROLOGIO (Via de Filippini 17/a- 
Tel 6548735) 

SALA CAFFÈ TEATRO Alle 21 La 
Compagnia Stravagarlo masche¬ 
re presenta II padre dì A Strind¬ 
berg Con U Marglo L Solflzl 
Adattamento e regia di U Margio 
SALA GRANDE Alio 21 30 La 
Compagnia Teatro IT presenta 
Delitti esemplari di M Moretti 
Con B Gallo 1 Pannoflno M Sca¬ 
letta Regia DI Enmo Coltortl 
SALA ORFEO (Tel 6548330) Alle 
21 15 L Ass Culturale Europa 
Duemila presenta Dialogo nella 
palude di Marguerite Yourcenar 
Con M Belli B Moratti L Biondi 
RogiadiG Cobolli 
PARIOU (Via Giosuè Borsl 20 • Tel 
8083523) 

Alle 21 30 Monolocale di Luciano 
Odorisio Con Glgl e Andrea e 
Goa Lionello Regia dell autore 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tol 4885095) 

Alle 21 L’appartamento di F Vale¬ 
ri e C Poggianl Con A Martlnes 
PL Mlsasi C Cartler Regia di 
Franca Valeri 

POLITECNICO (Via GB Tiepolo 
13/A-Tel 3611501) 

Alle 21 C P T Politecnico presen¬ 
ta La cantatrice calva di E Ione- 
sco con A Voce C Lizzani F 
Farne» M Altlnier R Stocchi M 
Bresciani Regia P E Landi 
QUIRINO (Via Mlnghettl 1 - Tel 
6794585-6790616) 

Alle 20 45 Sicilia Teatro presenta 
Paola Borboni Sebastiano Lo 
' Monaco e Giustino Durano injQ 
tartufo di Moliere Rogla di Rober¬ 
to Guicciardini 

ROSSINI (PiazzaS Chia a 14-Tel 
6542770) 

Alle 21 Don Nlcollno tra I guai di 
A Vanni e Durante Regia di Leila 
Ducei e altiero Alfieri Con Anita , 
Durante Leila Ducei Altiero Alfie¬ 
ri 

SALONE MARGHERITA (Via Duo 
Macelli 75-Tel 6791439) 

Oggi riposo Domani alle 21 30 > 
Patapunfete di Castel lacci e Fin¬ 
gitore con Oreste Lionello Pa¬ 
mela Prati Regia di Pier France¬ 
sco Fingitore 

SISTINA (Via Sistina 129 - Tel 
4826841) 

Alle 21 Loggero leggero con Gigi 
Proietti 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 3711078-3711107) 

Alle 21 30 Angoscia Adattamento 
teatrale di Cecilia Calvi e Ciro 
Scalerà Regia di C Calvi con E 
de Vito C Scalerà G Cassanl Ri¬ 
poso - 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25-Tel 5347523) 

Alle 21 Ennio Coltortl In Glenn 
Goutd • L'ultima note di Marina 
Ciricilto Al pianoforte Andrea 
Bianchi 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a 
Tel 6543794) 

Alle 21 La Coop «GII Ipocriti» pre¬ 
senta Nello Mescla In Uomo e Ga¬ 
lantuomo di Eduardo de Filippo 
Regia di UgoGregoretti 
VASCELLO (Via G Carini 72 - Tel 
5809389) 

Allo 21 La Fabbrica dell attore 
presenta Alberto Moravia di G 
Nanni e R Lerlcl Regia di G Nan¬ 
ni CoreografiodIG Pomardl - 
VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice 8-Tol 5740598-5740170) 

Alle 21 La Compagnia Attori e 
tencnlcl In Caviale e lenticchie di 
Scarnlccl e Tarabusi Con V To- 
niolo S Merli A L DI Nola A 
Corsini Regia di Attillo Cortslni À 

m PER RAGAZZI wmm 

ALLA RINGHIERA (Via del Riari 81- 
Tel 6868711) 

Domenica alle 16 Un giro di nave 
conD Biscontl G Melchlorl 
CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42-Tol 7003495) 

Ogni domenica alio 17 Poesia del 
clown di e con Valentino Duranti- 
ni 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel 7089026) 

Teatro dei burattini e animazione 
feste per bambini 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 • 
Tel 5280945-536575) 

Alle 10 La compagnia Teatro di 
Pupi Siciliani dol Fratelli Pascall- 
no presenta Guerrin Meschino di 
Fortunato Pasqualino Regia di 
Barbara Olson 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo 63 
-Tol 7487612) 

Sabato allo 10 Mattino per lo 
scuote La Compagnia Teatro de 
gli Eguali Teatro Litta di Milano 
presenta La bottega fantastica 
dall omonimo ballotto Scuole 
olomentario medie 
ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottapinta 2 Tel 6879670* 
5896201) 

Ogni sabato o domenica alle 16 30 
versione italiana di La bella e la 
bestie 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7001785-7822311) 

Domani alle 10 La fiaba nella 
scuola (su prenotazione) Le sto¬ 
rie di Macbeth da Shakespoaro 
NarratoreR Calve 
TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via GlasQOw 32 Tol 
9949116 Ladispo») 

Ogni mercoledì giovedì o venerdì 
alle 16 30 e la domenica su preno 
{azione Tada di Ovada presenta , 


La lesta dei bambini con «Clown 
mom ami» 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Go- 
nocch 15 Tel 6601/33) 

Alle 10 La favola dell albero con 
le marionotto dog» Accoltella 
TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianlcolonse 10-Tel 5892034) 

Alle 10 la Nob presenta I suonato¬ 
ri ambulanti di Brema Regia di 
Giuseppe Do Martino burattini 
Maria Signoroni Dal lunedi al ve¬ 
nerdì spettacoli per le scuole 
VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va 522-Tel 787791) 

Alle 18 Mago di O* con II Teatro 
Stabile dei Ragazzi di Roma re¬ 
gia di AI»o Borghese -• 

MUSICA CLASSICA 
■ EDANZA EMMBI 

ACCADEMIA FILARMONICA 'RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234890) 

Alle 21 concerto dedicato alla mu¬ 
sica contemporanea e affidato al 
Gruppo musica d’oggi con I ese¬ 
cuzione di dieci novità assolute di 
autori italiani 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6760742) 

ANIMAT01992 (Piazza di Porta San 
Giovanni 19-7006691-8546191) 
Domani alle 21 Concerto di Enzo 
Fillppettl (sassofono) Guglielmo 
Pernaselcl (pianoforte e compu¬ 
ter) Musiche di I Ceccarei» E 
Cocco D Guaccoro B jolas L 
Bianchini M lupone G Batti- 
steli) 

TEATRO DELL’OPERA (Piazza B 
Gigli-Tol 481601) 

Domani alle 20 30 II barbiere di si- 
vigila Maestro concertatore e di¬ 
rettore Piero Bellugi Interpreti , 
principali S Alaimo S Ganassl 
A Antonlozzl R Franceschetto *• 
0 Pola R Vargas F Costa Re¬ 
gia di Carlo Verdone Orchestra o 
coro del Teatro dell Opera 
AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosis 
•Tel 5818607) 

Sabato alle 21 Concerto Sinfonico 
Pubblico Direttore A Melchiorre 
pianista R Caramella tromba S 
Verzarì Musiche di Haydn Ferre¬ 
rò Caikoavki) 

AUDITORIUM S LEONE MAGNO 

(ViaBolzano 38-Tel 8543216) 
Sabato alle 17 301 Istituzione uni¬ 
versitaria concerti presenta un 
concerto di Raphael Oleg (violi¬ 
no) Christian Ivaldl (pianoforte) 
Musiche di Beethoven 
AUDITORIO DEL SERAffCO (Via del 
Serafico 1) 

Alle 20 45 concerto della pianista 
Laura De Fusco Musiche di Schu- 
beri Llszt Gounod Ravol Saint 
Saens Schumann 
AUDITORIUM UNIVERSITÀ’ CAT- 
TO LICA {Largo F rancesco Vito 1 ) 
Riposo 

AULAM UNIV LA SAPIENZA (Piaz¬ 
za A Moro) 

AVILA (Corso D Italia. 37 - Tel 
3742018) “ 

■y Ripoeo «*% «*•'»/ —*** 

«RANCJKQCiakviaiMéhjléna -244- ~ 
Tel 732304) 

Riposo 

CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel 
6797270-6795879) 

Riposo 

CINECITTADUE (Viale Paimiro To¬ 
gliatti 2) 

Riposo 

CLUB EUR (Viale Artigiano 38) 

Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Glanicolo 14/ 

Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A - 
Tel 7004932) 

Lunedi allo 21 Direttore artistico 
Antonio Pierri Sestetto Gragnanl 
Musiche di F Gragnanl R Kreut- 
zer 

DISCOTECA DI STATO (Via Caota- 
nl 32) 

Riposo 

DUSE (Via Crema 8 • Tol 7013522- 
9340506) 

Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a • Tel 
8082511) 

Riposo 

EURMUSE (Via de» Architettura - 
Tel 5922251) 

Riposo 

F & F MUSICA (Piazza S Agostino 
2C) 

Sabato alle 17 45T 1 M Prlmotor- 
neo Intemazionale di Musica Mu¬ 
siche di Arditi Bach Gastaldon 
Mozart Prevendita biglietti In via 
Terenzio 6 

GALLERIA NAZIONALE D’ARTE > 
MODERNA (Viale Belle Arti 131) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 - Tel 
6372294) 

Domenica allo 21 Alle 21 Euromu- 
slca Master Concert Serles Ulti¬ 
mo romantico del pianoforte 
Shura Cherkassky (pianoforte) 
esegue musiche di Bach Busonl 
Mussorgsky Chopir Llszt 
IL TEMPIETTO (Piazza Campite!» 

9- Prenotazioni al4814800) 

Sabato alle 21 S Agarici, R Stefa¬ 
nelli (pianoforte a quattro mani) e 
Stefano fannuxzo (pianoforte) 
Andrea Ceccodorl (flauto) Gen- 
nerlno Amato (clarinetto) France¬ 
sco Sorrentino (oboe) Yung 
Tzang Sten (fagotto) Esegui ran¬ 
nomusiche di Faurò Mi-a-ou Ra* 
vel Poulenc 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P za S 
Agostino 20/A -Tel 6786834) , 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 - 
Tel 3223634) 

Lunedi alle 21 Associazione L Al 
batros presenta Concerti di Musi- * 
ca da Camera Roberta Nltta (vio¬ 
linista) Simonetta Tancredi (pia 
nista) Musiche di MOzart Proko- 
fiev Schumann Prenotazioni te¬ 
lefoniche 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia 1/b - Tel 
6875952) 

Alle 21 concerto dell Insieme vo¬ 
cale e strumentale L’home Armé 
In programma musiche di Adria¬ 
no Bancherl 

PALAZZO BARBERINI (Via delle 
Quattro Fontane) 

Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria) 

Riposo 

PALAZZO COMMENDATORIO (Bor- 
goS Spirito 3-Tel 6685285) 

Riposo 

PALAZZO ESPOSIZIONI (Via Nazio¬ 
nale 194) 

Riposo 

PARIOU (via Giosuè Borei 20- Tel 
8083523) 

Domenica allo 11 Orchestra Sin¬ 
tonica Abruzzese , direttore Luis 
Romartlnez pianista Humberto 
Quagliata 

Domenica allo 22 » Gruppo del- 
l’Arcllluto in «Sconcerto» una do¬ 
menica per cantare Insieme 


QUIRINO (Via Mtnghetti 1 Tel 
6794585-6790616) 

R poso 

SALA ASSUNTA (Isola Tiberina) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campite!» 
9) 

Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia 118) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S Ml- 

cheleaRIpa-ViaS Michele 22) 
Riposo 

SALA O ERCOLE (Palazzo del Con 
servatorl - Campidoglio) 

Riposo 

SALA PAOLO VI (Piazza S Apolli 
nare 49) 

Riposo 

SALA PIO X (Via Plomonto 41) 
Riposo 

SALA 1 (Piazza S Giovanni, 10 -Tel 
7008691) 

Riposo 

SANGENESIO (Via Podgora 1 -Tol 
3223432) 

Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo 91- Tel 5750376) 
Riposo 

TENDA STRISCE (Via C Colombo 
393-Tel 5451521) 

Riposo 

VALLE (Via de) Teatro Vaile, 23/A - 
Tel 6543794} 

Domenica alle 11 concerto del 
pianista GrlgorlJ Sokolov In pro¬ 
gramma musiche di Bach o Schu- 
bert 

VASCELLO (Via G Carini 72 - Tel 
5809389) 

Riposo 

■ JAZZ-ROCK-FOLK 0 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 • 
Tel 3729398) 

Alle 22 jazz con Cadetto Loffredo 
ALTROQUANDO (Via degli Anguil¬ 
la^ 4-Tel 0761/587725 Calcata 


Vecchia) 

Domani alle 22 A Avena, E Bl- 
gnozzi T CagglaniTHo 
BIG MAMA (V lo S Francosco a Ri 
pa 18 Tel 5812551) 

Alle 22 concerto blues rock con gli 
Stormo ingresso libero 
CAFFÈ LATINO (Via Monte Testac¬ 
elo 96-Tel 5744020} 

Alle 22 concerto di Joy Garrleon 
CLASSICO (Via Libertà 7 - Tel 
5744955) 

Non pervenuto 

EL CHARANGO (Via Sant Onofrio 
28-Tel 6879908) 

Non pervenuto v 
FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 - 
Tel 4871063) 

Alle 21 30 Happening magia gio¬ 
chi e trucchi con R Panna e nu¬ 
merosi maghi 

FONCLEA (Via Crescenzio 62/a 
Tel 6896302) 

Alle 22 30 musica tropicale con II - 

Trio magico quarleL 
IMPLUVIUM (Via Roma Libera 10) 
Alle 21.30 musica brasiliana con 
gli Ubira 

MAM80 (Via dei Fleneroll, 30/A - 
Tel 5897196) 

Allo 22 musica salsa con i Matetl- 

gres 

MUSIC INN (Lgo del FI or enti ni. 3 - 
Tel 6544934) 

Alle 21 30 jam session con M. Ba¬ 
ie, D Rea, L Pareti, P Mappa 
OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890-3234936) 

Vedi spazio prosa 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 

AUe 21 30 concerto dei Santarlta 
Sakkascia 

SAINT LOUIS (Via de! Cardello 13/a 
-Tel 4745076) 

Alle 2i 30 concerto del gruppo TL 

me-up band 

TENDA STRISCE (Via C Colombo 
393-Tel 5415521) 

Riposo 



PDS LAZIO 


Regolamentazione 
per la definizione delle liste 

1 Spetta al Comitati fedorali definirò la rosa del candidati per la Ca¬ 
mera Deputati e per I collegi senatoriali di propria competenza 
da sottopporre alla consultazione e al voto dog» iscritti e dello iscrit¬ 
te sulla base dei criteri fissati dal Coordinamento Politico e fatti pro¬ 
pri dal Comitato Regionale che garantiscono tra I altro i principi di un 
effettivo pluralismo delle rappresentanze del sessi dell articolazio¬ 
ne territoriale dell apertura e della qualificazione delle liste 

2 Per la definizione della rosa del candidati si dovrà tener conio del¬ 

le proposte di candidatura avanzate dagli Iscritti e dalle Iscritte sia 
singolarmente che in forma collettiva nonché delle proposte di can¬ 
didatura avanzate al sensi dell art 58 comma 1 dello Statuto, da 
.ogni oxftanlzzazipoe djLPaiftlo , 

3 A questo riguardo.*d ognl-Comltato Foderalo dovranno essere Il¬ 
lustrate le ragioni che hanno portato alla inclusione o alla esclusione 
delle proposte avanzate 

4 In ottemperanza all art 58 comma 5 dello Statuto che attribuisce 

alla Direzione Regionale una funzione di coordinamento per la com¬ 
posizione della lista della circoscrizione e nei collegi senatori**! del¬ 
la Regione e le rose dei candidati definiti da ciascuna Federazione 
saranno valutate In una apposita riunione della Direzione Re¬ 
gionale < 

Eventuali osservazioni dovranno essere sottoposto a valutazione 
delle Federaz ioni i nteressato 

5 Sulla rosa del candidati relativa alla circoscrizione e sulle rose dei 

candidati relative ai diversi collegi senatoria» nonché sui criteri e 
sulle valutazioni politiche che lo hanno Ispirato le Federazioni prov¬ 
vedono a convocare assemblee degli iscritti o dello iscritte in ciascu¬ 
na Unità di Basco Unione Comunale - 

Ai lavori di ogni assembloa partecipa un componente del Comitato 
Federalo o della Commissione Federate di garanz'a che cura I illu- 
sirazlone delle proposte e la verbalizzazione del dibattito * *’ 

6 Le operazioni di voto sulla rosa del candidati dello Federazioni e 
sulle rose dol candidati por I collegi senatoriali si svolgeranno in tut¬ 
to Il territorio regionale II giorno i giorni dalle ore alle ore 

7 Possono votare gii Iscritti e io Iscritte al Partito e alla Sinistra Gio¬ 
vanile purché in regola con I versamenti della quota tessera 

8 II voto è personale e segreto Ogni elettore può votare 

a) per un solo nominativo uomo o donna nel caso di collegio sena¬ 
toriale *■ .* * *■’ » 

b) per un numero di candidati non superiore a 1 /3 di quello che la Fe¬ 
derazione deve designare 

L elettore può inol’re Indicare altre propone che non siano già com¬ 
prese nelle rose sottoposte al voto anche di candidati di altro fede¬ 
razioni in numero pari alta metà delle preferenze consentite 

9 Nelle Federazioni sul cui territorio ricade piu di un collegio eletto¬ 
rale si vota sulle rose di tutti i collegi Nei collegi che investono il ter¬ 
ritorio di diverse Federazioni ia rosa viene votata dagl I Iscritti di tutte 
le sezioni ricadenti nel territorio del collegio stesso * 

10 Sono sottoposti al voto solo i candidati iscritti al Pds o alia Sini¬ 
stra Giovanile '»*»■» 

11 Di norma ogni Unità di Base corrisponde ad un seggio elei 

forale * 

Le Unità di Base possono decidere di costituire piu di un seggio nel 
territorio o nel luogo di lavoro dandone comunicazione alla Com¬ 
missione Federale di Garanzia ■» 

12 In ogni Unità di Base >) Gomitalo Direttivo elegge un comitato di 
scrutatori per ogni seggio • 

Il comitato di scrutatori è composto di tre membri e in modo tale da 
garantire il pluralismo interno alla Unità di Base 

13 Lo scrutinio delle schede awione immediatamente dopo la chiu¬ 
sura definitiva dei seggi Alle operazioni di scrutinio provvede il co¬ 
mitato di scrutatori che ne attesta la validità ed 1 risultati in un verba¬ 
le 11 rmalo dai suoi componenti 

14 II comitato di scrutatori comunica il risultato delle votazioni in¬ 
viando copia del verbale agli organismi dirigenti della Federazione 

Il verbale della votazione o il plico delle schede (comprese quelle 
nulle) sono consegnati entro I 1 giorno successivo allo scrutinio alla 
Presidenza della Commissiono Federale di Garanzia La Presidenza 
della Commissione Foderale di Garanzia convalida e costudlsce il 
matorlate trasmesso »'• 

15 Per l esame dei risultati dol lo votazioni i Comitati federali sì atter¬ 
ranno ai seguenti criteri 

a) in caso di candidature uninominali cosi come noi caso di lista di 
candidati per la circoscrizione saranno automaticamente approvati 
tutti i nominativi che avranno superato II 50% dei consensi rispetto 
alla massa dei voti validi espressi nella propria Federazione 

b) La scelta del nominativi ulteriori avviene al) interno delia rosa del 

candidati che avranno ottenuto 11 maggior numero di voti comunque 
assicurando il rispetto del criteri generali sulla base di gudizl moti¬ 
vati * » V. ^ 

c) ogni candidatura dovrà essere votata singolarmente dalla mag¬ 
gioranza assoluta dei votanti dol CF ricorrendo al ballottaggio nei 
casi controversi -, 

16 L approvazione della lista definitiva dei candidati per la Camera 

dei Deputati o per i collegi senatoriali seguirà le procedure previste 
da» art 58 comma 5 dello Statuto * 

17 Le norme per la scolta del candidati alla Camera contenute nel 

presento regolamento non sono vincolanti por la Federazione di 
Rieti che concorre alla formazione della lista Umbro-Sabina e potrà 
eventualmente adottare altre procedure d intesa con il partito del- 
I Umbria «■ * 

18 Alla regolamentazione di tutto ciò che non è definita dal presente 
regolamento provvederanno 1 singoli Comitati Federali nel rispetto 
dei diritti o della regolarità di tutte le operazioni 
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GIOVEDÌ 23 GENNAI01992 _ Sport _ 

Adelboden II campione azzurro fa segnare il miglior tempo nella prima discesa, 

Il gigante poi nella seconda, tradito dal terreno, gli si sgancia uno sci ed è costretto 
di Coppa al ritiro. La rabbia di Alberto: «Che brutto andar fuori in questo mòdo » 

.. Sfuma così un'occasione d'oro per avvicinare l'elvetico Accola, squalificato 

Tomba perde i pezzi 


PAGINA 27 L’UNITÀ 


Olimpiadi 
Albertville 
Alberghi vuoti 
Pochi affari 


Accola-Tomba 0-0. Sulla pista di Adelboden il cam¬ 
pione olimpico ha perso uno sci e lo svizzero è stato 
squalificato. E comunque la giornata è stata favore¬ 
vole all’elvetico. Ha vinto, dopo quasi due anni di 
digiuno in «gigante», il norvegese Ole Christian Furu- 
seth. Terzo Marc Girardelli. Buon sesto Patrick Hol- 
zer, il primo degli italiani, senza classifica, Sergio 
Bergamelli. Tracciato micidiale. 




■■ALBERTVILLE. A 17 giorni 
dall'apertura dei giochi inver¬ 
nali. affiora qualche preoccu¬ 
pazione economica nello staff 
organizzativo di albertville. 
Mentre viene sbandierata la 
vendita di 700.000 Biglietti 
(120.000 All'estero) per le va¬ 
rie gare, i responsabili delle si¬ 
stemazioni > alberghiere - am¬ 
mettono di essere stati costretti 
a rimettere sul mercato, a prez¬ 
zi ribassati, posti le cui preno¬ 
tazioni non sono state confer- 
• mate. Gerald Rios, direttore del 
settore, ha detto di avere auto¬ 
rizzato una compagnia privata 
a vendere 700 posti letto torna¬ 
ti disponibili in alberghi o ap¬ 
partamenti. «Stiamo vendendo 
a meno di quanto abbiamo 
pagato - ha detto Rios - e que- 
■ sta 0 una cattiva operazione fi¬ 
nanziaria che tre mesi fa non 
era prevedibile». In particolare, 

, diverse cancellazioni sarebbe¬ 
ro arrivate da parte degli orga- 
; ni d'informazione che hanno 
ridotto il numero dei giornalisti 
inviati a seguire le olimpiadi: il 
Coio offriva ai giornalisti una 
sistemazione in camera singo¬ 
la al prezzo di 890 dollari al 
giórno. Ora. molte delle 16 lo¬ 
calità' in cui sono distribuite le 
gare di Albertville. o che co¬ 
munque ospitano centri stam¬ 
pa o villaggi olimpici, registra¬ 
no il tutto esaurito mentre in 
altre si sono creati,dei vuoti. E 
intanto la Fisi ha rèso noti gli 
" ottanta nomi degli atleti che 
prenderanno parte ai Giochi. 
Nello sci alpino uomini sono 
; stati indicati 17 nomi dei 14 
' previsti: Alberto Tomba. Fabio 
De Crignis, Carlo Gerosa, Kurt 

- Ladstaetter. Roberto Spampat- 
‘ ti, Patrick Holzer, Josef Polig. 

Roberto Senigagtiesi, • Sergio 
Bergamelli, Kristian Ghedina, 
Pietro Vitalini, Gianfranco Mar¬ 
tin, Danilo Sbardellotto, Mi¬ 
chael Mair. Riserve: • Franco 
Colturi, Luca Pesando, Richard 
Pramotton. Sci alpino donne: 
Deborah Compagnoni. More- 

- na Gallizio, Barbara Merlin, La- 
. ra Magoni, Bibiana Perez, Ro- 
' berta Serra. Riserve: Marcella 

Biondi. Astrid Pianto 
Fondo uomini: Marco Alba¬ 
rello. Maurilio De Zolt. Silvio 
Fauner, Gianfranco • Poivara, 
Giorgio Vanzctta, Aldo Fauner, 
Gaudenzio Godioz, Giuseppe 
Pulii:. Alfred Runggaldier, Ful¬ 
vio Vaibusa. Fondo donne: Bi¬ 
ce Vanzetta, Manuela Di Cen- 
ta. Stefania Beimondo, Ga¬ 
briella Paruzzi, Elena Desderi, 
Laura - Bettega, • Jole Trozzi, 
Giorgia De Marco. Salto: Ivan 
Lunardi. Ivo Penile. Riserva: 
Roberto Cecon. La squadra az¬ 
zurra sarà presente anche nel 
bob e con le squadre maschili 
e femminili, nel biathlon, nello 
slittino c nel freestyle -■ . 


BRUNO BIONDI 


mm ADELBODEN. «É brutto 
perdere una gara in questo 
modo. Stavo scendendo bene, 
senza problemi», ha detto Al¬ 
berto Tomba, «quando sono fi¬ 
nito in quella maledetta buca 
che nemmeno avevo visto. Un 
po' la velocità e un po' i miei 
novanta chili hanno contribui¬ 
to allo sganciamento degli at¬ 
tacchi. Ecomunque non posso 
dare la colpa a nessuno: gli at¬ 
tacchi andavano bene cosi, 
non posso farli fissare di più 
perche in caso di caduta potrei 
farmi male. Mi fa pero rabbia 
aver visto che subito dopo il 
mio infortunio sono andati a 
coprire la buca...». 

Alberto Tomba aveva dise¬ 
gnato una prima manche su¬ 
perba su un tracciato sempli¬ 
cemente micidiale. Era cosi 
difficile la prima discesa della 
«Kuonisbetgli» che alla fine Al¬ 
berto ha fatto un gesto che vo¬ 
leva dire: «Questi sono matti». 
Al termine di quella discesa 
aveva 26 centesimi su Ole Ch- 
riastian Furuseth e 43 su Hans 
Pierer., il veterano svizzero na¬ 
tivo di Adelboden. E Paul Ac¬ 


cola - solo ventisettesimo per 
via di un numero notevole di 
errori di cui uno, gravissimo, 
nella compressione un po' pri¬ 
ma del rilevamento intermedio 
- era stato squalificaio per es¬ 
ser partito con un minuto di ri¬ 
tardo. «Pauli» era inferocito 
con gli organizzatori perche 
sosteneva che in genere c’é 
qualcuno che avvisa i concor¬ 
renti quando manca un minu¬ 
to alla partenza. «E invece mi 
hanno avvisalo quando man¬ 
cavano solo 10", proprio men¬ 
tre io mi stavo mettendo a po¬ 
sto gli attacchi». È finita che il 
giovane svizzero ò partito in 
preda all'agitazione ed è forse 
questo che gli ha fatto com¬ 
mettere tutti quegli errori, uno 
peggiore dell'altro. 

AlbertoTomba stava avvian¬ 
dosi al podio quando 0 acca¬ 
duto il fattaccio. Ha urtato con 
la spalla destra contro la porta 
blu e forse questo gli ha fatto 
modificare leggermente la li¬ 
nea. È comunque finito su una 
buca. Gli 0 andata via la gam¬ 
ba sinistra e subito dopo lo sci. 
E dunque Accola-Tomba 0 fi- 




Una giornataccia per Tomba e punti buttati 


nita zero a zero. Da un disastro 
per lo svizzero si è passati a un 
risultato per lui positivo, visto 
che il pronostico prevedeva 
che ad Adelboden perdesse 
dai 20 ai 40 punti. 

L'atteso Sergio Bergamelli 
ha commesso un numero no¬ 
tevole di errori prima di man¬ 
care una porta. Ma al rileva¬ 
mento intermedio era netta¬ 
mente in ritardo. La «Kuoni- 
sbergli» lo ha punito. Senza 
classifica anche Luca Pesan¬ 
do, Alberto Senigaglicsi, Mat¬ 
teo Belfrond e Attilio Barcolla. 


Duramente puniti dal terribile 
tracciato anche gli austriaci 
che avevano causato la squali¬ 
fica di Paul Accola con un re¬ 
clamo dopo la prima discesa. 
Le maledizioni che «Pauli» gli 
ha scagliato devono aver fun¬ 
zionato. Il .primo austriaco, 
Helmut Maycr, è solo 13 a 
3"73. E Stefan Eberharter è ruz¬ 
zolato dopo aver fatto registra¬ 
re un intermedio altissimo. 

La vittoria di Ole Christian 
Furuseth non fa sorpresa, an¬ 
che se il norvegese tra i pali lar¬ 
ghi non vinceva da quasi due 


Open Australiani ventenni Ferreira e Krajicek a sorpresa semifinalisti 

Racchette di belle speranze 
E il vecchio McEnroe s’arrende 


Due ventenni di belle speranze, il sudafricano Way- 
ne Ferreira e l'olandese Richard Krajicek, sfideran¬ 
no domani nelle semifinali dell'Open d'Australia 
qui a Melbourne i primi due giocatori del mondo, ri¬ 
spettivamente lo svedese Stefan Edberg e lo statuni¬ 
tense Jim Courier. Nella giornata delle sorprese so¬ 
no caduti John McEnroe, l'eroe di Melbourne, e Mi¬ 
chael Stich, il campione di Wimbledon. 


tm MELBOURNE Sembrava a 
tutti impossibile, dopo le vitto¬ 
rie su Becker e Sanchez, che 
John McEnroe a un passo dal- 
l'eguagliare la sua migliore 
prestazione in questo torneo ( 
semifinale nel lontano '83), 
potesse cedere nei quarti di fi¬ 
nale al sudafricano Wayne 
Ferreira, 20 anni compiuti a 
settembre, n. 46 nel mondo. 
Non erano stati fatti i conti, pe¬ 
rò. con la voglia di vincere dì 
questo ambizioso giocatore 
emergente che, mettendo in 
mostra tutto il suo miglior re¬ 
pertorio ha battuto Me Enroe 
per 6-4 6-4 6-4 in poco più di 
due ore. In un centrale coperto 


dal tetto per la prima volta 
quest'anno per minaccia di 
pioggia tutto il pubblico era 
per John: ogni suo punto vin¬ 
cente veniva salutato con 
un'ovazione. Dimostrando 
nervi d'acciaio il giovane Fcr- 
reira ha ottenuto il migliore ri¬ 
sultato della sua carriera an¬ 
che se. sempre in Australia, 
ma a Sydney, aveva battuto lo 
scorso ottobre Ivan Lendl. Il su¬ 
dafricano, n.l nel suo paese, 
potrebbe ora aggiungere Ste¬ 
fan Edberg alla sua lista dì vitti¬ 
me illustri soprattutto se lo sve¬ 
dese ripeterà, domani, il bal¬ 
bettante inizio di partita che ha 
conosciuto, ien, contro un de¬ 


clinante Ivan Lendl. Il cecoslo¬ 
vacco, vincitore di questo tor¬ 
neo nel 1989 e nel 1990, ha 
avuto l'occasione di portarsi in 
testa per due set a zero quan¬ 
do ha servito sul 5 a 4 nel se¬ 
condo set. Tre errori di diritto, ■ 
un segno che l'ex campione 
del mondo non 0 più quello di 
una volta, hanno permesso al¬ 
lo svedese di ritornare in parti¬ 
ta. Anche se Lendl, che rimane 
secondo Edberg un gran com¬ 
battente, ha vìnto il quarto set 
al tic break, lo svedese ha do¬ 
minato sia il terzo che il quinto 
finendo in cattedra, Fresco e ri¬ 
posato per la forzata assenza 
di più di due mesi dal circuito 
(infortuni al ginocchio e al 
polso) Edberg rischia davvero, : 
poiché se perde in semifinale c 
Jim Courier vince il torneo lo 
statunitense lo rimpiazzerà al 
vertice della classifica Atp. Per 
ora Courier, comunque, deve 
preoccuparsi di superare l’al¬ 
tra rivelazione del torneo, il 
ventenne olandese, figlio di 
immigranti cecoslovacchi, Ri¬ 
chard Krajicek, 1 metro e 94 di 
altezza (e per questo uno dei 
migliori c più potenti battitori 


Basket II presentatore, parlamentare psi, coinvolto in un’inchiesta della Federazione 

Scivolone sotto canestro per Gerry Scotti 
La vetrina della Lega donne in frantumi 








Gerry Scotti 


Deferimento per Gerry Scotti. Il presentatore del 
gruppo Fininvest è stato coinvolto nell'inchiesta del¬ 
la fip sulle irregolarità di bilancio commesse duran¬ 
te gli anni in cui il parlamentare socialista presiede¬ 
va la Lega basket donne. Ora si pronunceranno i 
probiviri federali, mentre è in corso un'inchiesta pe¬ 
nale. «Sono sicuro che sarà chiarita la mia totale 
estraneità ai fatti» dichiara Scotti. 


FEDERICO ROSSI 


■I ROMA Showman accatti¬ 
vante. detentore insieme a Do¬ 
na Staller del record dì assen¬ 
teismo alla Camera, da un 
paio dì giorni l'onorevole del 
Psi Virginio Scotti (in arte Ger¬ 
ry) 0 Imito nella tempesta. A 
raggiungerlo ò stata l'onda lun¬ 
ga di un'inchiesta sulla Lega 
basket donne, da lui presiedu¬ 
ta fino alla scorsa stagione, in¬ 
centrata sulla presunta viola¬ 
zione dell'articolo 172 che nel 
regolamento Fip disciplina 


lealtà e correttezza. Per la ven- 
tà Scotti si era dimesso già da 
diverso tempo, sostituito da 
una gestione commissariale 
che proprio la scorsa settima¬ 
na ha lasciato il posto alla po¬ 
lemica elezione di un altro so¬ 
cialista, Amedeo D’Addario. 
Ma il deferimento per la viola¬ 
zione dei principi succitati non 
deve avergli fatto molto piace¬ 
re, anche perché con ritmi 
molto più lenti (quasi gli stessi 
della tartaruga che il presenta¬ 


tore aveva eletto a simbolo 
della Lega) procede un'in¬ 
chiesta penale. 

Non c'é una condanna in 
ambito sportivo, manca l'indi¬ 
spensabile pronunciamento 
dei probivin federali, ma ce n'è 
abbastanza per soddisfare il 
consigliere toscano Paolo Ric¬ 
ci che un anno fa per primo 
denunciò irregolarità nella ge¬ 
stione del magro bilancio (si 
parla di 150 milioni) dei cane¬ 
stri femminili. Irregolarità che 
l'ex segretario generale Fratti- 
ni, a sua volta deferito, ha cosi 
spiegato al settimanale «I Gi¬ 
ganti del basket». «Devo am¬ 
mettere - ha detto Frattini -di 
non essere stato estremamen¬ 
te preciso c puntuale sotto il 
profilo • dell'amministrazione, 
ma allora ritenevo di avere 
quattro, cinque, sei problemi 
più importanti da nsolverc c il 
discorso bilancio lo mettevo 
automaticamente al settimo, 
Nel mio caso, però, é stato pre¬ 
so al volo lo spunto per mor¬ 


ii gigante 


1. Ole C. Furuseth (Nor) . 2'36"89 , 

2. Hans Pleren (Svi) a 76/100 

3. Marc Girardelli (Lux) a 98/100 - 

4. Kjetil A Aamodt (Nor) al "43 

5. Johan Wallner(Sve) al'54 ' 

6. Patrick Holzer (Ita) al "84 

12. Josef Pollo (Ita) " a3'48 

13. Helmut Mayer (Aut) ' a 3"73 - 

14. Richard Kroell(Aut) ' a3"81 

15. Fredrlk Nyberg (Sve) a 3"99 , 

20. Roberto Spampani a 4'44 

Sergio Bergamelli. Luca Pesando, ’ 
Alberto Senigagllesl, Matteo Bel- 
trend, Attilio Barcolla ritirati nella 
prima manche. Alberto Tomba nella 
seconda ~ ~... 


Classifica 


1. Paul Accola (Svi) - punti 1090 • 

2. Alberto Tomba (Ita) 960 - 

3. Marc Girardelli (Lux) , 650’ 

4. Ole C. Furuseth (Nor) >" 618. 

■ 5. Franz Helnzer (Svi) 462 

15. Josef Polla (Ita) • - 296 

21. Patrick Holzer (Ita) " 217 

. 27. Carlo Gerosa (Ita) r - 204 

31. Fabio De Crignis (Ita) 192 ’ 

• 32. Roberto Spampani (Ita) • 191 

• 37. Sergio Bergamelli - - 

• Kurt Ladstaener (Ita) 163 

- 43. Alberto Senigagllesl (Ita) 140 
' 44. Kristian Ghedina (Ita) - 136 

47. Richard Pramotton (Ita) • 119 


anni. Non la sorpresa perché il 
biondo scandinavo stava len- ■ 
tamentc crescendo. Cosi come 
stava crescendo il giovane Kje¬ 
til Andre Aamodt che ieri é sta¬ 
to splendido. Il ragazzo ha de¬ 
buttato tardi in questa stagione ' 
perché a lungo malato. Coi " 
due scandinavi bisognerà fare 
i conti. 

Si è rivisto sul podio Marc Gi- ' 
rardelli che sulla pista di Adel¬ 
boden si esalta. Il vecchio ra- "• 
gazzo é sempre temibile, in . 
Coppa ha guadagnato 60 pun- 
ti ma é sempre molto lontano. 

Di Paul Accola è ancora da dì- ■ 
re che forse comincia a sentire 
il logoramento di una stagione 
vissuta su tutti i fronti. Sarà in- ■' 
teressante vederlo all'opera a , 
Wengen, nella discesa più lun- - 
ga del mondo - più di quattro ' 
chilometri - e nello slalom di 


domenica. Se comincia a esse¬ 
re stanco 11 lo capiremo. 

AlbertoTomba ha interrotto 
la splendida serie di 11 risultati 
dì metallo prezioso: sei succes¬ 
si, tre secondi e due terzi posti. 
Era comunque inevitabile, pri¬ 
ma o poi sarebbe accaduto. Il, 
campione olimpico-non ha' 
ancora deciso se correre il «su¬ 
pergigante» di Megève o se ba¬ 
dare ai pali larghi e stretti, co¬ 
me vogliono i genitori. La vitto¬ 
ria di ieri lo avrebbe messo nel¬ 
la condizione facile di optare 
per il no. Ma col fatto che il di¬ 
stacco da Paul Accola resta al¬ 
to forse dovrà ripensarci. Ma è 
difficile che scenda in pista. 
«Deciderò II», ha detto, «all'ulti- 
mo momento». Un po' di su¬ 
spense sulla Coppa, attraversa¬ 
ta dal dubbio amletico: «Corre¬ 
re o non correre...». >- — 


del circuito) l 'olandese ha sor¬ 
preso ieri, rimontando uno 
svantaggio dì due set a uno al¬ 
l'arrogante campione di Wim¬ 
bledon Michael Stich. II tede¬ 
sco poco sportivamente ha 
detto di aver «regalato» lui la 
partita. . - 

Krajicek , il personaggio 
nuovo, si avvale della collabo- , 
razione di un allenatore sul 
campo e di un terapista fuori. • 
Tcd Troost, questo il nome 
dell'uomo dietro il successo di ■ 
Krajicek, aiuta, con i suoi me¬ 
todi poco ortodossi, anche i 
due giocatori olandesi del Mi- 
lan Ruud Gullit e Marco van 
Basten che visita ogni due setti¬ 
mane a Milano. Troost applica • 
ai suoi pazienti la aptoterapia 
con la quale il corpo si rilassa 
completamente liberando la ' 
mente dallo stress, tutto questo 
senza l'aiuto di nessuno stru¬ 
mento, anzi, il paziente può fa¬ 
re la terapia da solo. Bisogna 
vedere se questi metodi, appli¬ 
cati a un ottimo giocatore «ser¬ 
ve and volley», saranno suffi¬ 
cienti e destabilizzare domani 
Courier. 








McEnroe sconsolato: si è fermato ai quarti 


_ Risultati _ 

Singolare maschile quarti di finale 

EDBERG (Sve) b. LENDL (Coo) 4-6 7-5 6-1 6-7 (5-7) 6-1 
FERREIRA (Rsa) b. J. MCENROE (Usa) 6-46-46-4.. 
KRAJICEK (Ola) b. STICH (Ger) 5-7 7-6 (7-2) 6-7 (1-7) 6-46-4 
COURIER (Usa) b. MANSDORF(lsr) 6-36-26-2 " • ' 


Coppa europea 
La Philips contro 
i primi della classe 


cermi contro quella situazio¬ 
ne». 

In altra parte dell'Intervista 
Frattini spiega che Scotti era 
stato scelto «come “cappello", 
una persona che aveva deter¬ 
minate chiavi in mano e con¬ 
sentiva di accellerare i tempi». 
Una dichiarazione che accre¬ 
dita il conduttore del ruolo di 
uomo immagine e di passe¬ 
partout politico simile a quello 
che - in un'oculata spartizione 
- svolgono il de Vincenzo 
Scotti nel ciclismo, il suo com¬ 
pagno di partito Fracanzani 
nel volley e il socialista De Mi- 
chelis nel basket maschile. 
Nella serata di ieri é arrivata 
una precisazione di Geny 
Scotti: «Sono sicuro che i pro¬ 
bivin chiariranno la mia asso¬ 
luta estraneità ai latu. lo ho ac¬ 
cettato di ricoprire la carica di 
presidente della l-ega basket 
femminile al solo scopo di fa¬ 
vorire la diffusione di questo 
splendido sport senza alcun 
interesse personale». 


M Con cadenza implacabi¬ 
le toma il campionato euro¬ 
peo di basket. L'odierna 8" 
giomala propone nel girone B " 
un impegno proibitivo per la . 
Philips Milano che va a fare vi¬ 
sita agli spagnoli dello Joven- 
tut Badalona, la squadra lea¬ 
der del girone a punteggio pie¬ 
no. Un'eventuale sconfitta, co¬ 
munque, non pregiudichereb¬ 
be le possibilità dei vice-cam- -, 
pioni d'Italia di continuare il - 
cammino nel torneo (le prime 
quattro di ogni girone si quali- . 
Deano per i quarti di finale). - 
«Non è una partita decisiva - 
ha dichiarato ieri il coach ( : 
D'Antoni - ma è un bel lesL Io b 
ho fiducia, siamo migliorali ri¬ 
spetto a tre mesi fa quando 
fummo sconfitti nella partita, 
d’andata. Ma per vincere dob¬ 
biamo giocare quaranta minu¬ 
ti, se ci addormentiamo anche . 
solo per cinque minuti, loro 
schizzano via». Confermato il ■ 


discusso cambio della guardia 
nel ruolo di play-maker la Phi¬ 
lips partirà con Blasi titolare 
mentre Montccchi andrà in 
panchina. Le due squadre ita¬ 
liane impegnate nel girone A 
daranno vita, invece, a delle 
sfide di basso profilo agonisti¬ 
co. La Knorr incontra a Bolo¬ 
gna uno dei due fanalini di co¬ 
da del raggruppamento, il Ka- 
lev Tallin. L'altra Cenerentola 
del girone é la Phonola Caserta 
che, virtualmente eliminala, si 
reca in sul campo dell'Antibes. ■ 
Girone A: Maccabi-S.Dalma- 
cija; Antibes-Phonola; Knorr- 
Kalev; - • Cibona-Barccllona. 
Classifica: Barcellona 14; Ci- 
bona 12; Knorr e Maccabi 10; 
S.Dalmaciia 8; Antibes 6; Kalev 
e Phonola 2. Girone B: J.Ba- 
dalona-Philips; Aris-Estudian- 
tes; Maes Pils-Partlzan: Com- 
modore-Bayer. Classifica: J. 
Badalona 16; Estudiantes, Phi¬ 
lips e Partizan 10; Bayer 8; Aris 
e Maes Pils 4, Commodore 2. ■ 
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Lunedì processo Il processo a Mike Tyson per I 
a Tucan- chinivi slupro inizierà lunedi prassi- “ 
d Ijisyii. StUjfiU mo ad Indianapolis e già fa 
Manifestanti discutere. Nella foto vedia- ' 

rnntm il minili» mo oJcuni manifestanti ap- 

COIIUU II pugne partenenli ai «Guardian An- - 

gels» sfilare fuori del Palazzo ' 

della Contea di Indianapolis 
per protestare contro il pugile, ex campione mondiale dei 
pesi massimi, «Tyson nessun colpo basso», si legge in uno 1 
dei cartelli dei manilestanti. Intanlo, l'avvocato di Tyson ila * 
iniziato martedì la sua difesa presentando sette eccezioni ri¬ 
guardanti le indagini pre-processuali. ■. ~ 

Rally MontCCaiiO 11 rally di Montecarlo prende 
InÌTin n nni ■ il via oggi da cinque località 

mi£ld °S)3 I ' europee . (Bad Homburg, 

la marcia Barcellona, Losanna, Reims * 

di avvicinamento ' 

verso Monaco. La 60 edizio- 

ne della corsa monegasca, 
prima prova del campionato mondiale marche e piloti, si 
concluderà il 29 gennaio. Iscritti 150 equipaggi, con la Lan- ‘ 
eia che non partecipa più come scuderia ma solo come for¬ 
nitrice di mezzi al team del Martini Racing, che schiera al via ‘ 
il campione de! mondo, il finlandese Juha Kankkunen, e i 
francesi Didier Auriol e Philippe Bugalski. Rivale principale 
del Martini Racing sarà la Toyota dello spagnolo Carlos ' 
Sainz. , , . 


Rally Montecarlo 
Inizia oggi ; 
la marcia 
di avvicinamento 


In Germania Undici casi positivi su 4.833 

donino è hello analisi effettuate - 3000 le c >- 

aopmp e Delio (re '91 della lotta al doping • 

Undici pOSlUVi in Germania. Le ha rese note ’ 

noccnn niinìtn Manfred Donike, direttore ’ 

ntaaun punnu - dell'istituto di biochimica " 

della scuola dello sport dì ' 
Colonia. I tedeschi positivi « 
sono stati due nella lotta, due nel ciclismo, due nel solleva- , 
mento pesi, due nell'atletica leggera, due nel triathlon e uno - 
nel nuoto. Donike si è rammaricato che i nomi degli atleti, in : 
base alla legge tedesca, possano essere tenuti nascosti e che ' 
le federazioni sportive, pur sapendo i nomi degli undici alle- < 
ti, non abbiano finora preso provvedimenti net loroconfron- ' 
ti. „ ■— ■ 


Milannega De Napoli-Milan: un mairi- I 

rnntatti monto prima annunciato e . 

LUIII4UI ^ ora annullato. L'iniziativa é • 

COI1 DC Napoli , delta società rossonera, che ' 

Il ninrztnro fera ha diffuso Ieri un comunica¬ 
li yiuimurc unx to: «A seguito di quanto scrit¬ 

to su alcuni quotidiani na- , 
“ zionali il Milan smentisce uf¬ 

ficialmente di aver avuto contatti con Fcrdando De Napoli o . 
con procuratori del giocatore».!! giocatore si é chiuso invece ; 
in silenzio stampa, mentre il Napoli non ha preso alcuna po-. 
sizione sulla vicenda. V.—; ' •<■■*' , 


Uneker insignito Una laurea ad honorem per 
dplla huraz meriti calcistici. La riceverà 

ucl “ Gary Lineker, trentunenne ' 

«per meliti attaccante del Tottenham e ' 

rzlrictirlv, della nazionale inglese, da 

LalLDUU parte dell’università di Lei- ", 

cester, sua città d’origine. 11 • 
vice rettore ■< Kenneth Ed- 

wards ha motivato l'iniziativa con l'»eccellente» contributo ! 
dato da Lineker «sulla scena nazionale e su quella interna- • 
zionale». 


Roma inquieta Il previsto summit fra il presi- I 

riarranirn dente della Roma, Giuseppe ’• 

Liaiid|/ILV Ciarrapico. i giocatori e il ' 

non va a Trigona tecnico della squadra giallo- ' 
CummS*. «Imnitn rossa, Ottavio Bianchi, non 
summit hnviato si ò po^to svolgere. Ciarra- • 

pico non si è recato ieri a « 

Trigoria a causa di alcuni £ 
impegni di lavoro e l'incontro, resosi necessario a causa dei ■<, 
problemi della squadra e della società, è stato rimandato a f 
domani. Intanto, Bianchi è alla prese con problemi di forma- „ 
zionc per la partita interna di domenica con il Verona. Rizzi- 
telli, Carnevale e Cervone sono infortunati e rischiano di non 
scendere in campo. ' ' "• , , 


ENRICO CONTI 


_ Lo sport in tv _ 

Rai uno. 0,40 Pattinaggio artistico, Coppa Europa. 

Raldoe. 18,05 Tgs sportsera; 20.15 Tg2 Lo sport; 23.30 Pallaca¬ 
nestro: Joventut Badalona-Phllips Milano. 

Rai tre. 9.55 Biathlon: Coppa del mondo, 20 km maschile; 15.45 
Bocce: campionato italiano; 16.35 Winler maraton, gare auto 
d'epoca; 18.45Tg3Derby. ,• 

Italia 1.0.50 Studio sport. >' _ • . _ • - • 

Trac. 13.00 Sport News; 15.00 e 0.15 Pattinaggio artistico: Coppa 
Europa; 19.30 Sportissimo '92; 23.30 Sci: il pianeta neve. ■ 

Tele+ 2. 10,30, 18.00, 20.00, 23.15, 01.00 Tennis: Australian 
Open; 14,00 e 19.30 Sport lime. 


_ Brevissime _ _ 

Pallavolo. Nelle Coppe delle Coppe (3 giornata) Il Mcdiolanum 
ha battuto i francesei del Frejus 3-2 (12-15,9-15, 15-13, 15-9, 
17-16), mentre la Gabeca ha sconfitto i tedeschi del Moerser 
per3-2 (10-15,15-13,14-16,15-3,17-15) 

Pallavolo 2. Le ragazze del Matera sono in finale della Coppa 
Confederale: superate nella semifinale di ritorno di Budapest 
le ungheresi del Tungsram 3-0. La fase finale si giocherà a Ma- 
■ tera dall 4 all 6 febbraio, v* •„ 

Ciclismo. Il 19 febbraio è in programma il trofeo «Laigueglia». 

Quest'anno la distanza é di 160km. >. -, 

Stadio vietato, il provvedimento riguarda sette giovani tifosi 
protagonisti degli incidenti di Andria-Catania del 12 gennaio: 
per un anno non potranno frequentare alcun impianto sporti¬ 
vo della provincia di Bari. -4. 

Borg. Il trentacinquenne tennista svedese potrebbe isenversi al 
tomeodi Nizza (13-19apnle), - -- 

Sci. Lo svizzero Peter Mueller, 34 anni, il discesista più titolato in 
attività, non è stato inserito nella squadra convocata per i Gio¬ 
chi invernali di Albertville, ■ • - 
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Fiorentina 
Juventus 
a rìschio 


Un'immagine della Curva Fiesole, 
centro della tifoseria viola; 
in basso Roberto Saggio 


Segnali di allarme: scatta 
superpiano, 1000 poliziotti 
Tifoseria viola spaccata tra 
«irriducibili» e «coreografici» 



La partita del questore 


Clima teso fra gli ultrà viola in vista della partita con¬ 
tro la Juventus. Deliranti volantini contro Scirea, un 
maxistriscione con 39 croci per «ricordare» l’Heysel, 
un piano paramilitare per intercettare i tifosi torinesi 
a Bologna. I viola club tentano di gettare acqua sul 
fuoco. Severo monito del questore di Firenze: «Re¬ 
primeremo ogni violenza». Domenica mille agenti 
presidieranno lo stadio fiorentino. 


LORIS CIULLINI 


M FIRENZE. La partila dei ve¬ 
leni vive i giorni aspri dell’atte¬ 
sa. Domenica a Firenze è di 
scena la Juventus, una -classi¬ 
ca» che negli ultimi anni è 
sconfinata spesso nella violen¬ 
za. Negli ambienti dei tifosi 
viola circolano voci poco rassi¬ 
curanti. Si sussurra di gruppi 
organizzati per «vendicare» i ' 
presunti affronti subiti dalla ' 
squadra nella partita di andata 
giocata allo stadio Delle Alpi. 
Ci sarebbe anche un piano ; 
preciso: per evitare l’intervento 
delle forze dell'ordine gruppi.! 
di ultra viola si sposterebbero a 
Bologna, per intercettare i tifo¬ 
si tonnesi alla stazione emilia-. 
na. Fra le voci che circolano 
c’è anche quella di uno stri¬ 
scione in preparazione che 
prevede un campo di gioco » 
con 39 croci per rinfacciare al- - 
la Juventus e ai suoi giocatori 
la vittoria insanguinata del- 
THeyscl di Bruxelles. Nei giorni ' 
scorsi in alcuni luoghi di ritro¬ 
vo abituale degli ultra è appar¬ 
so un delirante volantino che - 
offendeva la memona di Gae¬ 
tano Scirca. La notizia e stata 
resa pubblica dal direttore ■ 
sportivo della Fiorentina. Mau¬ 
rizio Casasco. nel corso di una 
trasmissione ■ televisiva alla 
quale era presente anche il • 
sindaco Giorgio Morales che 
ha colto l’occasione per lan¬ 
ciare un appello ai tifosi ricor¬ 
dando i valori culturali e sporti¬ 
vi di Firenze. - ' 

1 viola club -Collettivo» e 
•Unione viola», i più numerosi 
e vivaci della curva Resole, 
gettano acqua sul fuoco. Dimi- 
tri Rocchi, del «Collettivo», cer¬ 
ca di fare da pompiere: «Ri¬ 
spetto alla scorsa stagione ab¬ 
biamo allestito una coreogra¬ 
fia più modesta: quando le 
squadre entreranno in campo i 
tifosi di ogni ordine di posti, '■ 
che riceveranno una bandieri¬ 
na viola, si alzeranno in segno 
di festa. Credo che quella di 
domenica sia l'ultima iniziativa 
che prenderemo quando gio¬ 
cherà la Juventus. Ritengo sìa ’ 
giunto il momento di smetterla ' 
di pompare la partita con i ' 


bianconeri. Dobbiamo impe¬ 
gnarci ad organizzare spetta¬ 
coli coreografici in occasione 
di tutte le partite». Valter Tan- 
(urli, presidente dell'»Unione 
Viola», batte sullo stesso tasto: 
«Abbiamo avuto una riunione 
con quelli del «Collettivo» ma 
non abbiamo inteso prendere 
alcun impegno per la partita di 
domenica. Lo scorso anno ini¬ 
ziammo un mese prima per or¬ 
ganizzare in curva Fiesole una 
bellissima coreografia dove 
campeggiava Firenze. Vista la 
modesta posizione in dassifi- 
' ca della squadra ci siamo riti¬ 
rati. Credo sia giunto il mo¬ 
mento di non dare tanta soddi¬ 
sfazione ai tifosi della Juve». 

Un appello ò stato lanciato 
dal questore Nunzio Rapisarda 
■perche la città risponda con 
grande compostezza e grande 
civiltà a questo clima quasi da 
incidenti annunciati». Per la 
partita già da sabato saranno 
mobilitati oltre 1000 uomini tra 
polizìa e carabinieri, con un 
consistente apporto di unità ci- 
nofile. Sono in corso contatti 
tra le questure di Rrenzc e To¬ 
rino per organizzare convogli 
speciali e scortati di tifosi bian¬ 
coneri. tenendo conto che la 
tifoseria organizzata juventina 
avrà a disposizione solo mille 
biglietti. Percni provocherà di¬ 
sordini, il questore promette 
una sanzione più severa del 
solito: l'allontanamento dagli 
stadi non per uno, bensì per 
due anni. Rapisarda. ha poi ri¬ 
cordato che i biglietti sono or¬ 
mai esauriti: «I botteghini reste¬ 
ranno chiusi. Nessuno venga 
allo stadio senza biglietto». La 
domenica mattina l’attenzione 
sarà concentrata soprattutto 
sulla stazione di Campo di 
Marte, dove arriverà il treno dei 
tifosi bianconeri. I cancelli del¬ 
lo stadio verranno aperti alle 
11.11 questore ha reso noto di 
' aver ncevuto segnalazioni del- 
, l’esistenza di abbonamenti di 
curva falsi. Rapisarda ha an¬ 
che avuto contatti con i re¬ 
sponsabili della tifoseria viola 
per essere informato sulla 
«scenografia» che verrà allesti¬ 
ta in curva Resole. 



Baggio, silenzio 
preventivo 
«Meglio stare 
zitti...» 


■I TORINO. Baggio non par¬ 
la. Ci ha ripensato ed è tornato 
sui propri passi, dopo le pro¬ 
messe di inizio settimana che -, 
avevano lasciato presagire un « 
cambiamento di atteggiamen- 
to tlel fantasista nei confronti : 
del tabù-Fiorentina. Ma questa ”■ 
volta le ragioni sono compren- ' 
sibili. Il quotidiano fiorentino ' 
•La Nazione» ha infatti pubbli- t 
calo martedì un titolone in cui - 
Baggio dà l'ultimatum alla Ju¬ 
ve. o mi allestisci una squadra 
scudetto oppure me ne tomo a . 
Firenze. Ovviamente, le dichia- • 
razioni sono frullo di fantasie 
giornalistiche, con la chiara in¬ 
tenzione di far pressione psi¬ 
cologica sul giocatore alla vigi¬ 
lia della partita più delicata per ; 
lui. -Non c'ò proprio verso di 
fargliela capire, ai giornali di 
Firenze», esclama Baggio. Il 
motivo essenziale del black / 
out è questo: l'aver capito che '• 
l'ambiente non ù cambiato af- •’ 
latto, rispetto all'anno scorso. 
•Mi conviene stare zitto, altri- 
menti succede come in passa- * 
to...». commenta ancora Tinte- 
russato. Poi un breve accenno 
alla partita, senza perù uscire 
dalla normale amministrazio- - 



ne: -Ci vogliono i due punii, al¬ 
trimenti non serve, con il Milan 
che gioca in casa con l'Ascoli, 
Una sconfitta, poi. sarebbe la 
fine delle nostre speranze». E 
dire che in questa vigilia il gio¬ 
catore era sembrato particolar¬ 
mente tonico e dì buon umore. 
Può anche darsi che il consi¬ 
glio di tacere sia arrivato da 
Boniperti, « ma - conoscendo 
Baggio si può dare per sconta¬ 
to che avrebbe reagito allo 
stesso modo anche autono¬ 
mamente. Tentiamo dispera- 
mente l'ultima carta: Baggio ri¬ 
mane il rigorista numero uno 
della squadra, dunque è più 
che legittimo domandargli se 
batterebbe lui la massima pu¬ 
nizione eventualmente con¬ 
cessa. «SI», ammette a denti 
stretti. □ M.D.C. 


Il presidente Cecchi Gori da Roma lancia appelli alla calma e parla di «ingiustizie pericolose » 1 

Ma si riaccende la miccia-arbitri 


STEFANO BOLDRINI 


■■ ROMA. Un appello al 
buon senso in vista di Fiorenti- 
na-Juventus, una stoccata al 
settore arbitrale, una presa di • 
posizione, netta, a favore del¬ 
l'apertura al quarto straniero. E 
un addio, definitivo, a Baggio, , 
che per loro, i boss della Fio¬ 
rentina, sembra destinato a re¬ 
stare un sogno proibito. 

Eccola, la giornata romana 
di Mario e Vittorio Cecchi Gori, 
rispettivamente presidente e 
vice della società viola. Padree , 
figlio scendono in campo in¬ 
sieme, quasi a voler smentire 
le voci di un dissidio fra i due 
dopo le recenti -esternazioni- 
di Vittorio (arbitraggio-Lanese 


di Torino-Fiorentina), nella se¬ 
de della -Penta». Lo scopo, vi¬ 
sta l’aria pesante che tira a R- 
renze in vista del match di do¬ 
menica, è d’obbligo: lanciare 
un appello alla tifoseria viola 
, per evitare che Fiorentina-Ju- 
ventus ci regali II solito teatrino 
dì guerriglia da stadio. Mario, il 
presidente, comincia cosi: «La 
partita con la Juve va gestita 
bene. Ci vogliono serenità c 
senso di responsabilità da par¬ 
te dei tifosi». Si inserisce Vitto¬ 
rio: -Questo match con la Juve 
è una trappola: attenzione a 
non caderci. Si rischia di fare il 
gioco degli altri. Se poi ci squa¬ 
lificano il campo, ci toccherà 


giocare lontano da Firenze 
partite importanti (il 16 feb¬ 
braio Fiorentina-Milan, il I 
marzo Rorcntina-Inter, ndr)». 
Paura degli incidenti, dunque, 
ma anche di trovarsi a emigra¬ 
re in occasione di due match 
difficili: un bel guaio per una ; 
squadra che naviga ai margini * 
delle acque tempestose. 

Un salto aH’indictro, agli ar¬ 
bitri. argomento scomodo in 
casa viola. Riecco Vittorio, il - 
Gran Fustigatore: «Il pubblico 
di Rrenzc finora si è ben com¬ 
portato. Non so quarte altre ti¬ 
foserie sarebbero riuscite a ri¬ 
manere cosi composte con Rii 
errori arbitrali che ci sono ca¬ 
pitati». Interviene Mario e parte 


il siluro: -Diciamolo: gli errori 
arbitrali sono incentivi ad atti • 
di violenza». Meno male che ci . 
sono «L'Appello del Martedì» e ' 
Maurizio Mosca: «La tiwù una 
volta tanto ci ha reso giustizia. 
Visto quella classifica alla mo¬ 
viola? Ci / mancano quattro 
punti». ' .... 

Eccoci alla Juventus. E a 
Baggio, che stavolta, ha pro¬ 
messo di non tirarsi indietro se 
ci sarà un rigore da battere. ; 
Mario: «Baggio dovrà fare il suo 
dovere. Speriamo solo che 
sbagli». Intunto, però, il recente 
crescendo del fantasista juven¬ 
tino allontana il suo ritorno a 
Firenze: -Baggio per me resterà 
alla Juve», dice Mario. Ancora 
Juventus: sentito • Boniperti, 


presidente 7 -Sì - risponde Ma¬ 
rio - mi ha chiesto altri biglietti 
per i tifosi juventini, ma gli ho 
detto che non possiamo asso¬ 
lutamente farlo: la Prefettura 
hd dato ordini ben precisi». - , 
Chiusura «politica» sul caso 
del giorno: la trattativa sul nu¬ 
mero degli stranieri. Cocchi 
Gori è molto chiaro: «lo sono 
per il quarto. E anche per il 
quinto: tre in campo più due in 
. panchina», s». L'Assocalciatori 
però ha presentato un libro 
bianco («Questione stranieri: 
alcuni punti fermi»). -Campa¬ 
na? Le campane - scherza Ma¬ 
no - sarebbe meglio legarle. La 
■ verità è che Campana fa i suoi 
interessi e noi presidente dob¬ 
biamo fare i nostri». » -, 


Mercato. Novità Genoa: attacco tutto cecoslovacco? 

Skuhravy vuole il «fratello» Kuka 
Vìa Aguilera e famiglia riunita 


La data in rosso è il 4 marzo, giorno della storica sfi¬ 
da di Coppa Uefa con il Liverpool. Da più di un me¬ 
se i tifosi rossoblù aspettano con ansia quella parti¬ 
ta, ma il Genoa rischia di arrivare in pezzi all'avveni¬ 
mento. Gli idoli se ne vanno, Aguilera, Eranio, forse 
Branco, lo stesso Bagnoli non è più sicuro di restare. 
Si parla di Kuka, fratello di Skuhravy, per una coppia 
d’attacco tutta cecoslovacca.. ■ v 


SERQIO COSTA 


■H GENOVA. Voci di mercato 
disturbano il Genoa, il peggio 
che possa capitare in un mo¬ 
mento in cui il campionato ha 
offerto un solo punto in tre par¬ 
tite. Aguilera è stato il primo ad 
essere quotato in borsa: lo vo¬ 
gliono Napoli, Inter c 'Torino, il 
suo contratto scade a fine an¬ 
no. difficilmente resterà in ros¬ 
soblù. I tifosi sono pronti a sol¬ 
levarsi pur di trattenere il pro¬ 
prio idolo, hanno minacciato 
Spinetti in caso di cessione, : 
ma il presidente ormai pare 
rassegnato a perdere il piccolo , 
uruguayano. I soliti bene infor¬ 
mati assicurano che Paco Ca¬ 
sal. il procuratore del giocato¬ 


re, abbia già trovato l'accordo 
con Luciano Moggi, che uffi¬ 
cialmente lavora per il Torino 
ma che ha almeno un’altra 
mezza dozzina di squadre nel¬ 
la sua orbita. Moggi avrebbe 
' garantito ad Aguilera un con- 
. tratto da un miliardo nello a 
stagione per tre campionati, ci 
sarebbero soldi anche per Ca¬ 
sal con la divisione della torta 
prevista per il cartellino, visto 
che l’attaccante si svincolerà a 
parametro per 2 miliardi e 400 
milioni e il procuratore puO 
chiederne tranquillamente sci. 
Le uniche armi in possesso di 
’ Spinelli sono economiche, il 
presidente giura di aver offerto 


ad Aguilera un triennale da 2 
miliardi (attualmente il bom¬ 
ber guadagna 350 milioni a 
stagione), ma ieri il giocatóre 
ha seccamente smentito. >La 
società non mi ha mai contat- - 
tato, io vivo alia giornata c a 
giugno deciderò», sono state le 
uniche parole di Aguilera. Fra¬ 
si che sanno tanto di addio. 

D’altra parte Spinelli sembra 
aver già trovato il sostituto. Si 
chiama Kuka, cecoslovacco 
come Skuhravy, ha 24 anni, 
gioca nello Slavia Praga e al gi¬ 
ro di boa del campionato na 
già segnato 12 gol. kuka non è 
agile come Aguilera, ma 0 
molto forte tecnicamente c po¬ 
trebbe integrarsi alla perfezio¬ 
ne con la prestanza fisica del 
connazionale. A Spinelli l'idea 
piace, l’affare, grazie all’inter¬ 
mediazione di Paska, il procu¬ 
ratore di Skuhravy che vive a 
Francoforte c ha in mano tutto 
il mercato cecoslovacco, po¬ 
trebbe concludersi in breve 
tempo. Al Genoa piace anche 
Dubosky, diciannovenne at¬ 
taccante dello Slovan Bratisla¬ 
va. Con i suoi 19 gol sta trasci¬ 
nando la propria squadra allo 
scudetto. 

Ma quello che preoccupa 


nel Genoa 0 il presente. Agui¬ 
lera non 0 il solo sul piede di 
partenza, c'è chi assicura che 
Eranio sia già stato ad Arcore. 
nella villa di Berlusconi, e si sia 
accordato con il Milan. Il con¬ 
tratto dell’azzurro scade nel 
’93, ma lui punta i piedi per en¬ 
trare .immediatamente nel 
grande giro. Spinelli può far le¬ 
va sul contratto, ma potrebbe 
accontentarsi della contropar¬ 
tita rossonera, che prevede 
due nomi a scelta fra Fuser, 
Donadoni e Gambaro. in bili¬ 
co anche Branco, che non ha 
ancora rinnovato il contratto in 
scadenza Ira cinque mesi. Pure 
, lui ha tante richieste e poca vo¬ 
glia di restare in rossoblù. Tira 
aria di smobilitazione c Bagno¬ 
li comincia a spazientirsi. Fino 
alla settimana scorsa il tecnico 
sembrava sicuro di restare, an¬ 
che se c'è chi continua a darlo 
per sicuro all'Inler, ma oia 
quell'impegno annuale e non 
ancora rinnovato con Spinelli 
potrebbe preludere ad un ad¬ 
dio «Con me basta la parola, 
io non cambio se mi trovo be¬ 
ne», ha sempre detto Bagnoli. 
Ma si può slare in una squadra 
che perde tutti i pezzi migliori? 


Coppa d’Africa. Oggi le semifinali 

Pallone nero si sgonfia 
H caldo del 2000 delude 


Coppa d'Africa, via alle semifinali. Allo stadio deH’«A- 
micizia» di Dakar si giocano oggi Ghana-Nigeria (ore 
16 locali) e Camerun-Costa d’Avorio (ore 19.30). 
Favoriti i ghanesi di Abedi Pelè e Nii Lamptey e i ca- 
merunensi di Oman Biyik, ma le due squadre finora 
non hanno brillato. Come tutta la competizione: chi 
è venuto quaggiù a scoprire il calcio del Duemila si è 
accorto che siamo ancora all 992. . • , 

’ DAL NOSTRO INVIATO ’ 

GIULIANO CESARATTO 


tm DAKAR. Due partite in un 
unico stadio, a distanza di 
un'ora c quarantacinque mi¬ 
nuti (se non ci sarà la coda dei 
supplementari nella prima) 
l'una dall'altra: anche questa è 
l’Africa. È (erra di falerni, ambi¬ 
zioni (il Marocco puma a or¬ 
ganizzare i! Mondiale del 
1998), colore, tifo corretto, ma 
anche carenze sulle quali sbat¬ 
ti la faccia al momento della 
verità. Certi limiti, però, erano 
noti e allora sarebbe sciocco 
rimarcarli. La delusione di 
questi giorni, in realtà, nascon¬ 
de ■ dell'altro: si era venuti 
quaggiù per scoprire il calcio 
del Duemila e si è scoperto 


che anche da queste parti sia¬ 
mo net 1992. Tatticismo, pru- 
• denza c calcoli abitano pure 
qui: morale, poco spettacolo e 
poche novità. 1 mercanti euro¬ 
pei iranno trafficato, è vero, 
ma è mancato l'affare- le stelle 
che hanno brillato sono sbar¬ 
cale nella vecchia Europa già 
da anni. -*> - ■ • ■» ,• 

Siamo in diriltura d’arrivo, è 
già tempo di bilanci, mancano 
tre giorni alla gran chiusura 
eppure il bello comincia pro¬ 
prio oggi. Il menù della giorna¬ 
ta è buono. Ghana-Nigeria e 
Cumerun-Costa d’Avorio sem¬ 
brano gli antipasti di una finale 


annunciata: si puntava su una 
: ultima recita Ghana-Camemn 
e quasi ci siamo. Attenzione, 
però: le due grandi del Conti¬ 
nente Nero (inora non hanno 
brillalo. Il Camcrun ha giocato 
: al risparmio. Qualcuno dei big 
„ non è al massimo: Makanaki, 
ad esempio, che rischia oggi di 
finire in panchina. Oman Biyik, 
invece, gira bene c potrebbe 
essere una delle sue invenzio¬ 
ni la chiave delia partita di og¬ 
gi. SulTallro versante, c’è la Co- 
, sta d'Avorio-sorpresa. Squadra 
leggerina, legata allo invenzio¬ 
ni di Fofanà e ai gol di Abdou- 
. laye Traorè, 24 anni, grande 
tecnica e un destro ispirato, 
ma pericolosa come un ser¬ 
pente. Ghana-Nigeria annun¬ 
cia un football diverso, meno 
tecnico e più atletico. Abedi 
Pelè è riuscito finora a ma¬ 
scherare le magagne di una 
squadra clic il tedesco Otto Pii- 
ster dispone in maniera cervel¬ 
lotica: cinque davanti c sei die¬ 
tro. Stasera, però, di fronte al¬ 
l'aggressività dei nigeriani e al¬ 
la vena del bomber Yekini il 
, colpo di gemo di Pelè potreb¬ 
be non bastare. 


Inter, primo giorno del mister 

« Buongiorno Suarez » 

Ma i giocatori preferivano 
un tecnico «fatto in casa» 


Primo giorno di Luisito Suarez alla Pinetina dove, 
prima dell’allenamento pomeridiano, ha-parlato- 
per un’ora con i giocatori. La nuova impostazione ; 
difensiva dovrebbe prevedere Battistini libero, con ' 
Ferri e Bergomi marcatori fissi. 1 giocatori, come ha 
raccontato Bergomi lunedi a una tv privata, avreb- - 
bero preferito la soluzione intema con Giampiero f 
Marini, coadiuvato da Baresi. ■ ... -, 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELLI 


mm APPIANO GENTILE. ■ Emo¬ 
zionato? «Mah, era da tanto 
tempo che non venivo più qui. 
Certo, dei bei ncordi... Ma è 
stato solo un attimo, poi sono 
tornato subito alla realtà. Ora 
dobbiamo tutti rimboccarci le 
maniche-, Suarez non si lascia 
travolgere dei ricordi. Il suo pri¬ 
mo giorno alla Pinetina è so¬ 
prattutto un'occasione. per 
guardarsi attorno e capire che 
aria tira. Accompagnato da Er¬ 
nesto Pellegrini, il nuovo tecni¬ 
co dell'Intel viene presentato 
ai giocatori. Con loro rimane 
circa un’ora a parlare. «SI, vole¬ 
vo conoscerli personalmente, ‘ 
sentire le loro opinioni, stabili¬ 
re Insomma un primo contat¬ 
to. Perchè vedete quello che 
conta, in una squadra, è che il 
gruppo sia unito. Il resto viene 
tutto dopo: strategie, formule 
tattiche, ruoli. Prima voglio far¬ 
mi un'idea precisa delle carat¬ 
teristiche dei giocatori. Poi ve¬ 
drò...*. 1 . 

Se bisogna fidarsi delle ap¬ 
parenze, Luis Suarez è un uo¬ 
mo diametralmente opposto a 
Orrico. Come « quest'ultimo 
amava la provocazione e il 
confronto aspro, cosi Suarez 
preferisce gli atterraggi morbi¬ 
di, le strade ben levigate. Orri- ‘ 
co è un equilibrista dell'alta 
tensione. Suarez un ammorbi-1 
dente naturale. Per il momento • 
Luisito Suarez si muove con j 
passi felpati c una buona dose 
di disincanto. A proposito dei 
Foggia, primo test del nuovo 
corso, . il tecnico dice: «Mi 
preoccupa perchè è una squa¬ 
dra difficilmente inquadrabile. 
Ncssun’altra formazione. • nel : 
campionato italiano, gioca co- • 
me il Foggia. Sono tutti velocis¬ 
simi, sembrano In J2. Chi sarà 
il libero? Non so. devo ancora 
decidere. Come diceva il vcc- ■ 
chioRocco, Timportanteè non 
prenderle e segnare un gol In 


più.Suarez ride, ma è me¬ 

glio non farsi ingannare. Le 
grandi verità, di solito, vengo¬ 
no dette proprio ridendo. - 
Ritorno al passato, quindi? 
Pare proprio di si. Lo conferma 
anche Andreas Brehme, dopo 
il primo incontro con Suarez. ; 
«Come giocheremo? Penso > 
che dobbiamo tornare a gioca- ■ 
re con un libero e conTerri e ! 
Bergomi alla marcatura, del re- ' 
sto a far questo sono ì miglio- ' 
ri». *, ** ,i'. 

■ Bergomi, chiamato in causa. - 
preferisce tacere. È imbufalito, ? 
non si sa bene con chi, perché l 
lunedi sera durante una tra-, 
smissione di «Lombardia 7» si è 
lasciato scappare che la mag- : 
gjor parte dei giocatori avreb- , 
be preferito una soluzione in¬ 
terna che privilegiasse Giam- ' 
pierò Marini e Giuseppe Bare¬ 
si. Bergomi, naturalmente, se 
la prende con i giornalisti. Sua- ■ 
rez invece fa finta di niente per 
evitare di rendere più proble- ' 
malico l'impatto. Come inizio, 
comunque, non è certo molto ■ 
incoraggiante anche se Zenga , 
spiega che era stato lo stesso : 
presidente a fare una specie di 
sondaggio con i giocatori. Pel- . 
legrini, poi. ha comunque prc- 

j lento optare per Suarez riten- 

. dola una soluzione' più oppor¬ 
tuna c qualificante. „ L »i 

■ Dell’airivo di Suarez. è mol¬ 

to soddisfatto Sergio Battistini. ; 
ormai sicuro candidato al ruo¬ 
lo di libero. «Beh. lo sono pron¬ 
to, mi sento bene. Certo questo . 
periodo non l'ho vissuto bene. ? 
Dopo 10 anni di A non pensa¬ 
vo di essere accantonato». Ori- ; 
ginale il giudizio di Zenga: 
•Suarez? Quando giocavo io ' 
collezionavo le figurine, men¬ 
tre quando allenava facevo il 
raccattappalie. Quanto vale la 
sua figunna7 Beh, non meno 
dcllamia». - 


Le confessioni di Maradona 

«Sono fuori dalla droga 
Presto tornerò a Napoli» 


■■ BUENOS AIRES. Diego Ma¬ 
radona a ruota libera. A scio¬ 
gliergli la lingua, finora tenuta ) 
chiusa con la stampa italiana, 
è stato il suo ex compagno di » 
squadra Massimo Mauro, nelle 
vesti di giornalista, in questa : 
occasione . del settimanale r 
«L'Europeo*. Maradona ha, per : 
buona -, parte . dell’intervista, 
confermato il suo pensiero sul- >' 
le disavventure che hanno po¬ 
sto fine alla sua carriera italia- - 
na: «Mi hanno punito perchè a ' 
Malarnese non è andato giù - 
che abbia battuto l’Italia ai » 
mondiali del '90. Che avrei do- * 
vuto lare? Favorire l’Italia? Mol¬ 
ti non hanno digerito il fatto 
che il Napoli ha avuto il gioca¬ 
tore più Ione del mondo e ha 


Arbitri 

A Pezzella 
la partita 
di Firenze 


■i ROMA La partita Roren- 
tina-Juventus sarà arbitrata 
domenica prossima, prima 
giornata di ritorno della serie 
A (ore 14.30) da Pezzella. 
L'Inter del dopo Orrico, che 
giocherà in trasferta a Fog¬ 
gia, sarà diretta da Ceccarini. ' 
Questo i! quadro completo: 
Atalanta-Napoli: » Luci; > Cre- 
monese-Genoa: Quartuccio; 
Fiorentina-Juventus: Pezzel¬ 
la; Foggia-inten Ceccarini; 
Milan-Ascoli: Bettin; Parma- 
Lazio: Stafoggia; Roma-Vero- 
na: Baldas; Sampdoria-Ca- 
gliari: - Nicchi: ' Torino-Bari: 
Cesari, Queste partite e arbi¬ 
tri della 20» di Serie B: Anco- 
na-Padova: Arena; Avellino- 
Udinese: Chiesa; Brescia-Pa- 
lermo: Merlino; Casertana-Pi- 
sa: Fabricatore; Cesena-Mes- 
sina: iCinciripim; Cosenza- 
Bologna:, Fucci; Lucchese- 
Piacenza: Conocchiari; Mo- 
dcna-Pescara: Rosica; Taran- 
lo-Reggiana: De Angelis; Ve- 
nezia-Lecce: Rodomonti. ■* 


battuto gli squadroni del nord». 
Tra i suoi denigratori, Marado¬ 
na vi mette tinche i giornalisti, 
■che con me hanno venduto, 
prima con i miei gol. poi con il 1 
mosso, il campione che è ca- - 
duto nella droga». » • 
il campione argentino ha 
quindi affermato di aver chiù- . 
so con la droga e di sentirsi be¬ 
nissimo e di essersi anche di¬ 
vertito nell'ultima partita gio- * 
cata a calcetto, dove ha segna¬ 
to sei gol. Presto lascerà l'Ar¬ 
gentina e il suo desiderio è di ' 
ritornare a Napoli per riab¬ 
bracciare gli amici e (are un'ul¬ 
tima partita con il Napoli. Ma 
soltanto quando la situazione 
sarà più tranquilla. , 


Squalifiche 

Un calcione: 
doppio stop 
per Ferri 


■■ MILANO. ■ Nove giocatori 
squalificati in serie A 21 in B. , 
e, sempre in serie B. squalifica 
per una giornata del campo 
del Taranto. Queste le princi- - 
pali sanzioni decise del giudi¬ 
ce sportivo. In serie A due ; 
giornate a Ferri (Inter), per 
aver colpito Piovaneili a terra .’ 
durante Atalanta-inter. Per una 
giornata Pioli - (Fiorentina),; 
Piovaneili (Atalar.ia), Zaini e 
Marcato - (Ascoli), Dell’Oglio ' 
(Rorentina), Ferrara (Napo- r 
li), Nardini (Cagliari) e Pin , 
(Verona). In B squalificati per . 
una giornata: Parente (Taran¬ 
to), Piovani (Piacenza), Pa- 
scucci (Lucchese), Valentini ► 
(Palermo, Vettore e Domini 
(Brescia), Altobelli c Amodio 
(Lecce), Bocchino (Caserta¬ 
na), Bucaro (Modena), Com¬ 
pagno (Cosenza), Costi, De 
Patre e Poggi (Venezia), Fra- . 
gliasso (Palermo), Lorenzini \ 
(Ancona), Mandorlini (Udi¬ 
nese), Sacchetti e Vecchio 
(Messina), Stringare (Avelli-' 
no). Troscè (Bologna). 
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